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Fino a tanto che la possidenza stabile costituiva la principalissima e quasi 
l'unica forma della ricchezza, fino a tanto che le nazioni non erano che una 
corte, una classe privilegiata di ottimati ed una rozza ed ignorante plebaglia, 
era cosa naturale che non si conoscesse nè si coltivasse tr'anne un sistema d'istru­
zione, un ordine di studi, quello nel quale educavasi sola la eletta delle menti, 
nutrita alla forte e peregrina sapienza della classica antichità. 

Ma col meraviglioso moltiplicarsi delle ricchezze mobiliari, con la importanza 
sociale ogni giorno maggiore del1e cittadinanze commerciali ed industri, col pos­
sente svolgimento assunto dalle grandi opere di pubblica utilità, e sovrattutto 
coi progressi inauditi delle scienze sperimentali e di osservazione, sorse e si fece 
a breve andare gigante il bisogno di porre accanto all' antica educazione togata 
ed accademica, una educazione più direttamente operosa, produttiva, strumen­
tale. Indi le origini e la ragion di essere del tecnico insegnamento. 

Dare a queste due forme della moderna istruzione pubblica il grado che a 
ciascuna si conviene, far sì che non pure l'una giammai non invada le ragioni 
dell'altra, ma entrambe anzi vengano recandosi scambievole aiuto di luce e di 
calore, è uno de' più gravi problemi, alla soluzione dei quali l'epoca nostra si 
affatichi. 

Custodiamo con sollecita e religiosa cura il tesoro di quei nobili studi clas­
sici, nei quali si è formata la robusta civiltà de' nostri padri, ed i quali furono 
il ba~samo vitale che preservò dalla barbarie e dalla corruzione la parte mi­
gliore del genere umano; ma non dispettiamo per questo quei fecondi e salutari 
studi tecnici, che hanno insegnato all'uomo il segreto di domare le cieche forze 
della natura, ed assicurarono allo spirito l'impero sulla materia. Si mantenga il 
culto della grande antichità; ma sieguasi al tempo stesso il mondo nelle vie, 
sulle quali procede ornai vittorioso. Essendo razionalmente conservatori, noi vo­
gliamo essere altresì progressivi, come la natura, come la società, come la 
ragione. 
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VI INTRODUZIONE. 

Del resto, volenti o no, noi dobbiamo pur riconoscere questa legge di pro­
fonda trasformazione che ogni età va recando negli ordini delle intellettuali di­
scipline, e per le quali anch'esso l'insegnamento classico ed accademico si è, 
coll'andare dei secoli, sostanzialmente e più volte modificato. 

Sia che la origine delle Università, rimonti alle vecchie scuole palatine di 
Roma, sia che Teodosio gettasse della prima di esse le fondamenta in Bologna, 
sia che questo vanto spetti a quella di Salerno, sia che agli Arabi o a Carlo­
magno voglia darsene l'onore, certo è che in principio tre soli professori forma­
vano la base di una UnIversità: un teologo canonista, un giureconsulto, un me­
dico. A questi tre insegnanti se ne aggiunsero due altri: uno per la retorica, 
l' altro per la filosofia, il còmpito dei quali era di commentare alcuni libri di 
Aristotele, quando Aristotele cessò di essere proscritto dalla Chiesa. 

Su questo primitivo tronco della Università del XIII secolo, altri rami 
innestò, non senza lotte, il susseguente: il primo fu una cattedra di astronomia, 
o, a meglio dire, di astrologia; e Cecco di Ascoli apparisce su questa cattedra 
in Bologna, al cominciare appunto del secolo XIV. 

Le matematiche non acquistano se non pitl tardi diritto di cittadinanza nella 
repubblica accademica; e sebbene Lionardo Fibonacci già avesse fin dal 1202 in­
trodotto l'algebra fra' cristiani, egli è soltanto dopo un lungo volgere di anni, che 
l'insegnamento di questa e delle altre scienze esatte si fa strada nelle pubbliche 
istituzioni. perchè la società civile non accordava ancora il titolo di utili o ne­
cessarie discipline, fuorchè alla teologia, alla medicina ed alla giurisprudenza. 

Si è verso la metà del secolo XVI, dopo i lavori del Tartaglia, del Da Vinci, 
del Cardano, di Maurolico, di Fracastoro, di Commandino, di Benedetti, di Pa­
cioli, di De Dominis, di Ferrari, e di tanti altri solitari e quasi tutti sventurati cul­
tori delle scienze positive, che queste riuscirono a conquistare un primato, rimasto 
fino allora alle lettere ed agli studi metafisici e morali. 

Dal secolo di Galileo a quello di Newton, e da questo a quello di Volta e di 
Watt, le incessanti conquiste della scienza ed il rapido succedersi delle sue appli­
cazioni alle arti produttive, rendendo ogni dì più manifesto il bisogno di imprimere 
nuovo indirizzo alla scuola, innalzarono le questioni d'insegnamento a dignità di 
questioni di ricchezza pubblica e di ordine sociale. 

Che se il sistema degli studi chiamato a risolvere questi ardui problemi, non 
si trovò nè subito nè dovunque all'altezza dei fini, ch'era destinato a conseguire, 
se, prima di ordinarsi a stabile equilibrio, in tutti i paesi e durante un periodo che 
agli impazienti nostri voti apparve troppo lungo, procedette alquanto empiricamente 
e quasi a tentoni. rifacendo spesso da capo sovr'altre vie il cammino già percorso, 
e sprecando anco talvolta un prezioso tesoro di forza viva, non dee ciò punto, a 
creder nostro, recar meraviglia a chiunque abbia dalle umane istorie imparato 
come le più nobili istituzioni di rado o giammai nascano al par di Minerva tutte 
armate, e come solo provando e riprovando sia sperabile di scoprire il vero e di 
attuare il bene quaggiù. 

La grande qu.estione del generale ordinamento degli studi tecnici, la cui disa­
mina fu a noi commessa dai due Ministri della Istruzione Pubblica e di Agricoltura, 
Industria e Commercio, non occupa soltanto noi Italiani. Essa pende, in parte in­
soluta ancora, in molti paesi, mentre altri ve ne hanno, nei quali alcuni passi ve­
ramente decisivi si fecero, e dalla esperienza dei qua1i è nostro debito di desumere 
tal uni canoni che possono a noi abbreviare ed agevol 'l,re molto le vie. 
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Laonde, innanzi di scendere allo studio di ciò che esiste e di ciò che manca 
nel regime della tecnica istruzione in Italia, reputiamo, non che utile, necessario 
il volgere uno sguardo sulle condizioni in mezzo alle quali essa si è svolta e sui ri­
sultamenti ch'ella ha già conseguiti appo alcune delle piti illustri nazioni, che stanno 
oggi a capo della civiltà europea. Imperocchè, non volendo incorrere meritamente 
la taccia d'inescusabile levità, nè assumere la gravissima responsabilità di muta­
zioni inconsulte ed inutilmente perturbatrici, è gioco forza rinunziare al malvezzo, 
cui si è pur troppo più di una volta ceduto fra noi, di pretendere che le indagini 
più complicate del pubblico insegnamento, le quali, da una parte, s'intrecciano coi 
più solenni interessi economici e sociali, e, dall'altra, toccano ai più alti problemi 
della filosofia, possano compiersi con un procedimento deduttivo a priori~ e lascian­
dosi guidare da una specie d'intuito divinatorio; mentre, per converso, non vi ha, 
nella molteplice varietà degli ordini civili, argomento che piti di questo richiegga 
ponderato consiglio e largo soccorso di svariate esperienze. 

Per adempiere quindi, come per noi meglio si possa. all'arduo ufficio di cui 
fummo onorati, noi procureremo di ritrarre dapprima in una breve ma fedele sin­
tesi i lineamenti e le forme dell'insegnamento tecnico in Germania, in Francia ed 
in Inghilterra, per applicare poscia al nostro paese le nozioni ed i teoremi, che in 
questa prima parte del nostro lavoro avremo raccolto. 

INSEGNAMENTO TECNICO IN GERMANIA. 

Il mondo civile non presenta, e forse non ha presentato giammai, l'esempio 
di un popolo, presso il quale le istituzioni tutte attinenti alla educazione nazio­
nale e sovrattutto al tecnico insegnamento offrano una così intima connessione, 
un beninsieme ianto sapientemente congegnato, un così profondo coordinamento, 
siccome quelli che ammiriamo nelle istituzioni germaniche. 

Il quale carattere, a creder nostro, è il prezioso frutto di quel possente svol­
gimento che nello scorso secolo e sul cominciare del nostro ebbero in quella nobile 
nazione gli studi filosofici. Quando le cieche impazienze del volgo si fanno ad ac­
cusare di vacua inutilità le alte indagazloni e i disinteressati scrutamenti degli 
intelletti sovrani intorno alla natura delle cose ed ai loro scambievoli rapporti, noi 
possiamo ricordare loro l'esempio della Germania.ove l'eccelso movimento iniziato 
da Kant e continuato da Regel, Fichte, Schelling e dai discepoli di questi maestri, 
diede il primo e sicuro impulso a quell'altro movimento di universale riforma, che 
scese ad infondere novella vita agli studi, alle industrie, alle armi di quel popolo 
valoroso. 

I Tedeschi hanno prima e meglio di tutti compreso che indarno si cercherebbe 
di dar vita e perfezione ad un forte insegnamento superiore, senza aver prima creato 
un fecondo e vigoroso organamento degli studi medii, e che questi del pari non pos­
sono fiorire là dove non riposino sulla ferma base di un buon regime di scuole ele­
mentari. 
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È nota la floridezza a cui è salita la istruzione primaria nella maggior parte 
dell'Allemagna e della Svizzera. Le Volkschulen sono modelli, che è altrettanto desi­
derabile quanto difficile imitare; ma la mirabile loro fecondità, anzichè sulle leggi 
e sui programmi, fondasi sui costumi e sulle tradizioni di un popolo libero, culto 
e virtuoso. Presso le razze teutoniche la Scuola elementare prospera dovunque, 
tuttochè profondamente differiscano da paese a paese i sistemi legislativi che la 
reggono, a cominciare dal perfetto self-government della Scuola elvetica, per la 
quale ogni più piccolo comune elegge un Consiglio direttivo, andando fino al regime 
prussia no, nel quale è il Governo centrale che nomina lo SChulraà".J e spinge fino 
alla minuzia la tutela e l'ingerimento. 

Sotto tutti i sistemi di Governo, assoluto, costituzionale o repubblicano, in mezzo 
alle più disformi credenze religiose, coi più sv'ariati sistemi di leggi e di costumi, 
dovunque, in Germania ed in Isvizzera, si crede che l'obbligo d'impartire ai figliuoli 
l'alimento intellettuale e morale, sia nei padri non meno rigoroso nè meno inviola­
bile di quello di provvederli del materiale nutrimento. Ed è noto il fatto di quel 
Colonnello il.quale, avendo trovato che, in un contingente di 800 uomini, 4 non 
sapevano leggere, credette abbastanza grave e straordinario il fenomeno, per isti­
tuire una solenne inchiesta, affine di scrutarne le cagioni ed i rimedi. 

In Prussia su 1000 fanciulli 978 frequentano la scuola. In Sassonia, il numero 
di ragazzi da 6 a 14 anni che dovrebbero attendere alla primaria i~truzione, è 
di 370802, la ricevono effettivamente 371 980, e quindi in più l 178, differenza di­
pendente da che taluni adiscono alla scuola prima de'6, ed altri non l'abbandonano 
che dopo i 14 anni di età. 

Nel Granducato di Baden, sopra 100 condannati al carcere (che vuoI dire nelle 
classi peggiori della sociale convivenza) 97, 40 uomini e 91,77 donne sanno leggere 
e scrivere. Gli illetterati non sono che 2, 09 uomini e 5,30 donne su 100! 

Una particolarità estremamente degna di nota si è che in Isvizzera ed in Ger­
mania, la istruzione anche elementare non è quasi mai gratuita.J ad eccezione 
delle famiglie veramente indigenti. I popoli del Nord hanno di buon ora capito che 
i benefizi sociali devono essere pagati, e sbandirono la carità legale, anche sotto 
la forma della istruzione. 

Oltre alle materie che fanno dovunque parte dell'insegnamento primario, re­
ligione, lettura, scrittura, rudimenti di aritmetica, storia e geografia, in German ia 
esso com prende altresì il disegno lineare ed il disegno a mano libera, preparando 
così fin dalla piil tenera età i fanciulli all'uso di questo mirabile linguaggio della 
forma e dell'arte. 

In molti paesi dell' Allemagna esistono scuole speciali e complementari della 
istruzione primaria, destinate ai giovani artigiani che, senza poter compiere un 
regolare tirocinio scientifico-tecnico, vogliono però non arrestarsi alla mera edu­
cazione elementare. rali sono le Fortbildungs-Schulen.J le lezioni delle quali si 
dànno generalmente la domenica e la sera, e comprendono gli elementi delle 
scienze, e sovrattutto il disegno. 

Chiunque abbia osservato quelle testine di bambole e quelli svariati giocat­
toli da fanciulli, che l'industria di Norimberga diffonde nel mondo intero, para­
gonando il buon gusto e la finitezza di quei lavori, che quasi meritano il titolo 
di opere d'arte, con le grossolane imitazioni di altri paesi, non può non attri­
buire tanta superiorità degli artigiani germanici alla benefica influenza delle 
scuole summentovate, nelle quali vige la massima che, per fare un perfetto di-
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segnatore indust:~iale, è mestieri compr'endere nella sua educazione un largo pro­
gramma di disegno' artistico ed ornamentale. 

Lo stesso dicasi, ed in grado piil alto ancora, delle scuole popolari di scultura 
in legno, in avorio ed in pietra, tanto diffuse in Germania. 

Alla medesima categoria di scuole complementari e professionali apparten­
gono quelle di orologeria nel Baden, quelle di tessitura a Elbel'feld, e a Stoc­
carda, quelle per la produzione dei cappelli di paglia, per gli smal ti, per b. 
ceramica, ec. 

Con lo scopo ostensibile, ed in molti casi reale tìnora, di perfezionare la pro­
pria istruzione, gli operai di un gran numero di paesi tedeschi hanno formato 
libere associazioni, nel seno delle quali s'impartiscono lezioni di algebra, geo­
metria, disegno, geometria descrittiva, contabilità, prospettiva, stenografia, calli­
grafia, lingue francese ed inglese, stile epistolare, geografia. L'IIandw('1'her' Ve­
rein di Berlino conta più di 3000 soci. 

Sventuratamente cominciano a serpeggiare in quei pacifici sodalizi le ten­
denze socialistiche, onde da un capo alI'altro è oggi minacciata l'Europa. 

Uscendo dalla scuola primaria, i giovinetti destinati dalle proprie famiglie 
al commercio ed alla industria di second' orùine, entrano nella 1I6he1'e Bllrge)'­
schule (alta scuola borghese), che in realtà è una-scuoI,a primaria superiore, 
in cui s'insegnano la religione, la lingua tedesca, il francese, l'aritmetica com­
merciale, la storia, la geografia, nozioni di fisica e di storia naturale, disegno 
lineare ed a mano libera, calligrafia, materie alle quali si aggiungono sovente 
peculiari applicazioni alle industrie più proprie dei singoli luoghi, valendosi spe­
cialmente del disegno. 

In Austria, ove questi stabilimenti sono comunali, esistono in quasi tutte lo 
città da 9 a 7 inila abitanti 

Piil propriamente tecniche di secondo grado sono, nel centro e nel nord 
della Germania, le Gewerbe-Schulen (scuole industriali), nome però che non ha 
dovunque una identica significazione. Applicasi questo appellativo in Prussia ad 
istituti destinati allo insegnamento tecnico dei contro-maestri, capi officina e 
periti meccanici. Gli insegnamenti compresivi sono: geometria piana e solida, 
elementi della descrittiva, algebra, fino alle equazioni di secondo grado, trigo­
nometria, applicazioni di geometria al rilevamento, al taglio delle pietre, nozioni 
elementari di meccanica e di costruzioni, rudimenti di fisica e chimica, e disegno. 

Tal volta il programma della Gewe1~be-/S'chule si spinge ad un grado, soprat­
tutto per le matematiche, assai piil elevato. Prendiamo ad esempio la scuola 
industriale di Barmen in Westfalia. Essa ha 500 allievi, i 5/0 dei quali lasciano 
la scuola a capo di 3 anni (2U classe), per entrare nel commercio e nell' indu­
stria. Un sesto continua gli studi, per passare quindi ad un Politecnico. Il pro­
gramma delle classi 4u e 3'\ che formano la scuola inferiore di Barmen, com­
prende: religione, tedesco, francese, storia e geografia, rudimenti di fisica, 
aritmetica, algebra fino alle equazioni ad una incognita, geometria elementare, 
disegno lineare ed a mano libera. Tutti questi studi, tranne la istruzione reli­
giosa, proseguonsi nella 211 classe, 3' anllO della scuola, portando 1'algebra fino 
alle equazioni di 3° grado, cominciando la chimica con esercizi sulle tavole 
di equivalenti, e spingendo il disegno lineare fino alla projezione dei coni, 
con l'aggiunta della riproduzione degli organi meccanici. Nella la classe 
(corso superiore) si abbandona lo studio del francese, e s'intraprende que110 
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della mineralogia, delle costruzioni, della meccanica teorica e pratica, ed in una 
apposita officina si eseguiscono modelli di ponti e di altre costruzioni. 

A~i~it,;8iJItVI'?" in In Austria la Gewerbe-Schule è l'equivalente della Fortbildung-Schule prus-
siana di sopra descritta. Tengono invece il luogo della Gewerbe-Schule le Real­
Schulen (scuole reali) austriache. 

Esse comprendono due gradi: 
l°) Scuola reale inferiore, con tre anni di corso, analoga alla nostra Scuola 

tecnica. 
2°) Scuola reale superiore" con sei anni d'insegnamento, somigliante in 

parte al nostro Istituto tecnico, ma con alcune essenziali differenze. 
Lo scopo della Scuola reale è di dare, 01 tre ad una educazione generale, che 

non abbracci le lingue antiche, un grado medio d'istruzione che prepari sia allo 
esercizio delle professioni industriali, sia alle alte scuole del tecnico insegnamento, 
talchè il giovinetto che non aspira agli studi superiori possa, uscendo dalla scuola 
reale in qualunque de'suoi periodi, trovare un utile posto nella società, mentre 
colui che intende a piil eccelsa meta, riceve nella scuola ogni necessaria pre­
parazione. 

Gli studi del primo grado sono il disegno dal vero, la geometria elementare, 
le projezioni con applicazioni a lavori edilizi ed il disegno di macchine. Nel grado 
superiore si continuano gli studi matematici e le loro applicazioni, corqprendendo la 
descrittiva e la prospettiva. Restando ognora semplice nei metodi, l'insegnamento 
vi assume un carattere piiI scientifico. 

Oltre a queste materie, che chiamar possiamo strumentali, siccome quelle che 
preparano alle professioni, è altresì obbligatorio l' i nsegnamento della religione, 
di una lingua straniera, della storia, della geografia, degli elementi di fisica, chi­
mica e storia naturale. Facoltativo è lo studio di altre lingue viventi e del canto. 

L'insegnamento del disegno è quasi dovunque accompagnato da quello della 
modellatura, e sovente della scultura in legno od in pietra. 

Tanto gli studi della Scuola reale austriaca, quanto quelli delfa completa Scuola 
industriale prussiana mettono capo all"Istituto Politecnico, pei giovani, i quali, previo 
esame, riportano un certificato di maturità, ed aspirano alla istruzione superiore. 

[,'""(-8,'11,,(,·,, iII La Real-8chule in Prussia differisce dalla omonima austriaca. Essa è uno 
l)l·W~!':.ill 

stabilimento sccondario d'istruzione letteraria e scientifica, che ha qualche ana-
logia, da una parte, col nostro Liceo, dalraltr~, col nostro Istituto tecnico. Si asso­
miglia al primo per l'importanza che dà alla istruzione classica e segnatamente al 
latino, senza perb comprendervi il greco. :\Ia se ne discosta notevolmente in ciò 
che vi si fa una parte incom parabilmen te più l arga alle lingue e letterature vi­
venti, nel mentre che un forte insegnamento delle scienze e del disegno prepara 
gli alunni ai Politecnici, in concorrenza con quelli che escono col loro attestato di 
maturità dalla Geu.:erbe-Schule completa. 

Sotto questo ris'petto quindi la Scuola Reale prussiana equivale al nostro 
Istituto tecnico, dal quale pur tuttavia differisce sia per non esser divisa in se­
zioni, sia per im partire una piil robusta istruzione generale. Gli studi letterari 
delle lingue modernc sono molto estesi e comprendono, per le classi superiori, 
le opere così dei poeti come dei prosatori~ e rispetto al latino, i prosatori sol­
tanto. In ordine alla letteratura germanica, si studiano Lessing, Schiller, Klop­
stock; per la francese, Corneille, Racine e qualche autore moderno; per !'inglese, 
la collezione dei classici di Herrig, ed alcuni squarci di Shakspeare. 
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In Germania forse meglio che altrove si è compresa quella grande verità, di 
cui ha fatto esperienza chiunque abbia appreso piit lingue straniere, che cioè la 
maggiore difficoltà non tanto risiede neHe regole grammaticali, quanto invece 
nella parte formale e quasi diremmo nella fisionomia generale di ogni idioma. 
E per vincere questa difficoltà, nessun metodo è più efficace di quello che viene 
usato nelle migliori Scuole Reali di Prussia, di far cioè imparare a memoria 
frammenti di una ventina di linee, poi esercitare l' alunno a comporre con le 
stesse parole piccole frasi, ehe si traducono· alternativamente da una lingua 
nell'altra. Così condotto, alieno da ogni pedanteria, r insegnamento delle lingue 
e delle letterature viventi ass urne indole di una eccellente ginnastica intellettuale. 

Lo studio del latino, che comprende solo (come accennammo) i prosatori, 
prepara gli alunni delle Scuole Reali a certi corsi de]]e Università, ai quali pos­
sono essere ammessi in concorso di quelli che escono dai ginnasi. 

In Baviera gli studi secondari dividonsi in due distinti ordini di stabilimenti: 
il Ginnasio completo" che abbraccia g li studi di umanità e di retorica; ed il Gin­
I~asio reale" corrispondente alla Real-Schule prussiana, piil specialmente desti­
nati a preparare alle industrie ed ai pu bblici servizi. 

In entrambi i Ginnasi gli allievi entrano dopo quattro anni passati nelle 
Scuole latine; e quattro anni del pari comprendono gli st,udi ginnasiali. 

Il Ginnasio reale prosegue l'ammaestramento nella religione, nel tedesco) 
nel latino, nella storia e geografia, nella storia naturale, nelle matematiche fino 
alle nozioni del calcolo differenziale, nella fisica, nelle lingue e letterature fran­
cese ed inglese. 

Del resto, le istituzioni tecniche secondarie di Germania e Svizzera sono 
bensì foggiate, come vedesi, sopra un tipo comune, ma è peri> lasciata una suf­
ficente elasticità al grado d' interezza col quale su quel tipo si modellano. Per 
esempio la lndustrie-Schule di 'Vinterthllr è una Gewerbc-Schulc.J alla quale 
sono inoltre annesse le due classi inferiori di una Rcal-Schule. I corsi vi du­
rano sei anni e mezzo, il primo dei quali è preparatorio e serbato a quelli sol­
tanto fra gli allievi i quali non hanno tratto il necessario profitto dalla scuola 
elementare o media. Come nelle Getcerùc- Schulen tedesche, non s'insegnano 
a \Vinterthur le lingue morte, ma sì il francese, 1'inglese e 1'italiano. Dopo il 
4° anno, tutti i corsi diventano facoltativi. Quella magnifica scuola, il cui im­
pianto costò 1257000 lire, fu creata ed è mantenuta da un comune di 7000 abitanti. 
Il cantone di Zurigo, a cui quel comune appartiene, oltre all' accen nata scuola, 
oltre al grande Politecnico, possiede una Università, una Scuola canton aIe, una 
Scuola· normale, una di sordo-muti, una di Veterinaria, 66 Scuole elementari, 
secondarie e superiori, 370 Scuole primarie. E la popobzione di quel cantone è 
di 329000 anime, la metà circa della popolazione di Napoli! 

Non possiamo abbandonare questa parte del nostro a rgomen to, senza accen­
nare una particolarità di somma importanza, circa·al metodo che negli insegna­
menti tecnici secondal'i è seguito in German ia. Ivi il professore non fa gene­
ralmente vere lezioni accademiche, ma piuttosto conversazioni e dialoghi co' suoi 
allievi. Mentre in Italia molti reputerebbero di abbassare la dignità della Cattedra, 
rinunziando alle magniloquenti dissertazioni, dopo le quali non di rado i poveri 
alunni son veramente pecorelle che 

Tornan dal pasco pasciute di vento, 
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in Isvizzera ed in Germania, all'incontro, uomini dottissimi, che hanno con opere 
insigni illustrato il proprio nome, non isclegnano di tener desta, col sistema so­
cratico, ]' attenzione de' giovani, adoperando alla loro istr'uzione le forme piÌl 
sem plici in a pp3.renr.a, ma i n realtà ben più efficaci e certo piil difficili, del fa­
migliare discorso. 

Irlse~n!lmentotec- Nell'atto che gli istituti secondari d'insegnamento tecnico nei diversi Stati 
nico superiore. l 
P"litecnici. germanici presentano, sotto nomi identici o somiglianti, una grande varietà intrin-

seca, il contrario precisamente accade degli stabilimenti superiori; i quali con dif­
feronti denominazioni, hanno in fatto poi un carattere sostanzialmente comune. 

Tanto il GelDerbe-Istitut di Berlino, quanto i Politecnici di Sassonia, di 
Baviora, di Austria, del vVilrttemberg, del Baden, della Svizzera (nel numero to­
tale di diciassette), sono tutti grandi Scuole superiori, destinate a formare gli in­
gegneri civili pel servizio di ponti e strade, delle miniere, gli ingegneri mecca­
nici, i chimici industriali, gli architetti, gli nomini insomma che fanno servire la 
scienza alla In'oduzione, nelle sue svariatissi me forme ed applicazioni. Sono vere 
Università tecniche fortemente costituite, dalle quali esce lo stato maggiore del 
grande esercito industriale. 

A dare una idea della g-randezza di quelle nobili istituzioni, bastino i fatti 
seguenti: 

,. 

L'edifìr.io del Politecnico di Zurigo, aperto nel 1855, costò due milioni di 
lir'e. Nel 1862 contava 56 insegnanti. Nella scolaresca trovansi rappresentate 
tutte l e parti del mondo, dalle quali accorrono giovani avidi di bere a quelle 
ricche fonti del sapere moderno. Nell' anno 1865-66 gli scolari erano 683. Quello 
di Carlsruhe, con 47 insegnanti, noverò già piil di 800 alunni di ogni paese. 
Nel Politecnico di Vienna vi sono 52 docenti, e 36 in quello di stoccarda_ 

La spesa annua del Politecnico di Zurigo era nel 1864 di L, 340000, ossia 
piil di L, 600 per ognuno dei 510 alunni che aveva in quell' anno. Quello di 
Viclllla costava, non ha guari, 1109(30 fiorini, che sono 277 000 lire, ossia al­
quanto piil delle tre Scuole superiori di applicazione che ha 1'ltalia prese 
insieme. 

In tutti questi istituti la istruzione scientifica è portata ad altissimo grado: 
c talvolta anzi raggiunge limiti superiori allo scopo che trattasi di conseguire, 
come quando, per esempio, vien compreso nei programmi il calcolo delle proba­
bilità o quello delle variazioni, di cui l'ingegnere, in quanto è tale, non dovrà 
forse giovarsi giammai, o come quando si spinge alle piil eccelse sommità l'uso 
del calcolo differenziale ed integrale. Questo l usso di dottrina pur tuttavolta 
non toglie giammai alle Scuole superiori tedesche 1'indirizzo tecnico chiara­
mento determinato. 

Gli alunni entrano -nell' istituto a 17 o 18 anni di età, dando, con un esame 
di ammissione, la prova di possedere la necessaria istruzione preparatoria, senza 
riguardo alcuno agfi studi fatti in altri stabili'menti. Nei differenti Cantoni sviz­
zeri esistono buone scuolo prepara.torie, che aprono l'adito al Politecnico federale 
di Zurigo. In quello di Carlsruhe entrasi anche con un semplice attestato di licenza 
di Scuola reale o di Liceo; a Stoccarda ed altrove si aggiunse un biennio alla 
Scuola reale, per preparare al Politecnico. Sarebbe circa come se da noi il Corso 
di Sezione di Meccanica e Costruzioni, nell'Istituto Tecnico, fosse portato a cinque 
anni, 'abilitando il giovane licenzialo a passare direttamente ad una Scuola di ap­
plicazione, senza percorrere lo studio universitario di Facoltà Fisico-Matematica. 
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È da notare anzi come in nessun Politecnico germanico richieggasi in assoluto 
modo il diploma'universitario. 

Generalmente, il corso preparatorio è nel Politecnico stesso, ove gli studi co­
minciano con una sezione generale e comune, e destinata a somministrare la ne­
cessaria coltura teorica, dalla quale si diramano poscia le varie sezioni speciali. 

In queste sezioni, la durata dei corsi varia secondo gli istituti, e seconde le 
specialità; ma è raro che prendano pill di tre anni. 

Le sezioni, senza essere assolutamente uniformi in tutti gli istituti, riguardano 
generalmente l'istruzione necessaria agli ingegneri di ponti e strade, ingegneri 
civili per ferrovie, ec., meccanici, chimici industriali, ingegneri di miniere, inge­
gneri forestali. 

Nei corsi e negli anni le materie sono distribuite per modo, che un 'giovane, 
il quale, non volendo o non potendo compiere tutto il tramite intero degli studi, 
lascia l'istituto in un periodo qualunque del suo tirocinio, possa entrare util­
mente nelle posizioni secondarie della scelta carriera. Così, per esem pio, in quel 
sistema di circoli concentrici man mano piil vasti, l'alunno della divisione Ponti 
e strade ~ che non va all'apice del corso d'ingegnere, può uscire dall'istituto con 
una patente di conduttore istruito di opere (TYerhmeister') o d'intraprenditore di 
costruzioni (Baumeister), ecc. 

Amplissima è la tela degli studi di applicazione. Nel disegno gli allievi ri­
producono in progetti compiuti, tutti i piil minuti particolari, dai più elementari 
fino ai più complicati, corredandoli con t.utt.i i calcoli relativi, a norma di scienza 
e d'arte. La ricchissima bibliografia scientifica e tecnica in Germania, fornisce 
loro il soccorso di eccellenti opere speciali, dettate da illustri professori, quali il 
W èisbach, il Redten bach ed altri. Magnifici laboratori, nei q uali possono i dbce­
poli, mercè di una tenue retribuzione, esercitarsi nelle differenti manipolazioni 
chimiche, collezioni copiose di minerali, modelli, macchine c strumenti; ottime 
biblioteche porgono allo studioso ogni desidera bile aiuto. 

Impossibile, nella economia di questo nostro bvoro, ci sarelJbe lo entrare in 
minute analisi dei programmi d'insegnamento dei Politecnici germanici. A rias­
sumere pur tuttavia un generale concetto di quelle poderose istituzioni, basteranno 
pochi cenni sulla distribuzione degli studi nel Politecnico di Zurigo. 

Le sei divisioni, nelle quali esso è ripartito, sono precedute da un corso 
preparatorio, che abbraccia le matematiche, incluse la trigonometria, la geome­
tria analitica e la meccanica elementare, la geometria descrittiva, la fisica sre-
ri mentale, la geometria pratica, il tedesco (pei giovani che lo ignorano) ed il 
francese. 

La Divisione I (Architttti ed Ingegneri cost1~uttoriJ' è di tre anni, ed oltre 
ad un corso completo di alte matematiche, di meccanica e di costruzioni, oltre al 
disegno, ha un compiuto insegnamento di geologia tecnica, storia den architet-
tura, di diritto ci vile ed amministrativo. . 

La II Divisione (Genio civile), in tre anni dà una compiuta educazione ma­
tematica, e con la tecnica della ingegneria terrestre ed idraulica, un corso di 
astronomia. 

La Divisione III (Ingegneri meccanici) occupa tre anni, cd alla istruzione 
matematica completa aggiunge un estesissimo corso di tecnologia meccanica 
sui lavori in legno ed in ferro, su la filatura, la tessitura, le cartiere, la costru­
zione di macchine, ecc. 
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La Divisione IV (Chimici industriali), dura due anni, e lasciando in disparte 
le alte matematiche, svolge l'ampia tela della tecnologia chimica, della metallurgia, 
della cristallografia e delle scienze naturali. 

La V Divisione (Ingegneri forestali) dà in due anni un corso completo di to­
pografia, di botanica, di agronomia e climatologia, di entomologia forestale, di am­
ministrazione dei boschi, ecc. 

La Divisione VI (Studi di perfezionamento e Scuola normale), comprende 
cinque sezioni: l° Scienze naturali con monografie di fisica, chimica, geologia, pa­
leontologia, microscopia, ecc.; 2° Scienze maternatiche, ove si spingono gli studi fino 
al calcolo delle variazioni, a quello delle probabilità ed alle applicazioni meccaniche 
del calcolo differenziale ed integrale; 3° Lingue e letteratura, destinata alla filo­
logia ed alla ipercritica nelle loro più vaste diramazioni; 4° Scienze storiche, po­
litiche e militari., in cui trovano loro sede, da una parte il diritto, l'economia e la 
statistica, dall' altra, con gli studi storici puri, quelli della storia e della teorica 
militare; 5° Arti belle., cioè, prospettiva, paesaggio, la figura e la modellatura. 

Dal quale specchio in iscorcio si vede come le cinque prime Divisioni soltanto 
siano propriamente tecniche, talchè gli studi teoretici vi sono condotti paraI ella­
mente a quelli di applicazione, ed in quanto questi ultimi possono giovarsene; 
mentre nelJa sesta, in cui l'insegnamento libero aboraccia numerosi rami di studi 
puramente scientifici, si preparano i giovani che vogliono consacrarsi ai lavori in­
tellettuali per sè medesimi considerati, o pel loro insegnamento, indipendentemente 
dà ogni immediata applicazione. 

Un fatto che non vuoI si qui passare sotto silenzio, ed il quale, meglio che la 
bontà de'programmi e degli ordinamenti, spiega la forza e la superiorità dell'in­
segnamento tecnico in Germania, si è la qualità dei docenti che sono chiamati a 
darlo. Il professore alemanno è, in generale, un uomo, che fin dai giovani anni si 
è consacrat.o all' arduo ministero della scienza e del suo apostolato. Egli ha spo­
sato la cattedra, per non più dipartirsene. Mentre, presso tante altre nazioni 
accanto ai professori che dedicano all' insegnamen to tutte le loro cure, non sono 
pochi i docenti che non considerano la cattedra se non come un molto seconda­
rio impiego delle proprie facoltà, dando alle molteplici cure di altra professione 
il meglio delle forze, dell' ingegno e del tempo, i corsi scolastici in Germania, 
sono invece affidati a scienziati, che, dopo aver dato molteplici e pub1Jliche prove 
di valore nella disciplina onde sono i ministri, a questa consacrano interamente 
la vita. La quale cosa in parte dipende dalla posizione economica agiatissima che la 
scuola crea al docente, in parte dalla pubblica estimazione di cui egli è circondato, 
in parte dall' indole e dalle tradizioni di una razza meditabonda e virile, profon­
damente educata alla coscienza ed alla pratica del dovere. 

In Germania non è punto in vigore, come in Francia e più in Inghilterra,. il 
sistema collegiale; e gli alunni dei grandi stabilimenti scolastici sono tutti esterni. 
Ai notevoli vantaggi, di mantener vivace lo spirito di famiglia e di agevolare le 
esperienze della vita e della società, questo sistema accoppia per certo alcuni pe­
ricoli, massime pei giovani i cui parenti non dimorano nella sede della scuola. 
Ma la facilità con la quale trovansi nella ph\ pal'te delle città alemanne, buone 
ed oneste case di pensione, e le pronte e rapide comunicazioni ferroviarie agevo­
lando i fre<luenti contatti con la famiglia, attenuano di molto questi inconvenienti. 

E qui ponendo fine a questo specchio delle istituzioni d'insegnamento tecnico 
in Germania, crediamo opportuno di richiamare ancora una volta la già cennata 
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osservazione circa la mirabile coesione, che ne forma il carattere ed il pregio 
principale. 

Uscendo dalla scuola primaria, il fanciullo povero può compiere la sua edu­
cazione professionale nelle sc uole domenicali e serali, nelle scuole borghesi o 
nelle primarie superiori. 

Il giovinetto di piil agiata fortuna passa alle scuole medie, scegliendo l'istru­
zione classica o la tecnica, ma sempre con un copioso corredo di coltura generale. 

Nutrito a forti e virili studi secondari, egli finalmente corona il suo tiroci­
nio, volgendosi sia all' alta scienza, sia alla produzione industriale, ma pur sempre 
in ambi i casi col soccorso di tutti i più poderosi elementi che Ulla robusta ci­
vil tà possa somministrare. 

Quando si pensa che i grandi progressi i quali recarono l'istruzione tecnica 
alemanna a tanto di p erfezione, non datano da più di trent' anni; e quanclo si 
considerano i nobili frutti che quella nazione generosa ne ha già fin cl' ora 
raccolti, è facile presagire quelli a gran pezza più notevoli e decisivi, ch' ella 
è in diritto di aspettarsene prima che sia trascorsa un' altra generazione. 

INSEGNA'IENTO TECNICO IN F'l{ANCIA. 

Quella stessa rivalità, quella gara medesima per la conquista ùel primato 
civile e militare, con le quali i due grandi popoli che il l~eno divide studiano 
ansiosi di soverchiarsi a vicenda in ogni maniera di progresso politico o eli bel­
lico perfezionamento, travagliano del pari le menti delle due valorose nazioni 
in una incrnenta tenzone, pilt utile certo e non meno gloriosa ad entrambe, ed 
all' umanità assai più profittevole. 

Che se in Francia l'ordinamento generale ùegli studi tecnici non ci presen ta 
ancora quello stupendo tipo di concatenamento e di armonia fra tu tte le parli 
del sistema, che ammirammo in Germania, noi vi troviamo, quasi a compenso, 
alcune istituzioni nelle quali la vera natura e le genuine tendenze dell' inse­
gnamento tecnico, quale i bisogni del secolo domandano, spiccano e rifulgono ad 
un grado che può difficilmente pareggiarsi, ma superarsi non mai. 

Son note le tendenze quasi esclusivamente classiche impresse dalla grande 
Rivoluzione e dal primo Impero alla pubblica istruzione, sovrattutto alla secon­
daria. Egli è soltanto negli ultimi diciotto aÌ1ni, che, sotto il nome assai improprio 
d' istruzione speciale~ 1'insegnamento tecnico si è ,innestato quasi di traforo in 
un gran numero (il quinto circa) dei Licei, e dei Collegi di Francia. Ma, a giu­
dizio di uomini sotto ogni rispetto competenti, 1'esperienza ha provato, che, se 
quel sistema misto ha fatto abbastanza per indebolire gli antichi studi classici 
puri, non valse a dare agli alunni una sufficiente coltura nelle lingue moderne 
e nelle scienze positive. La sezione speciale negli stabilimen ti mecIii francesi 
tiene il mezzo tra l'antico Liceo francese, e la Heal-Schule tedesca, senza però 
conseguire pienamente i fini dell' uno o dell' al~ra; precisamente come accadde 
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nei Corsi speciali che nelle antiche nostre provincie durarono nei Collegi nazio· 
nali nei dieci anni che precedettero il 1859. 

Questo fatto acquista un valore assai più grande per chi conRideri che, mentre 
i Corsi speciali non davano in Francia che frutti poco soddisfacenti, l'insegna­
mento piil propriamente tecnico faceva prova relativ.amente assai buona negli 
istituti ove impartivasi per sè e senza coesistere coi Corsi classici. 

Precipui fra gli istituti di questa maniera sono le due grandi scuole muni­
cipali' di Parigi; la Scuola Turgot" destinata principalmente ai figli della piccola 
borghesia, ed il Collegio Chaptal" frequentato da giovani delle classi più agiate. 

La Scuola Turgot" fondata nel 1839, riceve alunni destinati a tutte le car­
riere, ad eccezione delle professioni liberali e degli alti impieghi pubblici. Conta 
in media 800 allievi, 100 dei quali fruiscono borse o posti gratuiti, accordati dal 
consiglio municipale. I borsieri, sono fanciul1i uscitì dalle scuole primarie comu­
nali, che fecero prova di una attitudine notevole agli studi. Sonvi annualmente in 
media 300 candidati, per 40 borse, ripartite fra la scuola Turgot ed il collegio 
Chaptal. I giovinetti possono entrare in una scuola preparatoria, a 12 anni, o 
nei corsi ordinari a 13. 

L'insegnamento comprende 5 anni; n'no per la divisione preparatoria; tre 
pei corsi comuni, ed un quinto anno complementare per gli allievi che vogliono 
entrare nella Scuola Centrale od in altra scuola superiore. . 

Le materie d'insegnamento sono: l'istruzione religiosa, impartita col metodo 
storico, e tendente a porre in rilievo l' infl uenza scambievole della religione e 
della civiltà; lingua e letteratura francese; lingua inglese e tedesca; storia e 
geografia; contabilità; disegno geometrico ed a mano libera; canto e teorica 
musicale; matematiche, coi logaritmi, geometria e trigonometria; storia naturale, 
chimica e fisica. 

Tutte queste materie si svolgono nel triennio dei corsi comuni. Nell' anno 
supplementare si continua lo studio della letteratura francese, quello della ma­
tematica comprende il teorema del binomio, e la meccanica. La storia naturale 
è studiata nelle sue applicazioni all' industria ed al commercio. I corsi di fisica 
e di chimica ricevono del pari in quell' anno un indirizzo pill pratico, ed i gio­
vani sono esercitati nelle manipolazioni del laboratorio~ Il disegno con modelli, 
quello di architettura ed il disegno di macchine formano la corona del corso. 

Il Collegio Chaptal" l'altro grande istituto tecnico secondario di Parigi, è una 
scuola Turgot superiore, la quale invece di ricevere solo alunni esterni, ha inoltre 
convittori. I corsi sono più lunghi, abbracciano sei anni, quattro di classe inferiore, 
due di superiore. Essi possono essere preceduti da uno o due anni di scuola pre­
paratoria, annessa al collegio. Oltre al tedesco ed all' inglese, insegnansi l'italiano 
e lo spagnuolo. Il latino fa parte anch' esso del programma, e gli allievi ne co­
minciano lo studio, a 14 anni, continuando fino ai 16 compiuti. Questo studio del 
latino è sufficiente e necessario ai giovani che vogliono subire l'esame di bac­
cellieri od entrare nella Scuola Politecnica. 

Il collegio contiene in media 950 alunni, dei quali 600 convittori, che pagano 
da 1050 a 1200 fL'anchi. La retribuzione- annua degli esterni è di 250 franchi per 
la divisione inferiore e eli 350 per la superiore. Una cifra darà, meglio di lunghe 
analisi, il concetto della floridezza dello istituto. Fondato nel 1844, esso aveva già 
IleI 1867 sborsato l 207 200 franchi desunÙ dai suoi redditi, per ammortizzare la 
spesa dell'area e dell'edifizio; ed attualmente versa lì n'annua somma di 80 400 fran-
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chi nelI'erario municipale, frutto della eccedenza delle sue entra~e sopra ì suoi 
dispendi. 

Uno degli eccellenti metodi seguiti nel collegio Chaptal, consiste nelle Yisite 
ai grandi stabilimenti industriali, visite che occupano gli allievi durante le sei 
settimane che precedono le vacanze. I giovani devono, in quell' occasione, pren­
dere note e disegni delle macchine e delle cost.ruzioni nelle differenti officine 
che visitano. 

La parte piil debole dell' insegnamento è forse la chimica. 
Il successo relativamente molto felice di coteste scuole speciali, comparato 

aH' esito men che mediocre degli insegnamenti ]jceali, indusse nel 186~3, il bene­
merito signor Durny, Ministro della Istruzione Pubblica, a raccomandare alla 
Francia un programma nuovo e distinto di studi tecnici secondari, da introdursi 
nei Licei. Nel tempo stesso

e 
due inchieste, l'una dall' altra indipendenti, erano 

ordinate dal medesimo signor Duruy e dal suo collega dell'Agricoltura, Commercio 
e Lavori Pubblici, inchieste che furono poscia riassunte nei memorabili rapporti 
del Generale Morin e del signor Baudouin intorno agli insegnamenti primari e 
tecnici francesi paragonati con quelli delle principali nazioni straniere. 

Frutto di quei severi studi comparativi fu la legge del 15 giugno 18G5, la 
quale ordina definitivamente l' istruzione secondaria speciale, comprendendo in 
essa: l' insegnamento morale e religioso; la lingua e letteratura francese; la storia 
e geografia; le matematiche; la fisica, la meccanica, ]a chimica e la storia naturale 
applicate alI'agricoltura ed alle industrie; il disegno di macchine; la contabilità. 

A queste materie obbligatorie possono aggiungersi: una o più lingue viventi; 
elementi di legislazione; disegno industriale ed artistico; musica vocale; gin­
nastica. 

Siffatti insegnamenti sono dati sia in speciali scuole comunitative, sia nei licei, 
mercè di apposite sezioni. 

Ciò cqe ben palesa lo spirito pratico che anima l'amministrazione francese, 
si è che, convinta come i programmi e gli ordinamenti siano lettera morta, se 
prima non si abbiano i professori atti a porli in opera, olIa creò, senza mettere 
tempo in mezzo, nell'abbazia di Cluny, una scuola normale, destinata appunto a 
formare i docenti, che dovevano impartire la novella istruzione. Poco felice è, a 
creder nostro. la denominazione di Scuole speciali, data a questa maniera di 
istituti, nei quali, come vedesi, 1'insegnamento che s'impartisce è essenzialmente 
generale e di comune coltura. 

Gli istituti propriamente tecnici sono affatto distinti dai precedenti; e per 
massima, ciascuno di quelli dipende dal Ministero che dirige il pubblico servizio, 
a cui la scuola si riannette. Esistoilo inoltre, sovrattutto nei dipartimenti, molte 
scuole veramente speciali, stabilite sia dalle Camere di commercio, sia da pri­
vati cittadini o sodalizi. 

Gioverà passare in rassegna i principali di questi stabilimenti. 
La più celebre istituzione di scienze applicate, non che della Francia, forse 

del mondo intero, è la Scuola imperiale centrale di arti e manifatture. 
Fondata or sono circa quarant'anni, da tre scienziati, giovani allora c poi 

saliti al colmo della gloria, Dumas, Peclet ed Ollivier, essa lungo tempo rimase 
(fenomeno rarissimo e quasi unico in Francia e sul continente) istituzione pri­
vata, sotto la direzione del sig. Laval1ée, padre del celebre imprenditore dei la­
vori del canale di Suez. 
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Nel 1829 l'industria francese, mercè dei benefizi di una lunga pace, comin­
ciava ad assumere un grande svolgimento; ma, per lottare con la formidabile 
concorrenza straniera, e sovrattutto con quella della possente industria inglese, 
più non bastavale un numeroso esercito di abili operai e di valenti contro-mastri; 
le occorrevano inoltre e specialmente capi e direttori peritissimi. In quella guisa 
medesima che la Scuola Politecnica, avvalorando i suoi alunni nelle alte mate­
matiche, preparava gli ingegneri dello Stato e dei pubblici servizi, così era me­
stieri che sorgesse una Politecnica industriale, che fornisse gli ingegneri al privato 
lavoro produttivo. 

Fu questo appunto lo scopo al quale la Scuola centrale fu indirizzata; e convien 
dire che dessa lo ha perfettamente raggiunto. Su duemila giovani usciti col diploma 
da quella Scuola, si conosce la carriera compita da 1394. Di questo numero ne 
morirono 247; fra gli altri contansi 480 ingegneri o impiegati superiori di fer­
rovie; 54 ingegneri meccanici; 124 maitres de forges; 280 manifattori; 55 ar­
chitetti; 35 intraprenditori di lavori pubblici; 42 professori di scienze tecnolo­
giche. Gli altri occupano alte posizioni nel commercio o nei pubblici uffici in 
Francia e fuori. Nel novero degli ingegneri usciti dalla Scuola centrale si contano 
nomi come quelli di Poloncean e di Petiet; mentre in quello dei fabbricanti sono 
i Dolfus, i Koechlin, gli Schulemberger ed altri, ai quali la Francia odierna va 
in gran parte debitrice della sua meravigliosa prosperità. Non fu s~nza profonda 
meraviglia, nè senza una segreta inquietudine che i Commissari inglesi all'ultima 
Esposizione di Parigi riconoscevano come gli alunni della Scuola centrale abbiano 
preso il primo posto fra i concorrenti di tutto il mondo: in quella grande pale­
stra universale toccarono loro non meno di 660 medaglie di onore! Non sanno 
itivero quale tesoro di grandezza nazionale si racchiuda in un maschio ordinamento 
degli studi tecnici, coloro che non conoscono la storia e la costituzione della Scuola 
centrale francese. 

Il corso dura tre anni. Nel primo sono comprese: la geometria descrittiva con 
le sue applicazioni; l'algebra col calcolo differenziale ed integrale; la meccanica 
teorica ed applicata; la fisica, la chimica, la costruzione di macchine; l'igiene. 

Gli insegnamenti diventano più pratici e pill prossimi alle applicazioni nel 
2° e nel 3° anno, nei quali si comprendono: meccanica applicata; costruzione 
di macchine; chimica industriale ed agricola; genio civile; fisica applicata alle 
arti; metallurgia; mineralogia; geologia applicata; coltivazione delle miniere. 

U n notevolissimo carattere della École centrale, che basterebbe di per sè a 
distinguerla da qualunque altro istituto d'istruzione tecnica superiore, si è che 
tutte le materie devono essere studiate da tutti gli al nnni. Partendo dal principio 
che l'alto insegnamento tecnologico forma un solo tutto, e che ogni uomo che si 
consacri ad un ramo d'industria, dee possedere tutta intera l a scienza industriale, 
se voglia scendere 1!ene armato nell'arena dell'universale concorrenza, non si fa 
nella Scuola distinzione alcuna delle differenti destinazioni, alle quali aspirano gli 
allievi. È questa forse la piil completa applicazione della massima, professata 
anche, ma in grado minore e diverso, in Germania, che eziandio l'insegnamento 
speciale debba pur sempre rivestire un alto carattere di generalità scientifica, 
avendo esso per ufficio non tanto di addestrare immediata mente alla pratica, 
quanto invece di avvezzare la mente a svolgere la fecondità dei principii e delle 
dottrine. I Tedeschi vituperano col nome di B'j'odsludien (studi da pagnotta) ogni 
tirocinio scolastico fatto con uno scopo grettamente professionale. Ma in nessun 
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istituto tecnico di Europa, a notizia nostra almeno, questo largo e veramAnte 
filosofico concetto, di una forte e vasta educazione scientifica, è cosÌ apertamente 
seguito, come neIJa École centrale; e l'Italia potrebbe chiamarsi contenta, come 
di uno dei piil avventurosi progressi civ ili, se riuscisse un giorno, che augu­
riamo vicino, a creare alcunchè di simile nei sommi fastigi della sua tecnica 
istruzione. 

I frutti splendidissimi che ha dato questo sistema, COSt profondnmente diverso 
da quello a cui s'uniformano i Politecnici di Germania, meritano tntt:t l':tUenzione 
del legislatore filosofo, e noi li segnaliamo in modo affatto particolare a qu ella dci 
signori Ministri. Mentre in Francia sono molto divise le opinioni circa l'attitudine 
degli allievi della Scuola Politecnica a dirigere le grandi imp rese industriali, una 
sola è, per converso, la voce intorno all'incontrastabile superiorità dei giovani 
che escono col diploma della Scuola cen irale. 

Uno dei più grandi meccanici moderni, il celebre Giacomo VaUC:lllSOll, aveva 
nello scorso secolo formato una collezione di macchin c e di strumenti, accessibile 
agli operai e vantaggiosa alla loro istruzione. Morendo, egli ne fece donazione al 
governo. La Convenzione riunÌ nel 1794 tutti quelli oggetti ad altre simili col­
lezioni, e creò, sotto il nome di ConserDatoi1'e des a1'ts et nwtlers.J un vasto mu­
seo industriale, destinato a perfezionare, con la virtù dell'esempio, le arti om· 
cinali Non è qui il caso di riferire i successivi progressi; che recarOllO quello 
stabilimento all'attuale suo grado d'istituzione unica nel genere suo, con colle­
zioni del valore di circa un milione e mezzo di franchi, con una biblioteca di 
18,000 volumi, con una raccolta di 7,000 disegni, con numerosi insegnamenti 
sulle applicazioni della scienza all'industria, all'agricoltura ed al commercio 

Il complessivo numero degli uditori delle lezioni pubbliche, sempre grandis­
:;;imo, salì in qualche anno al1a cifra enorme di 177 000 persone. 

Può invero dubitarsi se la effettiva utilità di quei corsi, per 101'0 natura 
alquanto inchinevoli a sacrificare più dc] dovuto alla pompa cd alI'apparaio, 
corrisponda in tutto alla meravigliosa grandezza dci mezzi po:.,ti in ope l'a. Ma per 
quanto voglia considerarsi q uesia 11 Wi tà meno immediata per a v velI Lara di quel h 
dei corsi regolari della Scuola centrale c dci Politecnici tedc~chi, istituziolli per 
indole e pet intenti profondamente divel'~e dal Cons(J1'vatoi1'e, non pnc', per 
fermo disconoscersi la nobiltà di un istituto inteso a spargere Bel paese un tesoro 
di utili cognizioni ed Cl rialzare il valor morale e l' esercizio di Lutte le arti pro­
duttive. 

Le scuole imperiali di arti e mestieri hanno per iscopo di [orm are bllOlll 

contro-mastri e capi-officina. La durata dci corsÌ vi è di tre anni; gli studi teorici 
occupino gli alunni per 5 ore lh al giorno; 7 ore sono spese in lavori pratici. 
L'insegnamento dottrinale ha per oggetto le matematiche elementari, la gram­
matica, la scrittura ed il disegno. Le matematiche elementari abbracciano llozioni 
di geometria descrittiva, e la meccanica pratica, oltre all'aritmetica ed all' alge­
bra, comprese le equazioni di 2° grado, alla geometria, incluse ]e curve di 2') grado 
dimostrate geometricamente, ed alla trigonometria rettilinea. Vi è aggiunto un 
elementarissimo corso di chimica. Il tirocinio pratico eserci ta gli allievi ai lavori 
del tornio, della fucina, della fonderia e deli' aggiustam ent.o. 

Fra le speciali is tituzioni tecniche della Francia, non possiamo passare sotto 
silenzio la SCllola supe1"iOJ~e di COrtl,l'itcrcio.J creata nel 1820, e divisa in tre allni 
ed in altrettanti Banchi o COJnptoirs. 
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Nel primo, in cui non si ricevono se non alunni che posseggano l'istruzione 
primaria, s'insegnano: la calligrafia di perfezionamento, la storia, la geografia, 
l'aritmetica,' gli elementi di contabilità, di fisica, di chimica, e di mineralogia. 

Nel secondo anno, a cui non accedono giovani inferiori a 16 anni di età, si 
continua la computisteria, si dànno applicazioni dell' aritmetica al commercio ed 
alla banca, e si insegnano la corrispondenza, la composizione, il disegno lineare, 
l::t geometria, elementi di algebra, la geografia commerciale, il codice di com­
mercio e le lingue straniere. 

Il terzo anno è consacrato alla istruzione commerciale superiore ed ai lavori 
pratici, cioè cambi ed arbitraggi di banco, applicazioni svariate della contabilità, 
la chimica applicata alla merceologia ed alla scoperta delle falsificazioni, geometria, 
(lisegno, meccanica applicata, diritto mercatorio e marittimo, economia politica. 

SCllole anne,se :.i Se per far fiorire l' industria di un paese occorre un forte insegnamento 
r;rantli 8ti\biliro~nti. d· d t·' l l' l· d . 
IRtlllstrittli. tecl1lco, una po erosa In 11S na e, a vo ta sua, a mlg lOre con iZlOne per destare 

il bisogno di un buon sistema d'istruzione. Indarno si crea per formare periti 
meccanici, una sezione negli Istituti tecnici di un paese, nel quale una produzione 
ancora nell' infanzia non abbia richiamato sulla utilità di questa classe di lavo­
ratori 1'attenzione del pubblico. Ma una nazione che possiede numerosi e gigan­
teschi centri di officine, di miniere, di manifatture, non tarda a veder sorgere 
illuminati imprenditori i quali, comprendendo il valore del capitale intellettuale, 
dànno opera solerte a soddisfare al dovere c he loro incombe (d'accordo in ciò 
col loro economico tornaconto) di aumentarne nelle classi inferiori il tesoro. 

Di questa verità, forse non abbastanza intesa fra noi, che udiamo frequente il 
lamento della)retesa sterilità di certe sezioni degli Istituti tecnici, magnifici esempi 
ci porge la Francia. A citarne alcuni dei più memorandi, ricorderemo il sistema 
di educazione impiantato dal signor Schneider, fin dal 1841, nel suo immenso 
stabilimento del Crenzot, ove il corso degli studi abbraccia un periodo di 9 anni, 
e comprende, letteratura francese, storia, geografia, fisica, chimica, algebra, geo­
metria, disegno meccanico ed a mano libera, modella tura. I giovinetti che mo­
strano. grandi attitudini, sono inviati alle scuole tecniche secondarie e superiori; 
e non è punto infrequente il caso di un figlio di artigiano del Creuzot che, uscito 
da quelle scuole, ritorni poscia alle officine del signor Schneider, per assumervi 
alte posizioni. 

Come correttivo di una insufficiente istruzione elementare ricevuta dagli 
adulti, vi hanno altresì, in quel grande centro industriale, corsi speciali la do­
menica cd in qualche altro giorno della settimana. 

Fra i 268 impiegati,superiori dello stabilimento. visitato non ha guari dal 
signor Samuelson, 127 erano stati educati nelle scuole del Creuzot, 5 uscivano 
dalla Scuola centrale, 5 da quella delle miniere, 20 dalle scuole di arti e mestieri, 
2 dalla Martinière di Lione, 104 da scuole diverse. 

Ciò ehe abbiamo deLto del Creuzot, deve altresì ripetersi di molti altri stabili­
menti, quale la grande officina metallurgica dei signori De 'Vandel; della Compagnia 
della Te1y'e lVo(ru., che ha speso nelle sue scuole qualche centinaio di mila franchi; 
della fabbrÌca di acciaio dei signori Verdié a F irminy, ecc. 

Egli è in quella pratica palestra, corroborata dal forte insegnamento impar­
tito nelle scuole di miniere di Saint l~ tièn ne ed in parecchi altri Istituti, che si 
formano quei valenti ingegneri industriali, i quali fanno ora la ricchezza, la gloria 
e la forza più preziosa della Francia, quelli ltmile :\Iartin,. che creano nuoyj pro-
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cedimenti per la produzione della ghisa nei forni a riverbero, e quelli .:\roel che 
perfezionano la fabbricazione delle rnote da ferrovie. 

Anche la grande Compagnia di navigazione a vapore delle l11cs:\agel'ies i1ì~' 

peb"iales-, provvidamente sollecita della educazione dei suoi operai, ha fondato alla 
Ciotai importanti istituzioni d'insegnamento professionale. 

Molte altre scuole tecniche ond' è sÌ ricca la Francia, come la l\lartjnit~re di 
Lione, come quelle di l\1ulhouse, sono troppo note, perchè noi reputiamo qui neces­
sario il farne speciale oggetto dei nostri s tndi, paghi allo avere accennato i linea­
menti precipui pei quali 1'istruzione tecnologica in Francia si differenzia dal tipo 
a cui vedemmo informata quella della Germania. 

A volere tutto intero disegnare il quadro dei grandi stabilimenti di studi 
tecnici in Francia, converrebbe qui forse ricordaro eziandio le sue alte scuole 
speciali di applicazione per gli ingegneri, quali l' J~cole des ponts et chaussèes .. 
e l'École des 1ltfines-, non che quelle per le armi dotte e pel Genio marittimo, le 
quali tutte s'innestano, come altrettanti rami vigorosi, sul robusto tronco della 
Scuola Polilecnica. 

Ma non crediamo certamente di venir meno al rispetto ed all'ammirazione 
a cui quelle nobili creazioni hanno diritto, se reputiamo ch'esse occupino una 
sfera ed un ordine di studi in gran parte estranei allo speciale oggetto di questo 
nostro lavoro. Sebbene, a giudizio degli intendenti, la Scuola Politecllica forse 
non risponda più oggi interamente a quelli impareggiati splendori ai quali pog­
giava al cominciare del nostro secolo, essa è pur sempre uno dei magni centri 
del superiore insegnamento matematico in Europa; e le altre summelltovate 
scuole hanno, dal canto loro, gloriose e mcmorando pagine nella storia dei pro­
gressi e delle scoperte delle scienze nell'epoca nostra. Ma i tipi ai quali s'infor­
mano, da una parte, i Politecnici di Germania, dall'altra, l'École centrale .. sono 
piil direttamente intesi a soddisfare (lue1le odiel'ne esigenze degli studi tecnici 
di applicazione, che noi dovevamo avere in peculiar modo presenti nella inda­
gine che ci è stata commessa. 

INSEGNAMENTO TECNICO IN INGH[LTERRA. 

In Inghilterra, paese eminentemente fedele alle tradizioni ed alle consuetu­
dini, fu più che altrove lentissimo, e può dirsi non ancora compiuto oggi il mo­
vimento di trasformazione, mercè del quale tendono gli ordini scolastici ad ac­
conciarsi ai bisogni della società moderna. 

Creato, come in tutta Europa, sotto la influenza e la ispirazione ciel clero, 
l' ordinamento delle Scuole inglesi fu profondamente scosso dalla Riforma pro­
testante. Se le Università, più ricche e più possent.i, sopravvissero a quella rivo­
luzione, gli Istituti d'insegnamento secondario crollarono invece sulla loro base, al 
chiudersi dei conventi ed al secolarizzarsi parziale dei beni della Chiesa. Sorsero 
bensÌ le G1"'ammar Schools .. destinate a preparare agli studi superiori di arti, di 
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diritto e di teologia; ma queste istituzioni furono e sono tuttavia insufficienti a 
colmare tutte le lacune che la rovina dell'antico sistema aveva create. 

Quattro università: quella di Oxford, semenzaio della Chiesa anglicana, con 
segnalata prevalenza degli studi letterari e classici; quella di Cambridge, meno 
strettamente vincolata al clero e più aperta alle scienze; quella di Durham, ras­
segnata ad una stentata mediocrità ; quella di Londra, di origine affatto moderna, 
espressione di un <movimento di riazione dello spirito laicale contro il predomi­
nio dell'autorità ecclesiastica, epperò avversata dalle classi privilegiate, le quali 
cercarono, fortunatamente senza riuscirvi, di aduggiarla sotto una specie d i con­
giura del silenzio e della noncuranza, tali sono i centri nei quali si dispensa 
l'insegnamento superiore nella Inghilterra propria. 

Ma di tutte queste istituzioni e segnatamente delle tre prime, può veramente 
dirsi che l'indole troppo esclusivamente accademica degli studi, la lunghezza del 
tirocinio, gli ordini, benchè modificati dall'alito della moderna democrazia, pur sem­
pre sostanzialmente oligarchici, le forti spese alle quali pressochè forzosamente 
vi è costretto lo studente, sono altrettante cagioni che ne paralizzano l'azione 
sulla universalità dei cittadini. 

Destinate a mantener desto il fuoco sacro dell'alta coltura, contente a fare 
(b quando a quando l'educazione di un qualche t5Tand'Uomo di Stato, e ad eser­
citare una latente influenza sul generale spirito della civiltà britannica, poco o 
nulla operano sulle forze vive della economia nazionale. 

Le Grammar Schools furono create coll'intento di preparare i giovani agli 
studi universitari; ma cedendo alla ineluttabile forza delle necessità sociali, ven­
nero man mano reclutandosi dei figli di quelle classi della cittadinanza che, 
senza aspirare a1la forte erudizione dei gradi superiori, volevano pure parteci­
pare ai benefizi di una sufficiente istruzione secondaria; e durante i secoli XVI 
e XVII esse furono i soli pubblici Istituti educativi per la classe media, non 
meno che per la aristocratica, tuttocchè quest'ultima, ottemperando a quello 
spirito separatista che ne forma il carattere e fino ad un certo ~egno la salva­
gnanlia, abbia finito per alimentare quasi solo le principali, quali son quelle di 
Eton, di lfarro\v, di Rugùy, di "\Vinchester. 

Obbligate dagli atti di loro fondazione ad insegnare le classiche discipline, 
le scuole grammaticali, non hanno se non molto recentemente introdotto nei 
loro programmi gli elementi delle scienze, la storia moderna e le lingue viventi . 
. -\lcune di esse, come quelle di Eton, si conservarono ostinatamente fedeli agli 
stalnti a loro imposti da Edoardo VI. E quando lo spirito del secolo protestò, 
facendo quasi deserti i loro banchi, i capi di quelle istituzioni, ricche di larghi 
11l'Oventi, molto agevolmente si rassegnarono alle pingui loro sinecure. 

Accanto alle Scnole grammaticali, sorsero le Scuole delle COl'p01'a:.ioni, fon­
date dalle numerose conft'aternite d'arti e d'industrie, come la Jferchant Tai­
lors'ScllOoL e la Lin;cn Drapers' School; le quali nonostante i loro nomi apparen­
temente esclusivi, ricevono alunni di tutti i ceti, ed a malgl'ado dei loro intenti 
ostensibilmente indnstrbli, sono le men propriamente tecniche fra le scolastiche 
istituzioni, e gar'eggiano sovente con le loro sorelle maggiori, le GJ'aInmai' School.s~ 
per cieco ossequio alle tradizioni ed al genio di un tempo che non è pÌll. 

Per riparare alla deficenza di un buono e compiuto insegnamento secondario, 
la privata iniziativa, d'ordinario così potente in quel paese, creò numerose scuole 
private, affidate alla individuale speculazione. Ma se alcune di quelle istituzion i 
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adeguarono sufficientemente lo scopo, molte invece obbedendo piuttosto ad una 
sordida sete di lucro, anzichè al nobile apostolato dell'insegnamento, sono discese 
così in basso, che il pubblico disprezzo prese a designare le scuole di questa natura 
col vituperoso nome di Adventure-Schools. 

Ai lVhigs ed ai Dissidenti, che è quanto dire ai liberali in politica cd in reli­
gione, spetta il vanto di avere inteapreso e con lodevole perseveranza cOll(lotto gli 
sforzi per dotare la nazione, e sovrattutto le classi medie ed inferiori, di un buon si-
stema di pubblica educazione. I loro primi successi risalgono al 1798 ed a Giuseppe 
Lancaster, il fondatore del sistema di mutuo insegnamento, del quale se la moda 
capricciosa ed il cieco fanatismo esagerarono troppo i pregi, sarebbe pur tuUavolta 
ing'iustizia il disconoscere 1'intrinseco valore. Nel 1811 una società fondò le 
Training Schools., Scuole magistrali, per formare buoni docenti nei metodi Lanca-
steriani; poi le Sunday Schools, scuole domenicali; quindi le lnfant-Schools, a::;i!i 
d'infanzia; le Ragged-Schools, destinate a rialzare dall'abbiezione e dal fango i 
fanciulli delle classi non solo infime ma depravate, al disotto anCOl'a delle q IlaI i si 
apersero i Refor'n~atories~ specie di case di coerezione pei giovinetti già colpiti da 
qualche legale condanna. 

Egli è veramente all'opeea ùi queste associazioni che l'Inghilterra va debitl'iee 
della creazione del suo insegnamento primario. Il governo' non intervenne che 
assai piil tardi e per gradi, dapprima con la formazione del Cmnittee or lhe ]ìJ'iIJ!J 

Council on education~ e con sovvenzioni alle parrocchie ed alle private fondazioni 
educative, poi poco a poco con leggi, con programmi e con prescrizioni, che il 
Revised Code ha, per ciò che concerne !'istruzione primaria, recentemente raccolLe, 
ed in questi ultimi giorni infine con una celebre proposta di generale riordina-
mento. 

Ma se mercè di sitfaUi provvedimenti il grande partito liberale aveva posto 
le basi della comune educazione delle nascenti e future generazioni, conveniva 
però riparare al difetto di quella accomodata alle generazioni già adulte, e so-
vrattutto alle classi dedite all'industria. 

Egli è nel 1825 che questo benefico movimento fu iniziato da alcuni fra i 
piìl eminenti uomini di Stato e di scienza, quali i lordi Brougham, Aukland. 
Althorpe, Russel, Nugent, Scheffield, lo storico Hallam, il sig. Constable, l'edi­
tore Murray, 
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Il dottore Birkbeck, professore a Glascovia, aveva, sin dal 1800, ceeato sotto lf,>"/""",:;'["stl-
I"t" 

il nome di Afechanics' Institute una vera scuola inùustriale, che oggi ancora 
fiorisce in quella grande metropoli manufattrice della Scozia. Ivi s'insegnano: chi­
mica applicata all'agricoltura ed all'industria; 1ìsica sperimentale; musica teo­
rico-pratica; fisiologia animale; elocuzione, peculiarmente necessaria in Iscozia, 
a correggere il pessimo accento provinciale; matematiche elementari; disegno di 
macchine e disegno artistico; grammatica e letteratura inglese; contabilità: 
lingua francese, tedesca, latina, greca e spagnuola. Dando un largo svolgimento 
alla coltura generale e scient.ifica nel suo Istitu Lo, il dotto Birkbeck volle appli­
care il dettato americano, che per l'ope l'aio, qualunque egli sia, l'essenziale sta 
nel rendersi padrone delle sue mani, to 'mr[~ter his hands~ cioè non tanto nello 
abilitarsi immediatamente alla pratica professionale del mestiere, quanto nello 
educare lo spirito nell'arte di utilizzare lo strumen to razionale dei pri nei pii 

Ma, propagati si in Inghilterra, gli Istituti 1neccanici incontrarono un gra­
vissimo ostacolo nella mancanza di sufficienti cognizioni preparatorie negli opo-
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rai inglesi, i'netti perciò a profittare di un nutrimento troppo sostanziale per le 
loro menti ineducaìe. 

A questo bisogno provvidesi con la creazione delle Scuole secolari~ destinate 
a diffondere nelle classi artigiane le cognizioni necessarie per accedere ad un 
insegnamento superiore. 

In queste Scuole ·s'insegnano, col metodo, che il principale loro promotore, 
l'economista Ellis, qualifica Conversational~ le materie seguenti : 

Aritmetica~ e sono quelle le sole scuole in Inghilterra, nelle quali siffatta 
disciplina s'insegni teoreticamente; 

Algebra, o piuttosto una introduzione a questa scienza, mercè di una sem·· 
plice generalizzazione dei problemi di aritmetica. Sostituendo alle cifre i segni, 
non aventi un carattere particolare e specifico, si spera di avvezzare l'alunno a 
ragionare e di abituarlo all'uso di formole, atte a fornirgli in appresso potenti 
aiuti mnomonici alla soluzione dei problemi pratici ed al calcolo mentale; 

8cien~e di osservazione~ insegnate senza apparato cattedratico, e togliendo 
per lo più occasione da un fatto speciale. - Un fiore portato da un alunno alla 
scuola, porge opportunità ad una lezione di botanica; la combustione di una 
candela offre argomento ad un trattatello di chimica elementare, sul genere 
dell'aureo libretto del Faraday ; 

Gramrnatica~ nel cui insegnamento, evitando un vizio pur troppo assai co­
mune fra noi, alla pesante moltiplicità delle regole pedantescamente minute, si 
cerca di sostituire invece un continuo esercizio di logica naturale, una vera in­
tellettuale ginnastica; 

Composizione., fondata sullo stesso principio e tendente piuttosto ad inculcare 
l'arte di ordinare, che quella di amplifica re le idee; 

Geografia, insegnata col soccorso di grandi carte murali, il solo metodo che, 
parlando agli occhi, imprima nelle menti giovanili il concetto delle forme orogra­
fiche ed idrografiche e dei loro rapporti. Con eccellente consiglio si dà alla geo­
grafia fisica, base della geografia politica, che senza di quella degenera in una 
sterile e tediosa nomenclatura, una importanza maggiore di quella che sogliasi ac­
cordarle nelle nostre scuole; 

Storia; i valenti promotori delle Birkbeck Scools pensano che agli adole­
scenti mal si possa insegnare la storia, ma debbasi piuttosto arricchire la loro 
morale memoria di un tesoro di Storz:e particolari~ atte a destarne l'interesse ed 
a fecondarne il cuore; 

Econmnia sociale, svolta nei preziosi trattatelli del signor Ellis, i quali, non 
altrimenti che quelli dell'americano Channing, brameremmo vedere tutti, come 
già furono alcuni, voltati nella nostra lingua, e messi nelle mani delle giovani 
nostre generazioni, persuasi oggi ancora del profondo detto di Say, che i mi­
gliori libri ai morale che offrir si possano ad un popolo, siano i buoni libri di 
sociale economia. ' 

Nè è qui da tacere che, quando i confederati di Manchester ordinarono la po­
tente lega per: l'abolizione delle Corn-lazcs e per l'introduzione del f1"ee-t1"ade~ 
non riuscirono a disperdere la congiura delle caste privilegiate ed a trionfare dei 
pregiudizi inveterati e degli ostili interessi, se non se quando i loro apostoli fecero 
fin nei pitl remoti angoli del Regno Unito una vera crociata di economisti mis­
sionari e predicatori. 

Art and I!iciel<Ce La Esposizione universale del 1852, che fu sotto molti rispetti una segnalata 
Iifpartment. 
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vittoria per la hdustria britannica, di cni pose in belb mostra 19 solide e yirili 
qualità, rivelò altresì la inferiorità della Inghilterra in tutto ciò che si attiene ai 
rapporti fra le arti belle e quelle della produzione. Feriti nel 101'0 alllor proprio, 
minacciati nel loro primato, gli Inglesi si acloprarono tosto, con quella calma 
energia che forma la principale loro dote, a riparare una sconfitt3, che potea di­
venire vera rovina. Sotto gl i auspici del principe Alberto, sorse allora l'Art DI'­
partrnent che, divenuto poscia Art and science D('pm~tmenl, assunse la missione 
di promuovere e propagare nelle classi dedite all'industria lo studio del disegno e 
quello delle scienze applicate. 

Dopo avere creato nel mnseo di SOllth-J{ensinglon una Scuola centrale <li di­
segno, che ha oramai un centinaio di succursali nelle provincie, il Dipartimento di 
scienza ed arte organizzò un sistema di esami (vere assisie dell'industria) pel 
conferimento di certificati cl'idoneità a giovani maestri ,aspiranti all'insegnamento 
tecnologico. 

Le discipline intorno alle quali si dànno gli esami e si dispensano i certificati, 
sono divise ne11e seguenti sezioni: 

1 (> Geometria, disegno di macchine, costruzione edilizia, architettura navale; 
2" Meccanica teoretica ed applicata; 
3') Acustica, ottica, calore, magnetismo, elettricità; 
4° Chimica inorganica ed organica; 
5° Geologia e mineralogia ; 
6') Fisiologia animale e zoologia; 
7° Fisiologia vegetale e botanica; 
8° Miniere e metallurgia. 

In novembre si apre la sessione annnale dogli esami, I giovani che in pro­
vincia, faUi i necessari studi, si preparano alla pl'ofes~iono d'insegnante, ven­
gono a Londra a proprie spese, e sostengollo l' osame nelle matorio da ossolol'o 
prescelte. So r esperimento ha esito felice, il governo consegna al candidato il 
certificato d'idoneità, gli paga le spese di viaggio e di ritorno, eel inoltre llll:t 

diaria di 12 lire e 50 cento durante il di lui soggiol'Jlo a Londra. Il laureato, 
reduce in provincia, dà opera a raccogliere un Comitato locale, composto di 
cinque persone notabili della sua città. È ufficio del Comitato il porsi in carteggio 
col Dipartimento di scienze ed arti, per otienere aiuti alla scuola dal giovane 
maestro aporta, r invigilare al regolare procedimento dell' Istituto ed al paga­
mento della minervale dagli alunni dovuta al docente. Il governo non <là nè glla­

rentisce alcun onorario fisso al professore, la cui rimunerazioue non ha altra 
base, fuorchè la minervale, L'insegnante è interessato a caUivare alla sua scuola 
di preferenza allievi arl'igiani., siccome quelli che soli possono, coll' esito dci loro 
esami procurargli un supplemento eventuale di soldo dal Governo, che pnò, se­
condo i casi, salire fino a 5 lire sterline per ogni alunno. 

Fino al presente il sistema non diede che mediocri risultamenti; il che 
yuolsi probabilmente attribuire a che il conseguimen to di un certificato (l'ido­
neità, et seguito di 'un solo e me1~0 eS~trJte., non è e non può essere mallever ia suf­
liciente dell'attitudine di un professore, la quale non si misura soltanto dalle 
positive cognizioni, ma eziandio e pill dali' arte di saperle al trui comunicare, c 
di mantenere la disciplina nella scolaresca. 

Checchè eli ciò sia, ragion vuolo che si riconosca como i noòili sforzi del 
(wt and science depcti'tment ablJiano dato un nuovo impulso alla L,truziono media 
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professionale; e giova sperare che il tempo maturerà i buoni germi, che furono 
così disseminati nel paese. 

Egli è pure sotto gli auspici di questo centro direttivo, che nacquero le 1Va­
vigation schools., nelle quali l'insegnamento abbraccia le matematiche elementari 
fino ed inclusa la trigonometria, la nautica, l'astronomia nautica, la geografia. 
le macchine a vapore, l'uso degli strumenti a riflessione. 

Se dalle cose in sino a qui esposte chiaro apparisce come l'insegnamento 
tecnico secondario in Inghilterra non abbia finora, ed a gran pezza, raggiunto 

. il grado di perfezione a cui è pervenuto in Francia e più in Germania, molto 
meno floride ancora vi sono le condizioni dello insegnamento tecnico superiore. 
Qualche corso speciale nel King's College., la scuola di architettura navale, i corsi 
tecnici delle Università di Glascovia, di Edimburgo e di Ca mbridge, la scuola 
delle miniere, le letture pubbliche, assai più scientifiche che tecniche, della 
Istituzione reale di Londra, tali sono in sostanza gli scarsi e non bene coor­
dinati elementi onde si compone il sistema deIl' alto insegna mento tecnico in­
glese. 

Il Collegio del Re., fondato nel 1828, è un grande istituto di perfezionamento 
per le lingue e le letterature antiche e moderne, per gli idiomi orientali, per le 
scienze esatte ed applicate, pel diritto e per l~, medicina. Talvolta gli studenti 
vi compiono interamente gli studi speciali necessari all' esercizio della profes­
sione; tal' altra vanno a continuarli nella Università, affiue di ottenere i gradi 

. accademici che iI King's college non conferisce. 
Per formarsi una scolaresca meglio disposta agli studi superiori, i direttori 

del collegio fondarono una scuola preparatoria (King's college school), divisa, come 
le altre scuole secondarie, in due sezioni: la class ica., e la moderna. 

La prima comprende: la teologia elementare, le li ngue greca, latina, inglese 
e francese, la matematica, inclusa l'introduzione al cai colo differenziale, la storia 
e la geografia. Nell' ultimo anno s' insegnano i rudimenti di lingua ebraica, e 
si danno lezioni facoltative di tedesco e di disegno. Finalmente ad ogni trimestre 
si fanno sei letture su particolari argomenti di scie nze fisiche e naturali. 

Questa prima divisione (che in parte, sebbene con notevoli differenze, corri­
sponde al nostro Liceo) conduce alle Università, ai corsi superiori di teologia, di 
letteratura, di medicina, e prepara in generale alle professioni dotte. 

La Divisione moderna (comparabile sotto qualche rispetto al nostro Istituto 
tecnico) è destinata a formare la coltura degli ingegneri, architetti, negozianti. 
industriali, e prepara agli esami dei servigi civili, ai corsi di scienza militare. 
alla marina da guerra e mercantile. L'insegnamento ablJraccia: teologia elemen­
tare, latino, matematiche, letteratura inglese, storia d'Inghil terra, storia e geo­
grafia moderna, lingue francese e tedesca, contabilità, disegno geometrico, di­
segno d'imitazione, costruzione e prospettiva. Otto lezioni per trimestre sono 
consacrate alle scienze fisiche e naturali. 

Nessun corso è comune alle due sezioni, essendosi con somma cura voluto 
evitare lo sconcio incorso per l'addietro in Francia, di riunire in una stessa classe 
e per un insegnamento uniforme giovani di forz.e e di te ndenze troppo diverse 

Gli allievi non sono ammessi alla Scuola che dopo i 9 anni di età, ed escono 
a 18 o 19 anni dalla divisione classica, a 17 o 18 dalla moderna. 

Oltre ai corsi regolari diurni, il !(in g's College ha Scuole serali, nelle qual i 
si trattano le più svariate materie, dagli elementi di aritmetica e contabilità, fino 
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al calcolo differ<.'nziale ed integrale, dalla grammatica latina fino alla letteratura 
greca ed alla politica economia. 

Di una folla di altre speciali istituzioni d'insegnamento, sparse nel Regno 
Unito, non reputiamo necessario il fare qui analitica menzione. 

Tralasciando quindi l'accennare delle Università scozzesi e delle lligh Schools 
ereate da Giovanni Knox, faremo appena menzione del1a Andersonian Cni1:c}'sity 
di Glascovia, con eccellenti corsi di chimica e scienze naturali, ma particolar­
mente indirizzati alla istruzione medico-fa rmaceutica, e con ottimi insegnamenti 
serali di lingue viventi, contabilità, matematiche elementari, e discipline fisiche 
c naturali; dell'Owen's College di Manches ter, che nei corsi diul'lli prepara alle 
Università, mentre ha di sera corsi speciali per gli operai (lVor'king-JJen), ma con 
intenti che noi duriamo invero qualche fatica a comprendere, trovancloYi, per esem­
pio, commentata l'Iliade ed insegnata l'alta ottica; dell'Atheneurn di Glascovia, 
con vaste sale di lettura, ricca biblioteca e corsi serali pei Clerks, o impiegati 
pubblici e commerciali; della Lil·erpool-Collegiate-Instit1.ltion~ con la quale il 
partito conservatore ed anglicano, ha voluto fare concorrenza al partito whig e 
dissidente, che aveva creato il Mechanic's Institute. 

È generale benchè poco fondata opinione sul continente, che in Inghilterra 
esistano vere Scuole p1"ofessionali~ allnesse alle grandi maqifatture; e noi abhiamo 
ialvolta udito attribuire a questa supposta circostanza la superiorità industriale 
della Gran Brettagna. 

É questo un errore. Le Scuole esistenti presso gli stabilimenti industriali 
inglesi altro non sono per lo pitl che vere Scuole primarie, ove si eccettui il solo 
disegno, pel quale si procede oltre i lim iii della istruzione elementare. Gli In­
glesi sono gente troppo pratica e positiva, per non aver capito che il 'mestier'e 
propriamente detto non s'impara già nella Scuola, ma bensì nella fabbrica. Liebig 
o Dumas, seduti sopra una cattedra di tintoria o di saponificio, troverebbero 
sempre nel loro uditorio un tintore od un fabbricante di saponi, cui l'empirismo 
avrebbe fatto pitl esperto di loro nelle mere manipolazioni dell'arte. Ma se invece 
uno di questi illustri scenziati insegnerà la chimica industriale, con ]0 scopo non 
già di creare buoni operai manovali, ma sivvero di agevolare e perfezionare coi 
procedimenti scientifici le operazioni di fabbrica, col tintore e col saponiere trar­
ranno allora grande profitto da quelle lezioni il fabbricante di candele, quello di 
ceramica, di carta, ecc. 

Un efficace e potente mezzo d'istruzione generale e professionale l'operaio 
inglese trova nelle ricche e copiose Biblioteche popolari e circolanti, onde tanto 
abbonda il Regno Unito. Una amena letteratura, che per mano di uomini supe­
riori, quali i Thackeray ed i Dickens, invece di fare ogni giorno l'apologia del 
disordine, del vizio e della sregolatezza (come pur troppo avviene in più d'un 
paese di razza latina), spezza alle menti giovanili il pane della moralità ed in­
culca l'amore del lavoro e le virtù della famiglia e del cittadino, ha fatto per 
la educazione morale del popolo inglese mollo più di quello che avrebbero potuto 
ottenere cento generazioni di predicatori e di quaccheri. 

In quanto allo insegnamento tecnologico propriamente detto, se molti nobili 
istitu ti offre l'Inghilterra alla nostra ammirazione, non è, a creder nostro, in 
quel paese che possiamo trovare i migliori modelli di un generale ordinamento 
di questi studi. In generale, la Scuola inglese dà una educazione rfwY'ale forte­
mente temperata, congiunta però ad un tirocinio scientifico relativamente molto 
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debole. Combinare insieme l'educazione inglese e la istruzione francese o ger­
manica, sarebbe, a nostro avviso, 1'ideale, a cui converrebbe cercare di ac­
costarsi. 

Anche in ordine alla istruzione, sovrattutto a quella parte che concerne la 
coltura generale e letteraria, alcuni ottimi documenti ci offre il metodo -inglese. 
Nelle scuole britanniche gli autori si leggono per isquarci di lunga lena, ciò che 
non si fa abbastanza nei nostri stabilimenti scolastici; quindi lo squarcio letto si 
commenta letterariamente e storicamente. Degli antori stranieri si fa la traduzione 
a libro aperto. Le lingue viventi sono nei corsi tecnici adoperate al fine stesso 
cui servono nei corsi classici le lingue morte. Non è soltanto per insegnare a 
balbettare qualche frase francese, tedesca od italiana, che si avvezza il giovane 
alla lettura di Racine, di Grethe o del Tasso; ma sì principalmente nel piit no­
bile intento di innalzare l'intelletto nel sano e forte ambiente di un pensare 
maschio e di una forma elegante. In quella guisa stessa e per il medesimo 
scopo per cui i giuochi corporali e la ginnastica hanno una sì gran parte nella 
educazione inglese, così lo ha pure lo studio accurato e profondo delle viventi 
letterature; vuolsi colà educare l'uomo pill che il dotto, e l'uomo tutto intero 
più che alcuno delle sue facoltà a scapito di tutte le altre. 

Meno imitabile è forse )' insegnamento dellè scienze in Inghilterra. In geo­
metria, per esempio, gli Inglesi hanno conservato religiosamente 1'antico trat­
tato di Euclide. Ora, è noto come i filosofi greci adorassero la sci'enza pura, sde­
gnosi in generale e, meno poche eccezioni (fra le quali grandeggia quella di 
Archimede) delle applicazioni. Euclide, d'altronde, non trattò della misura delle 
superficie e dei volumi, perchè la scienza dei numeri gli era ignota. 

L' idea feconda di Clairant di giungere al concetto del. teorema attraverso 
alla indagazione ed all' analisi del problema, non capì mai nella mente di un 
antico. La geometria adunque nelle scuole inglesi è piuttosto una ginnastica in­
tellettuale, un esercizio di deduzione logica, anzichè l'insegnamento di una di­
sciplina strumentale, di cui l'alunno veda e misuri tutta la mirabile fecondità. 

Gli stessi difetti s'incontrano nello insegnamento dell'algebra e del calcolo. 
r libri di testo sono buoni. Ma l'ufficio dell' insegnante si limita quasi general­
mente ad assistere l'alunno nella fatica di mandarli a memoria, senza adde­
strare il giovane a quel fecondo lavoro di spontanea estrinsecazione, che in 
matematica è, se non tutto, la parte migliore del tirocinio. Così mentre la geo­
metria non s'insegna che come una morta teorica senza pratico calore di ap­
plicazione, l'algebra ed il calcolo si dànno come un materiale esercizio sulle 
formule. Non è quindi da far meraviglia se una forte educazione matematica, 
quale viene impartita nelle scuole francesi e germaniche, sia in Inghilterra 
non più che una rara eccezione. 

Anche le scienze di osservazione non occupano che un troppo angusto spazio 
nel sistema didattico inglese. Strano a dirsi, ma vero: il popolo che vanta i pitl 
grandi osservatori della natura, la patria di Lyell, di Darwin, di \Vallace, di 
Huxley, di Fa:raday, di 'l'yndall, se ha alcune istituzioni speciali di lectures.J 
ove le scoperte di questi uomini illustri sono svolte con tutto il pitl largo 
corredo di dottrina e di mezzi, non attribuisce loro però che un posto molto 
secondario negli ordini generali del suo insegnamento. Il più delle volte i 
corsi per queste discipline sono estrem:=tmente sommari. Altre fiate si trovò 
comodo d'insegnare in corsi misti ed ibridi, simultaneamente i principii della 
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fisica e della chimica, e ciò si è chiamato col superbo nome di filosofia na­
t~l'i'ale .' 

Del rimanente, un carattere comune alle Scuole inglesi, che profondamente 
le differenzia dalle nostre, e che noi non sapremmo invero approvare, si è la 
mancanza quasi assoluta dell'insegnamento simultaneo o collettivo. Siccome tutto 
s'impara nei text-books~ i quali sono (ci si consenta il paragone) per docenti e 
discepoli una specie di Corano, al di fuori del quale non esiste nè veritA nè 
sapienza, la principale e quasi unica cura del professore è di esigere che ogni 
alunno proceda innanzi nell'apprendimento del libro; e così l'insegnamento orale 
è quasi affatto sbandito. L'attitudine a questo sforzo di assimilazione essendo 
d'altronde molto diversa fra i vari alunni, talchè giammai non accade che tutti 
gli alunni di una classe trovinsi giunti allo stesso punto del testo, così 1'inse­
gnamento rimane forzosamente individuale. Il maestro si riposa molto volentieri 
sui meriti del libro che ha scelto; e lo scolaro, a volta sua, prende poco inte­
ressamento in uno studio, a cui manca l'alito ed il polso della vita. 

Tali sono i grandi contorni dei sistemi che furono escogitati nelle tre piil 
civili nazioni europee, per recare la istruzione tecnologica a quel grado di ef­
ficacia e di perfezione, che i bisogni di una società fonqata su] lavoro e sulla 
industria richiedevano. 

Se ci fosse stato possibile, nei limiti molto ristretti di tempo alla compila­
zione del presente lavoro conceduti, avrebbe forse potuto tornare utile lo estendere 
le nostre indagini ad alcuni altri popoli partecipi della civiltà occidentale, e par­
ticolarmente al Belgio, all'Olanda ed agli Stati Uniti. Ma nelle angustie in cui 
versiamo, noi abbiamo creduto che lo studio delle condizioni fatte ai tecnici inse­
gnamenti presso le tre nazioni. la influenza delle quali meritamente prevale ogginw,i 
nella cultura del mondo, sarebbe suffi cien te a spargere molta luce sui giudizi che 
ora ci apprestiamo a formulare intorno alle varie parti dell'ordinamento che alla 
istruzione tecnica è stato dato nel nostro paese. 

L'INSEGNAMENTO IN ITALIA. 

Semplici soprammodo e fra loro collegati da relazioni non pure assai nitida­
mente determinate, ma (osiamo affermarlo) eziandio perfettamente razionali, sono 
i punti sui quali riposa la generale struttura degli studi tecnici in Italia. 

Compiuti i quattro anni di Scuola elementare, l'adolescente che non aspira al 
ginnasio nè quindi alla coltura classica, entra nella Scuola tecnica, da cui è licen­
ziato dopo un triennio. 

Se, invece di mettersi immediatamente allo esercizio di una delle inferiori 
funzioni del piccolo commercio o della industria minuta, l'alunno vuole proseguire 
gli studi secondari, è ammesso, previo esame, nello Istituto tecnico. 

Quivi un primo anno di corso, comune a tutte le classi, apre 1'adito alle 
differenti sezioni, nelle quali la istruzione te~nica di secondo grado è divisa, e 
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fra le quali sono precipue quelle di meccanica e costruzione; di commercio, am­
ministrazione e ragioneria; di agronomia ed agrimensura; di mineralogia e 
metallurgia; e per gli Istituti reali di marina mercantile, quelle di nautica (C3.­
pitalli di lungo corso, e capitani di grande cabotaggio); di costruzione navale (la e 
~a classe); di allievi macchinisti. 

Uscendo dall'Istituto, dopo tre o quattro anni (secondo i casi) di studi se­
condari, il giovane può compiere il più alto grado del suo ammaestramento nelle 
intraprese discipline, in una delle varie Scuole superiori, e cioè: 

l° Nel Museo industriale, per gli alunni della sezione di meccanica e co­
:.:;truzione, che bramano sia di dare perfezione ai loro studi per la grande indu­
:-:;tria, sia di abilitarsi allo insegnamento delle scienze tecnologiche; 

20 Nelle facoltà di scienze fisico-matematiche, per gli allievi della summen­
lOvata sezione, i quali, compiuto poscia il corso in una Scuola di applicazione o 
nel Politecnico, aspirano ad una laurea d'ingegneri; 

3° ~ella Seuola superiore di commercio, pei licenziati dalla sezione di 
commercio e ragioneria dell'Istituto; 

4° Nella Scuola superiore di agronomia, pei licenziati dalla corrispondente 
~:ezione ; 

5" Nella Scuola superiore di nautica e costnlzione navale, per gli aspiranti 
~ia allo insegnamento di queste materie, sia al grado d'ingegneri navali. 

Parecchie di queste istituzioni, l'ultima delle quali è finora· allo stato di 
progetto, sono di data troppo recente, perchè sia fattibile di pronunciare su cia­
scuna un definitivo giudizio. Ma ciò che vogliamo qui stabilire si è che sono 
questi i gradini dell'ampio scaleo della tecnica istruzione in Italia, e che il si­
~tcrna per siffaUa guisa formato, costituisce un tutto omogeneo, compatto e sa­
pientemente congegnato. 

E poichè numerosi sono pur troppo i difetti che or ora ci correrà debito di 
additare nel modo col quale questo sistema è posto in azione, ci si consenta del 
pari, il ehe ragione, giustizia e carità di patria comandano, di accennare altresì 
come, in sè medesimo ed astrattamente considerato, questo sistema non solo non 
paventi il confronto dei migliori che altrove furono creati, ma superi di gran 
lunga quelli che alcuno delle piil illustri nazioni hanno finora saputo ideare. 
Impcrocchè se è ceeità illescusabile quella che non iscorgo le deficenze e gli 
errori delle cose nostrane, non è punto men colpevole quella che negli Italiani 
non vede fuol'chè una ignobile caterva di barbari. 

E, valga il vero, l'ordinamento degli studi tecnici in Italia presenta, nella 
successione gerarchica do·suoi gradi e nella scambievole correlazione dei fini ai 
quali essi intendono, un beninsieme ed un' armonia, che indarno si desiderano 
negli studi corrispondenti in Inghilterra, che solo in parte esistono in Francia, e 
che appena riscontriamo nella stessa Germania. Notisi, preghiamo, che qui si 
parla di ordinamelÌto degli studi tecnici, e non del modo di farli; trattasi del si­
stema legislativo nella sua generale struttura esaminato, non dei programmi nè 
dell'intrinseco valore delle Scuole. 

Non è per puerile vanità nazionale, ma per meditato desiderio di una 
guardinga e non abbastanza usata cautela nello innovare, che noi credemmo 
opportuna questa considerazione. Disgraziatamente ci avverrà troppo di rado 
il farne altre di questa natura, perchè possa a5:salirci timore di essere tac­
ciati di sovcrchio ottimismo. 
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E per non mettere indugio all' opera che abbiamo assunt!l di giudici im· 
parziali, ma severi, cominciamo dal dare uno sguardo a ciò che manca all~1 
base stessa dello edificio dei tecnici studi, affinch' esso valga a dal'e i risul­
tamenti che la correzione e la euritmia delle sue grandi linee dovrebbero 
farci sperare di ottenere. 

Senza piangere da capo la nenia, forse piìl ripetuta che sentita, dei 17 
milioni di analfabeti, non possiamo procedere innanzi senza soffermarci u ~ì 
tratto a tastare le piaghe della istruzione elementare nel nostro paese. Clll' 
vale al postutto il tacerlo? Se gli studi tecnici soffrono una infermità che 
ha nella scuola primaria le sue radici, il vergognoso morbo non affligge 
punto meno del tecnico il classico insegnamento, ed invadendo anzi tutta 
quant' ella è la nazionale ecorromia, crea un problema ben altrimenti gl'avl' 
e doloroso che per solito non siano i semplici problemi educativi e didattici. 
crea un formidabile problema sociale. E può nella sua sventura chiamarsi an­
cora ben fortunata l'Italia, che è nazione fra le piìt ricche di città popo­
lose; perocchè se ne togliessimo le genti urbane, appo le quali i primi ru­
dimenti dell' umano sapere sono tenuti in qualche onore, non resterebbero fr:l 
le turbe campestri della povera Italia fllorchè poche sparse eccezioni di fa­
miglie civili in mezzo ad un' orda di selvaggi. 

Quando in una delle più cospicue provincie 400 circa comuni o frazion i 
di comuni vanno ancora privi di scuola; quando moltissimi sono i mlll1i­
cipi che coartano i poveri docenti ad appagarsi di uno stipendio iuferiore ~I 

meschinissimo legale; quando in un gran numero di alpestri borgate il ca­
samento scolastico non è che un tugurio ed in altre un vero pagliaio; quandu 
si hanno municipi che, dopo avere stanziato la spesa per una scuola, nc­
gansi ad aprirla, dichiarando inutile ~ an:;i noc'iva la 'istt'uzione,. quando il! 
molte parti d'Italia l'asilo infantile non è conosciuto neanche di nome; quand!1 
nel1a pluralità delle scuole rurali, ed anco in non poche delle urbane, }(> 

lezioni, date da inetti maestri, non sono che una povera sequela di atti mec­
canici, nella quale i fanciulli entrano ignoranti per uscirne barbari; quando 
simili fatti, ed altri peggiori riassumono la storia e la statistica di una gl'ali 
parte della primaria istruzione in Italia, non solo non è piil da meravigli~u't~ 

se tutta intera la mole della secondaria (tecnica e classica) ne è incurabil­
mente viziata, ma si spiega allora il segreto di quel profondo guasto mo­
rale, per cui piit non ci è dato volgere lo sguardo sulle colonne di un gior­
naIe, senza leggervi una nefanda serie di misfatti contro le vite umane e 
cont~o le proprietà, porgendo malsano alimento alla depravata curiosità ùei 
nostri volghi. 

Eccederemmo di troppo il còmpito nostro, insistendo su questo tema b­
grimevole della istruzione elementare, che ci occorreva soltanto accennare 
siccome il primo dei desiderati per un buono ordinamento degli studi tecnici. 
Al quale obbietto converrebbe che la scuola primaria fosse recata a tanto 
di efficacia e di perfezione, da fornire all' anno primo di scuola tecnica f;:tI1-
ciulli, che ai primi rudimenti della generale coltura .accoppiassero eziandio 
q ueIli del disegno, sovrattu tto di quello di ornato. 

E venendo ora più dappresso al nostro assunto, veggiamo che sia, come operi. 
·e quali difetti, a creder nostro, abbia ancora la Scuola tecnica. 

Cominciamo dal dichiarare che aborrendo dalle questioni di parole, non di-
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scuteremer qui la convenienza di una denominazione che, se destinata., com'esser 
dovrebbe, a qualificare la natura dell'insegnamento in quella scuola impartito, è 
essenzialmente inesatta, siccome quella che attribuirebbe a siffatto insegnamento 
carattere e tendenze professionali, ch'esso non ha e non può avere per giovinetti di 
sì tenera età, ai quali non si può dare che una istruzione generale, cioè precisa­
mente il contrario di una istruzione tecnica. 

Ma siccome la denominazione di Scuola tecnica (della quale peggiore ancora 
sarebbe quella di Corso speciale usitata fra noi prima del 59 e tuttodì vigente in 
Francia) fu introdottél, soltanto per distinguerla dalle scuole classiche e segnata­
mente dal Ginnasio, non vediamo quindi serio inconveniente di sorta a mantenerla 
nella scolastica legislazione. 

La scuola tecnica ha due scopi: uno, ben preciso, è quello di preparare i gjo­
vinetti al corso degli Istituti tecnici; l'altro, più indetermina.to, quello di abilitare 
gli alunni, che non vogliano prosAguire i gradi medi e superiori dei tecnici studi, 
all'esercizio di alcuni piìI modesti impieghi amministrativi, o a quello delle minute 
industrie e dei piccoli commerci. 

Noi diremo con aperta franchezza che teoricamente sarebbe desiderabile la 
separazione di questi due fini, e che la scuola destinata a preparare i futuri alunni 
dell'Istituto, fosse diversa e divisa da quella che t9ude a dare una istruzione pro­
fessionale elementare. In vari paesi di Germania (noi lo vedemmo) questa separa­
zione fu in parte fatta, e le Fortbildungs Schulen nulla hanno di comune con ]e 
Gewcrbc- 8chulen o con la Real- Schule. 

Nel fatto però una riforma di questa natura non sarebbe, a giudizio nostro, da 
consigliarsi oggi in Italia, non solo perchè darebbe un notevole aumento di spesa, 
ma eziandio e pill perchè non sarebbe razionale il pretendere che la scelta definitiva 
della carriera scolastica avesse irrevocabilmente a farsi da fanciulli di dodici 
anni, quali son quelli che entrano nella Scuola tecnica. Molti, i P ilI forse, co­
minciano gli studi, senza che nè essi nè i parenti sappiano precisamente l'in­
dirizzo che prenderanno. Numerosi son quelli che abbandonano la Scuola tecnica 
alla fine del primo o del secon do anno; e fra quelli che compiono il terzo, non 
pochi si decidono allora soltanto o a proseguire gli studi nell' Istituto, o ad en­
trare subito nella vita operosa e militante dei negozi e dell'industria. Il quale 
[;1tto accade anche nelle Real-Schulen e nelle Gcu'erbe-Schulen di GermanÌ:J, 
come a suo luogo abbiamo notato. 

In tale condizione di cose, sarebbe desiderio di autorevoli persone che 
gli studi andassero nella Scuola tecnica distribuiti per modo, che qualunque 
fosse dei tre annuali cerchi concentrici quello sul quale il g"iovinetto fa cadere 
la tangente della sua uscita dalla scuola, egli possedesse quel grado e quella 
qUt:\lità d'istruzione che valga ad abilitarlo ad occupare utilmente un posto in 
qnella sfera della sociale convivenza alla quale appartiene. 

Se non che, in' pratica questa distribuzione a cerchi è più facile a concepirsi 
che ad attuarsi; e sarebbe piuttosto da far voti che crescesse dappertutto il numero 
(che è già cospicuo nelle grandi città) delle famiglie le quali rinunziando a di· 
stogliere troppò sollecitamente i figli dall::\' scuola, fanno loro percorrere tutto 
il triennio, quantunque non intendano avviarli poi ad una istruzione superiore. 
E noi pensiamo anzi di proporre qui appresso un ordinamento che, mercè l'aggiunta 
di un quarto anno complementare, renda piiI facile e più completa la istruzione 
dei giovinetti che con la Scuola tecnica danno co:npimento ai loro studi. 

~. 
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Basta volger>e uno sguardo ai Programmi per gli insegnamenti nella Scuola 
• tecnica, per riconoscere come i ]01'0 autori, del resto benemeriti e guidati 

da ottime intenzioni, fra i due fini ai quali essa è ordinat<1, non abbiano 
quasi veduto che il più indeterminato ed il meno essenziale. 

La legge ordinatrice della istruzione del 1859, aveva chiaramente ac­
cennato il nesso che doveva congiungere gli studi tecnici di l° grado, dati 
nella Scuola tecnica, con quelli di 2° grado, dati nello Istituto. 1\la questo 
concetto scomparve in gran parte dai Programmi. 

Reputando che la Scuola tecnica esser debba non il primo gradino lli un 
lungo ordine di studi, ma sì invece 1'ultimo complemento della istruzione pri­
maria, l' hanno fatta assolutamente inca pace a preparare gli alunni del]' Isti­
tuto tecnico. E mentre per questi 1'insegnamento è insufficiente come prepa­
razione ai corsi superiori, non è punto pi ù adeguato come coltura generale 
e professionale pei loro compagni, che aspirano ai minori impieghi delI'ammi­
nistrazione e del commercio. 

Se apriamo il volume delle Istruzioni che accompagnano i programmi per 
la lingu a italiana c pel francese nelle scuole tecniche, leggiamo che « il 
> professore a questo sovrattutto deve mirare, che, sebbene per l'insegnamento 
>, letterario si voglia procacciare agli alunni delle scuole tecniche un certo 
;.' grado di coltura intellettuale e morale, pure egli adopera intorno a giovani. 
>, la cui maggior parte è destinata ad entrare negli umili uffici dell'ronmi­
;, nistrazione.J dellO industria e del comrnercio. » 

Pill in là nel volume medesimo, cercando le istruzioni per 1'insegnamento 
di matematiche, troviamo che « il tine di questo insegnamento nelle scuole tec­
» niche è quello di fornire ai giovanetti in tem po assai ristretto la nwggior 
., somma possibile di cognizioni utili per le applicazioni nelle arti e nei me­

>, stieri .... Quanto alle regole pratiche del conteggio, non occorre che siena l'i­

l' gorosamente (lirnost}'ate. Se il maestro crede che le ragioni teoriche possano 
.' essere intese da tutti o dalla maggior parte, le esponga; in caso contrario, 
)' se ne astenga, e si restringa a dichiarare la regola, accompagnandola con nu-
,) mero si e svariati esercizi ...... :\ella geometria, mediante il metodo grafico-intui-
>-, tivo, il docente potrà dare semplici dirnoslra::;ioni, del maggior numero delle 
» proposizioni richieste dalle indica7.ioni ... I ragionarnenti si ridurranno a l'ic{(­
" var'e dalla figur'a disegnata la prova I:\'TUITIVA delle propr'ietà che le com po­
» tono. » Dell'algebra, per tema quasi che il Professore potesse troppo rialzare 
nn insegnamento che si voleva raccomandato solo a questa maniera di prove 
illtuitive e di dimostrazioni non rigorose, si è persino evitato il nome, sostituen­
dovi 'quello di arit1netica e di calcolo letterale. « 1Von 'trnpor'ta (dicono le istru­
» zioni) che la via battuta per dimostrare una proposizione sia rigorOS(11/ìJ?ltle 

,> scientifica; importa bensì che gli scolari acquistino la cognizione di quella 
" proposizione e la persuasione della sua verità. » 

Disiecta membra.'- È evidente che nell'ordinare la Scuola tecnica non si è punlO 
avuto di mira il farne lo studio preparatorio all'ammissione nell' Istituto tecnico, in 
eui i giovani candidati debbono dar ptova. nell'esame di conoscere l'Aritmetica ragio­
nata, l'Algehra elementare fino alla risoluzione dell' eqnazione di 2') grado ed (jlla 
discussione della formula ri~olutiva, e la geometria solida fino alla misura del so­
I ido generato dalla rotazione di un segmen lo circolare aUorno ad un diametro. 

Dei programmi per questo esame di ammissione all' lstitu to parleremo fra 
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breve. Frattanto la esperienza di circa dieci anni ha provato ormai che i gio­
vinetti i quali dalla Scuola tecnica vengono all' Istituto, si trovano in generalE' 
senza comparazione al disotto del limite di coltura che quei programmi di esame 
suppongono. 

Tranne poche e rare eccezioni (e sono di quei giovinetti le cui famiglie 
hanno saputo sopperire al difetto della istruzione impartita nella Scuola) i candi­
dati dovrebbero essere tutti rimandati in matematica, ignari come sono non 
pure della solida ma della geometria piana, privi dell'algebra e, quel che è peggio. 
imperiii della aritmetica. Lo stesso dicasi, e peggio, della coltura letteraria; essi 
non sanno, per la massima parte, esprimere con ordine e correzione le proprie 
idee, e cadono quasi ad ogni rigo nei piil grossolani strafalcioni di ortografia. 
Digiuni di geografia e di storia, mancano Llffatto di quelle cognizioni generali. 
che oggi possiede una ragazzina uscita dalla elementare scuola femminile. 

Frattanto nel triennio di Scuola tecnica quei poveri fanciulli hanno avuto, 
oltre ai summentovati insegnamenti, un corso elementare di scienze fisiche 
c naturali, nel quale non hanno naturalmente potuto attingere che nozioni 
inesatte, superficiali, confuse di un poco di cosmografia, di uno spizzico di fisica. 
di un briciolo di chimica, di mineralogia, di botanica, di zoologia. 

Ebbero inoltre un corso di Diritti e. Doveri del Cittadino; uno di Compu­
tisteria' uno di Disegno, uno di Calligrafia. 

Or bene, la maggior parte di queste discipline e sovrattutto le scienze na­
turali e la computisteria, richiedono, a voler essere anco solo mediocremente 
apprese, un tempo, che il giovinetto è costretto a furare alle ore di studio 
delIa matematica, della patria letteratura e della storia e geografia. l~ chiaro 
che se, invece di passare 4 ore e~/~ per settimana nella lezione di contabi­
lità, e 4 ore in quella di scienze naturali, oltre a quelle, naturalmente più 
lunghe, di studio a casa, il giovinetto del 3° anno di scuola tecnica, il quale 
troverà poi quelle materie pill compiutamente ed apoditticamente svolte nel­
l'Istituto tecnico, potesse conSLlcrare quel tempo preziosissimo alla geometria 
ed all' algebra, non che allo studio delle patrie lettere, lo scopo della sua edu­
c:1zione sarebbe infinitamente meglio raggiunto, e non si avrebbe così frequente 
quello scondo eli poveri presuntuosi ignoran ti, pronti a disputare, in una lingua 
degn:.t del limbo, de omni scibile et quibllsdarn aliis. 

In quanto ai limiti entro i quali dovrebb'essere mantenuto l'insegnamento 
delle mentovate materie, noi pensiamo che, non potendosi ritenere come gene­
rale in giovinetti di 13 o 14 anni l'attitudine ad apprendere la geometria solida 
e l'algebra con le equazioni di secondo grado, dovrebbesi di regola limitare l'in­
segnamento matematico della Scuola tecnica all'arimetica ragionata, all' algebra 
fino alle equazioni di primo grado a piil incognite ed alla geometria piana; mét 
questi insegnamenti dovrebbero darsi con tutto il rigore che richiede una dimo­
strazione scientifica~ e senza fare appello a supposte prove intllitive, le quali, in 
matematica, non sono punto prove. 

Siccome però !'insegnamento della geometria solida, almeno per ciò che 
concerne la conoscenza delle forme geometriche principali e la misura delle loro 
superficie e dei loro voI umi, è necessario come preparazione a certe Scuole Spe­
ciali, come quelle di Nautica, così pensa la Commissione che i Programmi e le 
relative istruzioni dovrebbero redigersi in guisa, che non fosse impedito per al­
cuni luoghi e casi peculiari lo introdurre nell'ordinamento della Scuola tecnic<I 

• 
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quelle l110dificaL'ioni sÌ nella qualità che nella estensione degli insegn(tmcnti, che 
siano domandate dalle condizioni proprie del paese ove ha sede. 

Oltre alle matematiche elementari come SOpl'::t circoscritte, i primi tre :1nni 
di Scuola tecnica dovrebbero comprendere le lettere itali(tne, la ling'ua francese, 
la storia e la geografia, non limitando quest'ultima alI a me1'a geografia poli­
tica, ma facendo base dello insegnamento la geogr(tfia fisic(t, ed inoltre il dise­
gno lineare ed il disegno a mano libera. 

CosÌ determinato, l'insegnamento dei primi tre anni di Scuol(t tecnic(t pre­
parerebbe i giovinetti agli studi del l' Istituto tecnico, o di altri staùilimen ti 
~uperiori. 

Per quelli (tlunni poi i quali, contenti ad una istruzione più rudimentale, YO­
gliono con la Scuola tecnica chiudere ogni tirocinio scientifico e letterario, si da­
rebbero, in un anno complementare di corso tutte quelle materie accessorie, che 
negli attuali programmi sono sparse nei tre anni, cioè gli elementi di scienze 
fisiche e naturali, la contabilità, gli elementi di economia sociale, sostituiti ai 
diritti e doveri del cittadino. Nell'ordinamento della Scuola e negli orari) cotesti 
insegnamenti dovrebbero distribuirsi in modo, che i giovinetti i quali non vo­
gliono proseguire gli studi tecnici del secondo grado, possano, anche prima di 
aver compiuto il terzo anno di Scuola tecnica, frequentare le lezioni sulle di­
scipline accessorie. È, in generale, desiderabile che quest'a categoria di giovani 
ed .i loro parenti si persuadano che coloro eziandio i quali non aspirano agli 
studi superiori, hanno pur tuttavia mestieri, per esercitare i commerci e le in­
dustrie non che per adempiere gli uffici amministrativi, di una istruzione mez­
zana, ad acquistare la quale nessuno per fermo giudicherà soverchi quattro anni 
di seuola. E noi portiamo ferma opinione che, col progredire della vita indu­
~triale e del mercantile movimento noI nostro paese, non andrà lungo tempo 
ehe, fatte persuase di questa verità anche quelle classi della popolazione alle 
(!uali i gradi superiori della coltllra tecnica sono preclusi, vorranno pm' non di­
meno rendere i propri figli partecipi almeno di quella media qualità o quantit~l 
di conoscenze che la Scuola tecnica completa impartirebbe. Ciò non toglie però 
(lo ripetiamo) che la distribuzione dei corsi e delle lezioni potrehbe e dovrebhe 
lasciare in facoltà dei giovani, che prima della fine dcI triennio si decidono il 

non salire all'Istituto Tecnico, il profittare, anche durante il triennio medesimo, 
degli insegnamenti compresi nel quarto anno complementare. 

Ciò che in principal modo ci cale d'inculcare, si è che tanto ai giovinetti 
che abbandonano al finire della Scuola tecnica gli studi, quanto agli altri i 
quali .li continueranno nell'Istituto tecnico od in altri stabilimenti, la Scnola 
tecnica deve somministrare una generale coltura, che per estensione e per 
qualità sia notevolmente più alta e più. compiuta di quella che i programmi 
del 1867 sembrano avere supposto necessaria e sufficiente. 

Somma cura principalmente dee porsi a dare allo insegnamento della patria 
lingua una importanza, tanto maggiore, quanto piil riesce ardua la educazione 
estetica di chi non possegga i preziosi sussidi che questa educazione attinge 
nell' aurea antichità. 

Sarà sempre il nobile privilegio della istruzione classica lo infonùere nelle 
giovani menti che ne sono nutrite, non solamente quel buon gusto che l'eser­
cizio converte (Iuasi diremmo in un nuovo istinto di elezione, ma eziandio quel 
nerbo e quella forza del retto ragionare, di cui i grandi scrittori greci e latini 
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furono maestri imcomparabili. La coltura delle lettere conferisce allo spirito una 
lucidità di pensiero e di espressione, sommamente favorevole allo studio delle 
scienze; talchè il generale Morin osservava nei Politecnici di Baviera che gli 
alunni provenienti dai ginnasi classici, dopo essere stati in sulle prime inferiori 
ai loro colleghi usciti dai ginnasi reali o tecnici in ordine alle discipline scien­
tifiche, finivano poi ben tosto per raggiungerli non solo, ma per guadagnare 
sovr'essi la superiorità. 

Poichè dunque l'indole della Scuola tecnica, i bisogni delle classi sociali 
che la frequentano, e le tendenze dell'odierna nostra società civile, non consen­
tono forse di introdurre in questa maniera d'Istituti lo studio del latino, si fa perci(~) 
appunto più urgente la necessità di dare a quello della lingua e della lettera­
tura italiana una saldezza ed uno svolgimento tali, da sopperire., per quanto è 
possibile. alla mancanza di uno dei più efficaci strumenti della educazione intel­
lettuale e morale dell'uomo. 

Ben lungi quindi dall'insinuare nei Programmi e nelle relative istruzioni 
un concetto troppo basso ed umile dello insegnamento letterario che dar si deve 
nella Scuola tecnica, procuri la superiore Autorità d'infondere e nei docenti e 
nei discepoli un'alta idea della nobiltà di uno studio che ha per oggetto di rin­
vigorire il pensiero, di educare il sentimento e di ornare la elocuzione. 

Se non che, più assai dei Programmi e dei consigli avranno virtù di con­
seguire questo scopo gli esami. I quali fa mestieri che, in ogni' maniera d'Isti­

. tnti scolastici, siano recati in Italia ad un grado di verità e (diciamolo pure) 
di moralità, da cui pur troppo sono, in generale, oggi ancora lontani. 

Era testè invalsa in molte Scuole tecniche una consuetudine, che non esi­
tiamo a dichiarare assolutament~ rovinosa. Profittando di alcune es pressioni 
forse alquanto elastiche, delle leggi e dei regolamenti a rispetto degli uditori. 
aprivasi di frequente l'adito alla manifesta yiolazione di ogni savia norma ill 
materia di esami di promozione. ' 

Ma chiunque si faccia a leggere con attenzione le disposizioni -legislative 
che concernono gli uditori, non tarda a convincersi che con questo nome il le­
gislatore ha voluto soltanto designare quei giovani i quali, non intendendo di tutto 
intero percorrere il tramite dell'insegnamento, vogliono seguire unicamente al­
cuni corsi speciali (come, ad esempio quelli di lingu,a francese, o di contabilità), 
motivo per cui la legge non li sottopone a tutte e singole le scolastiche disci­
pline formanti il diritto comune per gli alunni regolari, e li esenta specialmente 
da quelle riguardanti gli esami. 

Non discuteremo ora la convenienza e la utilità (molto disputabili, a creder 
nostro) di una tale agevolezza fatta a questa maniera di uditori, i quali potrebbero 
forse, più compiutamente per sè, e con minori pericoli per altri, conseguire il loro 
intento nelle numerose scuole serali e domenicali, onde non è difetto oramai nel 
nostro paese. Ma 'ciò che reputiamo necessario osservare si è che nè la lettera nè 
lo spirito della legge riconoscono al tra classe di uditori, da quella in fuori che 
aspirano ad uno o più peculiari insegnamenti, ed i quali per cii) appunto non si 
soggettano a tutti gli obblighi, come, a compenso, non domandano tutti i privilegi. 
i diplomi, le guarentigie che la legge riserba ai veri scolari. Or bene, questo vo­
cabolo di udit01'i aveva per l'addietro assunto, col consentimento o con la tolle­
ranza delle autorità provinciali, in molti luoghi, una estensione, che noi punto non 
esitiamo a dichiarare e contraria ai regolamenti, ed in sommo grado pregimlizie-
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voI e alla disciplina ed all' ordinamento degli Istituti educativi, e che il Ministero 
da cui le Scuole tecniche di pendono ha saggiamente proscritto. 

Davasi, infatti, abusivamente quell'appellazione agli allievi tutti i quali, preso 
con infelice esito l'esame di ammissione, erano pur nonostante accolti non solo nel 
primo anno, ma altresì allo esame di promozione al secondo anno; ed anzi a quelli 
ancora che, non superando l'esame di corso, erano pur tuttavolta ricevuti nella 
classe superiore. 

Poca esperienza delle cose pedagogiche basta certamente a chiarire i vizi di 
un tale sistema. Egli è affatto impossibile sperare che gli studi, e segnatamente i 
secondari si rialzino al voluto grado, se prima di tutto g'li esami non siano una 
verità. Quale stima possono avere i giovani di questo esperimento del loro profitto 
e del1a loro diligenza, e quale eccitamento ritrarne a raddoppiare eli zelo, se già 
sono fatti sicuri che, qualunque sia per essere l'esito della prova, riusciranno 
ugualmente, benchè invita lHincrL~a-, a percorrere i vari gradi del loro tirocinio? E 
non sono forse così manomesse persino le più elementari norme della giustizia, a 
danno precisamente dei regolari alunni, ai quali punto non giova lo aver saputo 
vincere con successo una difficoltà, cui non era mestieri superare per andare 
innanzi? 

Provvida:mente il Ministero della Pubblica Istruzione pose riparo a questi 
gravissimi sconci, richiamando le Scuole alla vera interpretazione delle leggi c 
delle discipline concernenti gli uditori. 

Non vale il dissimularlo: ogni riforma di studi e di programmi sarebbe in­
darno, se prima non si assicurasse la osservanza delle norme seguenti: - Niull 
alunno poter entrare nella scuola se non abbia subìto l'esame d'ammissione. 
- Colui che non ottenne in questo esame la idoneità su tutte le materie al prin­
cipio di anno, essere ammesso temporaneamente alla scuola, con obbligo però di 
ripetere la prova a metà dell' anno. - Non riportando tampoco la promozione 
nell' eSèlme di riparazione, dover egli ripetere integralmente l'esperimento al co­
minciare dell'anno seguente, rifacendo da capo l'anno, se promosso. - L'alunno 
del l l) anno e quello del 2(}, non poter essere promossi mai all' anno successivo, 
se non dopo avere riportato 1'idoneità noll'esame di corso, dato in fin d'anno sco­
lastico, e ripetuto dai rimandati al principio dell'anno successivo. - Doversi ir­
remissibilmente ripeter l'anno già fatto ùa quell'alunno che non consegue la sua 
promozione. 

Per le stesse ragioni, non dovrebb' essere accolto agli esami di ammissione 
dell' Istituto tecnico il giovinetto, che non presenti l' attestato di licenza di una 
Scuola tecnica. Nello stato attuale delle nostre leggi scolastiche, essendo rice­
yuti all' esame di ammissione i giovani che fecero privatamente gli studi, ben 
sovente accade che alunni, ai quali non riuscì di superare l'esame finale della 
Scuola tecnica, od anche adolescenti che in questa scuola non fecero che uno o 
due anni, e poi o per smania di far presto la abbandonarono, o ne furono per 
indisciplina scacciati, si presentino all'Istituto con attestati di studi fatti sotto la 
direzione paterna, e non possano essere respinti dall' esame. Ben è vero che, se 
incapaci a superarlo, possono e dovrebbero essere rimandati. Ma é da notare 
che anche nell' Istituto esiste e conviene mantenere, a beneficio dei candidati 
che non ottengono in tutte le materie la promozione a principio di anno, la fa­
coltà di presentarsi a ripetere la prova nell'esame di riparazione a metà di anno. 
Laonde nei primi mesi di questo si popolano per siffatta cagione i banchi della 
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classe inferiore del!' Istituto di inetti e di indisciplinati; il che non accadrebbe 
quando per 1'ammissione all'Istituto fosse condizione imprescindibile la licenza 
regolare della Scuola tecnica, facendosi solo eccezione per quelli istituti i quali 
son retti non dal diritto comune, ma da speciali regolamenti. 

Passiamo ora a considerare gli studi tecnici del secondo grado, i quali nel­
l' Istituto appunto s'impartiscono. 

Ribassata per le ragioni anzi esposte la misura delle materie svolte nel 
triennio di Scuola tecnica, dovrannosi di necessità riportare indietro ~nella stessa 
proporzione quelle insegnate nell'Istituto. 

Il primo anno è già attualmente e deve, a creder nostro, conservarsi comune 
a tutte le sezioni nelle quali l'Istituto è diviso. È stata questa una delle più utili 
innovazioni recate dai programmi del 1855. Gli anteriori facevano sin dal primo 
anno cominciare la separazione delle differenti sezioni, talchè gli scolari della 
sezione commerciale ed amministrativa, cessavano subito da ogni studio attinente 
alle scienze matematiche e naturali, per darsi esclusivamente alla contabilità ed 
alle discipline economiche e giuridiche. Gravissimo sconcio che, dimezzando ir­
razionalmente la comune e generale coltura, privava anzi tempo quei giovani dei 
benefizi di una istruzione robusta e veramente compiuta. E come? Il negoziante, 
il pubblico impiegato, l'amministratore, il ragiuniere, i quali devono ad ogni 
tratto calcolare e risolvere problemi di annuità, di rendite, di assicurazioni, 
di complicati interessi sociali, non troveranno essi il più valido 'ajuto Ilei prin­
cipii elementari deU'algebra, che semplifica e generalizza cotanto i procedimenti 
della aritmetica? E la geometria, e le cognizioni elementari della fisica, della 
chimica, della storia naturale, e la perizia nel disegno non formano esse al­
trettanti essenziali fattori di quella generale educazione, senza cui una persona 
non ha ormai più il diritto di chiamarsi mediocremente culta? Ben è vero che 
non in tutte le famiglie è per avventura infino al presente penetrata la convin­
zione della reale ed effettiva utilità che dal mutato sistema deriva, non essendo 
raro il caso di genitori che vengano chiedendo al Preside a che mai possa ser­
vire ai loro figli, destinati al traffico ed agli impieghi amministrativi, lo studio, 
poniamo, della misura del settore sferico, o quello delle relazioni fra le radici e 
i coefficienti dell'equazione, o quale vantaggio possano ritrarre dalla conoscenza 
delle leggi degli equivalenti e delle proporzioni definite. Ma contro questa vol­
gare sollecitudine di volgere immaturamente a valore strumentale gli studi, è 
mestieri che il governo, il quale non trae le ragioni della propria legittimità, se 
non dall' essere una grande tutela ed una grande educazione, opponga un argine 
salutare. 

E ]' esperienza che se ne è fatta dal 1865 in appresso, ha provato la immensa 
superiorità del novello ordinamento, a paragone dell'antico; talchè noi facciam 
voti perchè, non cedendo alla tendenza che spinge così facilmente alle continue 
mutazioni, cotesto 'sistema sia mantenuto e confermato. 

Prendendo quindi gli alunni a quel punto della generale coltura scientifica a 
cui il triennio <;li Scuola tecnica li ha recati, il primo e comune anno di studi nel­
l'Istituto continuerà ad esercitarli nell'algebra, darà loro la geometria solida, gl i 
elementi della fisica generale c della chimica inorganica e quelli della storia 
naturale. 

I programmi, e le istruzioni per l'insegnamento del disegno, pubbl icati col 
Decreto ministeriale dei 3 novembre 1869, senza abolire esplicitamente il fecondo 



I 

INTRODUZIO~E. XXXIX 

prinCIpIO della comunanza degli studi di primo anno a tutte le sezioni, sembrano 
avervi voluto fare una importante eccezione, prescrivenào per le due sezioni di 
:.YIeccanica e di Agronomia J'insegnamento della geometria descritiva col relatiyo 
disegno, non che il disegno topografico, oltre a quello di ol'nato, e lasciando que­
st'ultimo soltanto, con gli clementi di architettura, alla sezione di Commercio. 

Ma fin dal giorno in cui i mentovati nuovi programmi vennero promulgati. 
chiunque conosceva lo stato di preparazione dei giovinetti che entrano nello 
Istituto tecnico, non ha esitato ad affermare che la loro attuazione piena e 
compiuta, per ciò che concerne il primo anno, era assolutamente impossibile. 

Lo insegnamento delle Scuole tecniche (non lo ripeteremo mai abbastanza) 
è profondamente viziato dalla confusione dei due obbietti ai quali elle sono in­
dirizzate; e volendosi accomunare la qualità medesima e la stessa misura di 
istruzione tanto ai ragazzi che con la licenza delle Scuole tecniche chiudono 
e finiscono ogni loro disciplina scolastica, quanto a quelli altri che invece si 
preparano a subire l'esame di ammissione allo Istituto tecnico, si è creato uno 
stato ibrido ed infelicissimo di studi, che non adegua ad alcuno dei due fini ai 
quali lo si è diretto. Senza ricordare qui nuovamente la miserabile ignor::tnza 
letteraria, la vergognosa mancanza delle piil elementari cognizioni geografiche, 
la confusione lagrimevole d'idee che nella immensa pluralit,à si riscontra di quei 
giovanetti, e restringendoci a far parola della parte matematica della loro istru­
zione, conviene riten ere che essi non possiedono mai adeguatamente la geometria 
solida, e rarissimamente sanno la piana, in modo che i professori dell'Istituto non 
possono procedere innanzì alle altre parli, ma debbono ritornare su que' primi 
clementi, e in più Istituti si reputò necessario un anno preparatorio. 

Ora, come si potrà egli mai dare realmente un corso, anche rudimentale, di 
geometria descritti va nel primo anno, a giovinetti che ignorano affatto la geo­
metria solida, ed i quali non conoscono che assai imperfettamento la plalli­
metria? 

Che se ciò è, anco nello stato attuale, impossibile, mentre i programmi del 180;) 
per l'ammissione, suppongono nei candidati queste conoscenze, ch' ossi in roalt:l 
punto non hanno, lo sarebbe a mille doppi quando, accolte le già osposte ideo della 
Commissione, l'insegnamento della g'eornetria solida fosse escluso dalle Scuole 
tecniche, e riportato di diritto, come già eli fatto è, nell' Istituto. Dovrebbesi allora 
eliminare la geometria descrittiva ed il relativo disegno dal primo anno comuno, 
o cominciarlo soltanto il secondo anno per gli alunni della sezione di Meccanica 
e Costruzioni. L'insegnamento de] disegno nel primo anno dovrebbe quindi circo­
scriver~i a quello del disegno geometrico e del disegno di ornato, dando a que­
st'ultimo il massimo svolgimento possibile, compatibilmente con la età e con gli 
altri molteplici studi degli alunni, facendoli dapprima copiare da modelli e ripro­
durre poi a memoria ed a mano libera. 

Oltre alle materie scientifiche, gli alunni del primo anno devono proseguire 
in comune lo studio della patria lingua e letteratura, e quelli della letteratura 
francese, della storia e della geografia. 

Sotto tutti questi rispetti, i programmi del 1865 non solamente peI primo, 
ma per tutti gli anni di corso, sono profondamente viziosi, ed una generale ri-­
forma è d'ineluttabile necessità. In quanto alla patria letteratura, senza accen­
nare che nel programma si è malamente innestato un zibaldone di psicologia. 
di logica, di etica, che non vi ha nulla a che fare, chi mai crederebbe che in 
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una nota al programma stesso siasi potuto scrivere seriamente che il profes­
sore di lettere italiane, o quello di lingua inglese fanno di regola le spiegazioni 
'in lingua francese? Bel metodo invero per assuefare i giovanetti a gustare le bel­
lezze della nostra favella e, sovrattutto, a fuggire la peste dei gallicismi! .... Chi, 
se non ce ne stesse mallevadore l'ufficiale programma, potrebbe mai supporre 
che dinanzi a giovani alunni di Istituto tecnico, si abbia a trattare di proposito 
della poesia didascalica, e della lirica, e del poema epico, e delle iscr izioni, e 
della commedia, e del dramma, e del romanzo? 

Per fermo, un buon professore di lettere italiane non vorrà che i suoi disce­
poli ignorino queste forme dell'arte; e ne dirà quel tanto che basti per farli capaci 
di ragionarne opportunamente j e sovrattutto per innamorarli della lettura dei 
sommi che le hanno illustrate. Ma a ben altri concetti, a ben diversi intendimen ti 
doveva per verità ispirarsi un programma in cui si volesse tracciare il generale 
indirizzo ed il metodo del letterario insegnamento negli Istituti industriali e profes­
sionali. Inculcare il vero ufficio della letteratura civile; stringere gli accordi fra le 
lettere e gli insegnamenti scientifici; dare criteri veramente razionali, per eleg­
gere fra le tante maniere di scrivere italiano una lingua veramente schietta e 
rispondente ai bisogni delIa vita; svolgere la virtù educativa che risiede nella col­
tura letteraria, e far sì che questa piil che ad ornare l'intelletto, giovi e miri a for­
mare il carattere; insinuate ai maestri come il pill efficace metodo per condurre 
profittevolmente una scuola di lettere, sia il metodo istorico; prescrìvere letture di 
squarci di lunga lena e commenti estetici è critici; richiamare i docenti al vero ca­
rattere degli insegnamenti secondari, i quali, mal consentendo la boria ca ttedra­
tica delle lunghe dissertazioni, vogliono per converso, l'arte socratica del dialogo 
famigliare e della viva ed animata conversazione; - tali erano, a parer nostro, 
alcuni dei supremi intenti, ai quali i programmi e le istruzioni pelletterario inse­
gnamento dovevano poggiare. 

E sia lode sincera ai moderatori della tecnica istruzione del second o grado, 
i quali, riconosciuti subito i vizi dei programmi ufficiali, non solo permisero ma. or­
dinarono che i singoli professori li rifacessero su basi nuove e più larghe; e qui 
il Relatore si crede in obbligo di osservare che alcuni, a ciò non paghi fecero (come 
il Celesia a Genova) di pubblica ragione eccellenti scritture intorno a questa 
materia. 

Non altrimenti che per quello di lettere, dobbiam fare severo giudizio del pro­
gramma Pei' la storia e la geogl'afia. Le quali discipline, affidate per lo più ad un 
solo professore, furono con eccellente consiglio partite fra due docenti in alcuni 
dei principali istituti dell'Italia, nei quali perciò è dato lo svolgere più degnamente, 
da una parte, quella disciplina che fu dagli antichi detta per eccellenza .J.'lagist1~a 

Ditcc, e, dall'altra, quella scienza che ha per oggetto la descrizione del nostro 
pianeta. 

Sen7.a addentl~arci qui in una minuta disamina dei programmi di storia, eh e è 
stata fatta da altri e segnatamente dal Canale, ci basterà, per chiarire quanto ne 
siano gravi i difetti. lo accennare che, mentre, da una parte, negli esami di am­
missione si pretende dai fanciulli una conoscenza compiuta della sloria italiana, 
dai Tirreni e dai Pelasgi, fino al regno di Vittorio Emanuele II, nel corso poi che 
si deve dare nell'Istituto si circoscrive, in appai'enza almeno, l'insegnamento alla 
storia delle industrie e del commercio, nè delle universali storie civili piil si fa pa­
rola, se non per mera incidenza. 



lNTHODUZIONE. XLI 

I programmi per la geografia sono evidentemente ispirati a quel magro e po­
vero concetto che di questa nobile disciplina si fanno molti ancora in Italia. Un'a­
rida, asciutta, sconnessa nomenclatura ; una nuda e spesso inesatta descrizione di 
luoghi; una in condita mistura di leggi della geografia astronomica, che enunciate 
semplicemente, sono poco piil che parole prive di senso, e provate rigorosamente, 
domandano cognizioni onde difettano non solo gli scolari ma talvolta anche i do­
centi, con fatti pertinenti alla geogr8.fia fisica ed alla politica; una incomposta cou­
gerie di tavole statistiche e di quadri sinottici, da stancar la memoria di un Pico 
Mirandolano o di un Magliabecchi, e giamm~i, neppure una volta l'idea lche di­
ciamo?) il sospetto che la geografia costituisca una scien::a: ecco il tipo a cui il 
più delle volte s'informano gl'insegnamenti di questa disciplina; e questo tipo fu 
presente a chi scrisse quei programm i, il cui primo numero è così concepito: « Co­
» stellazioni dello zodiaco e della tramontana. Sistema solare. Terra e luna» e 
il 7° (che è l'ultimo) è da sì eccelse altezze già disceso a « Cenni statistici sul 
?) Regno d'Italia, sulle province, città e porti principali, sui laghi e canali mag­
» giori, sul1e strade e sui valichi di grande transito. » 

L'insegnamento di queste tre materie: lettere italiane, storia e geografia, alle 
quali conviene aggiungere quello delle lingue str8uiere, di cui parleremo tra 
hreve, dee nello Istituto tecnico ricevere quell'ampiezza e quella importanza che, 
a voler rassodare la generale coltura dei giovani, tantò più sono necessarie, in 
quanto mancano loro i sussidi delle classiche lingue e letterature. 

La qual cosa il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio ha perfetta­
mente compreso, come prova il Decreto dei 3 novembre 18G9 che prescrisse una 
durata ed una estensione molto maggiori che per lo passato ed, a credere del Re­
latore, certo sufficienti all'insegnamento letterario negli IstiLu ti. 

Parte rilevantissima della letteraria coltura negli Istituti tecnici è lo studio Lillgue ~tl';llIicl'" 

delle lingue straniere; intorno al quale argomento non saranno ora inutili alcune 
speciali avvertenze. 

Tre sono gli idiomi viventi (francese, inglese e tedesco) che si insegnano negli 
Istituti, in uno dei quali(quello di Genova) se ne aggiunge un quarto, l'arabo moderno. 

Noi crediamo che, ad imitazione di ciò che vedemmo farsi in molte scuole 
forestiere, sarebbe opportuno che, facoltativo se vuolsi, fosse pur dato l'insegna­
mento della lingua spagnuola. Figlia con l'italiana di una stessa madre, questa 
bellissima favella è una delle più acconcie a tener luogo in parte dello studio 
della latina; ed i capolavori della sua letteratura offrono un meraviglioso campo 
a quella esercitazione delle facoltà estetiche, a cui questa parte della media istru­
zione deve mirare. A tanta utilità generale che offre lo studio dell'idioma iberico, 
una più prossima e peculiare se ne aggiunga per gli Istituti che hanno sede nelle 
città marittime. Se il francese è oggimai la lingua universale e diplomatica in 
Europa, se la inglese ha questo carattere per tutti i paesi che il navigante in­
contra ad oriente del Capo di buona Speranza ed a Nord dell'Isrno di Panama, 
esso spetta del pari alla spagn uola per tutti quelli dell' America meridionale sovra 
entrambi gli Oceani. 

Lo studio del francese, che gli alunni dello Istituto hanno già avuto nella 
Scuola tecnica, dev' esser-e indirizzato piuttosto ad ammaestrarli nella lettura e 
nel commento dei classici autori del gran secolo di quella letteratura non che 
di qualche ottimo scrittore moderno, ed inoltre nello acquisto della facilità del 
parlare, anzichè a ripetere precetti e regole grammaticali. 
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L'insegnamento di questa lingua, come pure quello della inglese e della 
tedesca, ha un doppio oggetto. Il primo e più immediato consiste nel fornire quello 
strumento mirabile e fecondo di socievolezza, di ricerca e di azione, che faceva 
dire a Carlo V un uomo essere tante volte uomo quante 1ingue ei conosce. Nello 
stato attuale delle comunicazioni e della universale solidarietà delle genti, non 
può vantarsi veramente culto, nè sovrattutto versare nello studio delle scienze colui 
che ignori le tre o quattro illustri favelle nelle quali pensano, scrivono e parlano 
le più civili ed indagatrici nazioni del mondo. E per conseguire questo primo fine, è 
necessario tener bene a mente, ciò che troppo sovente dimenticasi dai nostri mae­
stri di scuola, che, cioè, il metodo veramente efficace all'apprendimento delle lingue 
straniere, è quello che chiameremo volentieri il rnetodo naturale, quello che ado­
periamo coi fanciulli in famiglia, quello che siegue istintivamente ciascuno in 
paese st.raniero, e che consiste nel concedere pochissimo alla grammatica precet­
tiva, moltissimo agli esercizi parlati. La pronuncia è la più grande difficoltà delle 
lingue viventi, e questa difficoltà non si vince se non imitando la nota pertinacia 
di Demostene, poichè per tutte le lingue che non siano la materna, noi siamo tutti, 
chi pitl chi meno, scilinguati. Molti esercizi sulla lavagna tengano il luogo dei 
tomi scritti a quintcrno; e lo regolo grammaticali, invece di essere date a priori 
ed in astratto, facciansi uscir fuori e quasi impensate dalla lettura ed interpre­
tazione di testi acconciamente tra scelti. 

Ma non è questo il solo, nè a gran pezza, il precipuo intento, che aver deve 
lo studio delle lingne stranierr. negli Istituti tecnici. Esse (lo ablJiamo già notato) 
debbono tenervi il luogo che nei classici hanno gli insigni idiomi del]' antichità, 
porgere la chiave d'oro con la quale è dato al b giovane mente di accedere ai 
tesori immortali creati da Shakspeare, Goethe, Corneille, come l'alunno del Liceo 
Ca suoi quelli che ci furono lasciati da Omero, da Orazio, e da Virgilio. 

Se non che, vano al tutto è sperare cotanto, finchè si pretenda di dare in 
un anno solo di corso l'insegnamento di lingue come la inglese e la tedesca. Il 
Consiglio superiore della istruzione tecnica opinò quindi, a creder nostro, con 
tutta saviezza, quando dichiarò, come può vedersi nel volume testè pubblicato 
col titolo: Gli Istituti tecnici in Italia, che lo studio della lingua tedesca e della 
inglese debba protarsi nella Sezione commerciale (o noi pensiamo che lo stesso 
debba dirsi di quella di meccanica e costruzione) per tutto il tempo del corso. 

Più volte ne avvenne di ricordare i due Decreti dei 3 novembre 1869, i quali 
diedero nuovi programmi e nuovo assetto agli studi del disegno e delle lettere 
negli Istituti tecnici. Reputiamo che sia questo il luogo opportuno ad una 
assai momentosa osservazione, relativa a quei Decreti medesimi, e tendellte a 
porre in luce uno dei caratteri che formano, a creder nostro, un singolare pre· 
gio ed il giusto vanto della tecnica istruzione. 

Il primo effetto delle nuove prescrizioni fu di recare negli orari un aumento, 
che può ben dirsi straordinario. L'aumento, generale per tutti i corsi, è piil pe­
culiarmente sensilJile per alcuni. Vi hanno classi, come quella del terzo anno 
della sezione di. meccanica e costruzioni, nelle quali sono nientemeno che 45 le 
ore settimanali di presenza degli alunni in iscuola, il che è quanto dire che 
tutti j giorni, non escluso il giovedì, quei giovinetti haI1no ben 7 ore e mezza di 
lezione. 

Or bene, questo aggravio di fatica, renduto anche piìl notevole dacchè so­
pravveniva ad anno scolastico già inoltrato, non solo non destò nella docile 
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scolaresca il benchè menomo cenno eli resistenza o di protesta, ma potè attuarsi 
nell'ordine piil compiuto e perfetto. 

La qual cosa ha per noi un valore tanto pill gran(le, in quantochè pensiamo che, 
se la osservanza, non cieca nè forzosamente ottenuta, ma spontanea e raziollale, 
della disciplina, è, da una parte, conrlizione essenzialissima del profitto sperahile 
nelle scuole, e dall' altra, s'ella è valido argomento della serietà degli studi, la 
quale disciplinando prima le menti e gli animi, si trasfollde quindi negli :lt ti e 
nella vita, non è chi non veda nel rammentato fenomeno gl'anele ragione di 
conforto sul grado di virile prestanza, a cui l'Istit.uto tecnico, a malgrado dei 
gravi difetti dei program mi, si è oramai già alzato in Italia. 

Dopo aver fermato unanime questi due principii: }D che il primo anno <li 
Istituto tecnico sia comune a tutte le sezioni; 2° che la coltura generale (com­
prendente la patria letteratura, la storia e geografia e le lingue straniere) debb:t 
proseguire durante gli altri successivi anni dei corsi, la Commissione fece ~u)J­

bietto de'suoi stucti la ripartizione degli Istituti in diverse sezioni. 
Quasi tutte hanno un doppio scopo: quello, primieramente, di dare una suf­

ficiente coltura professionale ai giovani che, compìti i loro corsi nell'Istituto, 
non procedono oltre negli studi, ed entrano subito nell'esercizio dei commerci e 
delle industrie; ed, in secondo luogo, quello di fornire la necessaria istruzione 
preparatoria agli alunni i quali aspirano agli studi di grado superiore. 

Egli è co~ì che la sezione di Agronornia ed agrùnensul'a dà in tre anni, 
oltre alla generale coltura di cui già abbiamo parlato, la chimica agraria, l'agro­
nomia, la siI vicoItura, la costruzione, il diritto, resti mo, il disegllo, la s t oria 11:1.­

turale, la computisteria applicata alla agronomia. Il giovane che esce dall'Isti­
tuto licenziato in questa sezione può, o darsi alla professione del perito agri­
mensore, ovveramente proseguire gli alti studi agronomici nella Scuola snperiore 
di agronomia, testè aperta, con tanta lode del Governo e dei corpi amministra­
tivi locali, in Milano. 

Similmente in tre anni la ::lezione di . Cornnwrcio cd wJmtt:ll)s[ra:,ioìlr' -' 01 Ll',~ 
agli insegnamenti comuni, svolge la COlnplllj~(eria, il diriUo, l'eeolloillia indu­
striale e commerciale, la merceologia c la st:ttistiea; alle quali materie si ag­
giungono la ragioneria e l'estimo nella seziollo (li Ra/}ioJwì'ia. Il giovalle ehe 
ottenne il suo diploma, può o entrare subito sia itl una casa di cOrlllllercio, si:t 
in un pubblico impiego, sia nAIl'esercizio clelIa professione di ragioniere o liqui­
datore, ovveramente recarsi a fare gli studi di perfezionamento nella Scuola su­
periore di commercio in Ven ezia . 

. Del pari la sezione di Jfeccanica e costru~ioni-, apre l'aJito a due distinte 
carriere. Per la prima, que]]a di perito mccc~lnico, gli studi sono divisi in (luatiro 
anni e comprendono, oltre le materie del primo anno comune, la chimica appli­
cata alle costruzioni, le costrnzioni, il disegno topografko cd architettonico, la 
g'eometria descrittiva, ed il relativo disegno, il diritto, l'economia industriale, l'esti­
mo, la fisica applicata, la geometria pratica, la meccanica elementare ed applicata. 
Le stesse materie, ad eccezione del dil'itto e dell'economia, sono insegnate in tre 
anni agli alunni della seconda suddivisione, i quali ottenuta 'la licenza, vanno, 
in concorrenza coi licenziati dal Liceo, a com piere il loro corso d'ingegneri, dap­
prima nelle Facol tà fisico-matema tiche del l'n n iversi tà e poi nelle Scnole su periori. 

È importante il considerare la proporzione in cui stauIlO fra loro queste due 
categorie di giovani che frequentano la sezione di meccauica e costruzioni. 

: liviHiollO del;f' d"' '. 
lerenti sesP:ioni j 
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1-:/'\111)\. 

~~zioll~ d,i agro Il -
1111" t-'d1'tp.-rlmeURtI" 

~I!lil)nj tll '~illIll·ill'!. 
C d1nrnminisfr;,_ 

(' cl; r' ,{!i(11If_ 



j';3"\ll\i di licenz:\ 
tl"gliIstituti tecnici. 

XLIV INTRODLZIONE. 

Durante l'anno scolastico 1868-69 esisteva questa sezione in 39 Istituti del 
Regno, e vi era frequentata in totale da 1825 al1ievi. Giova osservare di passata 
che questa cifra è notevolmente più grande di tutte quelle che esprimono la fre­
quenza degli iscritti a tutte le altre sezioni. Infatti nella sezione di agronomia 
ed agrimensura, che per importanza numerica viene immediatamente dopo, erano 
1524 allievi, vale a dire 301 meno che in quella di meccanica e costruzioni, tut­
tochè la prima di queste sezioni fosse aperta in 53 Istituti e la seconda in 39 
soltanto. Le sezioni di commercio, amministrazione e ragioneria, che, insieme 
riunite, formano la terza divisione, in 46 Istituti (cioè 7 di più che per la sezione 
di meccanica e costruzioni) non ebbero che 1437 allievi, vale a dire 388 meno 
di quest'ultima sezione. Sul numero totale dei concorrenti agli Istituti, che fu in 
quell'anno scolastico 5825, la sezione di meccanica e costruzioni vale per più 
del terzo. 

Fra i 1825 allievi di questa sezione, 1115 erano nel primo anno o nell'anno 
preparatorio, 314 frequentavano il secondo, 156 il terzo e soli 40 il quarto. 

Questi ultimi soltanto erano adunque i giovani che aspiravano al diploma 
di perito meccanico. Agli esami per ottenere il diploma, essendo ammessi anche 
i giovani che fecero studi privati, se ne }wesentarono 57, laddove all'esame di li­
cenza concorsero 126 alunni. Nello stato attuale delle industrie nel nostro paese 
il diploma di perito meccanico non ha evidentemente ancora un. valore sociale 
che basti a cattivare agli Istituti un gran numero di alunni di questa categoria, 
i' quali d'altronde trovano più pronta e piiI facile la necessaria istruzione pra­
tica in varie scuole più propriamente fabbrili e d'arti e mestieri, delle quali sarà 
fatta parola in appresso. 

Non dee punto recare meraviglia il fatto che, comparativamente al totale nu­
mero dei giovani che adiscono alla scuola, sia così scarso quello degli alunni che 
compiono intero il corso. È questo un fenomono che osservasi in tutte le scuole, 
e specialmente nelle scuole industriali, di tutti i paesi. La condizione economica 
dell-e famiglie, non appartenenti per solito alle pill agiate classi sociali, ne co­
stringe un gran numero a far interrompere ai figliuoli gli studi, per avviarli, 
con una educazione incompleta, ad una professione più o meno immediatamente 
lucrosa. 

I giovani licenziati dalla sezione di meccanica e costruzioni sostengono, alla 
fine del triennio, un esame che è dato finora con norme analoghe a quelle che 
governano gli esami di licenza liceale. Esso versa su tutte le materie del triennio 
ed in tutte è scritto ed orale. L'esame scritto è per alcune materie dato dalla 
Oiunta centrale presso il Ministero; per le altre viene sostenuto, con le prove 
orali, davanti alle Commissioni locali nell' Istituto, con l'assistenza dei Regi 
Commissari. 

Innanzi di pro~edere oltre nella disamina delle relazioni che collegano la 
Sezione di meccanica e costruzioni con gli studi tecnici superiori, giova fermarsi 
alquanto su questo gravissimo tema degli esami di licenza. 

Stando agH attuali Programmi, le materie sulle quali devono subire l'esame 
scritto ed orale i licenziandi della sezione di meccanica e costruzioni, sono: 

lO Matematiche, cioè Algebra, Geometria" Tl'igonomeiria, e Geometria 
analitica; 

2° Geometria pratica; 
3" Estimo; 
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4° Storia naturale; 
5° Meccanica elementare, e meccanica applicata; 
6° Costruzioni; 
7° Geometria descrittiva; 

XLV 

8° Disegno di macchine, di topografia, di geometria descrittiva e di ornato; 
go Fisica generale e fisica applicata; 

10° Chimica generale ed applicata; 
Ilo Lettere italiane; 
12° Storia e geografia; 
13° Lingue straniere (francese ed inglese o tedesca). 

Nelle sezjoni di commercio, amministrazione e ragioneria gli esami sono di: 
lo Economia industriale e commerciale; 
2° Diritto amministrativo e commerciale; 
30 Computisteria; 
4° Merceologia; 
50 Statistica; 
6° Estimo; 
7° Ragioneria; 
8° Geografia e storia; 
go Lettere italiane; 

10° Lingue straniere; 
Ilo Disegno; 
120 Chimica generale; 
13° Fisica generale; 
14° Matematiche elementari (algebra e geometria); 
15° Storia naturale. 

Basta uno sguardo su questi due formidabili elenchi, i quali per poco tutta 
non abbracciano la umana enciclopedia, perchè ogni persona, che nelle di­
scipline intellettuali e pedagogiche sia mediocremente versata, deLba concepire 
i più gravi dubbi sulla razionale legittimità e sul valore logico di un esame 
siffatto. 

C ome mai è egli dato pretendere che un giovinetto possa reggere ad un 
esperimento che, tra prove scritte e orali, risolvesi in nientemeno checuiltotto 
o trenta differenti esami, sopra materie disparatissime, e tutte soprammodo mo­
mentose? Arroge che la breve durata di ogni singolo esame, necessaria conse­
guenza del soverchio numero delle prove, non permette di certo agli esamina­
tori d-i giudicare convenientemente il merito dei candidati. 

Questi difetti comuni a tutti gli eSélmi di licenza dello Istituto, sono in modo 
pitt spiccato ancora manifesti in quelli della sezione commerciale ed ammini­
strativa. 

I Progrélmmi annessi al R. Decreto dei 14 agosto 1864 facevano (come già 
si disse) fin dal primo anno del corso cominciare la separazione della sezione 
commerciale da quella eli meccanica; epperò le materie del triennio, sulle quali 

verteva allora l'esame di licenza, erano tutte soltanto pertinenti al novero delle 
dottrine mora li, giuridiche e filologiche. 

Ma il Regolélmento, oggi in vigore, dei 18 ottobre 1865 introdusse in quel 
sistema quella profonda innovazione, che abbiamo già di sopra ricordata ed en­
comiata' di accomunare cioè gli studi del prim9 anno (e quindi anche gli elementi 
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deIle scienze fisico-matematiche) a tutti gli alunni dell'Istituto, non facendo co· 
minciare la biforcazione, se non al secondo anno del corso. 

Reale, incontrastabile progresso, il quale ha però singolarmente aggravato 
gli e~ami di licenza per gli alunni della sezione commerciale. 

Un esame di licenza debbe, egli è vero, abbracciare in sintesi finale le di­
scipline tutte sulle quali fu ammaestrato l'alunno nella lunghezza intera del suo 
insegnamento. Questo principio di legislazione e giurisprudenza scolastica è ve­
rissimo ed ottimo, siccome quello, che avvalora con una energica sanzione lo 
studio e la diligenza del giovane. Ma forse, come tanti altri principii sulle umane 
cose imperanti, non può questo, senza gravi sconci, applicarsi con assoluto e dra­
coniano rigore. 

I giovinetti che concorrono alla licenza per la sezione commerciale, dopo 
(IUelle pl'ime e di loro natura molto generiche nozioni di cose matem:1tiche e 
fisicho, ricevute nel primo anno, non ebbero pill nè occasione nè obbligo di volgere 
su quelle di proposito la mento nei due anni consecutivi. Ora, è egli sperabile 
che nella pluralità dei casi ne conservino essi chiara ed apodittica la conoscenza, 
come in un solenne esame di licenza pur si richiede? 

Nel biennio dei loro sturli propriamente conì1nerciali ed amfJttnistratini eb­
bero cotesti giovani un còmpito arduo ass<li: Diritto merca10rio ed amministra· 
tivo, economia, statistica, letteratura, storia, geografia, computisteria, merceologia. 
ragioneria, estimo, lingue straniere: ccco la vasta e complicata tela, su cui versar 

. dovettero la propria attenzione. Ma è egli da credersi che delle scienze (per in­
dole e por caratteri rlalle precedenti così disformi) le quali si aggir:lDo sulle 
quan Utà astratte o sulle leggi dolla materia, posseggano essi una ol'nel izione 
guarì più profonda o piil estesa di quella che denominar possiamo propriamente 
strumentale? 

Ammettiamo pure che essi sapranno dello acquistate cognizioni servirsi, a 
gnisa di mc~zì pratici o di opportuni sussidi ad agevolare o perfezionare lo 
osercizio delle varie loro fnnzioni; che sapranno, per esempio, risolvere algebri­
camente un problema di aritmetica commerciale, o conoscere i modi che la chi­
mica somministra pel' discoprire la sofisticazione di una derrata; ma un pp,rfetto 
e sicuro possesso scientifico dei principii e del1e teoriche e soprattutto l'attitudine 
:1. queste svolgere e dimostraro, non sembra iIn~ero cho a cotali alunni si possano 
equamente domandare. 

Non sarebb'egli, per queste ragioni, opportuno lo star paghi, per la seziono 
commerciale, ad un esame di licenza per tutte le matorie comprese nei due ultimi 
anni di corso, tenendo che per le scienze fisico~rnatematiche, lratt::tle 11el primo 
anno, basti loro l'esame relativo di promozione, a suo tempo felicemente supel'ato? 

}\la se una tale soluzione del dubbio si applic8sse 3g1i alunni deJJa seziOl1O 

commerci8le, un ,altro non men grave motivo consiglierebbe a non tenere diversa 
via per la licenza dellt't sezione meccanica. Il numero strabocchevole delle materie~ 
e t.utte di altissima indagine, rende lo esperimento, nelle attuali sue forme, oltre· 
modo pesanio per i candidaii, e poco efficace, anzi quasi illusorio per le Commissioni 
chiamate a giudicarli. 

Un sistema che qni si presenta a]]a mente, siccome atto ad adeguare tutto 
le esigenze del quesito, sarebbe quello che, ripartite tutte le materie del corso 
in parecchi distinti gruppi (in ciascuno dei quali c1ovrebbono trovar~i in savia 
proporzione rappresentati i differenti ordini dell'in ..:cgnamento), deferisse poi alla 
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Giunta centrale la designazione o la estrazione a sorte, da farsi un mese prima 
dell'esame, del gruppo sul quale cadrà, per quel d(~to anno, l'esperimento, lloti­
ficando sol tanto allora la scelta ai candidati. Con questo metodo si otterrebbe il 
doppio vantaggio che, obbligando da una parte, i giovani a studiare con eguale 
diligenza le discipline tutte comprese nel corso, poichè la spacb, eli Damocle sa­
rebbe a tutti quei fili egualmente sospesa, non si sottopporrebbero poi) dall'altra 
parte, ad una prova la quale, durando piit di quindici giorni, ne esaurisce an­
zichè metterne in bella mostra le fisiche eel intellettuali potenze, 

Questo sistema noi non facciamo qui che accennare, a modo di chiarimento. 
Alle autorità superiori, le quali è voce assai diffusa che stiano con sollecitudilW 
vigilando e studiando il problema, spetta il trovarne la miglioro soluzione, 

I risulta menti dati dagli esami di licenza degli Istituii tecnici, nonostante 
le gravi mende che rendono mal fermo il sistema, sono, in generale molto sod­
disfacenti, e tali da palesare laingenita vigorìa di una istituzione che, giovane 
ancora, già porge frutti così abbondanti e preziosi. 

Le sedi nelle quali si diedero gli esami, da 54 nell' anno 1868, salirono a G9 
nell'anno successivo, ed i candidati da 743 a 880. 

La proporzione fra i promossi cogli esaminati, nella sessione estiva dell'anllo 
1869 fu di 38 per lo in agronomia, 42 per (>~ in commercio, 3S per ~~ in mec­
canica, 25 per % in metallurgia, 80 per % in marina mercantile, Le quali cifre, 
e per sè medesime, e considerate in paragone di quelle delle licenze lieeali, sono 
illvero assai consolanti e mostrano che i sagrifici fatti dal paese per' i m partire 
alla gioventù una buona istruzione tecnica, sono già da larga mèsse di bellcficii 
com pensati. 

Torniamo ora al punto d'onde questa necessaria digressione sugli c::;ami di 
licenza ci facea dipartire. 

Licenziato dalla sezione di meccanica e costruzioni, il giovane aspirante alla 
Facolti fisico-matematica nell'Università sostiene il SllO esame di ammissione. 

Non entreremo qui nella disamina della necessità e della convenionza di 
questo esame, che a taluno potrebbe forse sembrare Hll bis in idern dopo quello 
di licenza. 

Ma ciò che non potremmo assolutamente passare sotto silenzio, è l' ohbligo 
imposto ai candidati di fare in quell' esame di ammissione la prova del latino. 

Non essendo questa lingua insegnata nei corsi tecnici secondari, mal si po­
il'ebbe invero comprendere come se ne esiga la conoscenza dai giovani che da 
quelli furono licenziati, se non si pensasse che l'ammissione di ques1i giovani ai 
corsi universitari, essendo un fatto recente, e quasi diremmo un innesto sull' al­
bero antico delle Facoltà fisico-matematiche, il legislatore, per li na di q ue Ile ri­
pugnanze allo spirito d'innovazione che sono in sè degne di grando rispetto 
ed alle quali pur troppo non siamo avvezzi in tanti altri casi in cui sareb­
bero forse meglio giustificate, esitò a toccare il tradizionale sistema (leI bacce­
lierato. 

Ma siccome la natura delle cose ha leggi incoercibili, le quali della viola­
zione si vendicano con inevitabili reazioni, così è un fatto a tutti noto che co­
testo esame del latino si risolve pei giovani licenziati dall'I stituio in un a mera 
e risibile formalità. 

La severità degli studi e la maestà delle discipline universitarie nulla gua­
dagnano per fermo da un sistema, nel quale f~a gli esaminati e gli esaminatori 
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è un tacito accordo per violare una legge, della cui incoerenza, per non chia­
marla aperta ingiustizia, è nell'animo di tutti ferma la convinzione. 

Un rimedio a questo sconcio, il quale, come tutti quelli che poco o molto 
offendono la delicatezza del senso morale, è assai grave, sarebbe lo aggiungere, 
come nelle Real-Schulen di Prussia e come in altri Istituti tecnici stranieri, 
nella sezione di meccanica e costruzioni un biennio di studio del latino, che sa­
rebbe sufficente, se non per dare ai giovani una completa coltura nella latinità, 
per prepararli almeno all'esame. 

E noi, convinti della opportunità di dare alle materie ,che alla generale istru­
zi0ne più direttamente conferiscono, la massima estensione possibile, non saremmo 
alieni da questo espediente se, per altro lato, non ci trattenesse alquanto il timore 
che la molteplicità, già a vero dire formidabile, delle materie comprese nella 
sezione, aggravandosi cosÌ di una nuova ed assai ponderosa disciplina, potesse 
per avventura recare inconvenienti maggiori di quello al quale trattasi di 
riparare. 

E ciò tanto P iiI , in quanto che vuolsi non dimenticar mai una considerazione, 
la quale domina tutto quanto il tema che stiamo trattando. Vogliamo accennare 
alla distinzione necessaria, comecchè assai di frequente posta in noncale, tra 
1'ingegnere propriamente detto e lo scienziato. 

Quest'ultimo, vedendo nella scienza un fine, ed eccelso e I.l0bilissimo fine, 
aspirando a possederla non solo nelle sue teoriche ma eziandio nella sua lette-

o l'atura, volendo innalzarsi fino al pinacolo delle sue scoperte per dare opera, se 
gliene basti la lena, ad aumentarne il tesoro, deve per queste ragioni tutte pog­
giare a ben più alta meta di quella a cui tien fiso lo sguardo il primo, il quale 
nella scienza ricerca uno strumento per la produzione, un' arma poderosa ed in­
vincihile per costringere le forze della natura a lavorare per 1'uomo, ed a pie­
g'arsi, docili e dome, alla mens che agitat molem. 

Che se nella gerarchia intellettuale, l'intelletto scrutatore del vero nelle se­
rene regioni della scienza occupa il vertice della piramide, il grado pur tuttavolta 
che è in questa assegnato alla mente che fa servire al miglioramento delle umane 
condizioni i trovati del genio, non è per fermo così modesto ed umile, da non ba­
stare alle oneste ambizioni di chi sa di non essere volgo. 

Ora, se una forte erudizione nella classica latinità, è necessaria non solo per 
iscrivere ma eziandio per istucliare con pieno profitto i Philosophicc natur'alis Prin­
cipia AIathernatica~ essa non è più una condizione essenziale, quando si h'atta di di­
rigere una perforatrice nei quarzi de] Cenisio od una draga nelle sabbie di El Guizr. 

L'esperienza ha provato che nelle Facoltà fisico-matematiche i giovani prove­
nien ti dagli Istituti tecnici, epperò ignari affatto del latino, non dànno di sè, e di 
gran lunga, saggi, punto men commendevoli di quelli dei giovani usciti dal Liceo. 

Comu nque però, lo ripetiamo: o aggiungere lo studio del latino negl'Istituti, 
o esentare da quèsto esame i loro licenziati, tale è il dilemma che con viene risol­
vere, se vuolsi cancellare dal nostro Codice universitario una grande incoerenza. 
E la Commissione crede per le addotte ragioni che sia conveniente di rinunziare 
assolutamente aH' esame del latino. 

Le considerazioni che abbiamo fatto poc' anzi intorno alla natura ed ai carat­
teri della scienza il cui acquisto è necessario all'Ingegnere, ricevono un' altra im­
portante applicazione, ove si prenda in esame il modo col quale questa scienza è 
impartita nei nostri stabilimenti superiori. 
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Gli insegnamenti che si danno nello Istituto tecnico hanno in eminente grado 
la tendenza pratica e professionale, che nella coltura del futuro ingegnere si 
richiede. 

Sotto questo rispetto, i nuovi programmi che accompagnano il Decreto dei 
3 novembre 1869 segnano un eccelJente progresso nella vita dei nostri Istituti. 
Dando a ciascuno dei professori che insegnano i diversi rami della scienza, ai quali 
si riannetta una parte grafica, l'incarico di ammaestrare anche in questa i loro 
allievi, conducendo così di pari passo le singole teoriche ed il disegno corrispon­
dente, quei programmi hanno messo in nuova e più limpida luce la vera indole, 
il vero indirizzo degli studi tecnici. La meccanica col disegno di macchine, la co­
struzione col disegno di architettura e di topografia, la geometria descrittiva col 
relativo disegno - ed inoltre il disegno ornamentale, le applicazioni della fi­
sica, della chimica e della storia naturale, queste sono le discipline nelle quali 
si esercitano gli scolari della sezione di meccanica e costruzioni. 

Quando questi giovani entreranno nella Scuola superiore per gl'Ingegneri, 
troveranno di bel nuovo lo stesso carattere, di uno studio di applicazione, portato 
naturalmente ad un grado piil alto. 

Ma, nell'intervallo che corre tra la licenza dall'Istituto e l'ammissione nella 
Scuola di applicazione, sta il passaggio dei giovani nella Facoltà fisico-matema­
tica dell'Università. 

In questo stadio della loro educazione, essi vedono esinanire in gran parte 
l'indirizzo pratico dell'insegnamento, ed assumere questo invece nn carattere quasi 
esclusivamente teoretico. Del disegno, a cui tanto si concedeva nello Istituto tec­
nico, pochissimo si fa nell' Università, ove mancano persino (IUasi sempre ]e 
acconcie sale ed i· materiali sussidi ed arredamenti, onde l'inscgnamen Lo del di­
segno non può far senza. Nessuna operazione sul terreno, e l'istruzione racco­
mandata soltanto alle lezioni orali. l~ questo, de] rimanente, il carattere e diremo 
anche, fino ad un cert.o segno, è il vanto degli insegnamenti universitari, in gene­
rale, i quali sono, per tradizione e quasi per necessità di natura, essenzialmente 
studi teoretici ed all'alta scienza rivolti. 

Ma per l'aspirante alla ingegneria, che alla scienza domanda mezzi d'azione 
più che teoremi, forze di produzione piil che dottrine contemplative, è questo un grave 
difetto; il quale se era me no vivamente sentito finchè i soli studi liceali prepara­
vano alla Facoltà fisico-matematica, fecesi vieppiù manifesto, dacchè anche i 
licenziati dell'Istituto poterono accedervi. 

Diciamo cosa nota a quanti conoscono un poco addentro le condizioni delle 
Università italiane:, se gli studenti dati dal Liceo alle Facoltà matematiche vi 
portano, in generale, una maggiore coltura generale attinta ai nobili studi clas­
sici, quelli provenienti dall'Istituto sono ai loro colleghi notevolmente superiori 
sia nella istruzione matematica, sia nelle cognizioni di scienze fisico-naturali, sia 
sovrattutto nella perizia delle varie parti del disegno. 

Il Liceo, fa d'uopo non dimenticarlo, non prepara soltanto alla carriera di 
ingegnere, ma eziandio a quella di avvocato, di medico e di profe'ssore. l~ ben 
naturale quindi che la coltura da esso impartita perda alquanto in profondità di 
ciò che guadagna in estensione~ e che per quelle parti specialmente le quali 
pressochè esclusivamente sono rivolte a formare il produttore industriale e l'in­
gegnere, essa sottostia di gran lunga a quella che è fornita dall'Istituto a questo 
solo ed unico intento. 
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Sarebbe però un andar' contro alle più elementari norme della buona am­
ministrazione degli studi se, per tenere gli insegnamenti universitari ad un 
grado più vicino allo stato di cognizioni dei licenziati dal Liceo, si rendessero 
meno acconci a compiere la educazione necessaria all'ingegnere. 

Parlando delle Scuole tecniche, noi abbiamo dimostrato la loro profonda in­
sufficienza a preparare gli alunni dell'Istituto; un 'eguale manco di corrispon­
denza, una somigliante soluzione di continuità si manifesta adunque, benchè in 
tutt'altro senso, fra gli studi dell'Istituto e quelli di grado superiore. Considerazione' 
anche questa, che non vuol8i porre in non cale da chi ami portare un equo 
giudizio sulle condizioni dei nostri Istituti tecnici, dovendosi pur confessare nata 
vigorosa e ben temprata una istituzione, la quale sopra una base malferma e 
con un assai imperfetto coronamento, ha pur tuttavia saputo dare i buoni risul­
tamenti che abbiamo di sopra riferiti, sebbene nell'ordinamento attuale degli 
studi i giovani che aspirano a prendere la licenza nella sezione di meccanica 
per proseguire gli studi superiori, siano obbligati a studiare materie che poi deb­
bono ripetere nelle Scuole di applicazione. 

A togliere questa mancanza di connessione tra gli studi secondari ed i su­
periori tecnici, la Commissione pensa che debbano rivolgersi le cure delle Auto­
rità che sopravvegliano alla pubblica istruzione. 

A tale effetto essa esprime i voti seguenti: 
« P Che debba esservi un corso preparatorio per essere, ammessi alle 

» Scuole d'applicazione per gl'ingegneri; 
» 2° Che sia desiderabile che ad ogni Scuola di applicazione sia annesso 

» un corso preparatorio; 
» 30 Che in questo corso preparatorio siano convertite le facoltà matema­

), tiche delle Università in quanto avviano alle Scuole di applicazione; 
» 4° Che sia in facoltà del Governo lo istituire altrove i detti corsi prepa­

» ratori, rimanendo sempre come Scuole distinte; 
» GO Che sia necessario un esame di ammissione tanto ai corsi preparatori 

» quanto alle Scuole di applicazione, allorchè il corso preparatorio non sia an­
» nesso alla Scuola medesima. » 

Le quali deliberazioni furono tutte prese ad unanimità dalla Commissione, 
ad eccezione dell'inciso 1~in~anendo sempre cmne scuole distinte, nella penultima 
di esse, il quale fn approvato alla maggioranza di cinque contro due commissari. 
avendo i professori Luzzatti e Boccardo votato negativamente, perchè, a loro giu­
dizio, non si dovrebbe escludere la possibilità, in pochi più illustri Istituti tecnici, 
nello grandi città ove non fosse nè una Università nè una Scuola superiore. 
di sottoporre il corso preparatorio .alla stessa direzione, alla quale è affidato 
l'Istituto. 

La maggioranza, dal canto suo, era venuta nella determinazione di tenere 
(listinti i corsi preparatori, perchè le pareva anzitutto difficile e pieno d'incon­
venienti il congiungerli cogli Istituti tecnici secondari così per la differenza del 
grado e della qualità dei professori, come per l'autorità del Preside che dovrebbe 
averne la direzione, Riteneva inoltre che, appartenendo ora quei corsi all'Uni­
versità, dipendendo perciò dal Ministero della pubblica istruzione, non fosse nè 
utile, nè opportuno l'averne alcuni sotto la dipendenza di un altro Ministro. 
costituendo cosi dne ordini di Scnole aventi il medesimo carattere e fine, e non­
dimeno affidati a una diversa amministrazione, Pensava poi che ai corsi pre-
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paratori collegati cogli Istituti tecnici, verrebbe chiuso l'accesso diretto per gli 
studenti dei Licei, i quali sarebbero obbligati a predisporvisi con qualche corso 
precedente dell'Istituto tecnico; ciò che tornerebbe d'aggravio e di danno al corso 
liceale. Finalmente la maggioranza era convinta che, pur limitando l'aggiun­
zione dei corsi preparatori a pochi ed eletti Istituti tecnici, questa limitazione 
non sarebbe mantenuta e il maggior numero l'otterrebbe con grave scapito degli 
studi, mostrando l'esperienza quanto sono persistenti e come sempre riescano 
esaudite le istanze dei comuni e delle provincie, mosse, come sarebbero in 
questo caso, da un vivo interesse di comodità locale. 

Abbiamo 'già più volte accennato come la Commissione abbia unanime opi­
nato sulla necessità di dare un più largo svolgimento alla coltura generale nei 
nostri Istituti di tecnica istruzione. 

Ispirandosi a questo concetto, la Commissione, con la maggioranza di quattro 
commissari contro tre, ha votata la proposta seguente: 

« Ammessa la necessità di un considerevole aumento di coltura letteraria 
» cosÌ italiana come straniera moderna nelle sezioni dell' Istituto tecnico e in 
» particolare in quella di fisico-matematica si conviene che in proporzione (li 
» questo aumento si allunghino i corsi, anche oltre il limite di anni attuale. » 

I dissenzienti da questa proposta furono i signori Padula, D'Amico o 13oc­
cardo, i quali hanno pensato che, anche nei limiti attuali di tompo, la coltura 
letteraria, purchè i programmi ed i corsi siano informati alle larghe idee cho 
furono più sopra accennate, possa ricevere il necessario svolgimento; ed il 
sig. Padula ha inoltre motivato il suo voto sulle considerazioni seguen Li, che si 
estraggono testualmente dai processi verbali delle adunanze: 

« Gli alunni che entrano nella Scuola tecnica già hanno fatto per due anni 
» degli studi intorno agli elementi della lingua italiana, della storia e della goo­
» grafia, proseguono questi studi sviluppandoli di mano in mano por trè anni 
» nella Scuola tecnica e continuano ancora lo studio modesimo por altri tre anni, 
» stando al limite attuale stabilito per ottenore la Jicenza nella sezione di mec­
» canica e costruzioni dell'Istituto. Egli crede perciò che otto anni di studio 
»bene ordinato nelle dette materie siano sufficenti per dare agli inge­
» gneri una regolare coltura. Altronde è da osservarsi che delle istituzioni, 
» quali vengono a formarsi in Italia coi vari gradi dello insognamento tecnico 
» adottato dalla presente Commissione, le quali tendono a dare l'istruzione agli 
» ingegneri, senza assicurar loro un avvenire determinato, non possono protrarre 
» di molto il corso degli studi, appunto come avviene in Francia IJor l' I~'co!e 
» centrale., ma vi sono pure delle Scuole speciali, quali sono quelle degli inge­
» gnerì di ponti e strade e degli ingegneri delle miniere, nelle quali si richiede 
>ì per l'ammissione un correùo di studi teorici di gran lunga maggiore di quello 
» richiesto per l'ammissione alla École centrale. E che so, da una parto, mol ti 
» progressi della industria in Francia sono dovuti agli ingegneri usciti dalla E'cole 
» centrale., è pure un fatto incontrastabile che tutti i lavori scientifici diretti a f~lr 
» progredire le matematiche applicate, sono dovuti o aù ingegneri di ponti e strade, 
» o ad ingegneri delle miniere, o agli ufficiali dol genio e della artiglieria, a coloro 
» cioè 'che nella Scuola poli tecnica hanno per due anni fatto profondi studi nelle 
» matematiche superiori, e deplora che in Italia si pensi a stabilire dolle Scuolo sul 
» modello della École centrale., e nessuna scuola speciale che formi !'ingegnore 
» scienziato: ed egli crede che, non potenclosi ,ciò ottenere senza prolungare la 
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» durata dei corsi,e come di sopra ha fatto osservare, non convenendo ciò al co­
» mune dei giovani che brama di entrare presto nello esercizio della professione, 
» sarebbe cosa utile che anche in Italia vi fosse una Scuola speciale per gli inge­
>'> gneri dello Stato o come diconsi del genio civile. » 

Nel suggerire a maggioranza questo aumento della durata dei corsi, la Com­
missione pere), sulla proposta del prof. Boccardo, delibe~ava di dichiarare esplici­
tamente che il detto aumen to non debba in qualunque caso avere' effetto pei gio­
vani che sotto l'attuale regime hanno già intrapreso gli studi negli Istituti tecnici, 
e sia da applicarsi soltanto a quelli i quali saranno per cominciarli sotto l'impero 
delle nuove prescrizioni. . 

Qualora fossero accolte le idee della Commissione per le quali l'insegnamento 
dello matematiche elementari nella Scuola tecnica sarebbe ridotto alla geometria 
piana ed all'algebra fino alle sole equazioni di primo grado a più incognite, e ri­
portato quindi a questi limiti l'esame di ammissione nello Istituto; qualora inoltre 
si attuasse la desiderata conversione delle facoltà universitarie fisico-matematiche 
in Scnole preparatorie agli Istituti superiori, converrebbe per questo doppio motivo 
introdurre negli insegnamenti della sezione di meccanica e costruzioni dell'Isti­
tuto parecchie modificazioni, tendenti a coordinare gl' insegnamenti medesimi e 
con quelli di Scuola tecnica, che li precede, e con quelli della Scuola preparatoria, 
che ad essi tien dietro. 

Senza entrare, a talo proposito, in nna minuta analisi, la qual~ non sembra di 
suo còmpito, crede la Commissione che l'insegnamento della matematica dovreobe 
essere portato fino alla trigonometria piana ed agli elementi di geometria anali­
tica; cIle la meccanica, ridotta alle nozioni elementari ed alla cinematica, do­
vrebbe limitarsi a (l Uan to è necessario per servire al disegno di macchine, e che 
la costruzione e la geometria pratica dovrebbero lasciarsi ai corsi su periori, 

Un'ultima questione sorse nel seno della Commissione, e fu dai proponenti for­
mulata nel modo seguente: 

« l o Perchè i diversi gl'adi d'insegnamento tecnico conservino l'uno rispetto 
>~ all'altro quel coordinamento che la lègge determinò e rimanga ciascuno nei li­
>'> miti che gli sono assegnati da questa, è necessario che tutti dipendano dalla 
>, stessa amministrazione; 

» 2') Perchè l'unità della direzione amministrativa non nuoca alle varie in­
>'> doli dei diversi' gradi d'insegnamento tecnico, è necessario che essa sia organiz­
>, zata in modo cho non le manchi competenza ell attitudine ad intendere e pro­
») muovere i diversi fini di esso; 

>.'> 3" È utile e necessario che l'insegnamento classico dipenda dalla stessa 
>'> amministrazione che dirige l"insegnamento tecnico. » 

Ciò che principalmente si desidera nel sistema degli studi tecnici fra noi è, 
come fu di sopra chiarito, la connessione dei programmi, il mutuo collegamento 
fra i vari loro gradi. A togliere le discrepanze, che oggi viziano cotesto sistema, 
a con ferirgli inolt're la necessaria stabilità, eliminando le occasioni di attriti, di 
11rti e di troppo frequenti mutazioni, nessun mezzo (dicevasi) può escogitarsi più 
efficace e sicuro, che quello di ridurre sotto una sola amministrazione i vari 
gradi nei quali l'insegnamento medesimo è ripartito. E poichè negli studi tecnici 
tanto del primo quanto del secondo grado l'elemento preponderante è la generale 
coltura, sembra perciò conveniente che entrambi siano retti da quel Ministero 
che ha per suo instituto di sopra:vvegliare a questa coltura, salvo a staccarne 
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soltanto quelle Scuole affatto speciali, per le quali possa apparire diceyole la di­
pendenza dai dicasteri, i servizi dei quali sono dalle scuole medesime piil diret­
tamente contemplati e coadiuvati. In Francia gli insegnamenti specinlj, da noi 
detti tecnici" dipendono da quella stessa amministrazione, da cui pure son retti 
gli studi classici. La scuola del mestiero, quella che ha una applicazione pratica 
e professionale, quella sì, ma sola, va lasciata sotto la dipendenza di specbli 
Ministeri. 

A queste considerazioni la maggioranza della Commissione non si arrendeya. 
per le seguenti ragioni: 

Se al buon governo degli studi tecnici è necessaria la unità morale, Ci uella 
che nasce dalla rispondenza fra i gradi inferiori ed i superiori, punto non lo (~ 

invece la uniti materiale, quella che consiste nella dipendenza da un solo Mi­
nistero. Quando i programmi siano coordinati per modo che l'indole degli studi 
tecnici sia in tutti i gradi egualmente rispettata e non venga offeso il nesso che 
deve insieme collegarli, poco o nulla monta che l'amministrazione di quelli sia 
commessa ad una sola o a pÌil autorità differenti. 

Come si sono svolti e propagat.i fra noi, gli Istituti iecnici hanno assunto 
un carattere affatto proprio, e molto differente dai corsi speciali dei Licei e dei 
Collegi francesi. Oltre allo im partire la generale coltura, i nostri Istituti hanno 
preso indirizzi propriamente e veramente professionali. Tant'è ciò vero, che nelle 
maggiori nostre città, ciascuno di essi venne man mano ad informarsi all'indole 
industriale, ai bisogni economici della popolazion.e, dando uno svolgimento affatto 
peculiare dove alla sezione di agronomia, dove a (pwlIa di ragioneria, dove agli 
studi nautici ed alla costruzione navale. Hidurre queste maniere di studi, dei 
quali sarebbe invero difficile lo immaginarne di più ricisamente speciali, sotto il 
Ministero della istruzione, che è quanto dire so tto l'an tori ti dei provveditori, sa­
rebbe sconcio ben maggiore di quello che si rimprovera all"attnale divisione deglì 
studi tecnici sotto due Ministeri. 

L'esempio delle straniere nazioni, le (1UaIi sono piìl innanzi nei progressi 
della tecnica istruzione, prova come in nessuna di qnelle esista la unità, che ora 
s'invoca presso di noi. In Francia lo splendido successo delle Senale veramente 
speciali (quali l'i/cole Turgot" il Coll(~ge Clwplal, le Scuole di arti e manifatture) 
con trasta col mediocre che hanno dato i corsi speciali negl i stabilimellti misti. 
La Francia stessa, pur così studiosa, in gellerale, della uniformità ne' suoi or­
dini civili, non ha creduto doverla introdurre nella direzic.ue degli studi tecnici. 
La piil anticamente celebre delle sue Scuole superiori, la Politecnica, dipende 
come quella di Saint Cyr e come altre parecchie, dal Ministero della Guerra. La 
Scuola navale di Brest e quella del Genio marittimo, dal lVlinistero della marina. 
Le Scuole di l)elle arti, furono per gran tempo una dipendenza del Ministero 
della Casa imperiale, partendo forse dal principio che è nobile privilegio e dovere 
eminente della sovranità il promuovere e caldeggiare le arti helle. Finalmente il 
Conservatorio imperiale delle arti e dei mestieri, le tre Scuole di arti e mestieri di 
Chàlons, di Aix. e di .Angers, la impareggialJile Scuola centrale di arti e manifat­
ture, e le tre grandi Scnole di agricoltura, una delle quali, quella di Grignoll, 
ha mondiale celebrità, la Scuola di ponti e strade, la Scuola superiore e le Scuole 
locali delle miniere, ed altre molte ancora dipendono dal Ministero di agricoltura. 
commercio e lavori pubhlici. 

Ora se la Francia, unitaria all'eccesso ed in tutto, lasciò sussistere tanta va-
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rietà nell'ordinamento amministrativo de' suoi studi tecnici, "orremo nOI, In un 
paese che, per istoria, per condizioni geografiche, etnografiche e politiche assai 
meno di quella si presta alla uniformità, disfare ciò che esiste, col grave rischio 
di paralizzare con nuove transazioni e con nuovi sconvolgimenti le istituzioni 
che già fioriscono, solo per fare omaggio ad un desiderio di materiale uni­
ficazione? 

Più ancora che in Francia, è svariata e moltiforme l'amministrazione degli 
studi tecnici in tutti gli altri paesi. 

Senza parlare dell'Inghilterra, della quale è noto l'abborrimento per tutto ciò 
che sappia di uniforme centralità, e nella quale già vedemmo quanto vari e spesso 
inconditi siano finora gli ordini scolastico-tecnici, ci basterà ricordare non solo la 
Geu)erbe Schule., ma il Gewerbe lnstitut di Prussia, che dipende dal Ministero del 
Commercio, mentre la Real Sclnde è annessa a quello della Istruzione; - il Politec­
nico di Carlsruhe, che è del Ministero dell'Interno, - come egualmente quello di 
Dresda ov'è _pur tuttavia un Ministero dell' Istruzione e dei Culti. - Dal Ministero 
degli Interni, che ha una speciale Divisione per l'istruzione pubblica, è retto del 
pari il superiore insegnamento tecnico negli Istituti di Gand e di Liegi nel Belgio. - ... 
In Russia, l'Istituto del corpo degli ingegneri, delle comunicazioni stradali e degli 
architetti è governato dal Ministero dei Lavori Pubblici, e da altri Ministeri dipen­
ùono varie altre Scuole speciali. - In Sassonia,dove l'Istruzione pubblica ha sotto la 
sua direzione i Ginnasi e le Scuole Reali, la Scuola politecnica, quelle di arti e 
mestieri, le Scuole speciali e quel.le di belle arti sono aggregate all'arnministrazione 
degli Interni. - Mentre nel \Vurtemberg ed in Austria gli studi tecnici sono affidati 
alla Istruzione PulJblica, il Ministero del Commercio e della Industria regge invece 
in Baviera i Politecnici ed i Ginnasi reali, insieme alle Gewerbe Schulen. 

Se adunque la esperienza dei più grandi e culti popoli d'Europa prova al­
cunchè, si è unicamente che in nessuno di essi esiste la uniformità amministrativa, 
e che, nella maggior parte, gli studi tecnici non sono posti sotto la dipendenza della 
PnlJblica Istruzione. 

Por queste ragioni, la maggioranza della Commissione deliberava, con 4 voti 
eontro 3: 

«( Che si riservi la questione dell'ordinamento del servizio amministrativo degli 
,) studi tecnici ad una indagine più matura ed approfondita. » 

Passati così in rassegna tutti i principali punti dell'ordinamento degli studi 
tecnici propriamente detti in Italia, la Commissione non ha creduto di doversi oc·· 
cupare di proposito di tutti quelli più speciali insegnamenti, che dal grande tronco 
ùella tecnica istruzione si diramano, recando nelle varie provincie del nostro 
paese i lumi di quelle applicazioni scientifiche, le quali meglio rispondono ai bi­
sogni peculiari di ciascuna. 

Tali sono primieramente le quattro Scuole superiori di Commercio a 'Venezia, 
di Agronomia a Milano, di Industria nel Museo industriale di Torino, di Nautica 
e Costruzione navale in Genova. Tali gli Istituti reali di marina mercantile e le 
Scuole di nautica, che sorgono, con tanto vantaggio della industria incomparabil­
mente piil florida che alJbia il nostro paese, in tutti i grandi e secondari centri 
marittimi. . 

Tali sono del pari le Scuole d'arti e mestieri, piiL numerose e piil fiorenti di 
ciò che forse dai piil si creda, nate e cresciute sotto l'impulso dei bisogni locali, e 
quasi interamente mantenute con denaro provinciale, municipale o privato. 

.. 
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Fra le quali Scuole, a nominar solo le principali, citeremo quelle che, peI' 
munificenza del Mylius fondò in Milano la benemerita cassa d'incoraggiamento, e 
nelle quali si dànno corsi di chimica, fisica, meccanica e geometria applicate alle 
arti; - la Scuola popolare di Fermo, diretta da un valente al1ievo della I~cole 
centrale di Parigi; - le Scuole tecniche serali, che in Genova creavn, fin dal 
1846 la Camera di commercio, e che, annesse ora a quel grande Istituto tecnico, 
insegnano ad una folla di uditori geometria, meccanica, fisica e chimica applicate 
alle arti, computisteria applicata al commercio, e diritto marittimo; - le Scuole 
serali di lettura, scrittura, lingua francese e disegno del Comune di Genova; - le 
Scuole di San Carlo di Torino, nel cui anfiteatro risuona ancora benedetto l'il­
lustre nome di Giulio; - quelle degli intagliatori di Firenze, della Società ope­
raia di Napoli; - la Scuola professionale di Biella, e quella di miniere in Aosta. 
Agordo e Caltanissetta; - le dodici Scuole di disegno applicato alle arti, che conta 
la provincia di Novara; - le Scuole serali e festive di Bergamo, di Brescia, di Va~ 
rese, di Pavia, di Vigevano, di Mortara, di Trumello, di Feltre, di Udine, di Ci­
vidale, e di cento altre città; - la Scuola comunale di setillcio in Como; - rr­
stituto Manin in Venezia; - le Scuole d'arti di Vicenza, di Bassano, di Schio; -
l'Istituto Valeriani di Bologna, il Gioenino di Girgenti, ed altri ed altri, che lungo 
troppo sarebbe lo enumerare, intesi tutti con nobile gara ad innalzare a valor 
sociale le plebi ed a trasfondere nelle opere officinali luc'e e vita di pensiero. 

E qui porrà termine la Commissione al suo modesto lavoro, con una consi- ('", clus;,,",' 

derazione, atta, se non erriamo, a recare conforto in ogni animo che sincera-
mente s'ispiri a carità cittadina. 

In me zzo ad un profondo rivolgimento politico, fra le strettezze minacciose 
dell'erario, con moltitudini che i passati reggimenti avean confitto nelle tenebre 
della ignoranza, nonostante una istruzione elementare inetta finora a dar solida 
base all'edificio del tecnico insegnamento, questo può tuttavia dirsi nato vitale 
e già eresciuto a singolare vigoria nel nostro paese. Che se, scendendo nei par­
ticolari di programmi e di relazioni fra i vari suoi gradi, s'incontrano gl'avi 
mende, difetti enormi, sol uzioni di continuità, che non abbiamo trafasciato di 
accennare, ed a cui urge di recare riparo, sarebbe pur tuttavolta solenne ingiu­
stizia il disconoscere gli ottimi elementi che già esistono ed ogni giorno viemmeglio 
si svolgono ed a vicenda si fecondano, in un sistema d'istruzione tecnica, che. 
nato spontaneo come un vero e proprio frutto del suolo italiano, ha caratteri 
che lo differenziano dai sistemi di tutti gli altri paesi, ed il quale, se può molto 
imparare da questi per essere recato a maggiore perfezione, ha pur nondimeno 
pregi che i migliori fra quelli gli invidiano, e che è debito nostro con amorosa 
cura é con studio indefesso di coltiyare. 
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CONSIDEIl.AZIONI STATISTICHE. 

INSEGNAMENTO rrECNICO SUPERIORE. 

REAL MUSEO INDuSTRIALE ITALIANO. - Nella statistka degli istituti industriali è 

professionali, delle scuole militari e di marina militare, pubblicata nel 1867, abbiamo detto 
quale fosse l'ordinamento del R. Museo industriale italiano secondo le ùisposizioni ùel 
R. Decreto 30 dicembre 1866. Lo scopo principale del Museo, considerato come IstitutI) 
normale, era di formare buoni insegnanti, sotto il rispetto scientifico e tecnico, per gl' isti­
tuti industriali e professionali del Regno, ed uomini che, col necessario corredo di co­
gnizioni e studi speciali, potessero coltivare le industrie e farle fiorire. 

Da quel tempo fino alla fine dell'anno scolastico 1869 continuò il Museo industriale 
nel suo ufficio d'Istituto d'istruzione tecnica superiore e coll'indirizzo assegnatogli dal 
succitato decreto. E intese parimente a svolgere la sua qualità di Museo industriale. 

Nel 1867 era assegnato a nuova sede del Museo il grandioso palazzo, che prima ac­
coglieva il Ministero della guerra. L'esposizione internazionale di Parigi gli aveva of­
ferto l'opportunità di grandemente arricchire le collezioni industriali di materie prime, 
di prodotti manufatti e di strumenti di fabbricazione; e compiuto il trasporto delle ricclle 
collezioni già raccolte in un palazzo municipale, ne venne diligentemente condotto il si­
stematico ordinamento; tanto che celebratosi l'ottobre 18Gf) in Torino il terzo Congresso 
pedagogico, fu stimato essere propizia occasione l'esporre al pubblico parecchie collezioni, 
fra le quali principalissima quella degli strumenti d'insegnamento generale e tecnico Iler 
l'istruzione primaria e secondaria. 

Il R. Museo industriale fu riordinato con R. Decreto del :n ottobre 18ùf) e con De­
creto ministeriale del 16 novembre 1869. Con quelle disposizioni si intese di tenere in 
limiti più ristretti l'ufficio del R. Museo come Istituto normale di istruzione tecnica, 
anche per non fare duplicazione coll'Istituto' tecnico superiore di nlilano, cui spetta il 
còmpito di abilitare agli insegnamenti delle matematiche pure ed applicate e delle scienze 
naturali negli istituti tecnici, e colla Scuola superiore di Agricoltura fondata in ~Iilano, 
dalla quale vengono conferiti i gradi di professore per la sezione agronomica dell'istru­
zione tecnica di secondo grado. 

Le patenti d'insegnante accordate dal R. Museo non riguardano adunque se non al­
cune speciali materie, la chimica e la fisica generale e teconologica. 

:Ma la nuova sua trasformazione mirava soprattutto ad ampliarlo nella parte ehe ri­
guarda le collezioni e le esperienze. 

il 
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E qui per meglio chiarire il concetto della riforma, riproduciamo alcuni brani della 
relazione che precede il R. Decreto sovrammenzionato. 

« Considerando !'indole di questo istituto e facendo tesoro dell'esperienza, a me pare 
che, stando ferma la prima sua caratteristica di esposizione permanente, storica e pro­
gressiva di prodotti della natura o dell'industria, di apparecchi di trasformazione e via 
dic.endo, convenga però a questa, quasi morta suppellettile, infondere vita, facendo del 
Museo il centro delle informazioni, degli studi e delle ricerche relative all'industria, sia 
che provengano dal Governo o dai privati per tutta Italia. E che cosa occorre ad otte­
nere tale resultato? Occorre innanzi tratto un direttore che stia sempre sul luogo, il 
quale si tenga in continua comunicazione coi principali .industriali della Penisola. Oc­
corre un laboratorio di chimica, una sala per esperienze meccaniche, un gabinetto e un 
laboratorio di fisica industriale ove ognuno possa rivolgersi per ottenere analisi, deter­
minazioni di forza o di resistenza, fare pruove di macchine e via dicendo. Collegando a 
questi eziandio un ufficio di disegno donde si possano richiedere copi.e di macchine e di 
strumenti, e tutto ciò unendo all'archivio e alla biblioteca industriale, si forma tale un 
complesso di sus~idi da poter dare vigoroso impulso all' industria italiana. È questo, a 
mio avviso, il complemento necessario del Museo, ciò che gli darà il carattere veramente 
ed efficacemente nazionale. 

» Quanto agli insegn amenti, io considero che dovendoci essere dei professori i quali 
sopra intendano alle collezioni, ai laboratori, alle esperienze, giova e al Governo e a loro 
stessi di dare lezioni delle rispettive scienze: al Governo che trae tutto il possibile pro~ 
fìtto da quegli egregi uomini, a loro perchè l'insegnamento è uno dei mezzi più efficaci 
pel professore di tenersi al corrente dei progressi delle scienze e delle arti. .Ma parm i 
che codesto ramo non possa dare i frutti che se ne aspettano se non si circoscrive entro 
certi limiti e non si determina più specificata mente lo scopo. Invero i direttori o capi di 
fabbriche hanno mestieri di un insegnamento diverso da quello che si compete agli in­
gegneri o ai professori degli istituti tecnici. Oltrechè ai primi diventava necessaria l'ag­
giunta delle officine, come dissi sopra, queste avrebbero finito per usurpare e locale e cure 
della direzione del Museo. 

» Pertanto a me parve che si potesse dare a questo insegn·amento il carattere d'in­
segnamento libero colle due avvertenze seguenti: l'una di mantenere fermo tutto quanto 
è disposto dai decreti precedenti sulle attinenze del Museo colla Scuola di applicazione 
del Valentino; cosicchè i giovani che seguono la Scuola di applicazione degli ingegneri 
tl'ovino nel Museo il complemento dei loro studi; l'altra di ordinare le cose in guisa che 
l'aver frequentato con profitto gli insegnamenti del Museo e gli esercizi dei laboratori. 
sia titolo di preferenza, in parità delle altre condizioni, per coloro che aspirano a dive­
nire professori negli istituti tecnici. E ciò specialmente per la parte della chimica pra­
tica della quale sentiamo difetto negli altri istituti. 

» A questa riforma provvede il primo decreto che ho l'onore di sottoporre alla firma 
di V. M. Determinati bene, come ho detto sopra, i fini ed i limiti di questa istituzione. 
chiariti i mezzi coi quali s'intende pervenirvi, tal uni articoli provvedono all'ordinamento 
interno, alle attribuzioni del direttore e alle sue attinenze con tutti gli altri impiegati. 
Inoltre mi fu d'avviso che tornasse opportuna la creazione di un Consiglio di perfeziona­
mento che per la parte' amministrativa esaP1ini il bilancio e per la parte scentifica vigilt 
sull'andamento e favorisca il progresso di codesta istituzione. Di questo Consiglio darei 
la presidenza all'onorevole comm. Devincenzi, tanto benemerito del Museo (il quale an­
che in questa contingenza mi aiutò a predisporre queste riforme che riconobbe oppor­
tune) e trasceglierei i membri parte fra i corpi morali amministrativi della città e pro­
vincia di Torino, parte fra i corpi scentifici di. tutta l'Italia. 

» Ciò che. è necessario nel caso presente, come in tanti altri, si è di ben fondare le 
basi della istituzione, sicchè i miglioramenti facilmente vi si soprappongano secondo la 
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esperienza nostra e l'esempio di altre nazioni che ci precedettero. E dei suggerimenti 
che l'una o l'altro dettassero sarebbe interprete autorevole il Consiglio di perfezio­
namento. 

» Ma se il Museo di Torino deve essere il centro inùustriale di tutta Italia, quasi 
fuoco donde irraggia il calore e si diffonde per la penisola, molto acconciamente mi pa1"'e 
che dovesse collocarsi in esso l'Uftkio delle privative industriali, delle marche e segni 
distintivi di fabbrica, e dei disegni industriali. Già nella legge 30 ottobre 1859 s'indicava 
la separazione di questo Ufficio dal :Ministero; nondimeno nel 1862 vi fu congiunto e poi 
con esso trasferito a Firenze. lo non esito a ricondurlo nella sua più propria sede, vin­
cendo le difficoltà che per avventura potessero sorgere da una poco profonda considel'a­
zione dei servizi pubblici. Imperocchè coloro i quali temono che codesti disgregamenti 
nuocciano e quasi immiseriscano la dignità e gli attributi del Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio, non comprendono come la sua eflieacia stia più nella qualità che 
nella quantità dei servizi affidatigli, e come la sua importanza consista nell' indirizzo, 
nell'eccitamento, nel sussidio che esso può fornire a tutte le forze produttive del paese. 
A questa seconda riforma provvede un altro decreto che avrò fra breve l'onore di sot­
toporre a V. M. 

» Un'ultima aggiunta sarebbe pur conveniente al Museo, quella di una stazione 
agraria che abbia più che altro il carattere di un laboratorio sperimentale. Ma questo 
stabilimento richiede studio più maturo, e concorso della provincia e del comune, cosic­
chè mi veggo obbligato di differirlo ad altro tempo che sper:o non lontano. 

» Con tali riforme io mi auguro che nella città di Torino, sede opportunissima per 
la sua indole industriale, il Museo sorga rapidamente a quell'altezza alla quale giunsero 
Musei simiglianti nelle più civili nazioni. >.> 

Tale era il còmpito affidato alla direzione del Museo. E innanzi tutto essa doveva 
prepararne il regolamento interno, elle fu deliberato dal Consiglio di pel'f'ezionamento ed 
approvato con Decreto ministeriale del 22 febbraio 1870. Sono quindi stati convocati il 
Consiglio di ordinamento delle collezioni ed il Consiglio scolastico, che d'allora in poi 
esercitano i loro rispettivi utnci regolarmente. 

I singoli professori attendono agli insegnamenti coordinati con quelli della R. Scuola 
di applicazione per gli ingegneri, e compiono i corsi già iniziati secondo l'ordinamento 
precedente. I~ promossa infine l'iscrizione per le esercitazioni di chimica, fisica e mecca­
nica contemplate nella riforma organica dello Statuto e che già vantano alcuni fre­
quentatori. 

Per conciliare l'acceleramento di tutti i servizi colla necessaria econumia, si profitta 
di un torchio litografico, che era parte delle collezioni e, fatto istruire il personale su­
balterno del' :Museo, "Venne fondata una litografla Lfì'esSO gli 'umci de{l(~ Dh'e,':tone~ 

la quale riproduce le circolari, le leggende e i cartelli pei laboratori e per le col­
lezioni. 

Il Museo conserva la sua numerosissima corrispondenza cogli industriali e colle Ca­
mere di commercio tanto dell'interno, quanto dell'estero, e si presta alle speciali ricerche 
dei privati, sia per analisi nel laboratorio di chimica, sia per determinazione di resistenze 
e sforzi nella sala di esperienze .meccaniche, sia per consulti, dei qual i è principalmente ri­
chiesto il professore di fisica. 

Il servizio delle privative, che ora si compie nel 1\1useo, Ila, fin dal l" gennaio, come 
dal Ministro ne erano state date le istruzioni, aperti gli ufIiLi e posto in ordine l'archivio 
e in parte anche le numerose sue collezioni di privative, estt~re e nazionali. Kon manca 
oramai che di fondare il Conservatorio dei modelli, al quale il Direttore consacra pre­
sentemente ogni sua cura. 

Ma perchè sia meglio chiarito j} pregio delle speciali istituzioni elel :\luseo, i laboì'a­
tOI'ii e la sala (['espe'i'ienze .. l'lImcto di llisegno~ la 1Jt1Jlioteca" l'w'clliuto inclusll'iale" ii 
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sel'vizio delle lH>ivatilje industriali~. ci sia permesso il soggiungere alcune notizie som­
marie intorno alle medesime, dalle quali apparirà quale sia la condizione fatta loro dalla 
applicazione del R. Decreto 31 ottobre 1869. 

Scuola e laborato'i'io di tecnologia chimica. - Sono a quest'ora condotte a termine 
le seguenti sezioni: 

a) L'anfiteatro per le lezioni~ capace di 130 uditori seduti, e provvisto di quel che 
occorre per le dimostrazioni e le esperienze durante il corso, della collezione degli uten­
sili e dei reagenti necessarii e di un gran<le bagno di sabbia con fornello, che serve da 
generatore e somministra vapore per riscaldamento ed essicazione, ed impiegasi come ca­
lorifero nella stagione jemale. 

b) Il piccolo labor'atorio presso la scuola, con fornelli su banco di pietra e grande 
cappa per l'eliminazione dei yapori incomodi o nocivi, e con mezzi di risC'aldamento a 
c al'bone ed a gaz. 

c) Il laboratm"io per {}li assistenti~ in cui, oltre ai mezzi ordinari di lavoro, è 
compreso un forno ed un apparecchio distillatorio completo, bagno maria lambicco a va­
pore, sel'pentino e refrigerante. Una rotaia in ferro serve a far correre un banco da 
q uesto laboratorio all'anfiteatro per condurvi facilmente gli apparecchi e le preparazioni. 

(l) Il g7'ande labor'ator'io degli allievi. Vi sono già stabiliti sedici posti completi 
l'CI' allievi, che comprendono ciascuno un tavolo da lavoro con armadio a tre ordini pei 
reagenti, la condotta di gaz per riscaldamento e gli utensili occorrenti. 

Nel mezzo <leI laboratorio v'ha un grande bagno di sabbia sopra forno in ghisa con 
caldaia munita di lambicco a vapore, e di tutte le disposizioni per scaldare a vapore 
palloni e capsule, condensare di poi il vapore in un refrigerante, onde ottenerne l'acqua 
nistillata ed approfittare dei prodotti della combustione per servirsene da essicatoio. 

Questi quattro locali comunicano fra loro mediante porte ed aperture arcuate, chiuse 
da vetriate. 

e) Il laboratorio pel proressore~ e per {}li allie?)i cile fanno ,>icerche sotto la sua 
(li}'ezione~ fornito di tutto il mobiliare per le collezioni di prodotti chimici e per i lavori, 
non clle degli utensili di uso, con bagno di sabbia, apparecchio di distillazione, lambicco 
a bagno maria, serpentino, refrigerante ed essicatoio riscaldato col calore perduto. 

f) Il gabinetto degli isl1'umenti ed apparecchi e delle collezioni di prodotti chimici 
riservati. 

{}) Il gabinetto pe~' le Mlaneie degli allievi, con tre grandi e tre piccole bilancie 
di preeisione. 

Il) Il gabinetto di studio del professore. 
l) Il gabinetto~ o sala di disegno e di lettWYl per gli allievi. 
m) Il grande locale destinato a contenere una collezione pei' esposizione di 1)''1'0-

fiotti chimici industriali e soprattutto di materie coloranti. 
Vanno aggiunti a questi locali un cortile con banchi in pietra per le operazioni da 

fare ad aria libera, e tre grandi locali sotterranei a volta, aerati ed illuminati, destinati 
alle operazioni metallurgiche. 

Gabinetto e labo1'otor'io di fisica. - Un ampio anfiteatro costruito appositamente 
dell'altezza di due piàrii, e capace di duecento uditori seduti, serve alle lezioni di fisica, 
non meno che a quelle di tecnologia meccanica. Costituisce il gabinetto di fisica una col­
lezione iniziata appena, non ricca, ma scelta di apparecchi, che si riferiscono gli uni alla 
dimostrazione dellè proprietà ed alle mislwe e dete'J'mina.zioni nWììe'i'l'clle~ e gli altri a 
diyerse applicazioni indust}'iali. 

Appartengono alla prima categoria gli appw'ecclli di ll)~ecisione per la misura della 
temperatura, della igrometl'icità, dei calori specifici, delle intensità delle correnti elet­
triC'he, della resistenza dei circuiti e via diC'endo. 

J 
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Spettano alla seconda i numerosi apparecchi per le applicazioni industriali del calore 
della luce, e della elettricità. 

Annesso al gabinetto v'è un laboratorio, in cui si eompiono le determinazioni nume­
riche cogli apparecchi suaccennati; e dove figura una ricca collez ione di apparecchi, 
utensili, sostanze necessarie alle diverse operazioni in scala grande e sotto forma indu­
striale di galvanoplastica e di fotogì'afìa. 

Per quest'ultima applicazione il gabinetto è fornito altresì di una grande macchina 
fotografica di Dallmeyer e di altra minore, dello stesso autore, che serve tanto per ve­
dute stereoscopiche, quanto per ritt'atti, con tutti i relativi accessorii: non che degli op­
portuni mezzi per la conversione delle incisioni in legno, mediante galvanoplastica, in 
stampi metallici. 

Sale di esperienze m.eccaniche. - Alcune gallerie terrene, intorno al giardino, della 
superficie complessiva di metri quadri mille e duecento, sono serbate alle esperienze mec­
caniche propriamente dette ed alla ostensione di macchine. 

Si distinguono le macchine quivi raccolte, in m,acchine nwtì'ici~ macchine metriche 
per la determinazione numerica di resistenze, di sforzi, o di lavoro; macchine utensili 
per offrire saggi delle principali operazioni nella lavoraturadei legni e dei metalli, cht' 
sono argomento di parte del corso di tecnologia meccanica, e finalmente macchine ope­
'i'atrici per diverse industrie. 

Figurano fra le macchine motrici una locomobile, una (naccllina a vapore fissa ed un 
piccolo cavallo. 

Spettano alla classe delle macchine metriche quelle per la misura della resistenza 
dei materiali, alla compressione, alla flessione ed alla tl'azione, sia per sforzi longituùi­
nali su pezzi prismatici, che per pressioni interne sulle pareti di capacità; e (1 uelle per 
misura di sforzi e di lavoro, fra cui un dinamometro a rotazione ed un dinamometro per 
gli aratri. 

Quattro macchine utensili servono alla lavorazione dei legni, ed unùici a quella ùei 
metalli. Fanno parte della collezione una fucina fissa e due mobili, alcuni utensili generali 
ed una ricchissima serie di utensili mobili speciali per diverse lavorazioni. 

Fra le macchine operatrici si conta una serie completa di telai per la tessitura a 
maglia (sistema Buxtorf) coll'aggiunta di macchine amni; parecchie macchine per l'im­
pasto delle terre e per la fabbricazione di oggetti di eeramica da costruzioni ed una nu­
merosa collezione di macchine destinate al cotonificio. 

Colla locomobile ed occorrendo colla macchina a vapore fissa, si ponno tenere in 
moto le macchine utensili ed animare le macchine operatrici. 

Questo compartimento non è destinato a servire soltanto alle determinazioni volute 
dal Museo e per l'istruzione dei suoi allievi; ma altresì alla esercitazione nel disegno di 
macchine dal vero ed alla istruzione pratica degli allievi del quarto anno della sezione 
costruzioni e meccanica dell'Istituto tecnico di Torino. Il che avviene per accordo fra 
la Direzione del Museo e la Presidenza del detto Istituto, concordato anche dalla Giunta 
di vigilanza, per cui l'Istituto stesso in corrispettivo di tale mezzo di esercitazione ed 
istruzione avuta dal Museo pe'suoi allievi, gli cedeva in uso alcune delle macchine mo­
trici e metriche sopradesignate, di sua proprietà, ma delle quali non poteva servirsi per 
difetto di locale, che permettesse di porle in azione e di offrire una esercitazione pratica 
estesa, quanto quella che gli allievi ricevono ora nel Museo. 

Ufficio di ({isegni. - Annesso alla scuola di tecnologia meccanica troyasi l'utlìeio dei 
disegni, il quale servì finora quasi esclusivamente a predisporre i disegni necessari per 
quell'insegnamento. Oltre la ricca collezione di disegni del Conservatorio delle arti e me­
stieri di Parigi, tenuta a modello pel disegno degli allievi, furono già preparati nell'uf­
ficio locale ben altri 150 disegni, alcuni in scale medie ad uso di modello, altri in scala 
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grande per ostensione durante le lezioni orali, da uno a tre metri quadrati di su­
perficie. 

Collezioni. - Poichè è stata fissata una esposizione parziale in Torino per le in­
dustrie tessili, della carta e delle materie coloranti, da aprirsi il 30 maggio, la Direzione . , 
d'accordo col Consiglio d'ordinamento del Museo, determinò di esporre contemporanea-
mente nel Museo le ricche sue collezioni relative alle dette industrie, e quella forestale, 
che è certo la più importante d'Italia, e notevole anche fra quelle d'Europa. 

Fu provvisto a tal uopo alla conversione di tre serie di camerette in tre lunghe gal­
lel'ie, ove collocare le dette collezioni, non che in altre sale attigue già per sè conve­
nientemente ampie. 

Le collezioni completamente ordinate, sono le seguenti: 
a) La collezioni dei ferri distribuiti per centri di produzione e per fasi di lavo­

razione, in guisa da agevolare il confronto, non solo coll' ostensione delle diverse ed 
omologlle strutture di ferri e composizioni di minerali, ma altresÌ col sussidio dell'ar­
chivio industriale, e colla notazione dei sistemi di estrazione e dei prezzi commerciali 
del prodotto mercantile. 

Fanno parte di questa collezione, contenuti in apposite sale, i campioni di manifat­
ture di ferro e di acciaio dalle più minute cose alle più grandiose, come bielle e molle 
di locomotive, chiavarde per navi corazzate, cilindri cavi di dimensioni gigantesche e via 
dicendo. 

b) La 'Jnostra degli oggetti di zinco, stagno, piombo, rame, alluminio.. che com­
prende i minerali primi eù i prodotti di successive lavorazioni, fino agli' oggetti imme­
diatamente commerciabili ed anche ai pezzi artistici e con tutti i prodotti chimici che 
~i estraggono da quei minerali o che si ottengono per preparazione da quei metalli.· 

Sono particolarmente rappresentate in questa sezione i minerali di zinco della Sar­
ùegna, quelli dei diversi paesi dell' Europa settentrionale, e le manifatture di zinco della 
Francia, del Belgio e dell'Inghilterra; le mi niere di piombo delle provincie di Lucca e 
di Cagliari; i minerali di rame dell'Austria e della Svezia; le piriti di Norvegia e del­
l'Andalusia; i minerali del Canadà, dell'Aus tralia e della costa occidentale dell'Africa. 
Vi Ila inoltre una ricca serie di prodotti manufatti in rame ed altra ragguardevolissima 
di tubi di rame e d'ottone con saldatura e senza, della Contea di Stafford, una colle­
;done completa di tubi ornamentali trafilati di Parigi, e lavori in bronzo europei e del 
Giappone. 

c) La sezione delle industrie ceranticlte per materiali da costruzione e per orna­
menti, campioni artistici d'oggetti in tel'ra cotta fabbricati nella Germania del Nord, un 
tìnestrone ll10numentale, dono di un fabbricante di Cllarlottenburgo, presso Berlino; mat­
toni, tegole, tubi del fabbricante Drasche di Vienn a, ricche serie di laterizii d'ogni forma 
per costruzione e per copertura con vernice vetrificata, di cui molti a traforo; terre cotte 
e maioliche italiane e francesi; porcellane italiane, di Berlino, di Vienna, di Copenaghen, 
di \Vorcester, con serie completa di campioni di argille e caolini di diversi paesi atti a 
quella fabbricazione. 

d) Le fibì'c e le mateJ'le prime peì' l'industria tessile. Questa sezione, delle più 
ricche ed importanti non solo del Museo, ma di altri stabilimenti in Europa, comprende 
campionarii di tigli e fibre di canape in tutte le successive fasi di lavoratura fino alla 
loro emissione in commercio, dono di benemeriti produttori del bolognese. del ferrarese 
e dell'imolese, collezioni tipiehe di lini d'Italia, del Belgio, dell' Olanda, della Francia, 
della Spagna, del Canadà; di cotoni nazionali e forestieri, che ùa soli occupano una spa­
ziosa galleria; collezioni di bozzoli e saggi di seta d'Italia, dell'Algeria, delle Indie e del 
Giappone: una serie di lane gl'eggie e sgrassate d'ogni genere e d'ogni provenienza, fra 
le quali primeggiano le lane dell'Australia, lane di pecora, di cammello, di Lama e di 
Alpaca. 
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e) La collezione dei tessuti e della carta, che comprende i saggi di filati atti alla 
tessitura, di canape, di lino, di cotone, di seta di ogni numero e di diverse provenienze, 
saprattutto nazionali, inglesi, francesi e del Giappone, non che i tessuti di queste ma­
terie, e paste in tutte le fasi di successiva manipolazione per la fabbricazione della. 
carta; campioni di carte da scrivere, da tappezzeria, da imballaggio delle principali fab­
briehe nostra li, del resto d'Europa e del Giappone; cartoni d'ogni spessore, dal carton­
cino al cartone proposto per corazzature; carta di legno di Milano e del Wurtembel'g; 
carta inglese di erba sparta, pianta spontanea in Spagna; carta austriaca ottenuta dalle 
glume del grano turco; carta giapponese di cascami di seta e ricchissimi e bellissimi 
campionari di carte di Vienna, stampate a vernici, argentate, dorate per uso di decora­
zione ad oggetti di lusso. 

f) La collezione forestale .. la più ricca che si conosca di legnami nostrani e fore­
stieri delle diverse parti del globo, classificati per regioni d'Italia e per provenienze 
estere. Sono in essa compresi i saggi di legni di grandezze ordinarie fino alle sezioni di 
legni di dimensioni gigantesche, e disposte in guisa da poterne vedere le sezioni trasver­
sale ed assiale del tronco in condizione naturale di pulimento, 

g) La raccolta che concerne la industria degli zuccheri., e nella quale vedonsi 
alcuni campioni dei zuccheri greggi di canna delle Antille, danesi e francesi e dei zut'­
cheri raffinati di Bristol e di Londra, ed una ricca e quasi completa serie di tipi di zuc­
cheri di barbabietole d'Italia, di Francia, d'Austria e soprattutto di Germania. 

li) I prodotti chirnici. La sezione dei prodotti chimici 'comprende gli oIii vegetabili 
e minerali, saponi, colle, gomme, resine, acidi, alcali, sali e rnaterie colm'anti., e tra 
queste soprattutto i nuovi trovati. 

l) La 1ìwstra dei mezzi per l'insegnamento generale e tecnico neU'ist?'uzione j)I'i­
l1~aria e secondaria, che da sola occupa dieci stanze, 

Biblioteca, - Si è continuato l'ordinamento delle opere speciali, e provvisto a rein­
tegrare e completare gli atti delle Accademie ed i periodici scientifici aventi attinenza 
coll'indole speciale dello stabilimento, procacci andosi nuove serie di periodici scientifici 
ad uso degli studiosi di cose tecniche ed industriali, 

Il numero dei periodici scientifici e tecnici posseduti oggidi dal Museo, dei quali 
alcuni si hanno per scambio di pubblicazioni e di corrispondenze o per doni, ascende a. 
cento venti. 

Venne inoltre corredata di scaffali una nuova sala destinata a contenere le colle­
zioni complete delle privative italiane, francesi ed inglesi, che potranno essere così con­
sultate dagli studiosi. 

L'insieme della biblioteca i ndustriale occupa duecentocinquanta metri quadrati di 
fronte di scaffali, ed è tuttavia urgente la costruzione di altri. 

Arclli1.-'Z'o industriale, - Questa parte cosÌ importante del Museo è destinata a con­
teneré i documenti relativi alle diverse materie prime o manufatte provenienti da paesi 
o produttori diversi. 'n'ovano ivi una speciale notazione gli indirizzi, i prezzi correnti, le 
notizie relative ai metodi ed all'estensione delle fabbricazioni, i disegni, insomma il com­
pleto corredo delle notizie utili per chi visiti le collezioni non per semplice curi()sità, 
ma per un interesse industriale, ed a cui fluegli schiarimenti riusciranno quindi oppor­
tunissimi. 

Una vasta sala ed annessi locali sono destinati a ffuesto archivio ed i documenti, fin 
qui raccolti, nella loro successiva ordinazione, andranno distinti in circa l 000 cartoni 
elencati e numerati in guisa da fare esatto riscontro ai numeri che portano gli oggetti 
nelle collezioni e nei cataloghi. 
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Annali del J.){useo industriale. - La solerte direzione di questo Istituto ha op­
portunamente pensato che per trarre da esso tutto il frutto sperabile, era necessario non 
solo di diffonderne nel paese la conoscenza, ma di fargliene eziandio convenientemente 
a.pprezzare }'jndirizzo, i mezzi di cui dispone, lo scopo scientifico cIle si propone e le co­
gnizioni speciali e i sussudi pratici che ne può ritrarre la educazione industriale e 
tecnica. ... 

Con questo intento ha divisato di pubblicare gli Annali del Museo industriale. 
r Ja prima parte di questa pubblicazione, sotto il titolo, Atti del Museo .. conterrà « la 
» descrizione sommaria delle collezioni e dei mezzi di esperimentazione che possiede e 
» di cui anderà progressivamente arricchendosi, i resultati delle esperienze fatte, o per 
» iniziativa dei professori, o per dimande del governo, di istituzioni e di privati. 

» La pubblicazione di scritti originali di scienze matematiche e sperimentali, di ap­
» plicazioni tecniche e di scienze economiche in relazione all'industria » faranno sog­
getto della seconda parte degli Annali .. che saranno utile compimento di sì promet­
tente istituzione. 

SCUOLE SPECIALI SUPERIORI. 

Gli stuùii tecnici richiedevano un conispondente ordinamento di Scuole superiori, 
,'he ne perfezionassero gli insegnamenti, formassero abili capi di imprese industriali e 
preparassero i nuovi docenti. 

A questo fine il Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio ha istituita, me­
.liante il concorso delle rappresentanze comunale e provinciale, la Scuola superiore di 
('ommercio in Venezia, la Scuola superiore di agricoltura in Milano, la Scuola superiore 
navale in Genova. 

Il concetto che informa l'ordinamento di quelle alte istituzioni e i fini che con esse si 
propone il governo, si possono rilevare dalla seguente Relazione, con cui S. E. il Ministro 
Castagnola, in data lO aprile, presentava a Sua Maestù il Decreto di fondazione della 
Scuola di Milano: 

» L'istruzione tecnica, che sempre più va diffondendosi in Italia in servizio delle in­
dustrie e delle arti, non potrebbe veramente raggiungere il suo ultimo fine senza le 
Scuole superiori speciali. È proprio di questo vasto e molteplice insegnamento il dare un 
l:orredo di dottrina acconcio a più ordini di professioni e il -ripartirsi poi in rami diversi, 
e che, finiti in sè stessi, si succedono senza confondersi e si collegano per compiersi vi­
(~endevolmente. Laonde l'insegnamento, che dirò elementare-tecnico, il quale comprende 
lo studio della grammatica e dei primi rudimenti scientifici, è insieme un corso prepara­
torio all'istituto ed alle Scuole speciali secondarie; e l'istituto stesso, nei varii rami in 
cui si divide, mentre addestra a talune professioni, è transizione agl'Istituti superiori, 
ove la teorica e la pratica tecniche hanno il massimo svolgimento. Questa parte della 
pubblica istruzione, ordinandosi in guisa da porre in cima ad ogni suo ramo una Scuola 
superiore, ha dovuto conformarsi ai bisogni dell'industria, e a quella stessa divisione del 
lavoro nazionale, che dà luogo in essa a differenti funzioni e vi crea, per così dire, una 
naturale gerarchia. Egli è quindi ragionevole che l'ordinamento delle Scuole abbia a farsi 
per modo da dispensare l'istruzione conveniente tanto ai più umili, quanto ai più elevati 
uffizi di codesta gerarchia medesima. 

» Le Scuole superiori, oltre che adempiono allo scopo d'impartire l'istruzione più alta 
e d'informare così quegl'ingegni che guideranno le varie industrie, recano ancora questo 
gran benefizio, di educare e preparare per l'insegnamento medio i professori delle scienze 
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speciali e d'applicazione. Egli è d'uopo avvertire che l'insegnamento tecnko seco11l1al'io. 
come si stabilì in Italia e andò vieppiù esplicandosi con proprio illdil'izzo, non è di 
scienze puramente teorkhe, ma ha già in sè una parte di applicazione e di avviamento 
pratico; onde è di necessità che gli insegnanti non sieno solamente ùll1l1ati nelle scienze, 
('he debbono professare, ma ne conoscano anche i metodi pratici e sperimentali. ~Iel'cè la 
norma poi che alle scienze od ai gl'uppi di sl'Ìellze speciali, cOlllpl'esi in una sezione del­
!'Istituto secondal'io alJbia a corrispon(lel'A una Scuola supel'iore o di perfezionamento, si 
viene a determinare la misul'a e l'indirizzo di tali studi nei gl'adi inferiori, elI a rentlerne 
più alta e fecon(la la materia. )'> 

R. SeGOLA S1:PERIOH.E ilI cmDIEW~IO IX YENEZIA. - Essa fu fondata con DecretI) 
n agosto 18G8. Concol'l'ono al suo mantenimento il Governo con un sussidio annuo di 
lire diecimila; la Pl'oyincia con un assegno di lire quarantamila (~ colla somministra­
z:ione del corredo scientifico; il Comune con un assegno di lire diecimila e con 1'uso 
del locale; la Camera di commercio con cinque mila. lire. QtH'sta istituzione è scuola di 
pprfezionamcnto per gli allievi della spzione di Commercio ed amministrazione tl('gli Istituti 
tecnici; ha un insf'gnanwnto esteso di lingue moderne europcf' e di lingue orh'utali, come 
l' aralJo, il turco t'd il persiano; serve di Scuola nOl'male per i do('('nti dell(' Il1ateri(~ 

commerciali negli Istituti; ed in apposita sezione, e ('on ammaestramenti speciali, educa. 
i giovani cliP intendono avviarsi alla carriera consolare. La sezione C0ll1pl(11lH'ntare di per­
fezionamento per i commercianti, ha un corso di due anni; la sezione del corso normale 
di tre anni e quella dei Consolati di quattro. Nel l° anno vi s'insegnano: letteratura 
commerciale, geografia commerciale, rnel'ceologia, computisteria. mercantile, {lrincipii di 
diritto e pratiche di \ommercio, e si dà maggiore sviluppo allo studio delle lingue stl'a­
niere. Nel 2° anno: merceologia e pratiche di cOllllllcrcio, statistita commel'ciale, diritto 
mercantile, internazionale, industriale, economia cOlllmerciale, storia commerciale. Nel 
;;0 anno si compiono e si approfondiscono gli studii dei primi due anni éd in specie quelli 
(li materie giuridico-mercantili. Per le lingue orientali moderne è instituito un corso libero 
dato dai Padri Medlitaristi. 

Con Real Decreto 13 maggio 1870 fu approvato il Regolamento llella scuola. Il Rego­
lamento pei corsi normali l-5arù fra breve l'ulJlJlicato. Il Hegolamen tu pcr la ~eziolle con­
solare trovava ostacolo nella Legge consolare la quale richieùeva pel' la carriera dei 
consolati l'obbligo dell.a laurea nella facoltà di diritto. Il Ministro degli esteri aceondi­
~cese al desiderio elle il certificato di licenza di que::;ta speciale sezione fosse equiparato, 
ne' suoi efretti per la carriera consolare, al diploma di laurea nella l'aeoltù di diritto . 
.:-\. tale oggetto presentò alla Camera un particolare pl'ogetto di legge. Nella Relazione 
dw precede il progetto, il ~Iinistro così si esprime: 

« Sembrò l'Ile il mOllo pm acconcio di conciliare le prescrizioni della legge vigeIltf~ 

(~ulle legittime aspirazioni della scuola superiore di commercio fosse quello ùi ()ttener(~ 

dle questa modifkasse il programma in guisa da comprendervi, oltre le materie che giù 
in es'sa si professavano, un complesso di stuùi giuridici che ablJia a tenere luogo del corso 
legale compiuto presso qualeuna delle "Cniversità del regno. Ottenuto (iUeSto intento, non 
Yi sarebbe più stata ragione di diniegare alla scuola di commercio di Venezia la conces­
sione da essa invocata, imperocchè J per lo scopo al quale intendeva la legge consolare, 
l'esame finale dell' apposito corso, stabilito presso la scuola medesima, aVl'eblJe avuto la 
--tessa efficacia pratica della laurea legale. 

» La Commissione preposta alla direzione della scuola di commercio si adoperò con 
zelo nel còmpito per cui la si ebbe a tale riguardo a richiedere. In breve spazio di tempo 
essa fu in grado di presentare un nuovo programma, in virtù del Illwle presso la scuola 
sarebbe istituito un corso speciale di ·1 a 3 anni, destinato al tiroei nio dei giovani cllf~ 

aspirano alla carriera dei consolati. Le materie d'insegnamento sono quelle stesse pro-
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fessate negli altri corsi della scuola, colla differenza che riesce più copiosa e più vasta 
l a parte legale. 

» Adempiutasi in tal guisa, per parte della scuola superiore di commercio, quella che 
era condizione indispensabile per l' ottenimento della concessione da essa invocata, il Mi­
nistero è venuto nel divisamento si sottoporre questa concessione all' approvazione vostra, 
affinchè essa riceva la sanzione parlamentare. Sembrò infatti regolare che, trattandosi di 
derogare ad una legge vigente, la deroga avesse parimenteluogo in forma legislativa. » 

Il nuovo programma della Sezione consolare viene così stabilito in un corso di quattro 
anni: 

Per esservi ammesso si richiede: 
1. L'età di 15 anni almeno; 
2. Un esame di ammissione sulla storia, geografia, matematica elementare, lingua 

italiana, calligrafia, elementi di lingua francese. 
Nei primi due anni gli alunni continueranno lo studio del francese, del calcolo, della 

contabilità e della geografia, e per tre anni almeno lo studio della letteratura; studie­
ranno inoltre: 

1. Istituzioni di commercio; 
2. Diritto civile; 
:~. Diritto comm~rciale, marittimo e industriale; 
4, Diritto penale; 
5. Diritto costituzionale; 
O. Diritto internazionale; 
7. Economia politica; 
8. Storia del commercio e stol'ia dei trattati; 
U. Statistica teoretica e statistica eommerciale ; 
lO. Lingue inglese, tedesca e lingue orientali. 

Tutto fa sperare che il Parlamento approverà il progetto di legge. 
La Scuola di Venezia ebbe tosto principii promettenti. Nel 18GO, al primo corSli 

erano iscritti 16 alunni e 13 uditori; l'anno preparatorio aveva 80 iscritti. 

R. SCUOLA SUPEH.roRI~ n'AGRICOLTURA IN MILANO. - Questa istituzione fu fondata con 
R. Decreto lO aprile 1870, a spese della provincia e del comune, the vi contribuiscono 
la prima. annue lil'e quarantamiln., la seconda ventimila. Il governo dà un sussidio annuo 
di lire trentamila. Alle spese di fondazione concorsero il governo e la provincia con lire 
tl'entamila ciascuno, il comune con lire diecimila. La Scuola superiore avrà corsi di per­
fezionamento per gli allievi delle sezioni agronomiche degli. Istituti tecnici; una 
Scuola normale per educarvi i docenti delle scienze agrarie; corsi speciali per formarf' 
direttori di grandi aziende rurali; e infine cercherà per via di esperimenti, di promuovere 
l'avanzamento dell' agricoltura. La scuola verrà aperta nel prossimo anno scolastico 1870-7l. 

S. E. il l\linistI'o, nella Relazione a Sua Maestà, così si esprime circa questa fon­
dazione: 

« I miglioramenti dell' agricoltura moderna sono dovuti alla seienza, al!' istruzione 
agl'onomiea diffusa, agli. esperimenti moltiplicati. L' Italia, paese principalmente agricolo, 
sente il bisogno di riformare le sue pratiche agl'arie e di valersi dei moderni trovati. 
L'agricoltul'a, detta a ragione la madre di tutte le industrie, invoca anch'essa dalla seienza 
l'alito Yiyjficatore; se non che, abbracciando fenomeni vari e complessi, per poterli tutti 
dominare, essa deve ricorrere a più scienze ad un tempo. Gli effetti delle scuole agro~ 

nomiche non sono puramente scientifici, ma pratici e immediatamente utili alla feracità. 
alla riechezza òel suolo. Se noi guardiamo alla Germania, ove l'insegnamento dell'agro­
nomia è maggiormente diffuso,ed oye le alte scuole agronomiche sono le meglio ordi-
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nate e le più numerose, si può riscontrare quanto sia migliol'ata, in una sola genera­
zione, la cultur'l dei campi ed accresciuti i frutti. E perchè la buona agricoltura è di 
necessità universale, e percllè ogni scuola compiuta di questa materia deve accomodarsi 
alle varie zone di coltura, in cui la penisola è divisa, cosÌ l'Italia avrà certamente bi­
..,agno di qualche altra scuola superiore d'agronomia. Incominciando coll'istituirne una in 
~1ilano, nel centro dell'ampia e fruttifera pianura . lombarda, io non solo ho creduto do­
ver aderire alle istanze di quelle onorevoli Deputazione provineiale e Giunta comunale, 
le quali si obbligano alla maggior parte della spesa, ma mi parve che, eziandio rispetto 
alla località, non si sarebbe potuto per un primo esperimento fare scelta migliore. » 

SCUOLA sVPERIORE :-\AYALE DI GENOYA. - Questa scuola fu istituita con R. "Decreto 2t"> 
gillgno 1870. Concorrono al mantenimento di essa il Ministero d'Agricoltura, Industria e Com­
mercio coll' annua somma di lire diecimila, il Ministero della Marina con un sussidio di 
lire seimila; la provincia con un assegno di lire quindicimila e colla somministrazione della 
suppellettile scientifica di primo stabilimento; il comune con un assegno di lire quindici­
mila e coll'uso del locale; la Camera di commercio con un assegno di lire quattromila. 

La Scuola si divide in due sezioni: di nautica e di costruzioni navali. La prima ha 
per iscopo di educare i professori di materie nautiche per gli istituti e scuole di mari­
neria; la seconda di formare soprattutto abili ingegneri di costruzioni navali. 

Nella sezione di nautica si dànno i seguenti insegnamenti: astronomia nautica, na­
Yigazione, idrografia, geografia fisica, meteorologia, economia: commerciale. 

Nella sezione di costruzioni s'insegna: meccanica applicata alle costruzioni navali 
e alle macchine, teorica della nave e della costruzione navale, teorica delle macchine 
a vapore, disegno di macchine e di costruzione navale, economia industriale. 

Il corpo direttivo e docente si compone di un direttore collo stipendio di lire otto­
Ii1j}a, di quattro professori di prima classe collo stipendio di lire cinquemila ciascuno, 
di tre professori di seconda classe a lire tremila e di due assistenti a lire mille ed otto­
('ento rispettivamente. 

La spesa degli arredi scientifici è computata in annue lire diecimila. 
La scuola è governata da un Consiglio direttivo, composto dai rappresentanti del 

governo e dei corpi fondatori. 
Il diploma di idoneità all'insegnamento rilasciato dalla seuola, costituisce un titolo 

di preferenza per essere nominato professore titolare negl' istituti di marina di secondo 
grado; il diploma di costruttore navale è equiparato alla laurea matematica nei concorsi 
l'er i posti di alunni ingegneri del genio navale presso la marina reale. 

Le ragioni di questa nuova istituzione scolastica e i vantaggi che da essa ne ver­
ranno alla marineria nazionale, sono svolte nella seguente Relazione al Re dei ~linistri 

,1i Agricoltura, Industria e Commercio e della Marina: 

« La scuola superiore navale di Genova, il cui statuto i riferenti si pregiano di 
presentare alla approvazione di V. M., ha per fine di dare compimento all' istruzione 
nautica che s'imparte negli istituti secondari di marineria e di educare ingegneri di co­
struzioni navali, speciale professione fatta· più che mai necessaria dalle nuove condizioni 
del naviglio mercantile, e alla qua le importa preparare dentro lo stato uomini acconci. 
Quest'alta scuola deve dare a tutte le arti marittime l'impulso che viene dalla scienza 
moderna; appropriarsi e diffondere coll'insegnamento i trovati teorici e le nuove appli­
cazioni; abbattere insomma la tirannide della pratica empirica e manuale. Imperoccl1i~ 

eoll'incremento odierno delle industrie di mare, la pura pratica più non vale; i trasporti 
l'ichieggono navi grosse, le forme si mutano, la macchina a vapore sottentra alle vele o 
~i collega ad esse, la costruzione delle navi di ferro si estende largamente. 

» L'arcbitettare uria nave, il costruirla, l'addobbarla, il guidarla, sono tutte opera-
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lioni per le quali al dì d'oggi fanno mestieri proprie cognizioni di scienza accura.tamente 
acquistate. 

» Se ci volgiamo ad altre nazioni marittime, noi ne veggiamo crescere la potenza in 
rél.gione del numero e della grossezza delle navi, e di quelle specialmente trasformate a 
Yapore. Si costruiscono navi da due a tre mila tonnellate, fasciate di ferro, munite di 
potenti macchine; nè opere simili possono neppure immaginarsi senza grandi officine 
fornite di tutti gli strumenti della meccanica. odierna e dirette da peritissimi capi. 

» Le navi di nuovo modello l'Italia era costretta acquistarle fuori; ma di presente 
eziandio nel nostro stato sono sorti cantieri, come a Genova ed a Livorno, rispondenti 
ai progressi della nautiea e atti a costruzioni di gran portata, fatte secondo le recenti 
innovazioni. È giunto anche per noi il tempo di formare l'ingegnere navale e di dare a 
questa industria rinnovellata, capi e direttori degni, i quali sappiano e possano accelerare 
<l uesto movimento di trasformazione e condurlo a bene con utilità del paese e di quel 
ceto così ragguardevole di cittadini, che alle industrie marittime è specialmente in­
teressato. 

» Gli istituti di marineria e le scuole nautiche, che noi vedemmo sorgere e già pro­
sperare i n molte città del nostro litorale e che dànno presentemente un numero di 75'1 
allievi, hanno d'upo di professori bene istruiti con speciale preparazione. La _Scuola su­
periore di Genova, mediante apposita sezione, adempirà all'ufficio di Scuola normale e 
deve fornirci il corpo d'insegnanti di cui abbiamo maggior difetto, quello destinato allo 
insegnamento nautico secondario. Le Scuole superiori, tenendo alto i proprii studi, hanno 
questa virtù di rialzare insieme quelli dell'istruzione secondaria, imperocchè ciascun grado 
d'insegnamento ila. un'azione diretta e continua sull'altl'o e lo pel"f'oziona .. Laonde, noi che 
in qesti ultimi quattro anni, possiamo giustamente vantarci di aver gin. introdotti negli 
istituti e nelle scuole stud i scienti1ìci pCl' una sufficiente preparazione di chi sceglie le 
('arriere marittime, ci auguriamo di yederli, per l'intiuenza stessa della Scuola superiore, 
svolgersi gradatamente sempre più eù eleval'si fino a che abbiano raggiunto la meta di 
loro perfezione. 

» Inoltre è da ricordare come l'l'a i capitani di marineria mercantile, licenziati dagli 
istituti, vanno eziandio coloro che, sentendo in sè forse vocazione agli studi scientifici, 
pl'ima di commettersi a11 'esercizio della propria professione, desiderano compiere in corsi 
superiori le cognizioni apprese. La Scuola di Genoya sarà per essi un istitato di perfe­
zionamento; cd in tal modo si formerà a poco a poco, per dir così, lo stato maggiore 
della marinel'ia mercantile educandovisi un corpo eletto e superiore di capitani, i quali 
nelle loro navigazioni, seguendo le tradizioni, e gli esempi del loro popolo, di quel po­
polo elle diede pure al mondo Polo e Colombo, accoppieranno al traffico le osservazioni 
scientifiche e potl'[tnno efficacemente cooperare all'a vanzalll8nto (Ielle scienze positive. 

» Non poteva darsi luogo più opportuno di Genova a sede di questa scuola. La Li­
guria è la regione d'Italia in cui l'industria marittima ha maggior svolgimento; hi il 
lavoro navale ferve senza posa ed il suo litorale si può clli:lll1éu'e un continuo cantiere; 
Yi si costruiscono navi di grandi dimensioni eziantlio con macelline il Yapore, e già in­
('ominciò la costruzione eli qualche naye tutta di ferro o mista di ferro ed il legno. 

» La Scuola superiore nayale si fonda C'alle stesse norme tenute per quella (li COlll­

mercio a Venezia e per quella di agronomia a Milano. Anehe a Genoya, la provincia, il 
comune e la Camera d! commercio, profondamente C'onvinti della suprema utilità della 
Sl;uola, con generosi spiriti soprammodo commendeyoli~ votarono a tal uopo somme ri­
levanti. 

» Il ~linistel'o .di Agricoltura, Inclnstl'ia e Commercio ed il ~linistero delle Marina, 
pcr mezzo dei loro delegati, i signori Bl'ioschi e D'Amico, membri elel Consiglio superiore 
per l'istruzione tecnica, concorclemente coi corpi fondatori vennero a proporre il presente 
statuto organico, assegnando ciascuno sul proprio bilancio una somma determinata a ti­
tolo di sussidio. 
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» La Scuola superiore navale di (Tenova sta. quindi per divenire il centro naturali"' 
degli studi di nautica e di costruzione navale del regno. Non è però dessa una di qnellt' 
istituzioni che tosto vengono accolte dall'universale e tosto fioriscono; ci vorrà ben quakh(' 
tempo innanzi ch'essa vinca la pratica vieta. e volgHI'e, e possa. far riconoscere la propria 
autorità. 

» Anche la Scuola superiore del Genio marittimo <li Parigi e quella di costl'llzioll i 
navali di Berlino non ebbero sulle prime gran concorso di allievi, ma giunsero final­
mente a riceverne da ogni parte d'Europa. Egli è certo intanto C110, oye la nostra Scuola 
avrà bene avviati tutti i suoi insegnamenti e ne usciranno valenti ingegneri, anche i I 
Ministero della Marina potrà giovarsene per i cantieri militari da lui dipendenti. 

» Noi andiamo superbi di aver potuto coopel'are alla. fon(lazione di qnesta Scuola 
siccome ad un fatto che si l'annoda per vincolo strettissimo colla prosperità marittima 
della nazione, e con questo sentimento, di cui spel~iarno partecipe la MaesU Yostra, ci 
pregiamo di sottoporle il presente decreto. » . 

ISTRUZIONE TEC~ICA DI ::lO GItADO. 

Istituti tecnici e istituti milit(wl. - L'Italia ha 80 istituti eh'ili e militari d' i~tl'lI­
zione tecnica: di questi 78 intendon~) specialmente all' insegnamento tecnico di 2° gl'adi t 
e Il agli studi dell'arte militare; arcademie e seuole per gli ui1ìciali e bassi-ulTicjal i del­
l'esercito e per le guardie e gli allievi macchinisti di marineria, 

Il corpo dirigente ed insegnante si compone di 117:3 presidi e professori, dei Il llaI i 
900 esercitano l'ufficio loro negl' istituti tecnici e 27:3 negli istituti militari. Cento sono i 
presidi o direttori; 78 nelle discipline civili e 22 nei rollcgi e snlOle militari. 1~ appcn;l 
necessario il soggiungere come spesso accada elw i presidi adempiano in uno stcsso sta­
bilimento anche aije funzioni di professore. 

Alla istruzionè tecnica di 2° grado ed alla istruzione militare vi COnCOlTO!lO 737;-) 
studenti, dei quali 5578 frequentano i corsi degli istituti eÌvili c 1007 dei culI(~gi (~ 

scnole militari. Vuoi si avvertire inoltre che dei G G78 stu(lenti degl' istituti eiYili, ,1 :Jl7 
sono iscritti nella qualità di alunni e 12G1 non figurano elw nell' albo degli uditori. 
Gli istituti governativi accolgono ::~ D2:3 tra alunni c uditori, i pareggiati /1G:~ CII i li­
beri 1192. 

Le entt'ate di tutte codeste istituzioni tecniche e militari, astrazione fatta dei }lI'(J­
venti con cui si fa fronte alla spesa dei convitti, ascendono a '2 :J2;)()l8 lire (I um O:!ì liri' 
per gl' istituti tecnici e 1026 58G per le acca(lemie e scuole militari). 

istituti tecnici. - Gli studi tecnici appena conosciuti in Italia prima della sua uni­
ficazione nazionale, si moltiplicarono e svolsero rapidamente sotto l'influsso del nuoy() 
regime, e per le mutate sue condizioni economiche. 

Ed invero basta accennare che mentre [n'ima. dcI l~c;O (luattro soli ed incompleti isti­
tuti dispensavano l'istruzione professionale alla gioventù italiana, (lUesta poteva attin­
gerla abbondantemente da 78 istituzioni nel 1800, comescorgesi dal seguente spe('rhi() 
generale, nel quale gli istituti tecnici sono aggruppati per compartill18nti, secondo gli 
anni d'istituzione, la dipendenza e la condizione legale. 

Guardando alla sede degl'Istituti è ùa notare ehe questi sono più cIle in ogni altro 
compartimento numerosi in Lombardia (12) ed in Piemonte (11). La Liguria e l'Emilia 
ne hanno 9 rispettivamente, ì la Sicilia, G il Veneto e la Campania. 
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----, 
Condizione Anno d'istituzione Istitu ti legale 

Numero -- - - - ---- -- - ------------------------~--~ - - -~~ 

COMI'A RTIM ENTI degli ! :~ .- '" Ante- -.; 
istituti rior'j ! ~ 'g C;; 

.~ 
~'& 

] 
~ " ~~ nl lfl60 1861 1862 186:1 1864· 186:i lSC6 186: 1868 .~ " 8 .. '" ~ 1860 I ~ &: 

o P. 
~~ U 

I 

I I I 
I I I 

Piemonte ......... 111 
l 

I " " 2 l " :.l 
I " l " I 3 " , 8 " I lO l 

Liguria ........... 9 " i '2 l 2 " " l t 2 1 " 6 " :3 " 6 . .) 

Lombardia ........ 12 " 

I 
" 2 6 " l 1 I 1 l 

I 
" 7 l 

I 
3 l 10 '2 

Veneto ........... 6 l " " " " " " l 4 " ·1 1 l " " 2 

Emilia ............ 9 l 2 " 2 l l " 2 

"I 
" 4 3 1 l 5 4 

Umbria ........... :3 /f I 1 " " 2 I /f .. .. " /f 1 " 2 " l '2 I 

Marche ........... 7 /f I 2 " " l 
I 

'2 
t 

l /f " l 4 l 2 " 4 11 

Toscana .......... :3 l I " " /f " 2 
I 

Il 

I " " " 2 " /f l 2 l 

Abruzzi e ~Ioli~e . 'l 
" 

/f /f " " " 
I 

" 1 1 " " 2 " 
,. 

" 2 

Campania ......... ti " " " I 
1 " l " 3 l " 4 2 " " 4 :2 

Puglie ............ l ,t " " 
I 

" " /f I " l ,t " " l " ,t " 1 

Basilicata ...... · .. l t' 

I " " " " " I 
l " " " " " l .. " l 

Calabl'ie 
I I ......... " 

tt 

I " " 
I 

" " " 
I 

" 
I " tI I 

,t " " " .. " " 
Sicilia ............ 7 t' 

I " " 2 l 1 l '2 .. " 7 ,1 " " 7 " 
Sardegna ......... l " 

I 

" " I l 

I 
" " ! Il 

• 

" " I " 1 " ,1 " l " 
HEG:<ÒO ••. 1 78 4 lO 

I 
3 I 16 6 8 

I 
8 13 1 43 ! 11 I 21 I 3 54 24 

I I ! 
9 I i I I I 

L'annua serie del progressivo incremento di queste istituzioni, fu di 'Io nel 1860, di 
:~ nel 1861, di 16 nel 1862, di 6 nel 1863, di 8 per anno nel 1864 e 1865, di 13 nel 1866, 
eli D nel 1867 e di l nel 1868. 

Poco più della metà degli istituti (43 su 78) sono governativi; Il hanno dipendenza 
pl'ovinciale, 21 comunale e 3 sono di fondazione privata. Il maggior numero degl' istituti 
provinciali e comunali spetta al Piemonte (8 su Il). Gli istituti privati hanno sede in 
Modena, Monza, e Castelletti, presso Signa (Firenze). Volendo classificare gli istituti se­
condo la eondizione legale, si avrebbero G4 istituti governativi e pareggiati e 24 istituti 
liberi. .. 

Talora si verifica che in alcuni istituti governativi vi sieno una e perfino due se­
zioni provinciali o comunali a tutto carico quindi dei bilanci locali e con nomine del 
corpo insegnante fatte per cura delle autorità, che ne sostengono la spesa. V' hanno 
infine istituti, ai quali sono aggregate le scuole tecniche, sia che dipendano dai Muni­
cipi o dal Ministero dell'Istruzione Pubblica. 

In alcuni istituti non v' ha che una sola sezione d'insegnamento, in altri invece 
tino a tre. Vi sono quindi istituti, nei quali s'insegnano le sole scienze, che abilitano al­
l'esercizio di periti agronomi e di periti agrimensori, ed altri che conferiscono diplomi di 
perito meccanico e di perito costruttore, per la pratica del commercio, dell' amministrazione 
e della ragioneria. Alcuni pochi istituti inoltre, che più propriamente potrebbero chiamarsi 
scuole speciali, dànno insegnamenti di metallurgia, d'industrie chimiche e di arti mi­
nerarie e lezioni d' incisione industriale. Le arti rnarinarescl1e hanno istituti propri, i 
quali, per la parte tecnica, rilasciano diplomi di capitani di lungo corso, di capitani di 
gran cabotaggio, di costr'uttori navali di la e di :tI classe e di macchinisti. Infine vi sono 
istituti, che riuniscono le sezioni tecniche e le sezioni di marina mercantile. 

Ventitrè istituti tecnici non hanno che una sezione; undici ne contano due; 
Yentiquattro, tre. . 

Le sezioni più numerose, 50, riflettono l'agronomia e l'agrimensura; il commercio e 
r amministrazione ne contano 43, la meccanica e costruzioni 3G; 16 per i capitani di 
gl'an eabotaggio e 8 per i capitani di lungo corso. 
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Corpo insegnante. - Distinguendo il corpo degl' insegnanti secondo il loro grado 
gerarchico, si hanno 308 professori titolari, 138 professori reggenti, 295 incaricati, 81 as­
sistenti e istruttori. La proporzione dei gradi varia nei diversi compartimenti. Così in 
Piemonte si ha il maggior numero di professori titolal'Ì (73) a fronte delle altre classi 
d'insegnanti (reggenti 13 e incaricati 28). Il medesimo deve dirsi dell'Emilia (5:1 titolari. 
14 reggenti, 24 incaricati). In Lombardia invece gl'incaricati (49) superano i titolari (3ìJ 
e i reggenti (33). Così, in proporzioni meno spiccate, nel resto dei compartimenti. 

Corpo dil'igeute ed insegnante Corpo 

P'.Of~,·1 P"f~,. 
di 

Totale Presidi Assi- Titoli 
alUmi-<\cca(le mici 

e stenti ui;;tl'a-CO MI' ARTIlIlENTI ---------- incari-
cati ,,,., I ,,,., Inca- e ziolle 

P~r Per 100 della tito- re 0'_ ricati lstrut- Diplomi 
Effdtivo istituto uluJllli presi- lari ge:ti 

r,'ltIrca div~l'si e di 
denza tOI'i ser\'izio 

Piemonte 1361 1~. 36 17, li 11 I 7:3 I 1:3 I :!s 11 7;, I :!{l 
.). 

......... I 
Liguria ........... 89 9,88 i, 8-1 9 ~:) l:': I -11 H I :!O 14 

B,-1:! 16, l:! l:! :37 3" I 40 18 6i I 46 . .!! Lomùardia ........ H9 .) 

i 

Veneto ............ 74 1:2,3:3 15,51 6 2~ :!~ ! l~ l:! -li i l ;J 11 

18,]:! 9 H 
i 

I 
64 I 3-1 lS Emilia ............ l l:! l:!,H 5-1 

I 

I :!-l 11 

3:! 10,66 35,55 ;; 11 " 
I 

18 11 Umbria ........... ! I 

Marche ........... 71 10,57 31,35 2.", 11 I 23 i f.).~ Ili 11 

Toscana 46 15,33 li,0:3 ;; 18 .) 

I 

III '.!:3 \ì 11 .......... 
Abruzzi e Molise 15 7,50 30,00 :! 1 6 4 

Campania ......... 60 10,00 la,98 6 :!l 6 ~.j :!I :!:..: l,q 

Puglie ............ 11 Il,00 16,17 4 

I 

.) 

Basilicata ......... 6 6,00 11,76 l 

Calabrie .......... Il 

I 
Sicilia ............ 8:3 11,8:; 20, i5 '7 lO l 'l :J~ lo '.!'l :J(i ]:') 

Sardegna ......... 13 13,00 38,-17 l .) 

HSGNO .. , 900 I Il,53 16,11 78 :]u,q 1:38 I '.!9~) ! .'II 4·~.i :!-18 liG 

I I 

Vediamo ora la proporzione degl' insegnanti alle sezioni e agli alunni negli istituti 
goyernativi, pareggiati e li beri : 

Istituti gO\'ernati l,i 54G -l,Sti 7, IX 
IJ. pareggiati. 120 8,OG :J, :IX 
Id. liberi .. .. 225 4,50 5,30 

Co~rPLEsso. .. 900 ;),OG (;, ~O 

Il corpo insegnante, secondo lo stato civile, si distribuisce di (!uesta guisa: ~31jG celibi, 
462 ammogliati o vedovi. Quattrocento venticinque professori sono insigniti di gradi ac­
cademici, 248 hanno diplomi diversi. I gradi accademici sono più frequenti nel corpo in­
segnante delle provincie settentrionali, che non in quello del resto d'Italia. Cinquecento 
sessantasette docenti contano da l a ;) anni d'insegnamento, 199 da G a lO anni, 12 SOpl':l 

i lO anni. 
Da quattro anni è arrestato quasi completamente il movimento di promozione nel 

corpo degl'insegnanti; sia che all'amministrazione governativa manrassero i fonlli necessari 
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per modificare gli organIcI degl'istituti, sia che al governo premesse di sottoporre a ri­
guroso sindacato l'attitudine dei vari insegnanti, prima di procedere a nuove nomine di 
titolari. E perchè codesta remora non fosse di ostacolo ad un savio reclutamento dei 
pi'ofessori, si sono accordati gli stipendi di titolare anche ai reggenti ed ai semplici 
inearicati, oppure si sono concesse gratificazioni sul capitolo del bilancio « Sussidi agl'i­
.-:tituti »od assegnati soprassoldi per deliberazionA delle deputazioni provinciali e delle 
Giunte comunitative. 

Gli onorari sono pur troppo mescllinissimi: 130 insegnanti hanno uno stipendio in­
feriore alle 1000 lire; 207 dalle l 000 alle l 500; 212 dalle l 500 alle 2000; 126 dalle 2000 
alle 3000; 36 sopra le 3000 lire. 

E nondimeno alcuni uomini eminenti nelle scienze applicate sono a capo dei nostri 
i nsegnamenti fors' anche pel fatto che la costituzione scolastica degl' istituti tecnici è talA 
da. non richiedere le numerose traslocazioni, che si verificano nel corpo dei professori de­
gli studi classici. Colla pros[Jetti va di rimanere nel proprio paese, non pochi uomini emi­
nenti applicati già a lucrose professioni, non disdegnano assumere l'ufIìcio di docente; 
uffieio che, quando pure non rechi che uno scarso guadagno, può tuttavia soddisfare una 
legittima ambizione. 

Il corpo d'amministrazione e di servizio comprende 176 persone, delle quali 33 ap­
ldieate alla contabilità degl' istituti e 143 addette alla classe dei custodi, bidelli e 
spazzini. 

Allievi. - Oitl'e la quarta parte della scolaresca degl'istituti governativi consta di 
uditori (l OlG uditori e :2 U07 alunni); senza confl'onto minore è la proporzione dei primi 
ai secondi negl'istituti pareggiati (55 uditori e ·108 alunni) e negl'istituti liberi (190 Ulll­
tori, e 1002 alunni). Tale disf'ormità dipende molto probabilmente dalla sovercllia indul­
genza usata negl' istituti governativi verso gli ud i tori, ai quali si concede troppo di leg­
gicri di mutare, giunti al 2° od al 3° anno di corso, la loro iscrizione in quella di alunni, 
con scapito del provento delle tasse per lo stato ed in favore dei professori. 

Ragguagliando gli alunni e gli uditori agl'istituti e alla popolazione, si hanno in 
media nel Regno: G~3 giovani pm' istituto, e 20 su 100000 abitanti. 

CO~IPA RTIMENTI 

I,' t ,l)] ,I -/1 Il ~s, 61 il -, ·15 III lemon c ......... u 

Liguria. . . . . . . . .. . 5:2,-, i 5S 68, OD! 474 I 

Lomùaròia .... , .. . !l:24 I 77 :2S, ;j:\: SOli 

Veneto..... ...... 477

1 

79: 20,38 I 381 

Emilia. . . . . . . . . . . . 61 S 68 :30, 8:2 ~ !t;li 

Umùria ........... !lO I 30 17,54

1

1 70 

:Marchc .......... . :236 i 3:3 :26,7:2
1 

:216 i 

T :270 1 n.o 1",-,:21 '_"3 Il oscana ... " '" . '. J .. 

Aùruzzi e Molise. 50 :25 4 l') I 30 

Campan ia. . . . . . . . . 4~!l i 7l l6' 3~! -116' 

Puglie ... " . . . . . . . 68: 68 i < 17 1 56 1 

Basilicata........ 51 i 51 10,36! 51 

Sicilia............ -1ùO i 5, 16, .:2i 338 

Sardegna......... 3!l I 39 6, na
l 

:25 

RBGNO ... -1 068: 6:; :20,47,4317 

I 

46 

bI 

118 

!l6 

:20 

~O 

:20 

13 

]:2 

Alunni e uditori 

332 : 
I 

400 

39 

305 

l:2i 

'>1 ù_ 

" i 
" i 

111 

90 

]35 

-16 

50 

!lì 

G8 

ilI 

18 I 6!H 

:2:2 I 30!l 

.6! 790 

:2-1 361 

483 

6:3 

180 

27 183 

31 

:2:2 3:24 

oH 

34 

lO :27-1 

:29 

-6 l' 

1:7 ' 

54 I 

~s i 

-6 j , I 

~~ I 
57 I 
19 ' 

73 ! 
,~4 I 
13 i 
fI:2 I 

lO 

6 ! 

47 I 

14 

9 

4 

4 

lO 

50 

4:2 

651 'J 313 4tJ3 1]02 :2J.l ù .06 al I 1:25 !l2 

, 
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Se poi ,'ogli'lsi consiùerare la giOyelltù studiosa djyisa per anni di cor::;o, se ne ha il 
seguente risultato: I 

TUT.\I.E .\ 1Illllli l"llIt.t)ri 

Corso preparatorio. ;)10 437 i~1 
l.ù Anllo. i8tiO 1 U:2i tl:.l~ 

2. 11 .. 1 2~7 1110 ]17 
3." tltlU 812 m 
4." 44 :36 8 

TOTALE. 5550 ·1317 l t33 

Il piccoI numero degli alunni ed uditori del ,iO anno di l'orso dipemle da dò che nei 
nostri istituti la durata dei corsi è per l'ordinario di tre anni e non v'ha che la sezione 
eli meccanica e costruzioni che si prolunghi a quattro. 

Esaminando gli alunni e gli uditori secondo l'istruzione precedente all'ingresso nel­
l'istituto, ne traviamo 3478 che avevano anteriormente profittato dell'istruzione pubblica, 
!141 cIle erano stati istruiti privatamente, 132 sotto la direzione paterna. Duemila cin­
quecentotto proyeniyano dalle scuole tecniche e 476 dalle ginnasiali. 

Chi ordini e distingua gli alunni per proyenienza e 'pe1' etù, giunge a queste con­
clusioni : 

P]W\'E~IENZA 

J)alla [lrudncia sede llell' i6titutu . 
Da altre l'rovineif' '" ............ . 
Ignota ........................... . 

Alullni e lidi tori :>otto i H allni .. 
Di 14 

15 
1(j 

17 
18 

:37:'>1 
t-\:""18 
!ltiU 

uO 
151 
3S(j 
tiiU 
77t1 
~85 

Alunni e Il II i tOl'i Di Hl anni .. 
iO 
tI 
ti 
23 
:2! 
2;) 

sllJlI'a i i:-) 
I>i elil ignuta .................... . 

TOTALE ...... . 

Rispetto alla condizione delle famiglie gli alunni si tlistingono in figli di possidenti 
ed impiegati l 741, di esercenti arti liberali ·JUG, di commercianti SOO, di giornalicl'iW:? 
Abbiamo tuttavia 2 017 alunni e uditori intorno alla condizione dei Il uali non si poterono 
avere le occorrenti indicazioni. 

Nel corso dell'anno scolastico lSU8-UU abLandonarono gl' istituti, volontariamente G2·1 
giovinetti (403 alunni e 110 uditori), pcr malattia GO (-1;! alunni e ~ uditori). 

Furono ammoniti dalle giunte di vigilanza :.n, sospesi (Jai corsi 1·1, dagli ('sami di 
promozione 37, di licenza lO. Infine 21 alunni e uditori Curono l'uniti ('olia llla~'giol' pena 
,Jisciplinare: l'espulsione. 

Es(ul~i. - Or eeco quali furono negl'istituti i risultati degli esami d'allllnis::;ione, di 
promozione e di licenza durante l'anno scolastico 18(jg-GU, avvertendo che abbiamo notatu 
nella seconcla p/'olia gli alunni che avevano fallito nella jfl'ima, e ripeterono gli esami. 

Iscritti l H22 Esaminati. 
\]1' prova 7\)\) 

\ Esaminati .. 18ì5 
\ 

',2" :li3 

RS(ll/ii d'Wili,lis-
Ammesfii 1510 

Esami 
Approvati. 

\ l" 81:;·1 
"'ÙJil p I 

,li li('('n:;,~ 

t 
" i" iH 

Re;;pinti 3;'2 
Respinti \ la ·ll5 

Uditori iscritti ai eorsi 48\) \ e rimallùati ,2·( 70 

E,;aminllt.i. 
\ la proya 23ì5 I Esaminati. \J'4 3U 

'/2·( 8Gu 
\ 

./2.1 16 

Esa/liÌ di P"(j- \ l'l 1315 J:'S(tiili 
Approvati. 

\p ] :~ 

mozil);~e 
Promossi " ;2'1 6:~8 di cl1j)[ona ',:2,1 l:! 

He~Jlinti \ la 10(jO Re:-;pinti i la 17 
e rimandati i( 222 n rimandati i il 4 

Gio-.,·u HVI"ertire che da questo compendio :>0110 esclusi 2,~ llilitori dell' l,; ti ll\ tu (li :\lilallo che, melltre fe,!­
lluentano aleune lezioni, non ~ono i~eritti il ne>iSUll (:or~o. 

k 
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Le ammissioni alla sezione di agronomia. ed agrimensura furono 462, di commerciu. 
amministrazione e ragioneria 356, di meccanica e costruzioni 299, di metallurgia, industrif' 
cbimiche e arti minerarie 14. Vennero ammessi negl'istituti di marina mercantile 257 aspi­
ranti: pei capitani di lungo corso 94, pei capitani di gran cabotaggio 145, per costruttori 
navali 12, e per macchinisti 6, senza contare in questa enumerazione 489 uditori iscritti 
ai corsi, sovrattutto della sezione di agronomia e agrimensura (261) e 123 alunni iscritti 
nell' anno preparatorio e nei corsi in sezioni riunite. 

Dal quadro seguente in cui il risultato degli esami di licenza, è distnto secondo le 
varie sezioni d'insegnamento, si avrà un' idea dell'esito degli studi. 

8EZIONl 

SEZIONI 'J'IlCl\ lun: 

Agronomia e ag-rimensura ............... . 

Commercio amministrazione e ragioneria. 

Meccanica e costl,uzione ................. . 

:\Ietallurgia, industrie chimiche e arti 
minerarin ., .. ' ...... ' .................. . 

SI·;Z/ONI NAt"/'ICIlE 

Per capitani di lungo corso .............• 

Pcr capitani di gr'all cahota!!,giu ........ . 

Per costl'uttOl'Ì navali .................. .. 

Per macchinisti .......... " .......... , ... . 

TOT.\L~: ..• 

Esami di licenza 

Nu~ne:ill degl~~;~~~vat[ 
degli I 
es am i - ------------ -
reali Il Effettivo I Per 

218 

177 

II 

1100 esaminati 

78 

81 

87 

D3 

81 

JOO 

]00 

A compimento delle notizie relative agli esami gioverà riportare in un apposito qua­
dro, il numero effettivo degli esaminati e degli approvati e la proporzione reciproca degl i 
uni agli altri in tiascun compartimento. 

Esami 

di di 
COMP.-I.RTDI~;N'l'l ammissione promozione 

---------,'",.------ -~-
Es,minali l Appl'ùvali Esaminati I Approvati 

Piemollte ......... 2'l6 2-Hl -l:!5 377 

Ligl1ri:~ ........... l()g ]60 113 100 

I ,oll1ùa)',] ia ..... , .. ;1;)0 :!i3 5'27 !:J'l 

Veneto ............ 1:1::: 111 ~:)7 I 20'2 
I 

Emilia. ........... ]77 H:3 :303 

i 
:!-lO 

Umul'ia ........... a:, ;j~ -lI 3'2 

Mal'chn ........... fl-l iD }lO 110 

Toscllna .......... D3 62 86 60 

.\bl'lIui e l\foli"e l!) 
I 

16 21 ]8 

Call1pauia 211 I 190 17;3 13i ......... 
Puglie ............ ."):! :J-1 :3;"', 2-l 

Basilicata ......... 16 14 20 29 

Sicilia ............ 1:1.-. 1:;9 ~;31 l i4 

Sardegna ......... 11 11 l;; 12 

REGNO' ... l ;)10 l 510 ,) 37;"' l t)53 

di 
licenza e diploIln ._­
ESClminali I ,\ppl'ovali 

193 
I 16:; I 

100 I 71) I 
r 

17.1, 
I 1'" 

5j I -l:i 
I 

78 GO 
I 

21 i l'.) 

33 2S 

:13 31 

6-1 fl'2 

7 

liti -lo 

829 6.~)3 

Appromti su 100 
neg-li esami 

- -- -------- - ~ 

<li i di I di !icenz:, 
Ammissionp PrDmozione e diPI::. 

8G 79 8.1, 

80 8S 70 

7'2 82 .~ 

8:) 78 78 

So 7D 76 

(Il 78 (II) 

S-l ['-2 S;; 

6:3 9(l 81 

8.1, S;; 
~ 

HIO 

90 79 81 

65 c,g 5i 

8i luO 

il 75 52 

lUI) SO : 100 

81 S'~ ,(l 

En{;'(tlc e spese. L'entrata totale degli istituti ascende a 1658044 lire, ros': 
distribuita: entrata orùinaria l .tUO 027 lire (nel seguente modo ripartita: concorso dell() 
stato :W76-12, della provincia 7G-i 7TG, del comune 100560, di associazioni private 102\\1. 
diyerse 3 .21G), entrata straordinaria 130 017 lil'é~. 
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Nel totale dell'entrata gli istituti govel'natiYi figUl'ano per lire l 1013Ht (:?31:?ì pel' 
istituto e 304 ler allievo); i provinciali per ?t>0-1l7 (183GO per istitllto e 3·10 per [tllieyo); 
i comunali per 218751 lire (11157 per istituto e 2GO per allievo); gl' istituti nautici pel' 
120382 lire. E qui vuoI si avvertire come quest' ultima cii'l'a sia neeessal'iamente iucom­
pleta imperocchè gl' istituti misti, tecnici e di marina mercantile, non possono dare spe­
l'ificata l'entrata secondo le diverse sezioni d'insegnamento. 

Le tasse scolastiche producono nei diversi compartimenti le somme qui appresso indicah': 

COMPARTIMENTI 

}'iemonte ........ . 

Lip·uria .......... . 

Lombardia ....... . 

Veneto ....... , .. · . 

Emilia ... · .. · .. ··. 

Ulllbria .... ··:.·· . 
Marche ........ · :. 

Toscana ... · ..... . 

Campania ........ . 

Sicilia ...... ··.·· . 

Sardegna· .. ·.··· . 

REGNO .•• 

Tasse ti'ammissione 
~ .-----------~~--

i 
.\Iuuni i Somma 

e uditori i riscossa 
paganti : 

per intero: 
I 

I 

::: Il 

84 

':: Il 

9~ , 

6S I 
148 i 
11! 

l O')') 

3 870 

254', 

2 370 

3 360 

210 

1 3iiO 

:2 DIO 

l 74;) 

:; 815 

330 

27 7G5 

Tasse d'inscl'iziolle 
--"-

.\IUIJlli e Il (litol'j 
paganti - -' 

l'" ;",,,, I ,,, ,,,,,,, 

::: I 

:JlJ7 I 

~:: I 
tifi I 

lG6 

95 

185 

20 

48 

32 

4 I 

l 73~ HO 

80mma 

riscossa 

Lire 

7 :2·W 

[j 740 

lO 840 

R 800 

8 tHO 

3:l0 

2 8;:'0 

G !lOO 

3 :256 

G 78ii 

lIOO 

OS '271 

Tassè (li licenza. 

A~U~~(O;i-:- ' 
paganti SOlllma 

p" = I~'"'' I 

Vii 

78 

31 

40 

(j 

riscos~a 

Lir~ 

:1 900 

3 :.!Uo 

[j !J40 

l 8G0 

:.! ~O;) 

:!4o 

:;:3U 

2 2"u 
12,');) 

2 o;)\) 

La spesa totale ammonta a 106374·1 lire, ripartite in spesa ordinaria l 300V~7 (onorari 
al corpo dirigente eù insegnante 11:39 06~3, amministrazione e servizio 111210, premi G07:.!, 
:-;ussidi 7850, acquisto di materiale scientifico 110 ln:~, di libri carte geografiche lG ;~2j, 
pigioni eù arredi 42741, illuminazione e riscaldamento 14718, oggetti di cancelleria 12:3tl:), 
diverse 40 ~354 lire); spesa straordinaria 102817 lire. 

Le entrate e le spese proporzionali a ciascun compartimento ponno \'edcrsi dal S(J­

guente prospetto: 

Entrata totale 

E l' ~I I,er--I Per . t.ettlva . . 
lstltllto aluJJlJo 

COMI'AltTIMENTI 

i I 
'221 216 20 I 278 Piemonte ............. 

I 
110 I 

Liguria ............... 173 750 19 3U5 I 3:30 

Lombardia ............ 266 59D I 24 236 I :JU7 

Yeneto ............... lO. 063 [ 27 843 

I 
350 

Emilia ................ 188 4il i 23 559 3W 

I I 

Umbria ............... 33 895 12 965 I 430 
I 

Marche .......... ,,'., 83 784 13 ù!7 377 

Toscana .............. 110 875 55 43S ! 4f14 

Abruzzi e :\Ioli'Se ..... 21 757 ]0 878 

I 
4:30 

Campania ............. 130 977 21 8:!ù 303 

Puglie ................ 32 100 .32 100 i 472 

Basilicata ............. lO 611 ]0 611 208 

Sicilia ............. ' .. lÙO ,!l6 I ~7 2~6 4,7 

Sardegna ............. 21 150 21 150 5-12 

RE(;;\u ... l G58 OH 22 4()G :j4G 

Per 100 lil'e (li entl'ata ordillal'ia ------,.-
COllcorso I Concorso' COlleorso I 

dello delb. I del Div('l's', 
stato 1)j'oV1JJCla comulle 

ID 3!l 39 I 

:lU l' 

37 

39 

28 

35 

lO 

30 

H 

54 

ti2 

61 

H) 

(il 

51 

GO 

94 

20 

37 

1:3 

'2 I 
:2 ! 

:lO I 
1~ I 
" I 

~ j 
I 

" i 
!j 1 

1 I 

13 : 

4 

I.ìG 

:-;jle~a media 
ordinaria 

;~I~'"" 
18 215 :2tJ2 

}Ii ti:.!:.> :l,U 

21 (j{J2 278 

24 ;;ti~ :~i)9 

:.W 8n :JI):2 

12 G15 417 

1:3 847 :~G6 

54 :!87 4S;; 

7 :37;') :.!9;J 

32 719 i :30f"J 

32 100 4 -., 

IO 511 :lùG 

22 03:3 :J8G 

21 H,v 517 

:20 :l83 :31:2 



LXXVI CONSIDERAZIONI STATISTICHE. 

Conff'onti fJuad~"iennati. - ]~ veramente straordinario l'incl'emento della istruzione 
tecnica dal 1865 in poi. In quattro anni gl'istituti tecnici da 54 salirono a 71, t vennero 
aperti nel breve periodo per le discipline tecniche di 2' grado 17 nuovi stabilimenti, senza 
contare i 7 istituti della Venezia e di Mantova. Di questi 17 istituti 6 furono fondati 
col concorso governativo e 4 per iniziativa delle provincie, 5 dai comuni e 2 dei privati. 

Il numero degl' insegnanti è quasi raddoppiato (742 nel 1869 e 410 nel 18(5). Il che 
è sintomo anche più conforUmte, imperocchè dalle cifre sovresposte si ritrae come con 
non pochi sacrificii si sieno coperte le vacanze e cresciute notevolmente le cattedre. 

Nel quadriennio crebbero di 1127 anche gli alunni e gli uditori (da 8911 a 5038) e, 
quel dl'è più, l'aumento concerne soprattutto gli alunni, mentre invece v'ha diminuzione 
eli uditori. Il maggior concorso degli alunni si è effettuato negl'istituti governativi, presso 
i quali l'anno scorso contavansi 916 alunni più che nel 1865. 

L'entrata totale degl'istituti da 966049 lire nel 1865 ascese a I 449481 lire nel 186n. 
E però nel quadricnnio fu acquistato alla diffusione dell'insegnamento tecnico mezzo mi­
lione d i lire. Le condizioni finanziarie dello stato non hanno permesso che un maggior 
concorso di circa 50000 lire; le amministrazioni provinciali, meno impacciate e più ardite, 
per poco non duplicarono la loro cooperazione pecuniaria (421 734 lire di fronte di 716728). 
Il medesimo può dirsi dei comuni (126026 nel 1865, 2,13237 nel 18(9). Le cifre della spesa 
banno una significazione non molto dissimile da quella dell' entrata e però possiamo di­
spensarci dall' aggiungere altri commenti da parte nostra. 

Veggasi ora nel seguente prospetto quali siano stati gli aumenti e le diminuzioni 
elle si verificarono in ciascun compartimento del regno nel numero degl' istituti, degli 
allieYi, del eo1'po insegnante e delle entrate durante il quadriennio suae.eennato. 

COMPARTIMENTI 

Piemonte ......... 

Liguria .......•... 

Lombardia ........ 

l·;lIIila ..•.......... 

Umbria ........... 
"Iarehe ........... 

Tosc:\n:t .......... 

,\brllzzi e Molise 

Campania. ........ 
l'llglio .' .......... 
Basilicata ........ 
Ricilia ............ 
Ra\'!legna ......... 

!{EGNO .• '1 

Numero 
degli istitnti 

H I 11 ! 
+ 

7 I !) .L-

I 
I 

11 11 I 

I 
(j 

! 

+-

:.! .) 
I -I-

I 
7 ti I -1-

i 
• .1 I .. I I 

" : 
.) i 

+ I 

" (j +-

" -r 

1 i 1 I 

U I 7 I -+ 
I l 
I 

... 

-
.) 

1 

l 

.) 

... 
l 

1 

;,4 I 
il -I-lj 

! 

Corpo dirigente 
eù insegnante 

I 
I i;) i 136 + 61 i 
i 

ol 8:1 2S 
I 

--t-

IO.! 136 3~ 

I 
+-

c:; 11:.! -1- 49 I 
3~ ! + :.!.! 

41 74 
I 

3:3 
! 
+ 

.).) 46 
i 

+- 13 

]5 
i 

-+- l;) 

:!G 1i0 -,- 3-1. 

11 '-1- 11 

6 

! 

+- 4 

4:. 8:1 + 38 
I 

8 13 l -t- ii 

466 813 I +347 
I 

5~6 

1 0](1 

Cii 

51 i 

:2:.! 

l'''' 

419 

:!:!7 

lti 

;';~fl 

17 

:3 ~j] l 

Ailinni 
e uditori 

I 7(l1 

l 1 :3·; : 

861 

C18 
! 90 

~:36 

:!iO 

50 

.t:!:1 

tiS 

51 

41)0 

3 1 , 

+:':~5 

+-1 H 

-!--IS. 

+101 

+- C~ 

+114 

_14D 

+ ;iù 

+20:~ 

+- C" 

+ 0~) 

+ 71 

-I-
.).) 

;, 0:35 +1 1:.!7 

Entrate 

-~ .. -r-

I 

I Difl'erenzc\ 

lSlì\.-G:j 18G>5-tì!1 l nel 
18:;8-6(\ 

i 

1:.!5 fH5 :~:n 21u + (hj 271 

1"- eH :..J.. 46 106 -I 173 750 i' 
1 i.! C~) ~2·j 099 1+ ,iO 411 

1:35 050 : 188 471 
I 53 421 +-

2-1. :.!i·l 3" 8C1~ H- 14 6:.n 

es 514 ~n 784 1+ l;) 200 

" 
(lO9 110 875 :+ ò· .. 866 

:.!1 757 !+ 21 757 

'o :318 1:30 [)77 :+ r,:J G59 

:3:! 100 + :3:': 1'.;0 
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Guardando solo alle rifl'e effettive. il maggior aumento nel numero degl' istituti 
spr.tt:l al Piemonte (3), alI' Emilia (~~) ed alla Oampania che vidde l'addoppiarne il nu­
IlWI'O (da ~~ (1, G). Gli Abruzzi e :Molise e le Puglie che nel 1863 non possedevano alcun 
istituto, ne contano il primo compartimento 2 ed l il secondo. Cn maggiore aumento nel 
numero degli allip;vi si verificò in Piemonte (245), nella Oampania (202), nella Lombardia 
(l8J), nella Liguria (Ilo) e nelle Marche (114). Per eontro la Toscana presenta nel qua­
dl'iennio una diminuzione di l-W allievi. 

, Da (l\lesto confronto, oltre ngl' istituti delle pl'o'i'incie Yel\ete e mant.Hann. yennero esclusi alcuni istitu'.i 
speeiali e colonie ag'l'icole, che tìgnrayano nella ;;tatistkn del 18Gt-lÌ~). 



COXSIDEHAZIO~I STATISTICHE. LXXVI{ 

istituti rrtiUtw'i. - l-ndici istituzioni ~peciali intendono nl'! l'E'i.mo a pl'rpal'<ll'f' la 
eletta schiera dei giovani, che al pratiro tirorinio delle armi, accoppiando un ben fondato 
C'orredo di cognizioni scientifiche, sieno il vivajo di abili utHl,iali e bassi uf!ìl,iali da pl't~­

porre alle forze armate di terra e (li mare. 
Di queste undici istituzioni otto provvedono alle OCCOlTenze d()li'e~(,l'('ito di t('l'l'a, tre a 

quelle della marina militare. 
Gli otto istituti, ai quali è commessa l'istruzione scientifÌ<'a degli utlizi:tli (' bassi utliziali 

(I elI' esercito, sono di tre gl'alli: istituti slIjJ(>}'lo}'i (Rf'gi;t :'H'cadplllia e St~uola di fanteria 
e cavalleria), istituti secOlulari (Collegi militari (li Milano e di Napoli); istituti [Fotl'iti 
(Battaglioni de' figli militari di Racconigi e di l\Iathlaloni); e istituti nOJ'ì!wli (Scuole nnl'­
mali di fanteria e di cavalleria). 

Il corpo, elle sovrintende a questi otto istituti militari, cho vi porge' r insrgnamentt l 

letterario e scientifico e che ammaestra nell' esercizio delle armi la gioventù ivi accolta. 
:lscende in complesso a GG8 tra militari e bOl'ghesi. 

CORPO I>ER IL GOnmNO. I: ISTIWI\\ON~; MILITAI\E 
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Nella direzione ed istruzione lllilitare sono inlpieg'ati G:!;{ ui'iìr.iali e ha~si uffiziali: 
13G professori, maestri e assistenti, p:'ll'tfl militari e pal'te civili, dùnno r insrgnamcntu 
letterario e scientifico. La contabilità degl' istituti occupa !) pel·S()IH~. 

La gioventù, elle si e(lura alle armi in questi istituti, saliva nel 18()7-()8 a l ;;::'7. lil'isti­
tuti superiori ne noveravnno1l3, 2~~Z gl' istituti secondari, 3D7 gl' isti tuti ;.!ratui ti, :::>l;~ 1(' 
scuole normali. 
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Gli alunni degl' istituti delle prime due categorie, elle percorrono un corso triennale 
di studi, si divideyano nel modo seguente: 279 di r anno; 221 di 2°; 144 di ~{O anno. 
Negl' istituti gratuiti vi erano :i82 alunni di primo anno, :!15 di secondo. 
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Cotesta schiera di giovani alunni si reclutava così, secondo le varie regioni italiane: 
1:34 piemontesi e liguri, 47 lombardi, 20 veneti, 21 toscani, 41 emiliani, 27 umbri e mar­
('higiani, 155 napoletani, e 23 siciliani: 4 alunni non erano italiani. 

Alla fine del primo anno di corso furono esaminati nei vari istituti superiori, secon­
(lari e gratuiti 517 alunni, 404 nel secondo, 141 nel terzo. 

Le promozioni furono, sempre rispetto ai tre anni di corso, di 340, 324 e 121. 
I 02 alunni dell'Accademia militare, esciti vittoriosi dagli esami di terz' anno, furono 

promossi uffiziali in Artiglieria (40), nel Corpo del genio (16) e nello stato maggiore (e). 
Dalla Scuola militare di fanteria e cavalleria escirono uffiziali al secondo ed ultim'anno 

(li corso U4 alunni; 67 in fanteria, 27 in cavalleria. 
Nei due collegi di rrorino e di Napoli, 5U giovanetti superarono lodevolmente le 

prove dell' esame finale del corso e furono ammessi a cont inuare gli studi negl' istituti 
militari superiori. 

In tutti gl' istituti militari furono inflitte, nell'anno, 12G1 punizioni di rigore, 8595 pic­
eole punizioni. Ogni punizione di rigore si ragguaglia in media a giorni 3,26; a giorni 
2, 57 le piccole punizioni. 

Tre alunni furono espulsi per cattiva condotta: 57 ripresi dai parenti; 21 riformati 
per motivi di salute; G defunti; [) si allontanarono illegalmente. 

Già dicemmo che la marina militare italiana conta tre istituti di educazione e istru­
zione. Nelle tlue Scuole di marina in Napoli e in. Geu0va, che sono istituti superiori .. si 
preparano i giovani per divenire guardia marina: nella terza, che ha carattere di scuola 
speciale .. si allevano i giovani, praticamente e teoricamente, all' esercizio' di macchinisti 
per le nav i della nostra marineria. 

Il corso delle due scuole sUjJe?~iori dura 4 anni:; gli allievi di queste scuole ricevono, 
nt~i primi tre anni, l'istruzione per 8 mesi in collegio e 4 in navigazione; nell' ultimo 
anno stanno in collegio O mesi e 6 in navigazione. Gli allievi macchinisti compiono il corso 
11egli studii in 4 anni. 

Il corpo dirigente e insegnante dei tre istituti consta di U2 persone, 46 militari, 
.11) ci" il i. 

I" 'l' l T lì r I 
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Alla sola direzione attendono O militari e 2 civili; all' istruzione scientifica e lette­
raria, 12 militari e 38 civili, e rispettivamente 24 e O alla istruzione militare e tecnica. 

L'amministrazione, la sanità, il culto e il servizio occupa 29 militari e 32 civili. 
Nell'anno scolastico 1867-68 erano iscritti nei ruoli .dei tre istituti di marina militare 

:210 alunni, dei quali 218 ayevano da 15 a 20 anni e 22 oltrepassavano il 20' anno. 
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Gli alunni esaminati furono 228, dei quali solo 197 ottennero l'approvazione. 

L\XIX 

A corso finito ne furono passati 59 a uftkiali di vascello, 13 ad altri servizi, () al­
l' esercito di terra. 

Lo stato spende l 535658 lire per gl' Istituti militari dell' esercito, e SO 170 lire pel' 
quelli della marina militare. La istruzione pei servizi mili'tari di terra e di mare costa 
quindi allo stato 1 G21 837 lire. 

l' 
Totalo I 
generale Totale 

I t 't t' '1'( . l "3'-' (J",o,i 9'!) 80-, SI U I mi I an......... "v V'I .. 

Scuole di marina militare 86 1791 76 779 
i 

TOTALE GE)!ER.\I.E .• 1 621 837 i l 026 5R6 
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Per gli stipendi del corpo dirigente occorrono 25G 37:1 lire, ~m5 58\) per qurlli del corpo 
insegnante. 
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SCUOLE POPOLARI D'ARTI E :MESTIERI E DI DISEGNO INDUSTRIALE. 

Le Scuole popolari d'arti e mestieri sono sorte in Italia come opere di beficenza, ovvero 
per impulso di municipi i e di private associazioni. Esse si estendono per tutta la peni­
~ola, sotto varie forme, con diversi insegnamenti, ma tutte dirette a dare agli operai alcune 
nozioni elementari di scienze convenienti alloro mestiere. Avvene per muratori, riquadratol'i 
di stanze, decoratori, falegnami, fabbri ferrai, agricoltori, eco Di queste scuole alcune sono 
già ben ordinate e corredate, e in via di prosperare; ma la maggior parte ha ordinamento 
appena abbozzato, ehe richiede essere maggiormente sviI uppato e compiuto. 

Di esse naturalmente ve ne ha di più ordini: quelle per gli artigiani apprendisti, le 
quali accolgono fanciulli che-hanno fatto il corso degli studi elementari; queste proseguono, 
in un anno o due di corso, ad insegnare disegno d'ornato e disegno geometrico applicato ad 
un' arte speciale, ovvero a dare nozioni chimiche applicate a qualche industria, o di geome­
tria pratica per l'esercizio d'un mestiere. Altre sono più propriamente scuole di adulti, cioè 
per artigiani già fatti, che chiedono all' istruzione lumi per la pratica; sono o serali o dome­
nicali. Moltissime di queste scuole non dànno ancora tutti i risultati che da esse si po­
trebbero attendere, perchè abbandonate affatto all' iniziativa locale, spesso ignara de' bUOlÙ 
metodi, e perchè la tenuità delle rendite non permette di dare un complesso d'insegnamenti 
adatti. 

Il Ministero, nelle condizioni presenti del proprio bilancio, non potè fino ad ora che 
assegnare lievi sussidii a qualcuna di esse. L'anno scorso fondando la Scuola artigiana di 
13iella intese dare un tipo di scuola d'arti e mestieri, quale vorrebbe ripetere nei mag­
giori centri industriali. L'istruzione tecnica del popolo è uno dei grandi interessi della 
nazione, ed alla iniziativa locale è mestieri che il concorso del governo si associi per l.ln 
migliore indirizzo. Il :\linistero ordinando una statatistica di tali scuole, ha cercato di 
formarsi un concetto esatto dell' entità e varietà di esse per meglio studiare i modi di 
migliorarle e farle prosperare. Ben riconosciuta la condizione presente, si potrà dar loro 
un impulso seconùo scienza e secondo le particolari industrip, del luogo. Al difetto di maestri 
tecniei per tali insegnamenti elementarissimi di scienze e di pratiche applicazioni, è facile 
ora l'l'ovvedere cogli allievi licenziati nelle varie sezioni degli Istituti tecnici, i quali con 
qualche speciale preparazione pedagogica vi potranno utilmente essere impiegati. 

L'argomento è serio e vitale per le nostre industrie nazionali; l'operaio bene istruito 
è un produttore più abbondante e più perfetto, e tanto cresce di dignità e di moralità 
quanto più s'avanza nella intellettuale coltura . 

.Ma vediamo ormai quante siano fin d'ora, come frequentate dagli artigiani e quanta 
spesa richiedano, queste, istituzioni popolari, sorte modestamente, senza che il paese quasi 
se ne avedesse, per impulso spontaneo e come manifestazione lli un bisogno generalmente 
e fortemente sentito. 

Al cominciare del 1870 vi el'ano sparse in tutte le regioni d'Italia, eccetto la Basi­
licata e le Sardegna, 13·1 scuole popolari di arti e mestieri e di disegno industriale, quasi 
tutte maschili, frequentate da 13 531 artigiani d'ogni fatta, e d'ogni età. 

Codeste scuole erano assistite da 531 maestri, una gran parte dei quali davano opera 
gratuita all' insegnamento elementare artigiano, pel quale si spendevano nel regno 
l aut> 718 lire. 
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Anche in questa, come in ogni altra parte di pubblica istru;I,ione, il primo posto 
:-;petta al Piemonte, che novera 40 scuole popolari di arti e mestieri, :~ l:n alunni e 
:i48 242 lire di spesa. 

Numerose del pari sono queste istituzioni nel Veneto (01 scuola, "2 G08 scolaI'j, 
707:37 lire di spesa) e nella Lombardia (22 scuole, "2 <307 alunni, 40G 588 lire di sp('sa). 
Anche la Sicilia, la Toscana, la Liguria, l'Emilia, le Marche e la Campania hanno prov­
veduto a sutlicenza a questa speciale istruzione, la quale À invece scarsissima negli altri 
compartimenti. 

GO'/Je'l'no delle scuole. - Il Consiglio superiore per l'istruzione tecnica, con ottimo 
intendimento, ha in questi anni sottoposto a speciale esame l'ordinamento degli Istituti 
e gli insegnamenti <.:he vi si dànno. Dal volume intitolato: Gli Istituti tecnici in Italia 
~i ponno rilevare l'opera di investigazione del Consiglio e le proposte fatte per miglio­
rare questo importante ramo d'istruzione. 

Con Decreto 9 febbraio 1868 fu istituita una Gi unta esaminatrice centrale per gli esami 
di licenza, al cui giudizio sono deferite le prove in iscritto di alcune materie annual­
mente scelte fra quelle insegnate negl' Istituti. La Giunta centrale opera di conserva 
colle- Commissioni locali d'esame, nelle quali è rappresentata da speciale Commis­
sar~o. I risultati di questo modo d'esami tornarono di somma utilit<l, percl1è i docenti 
furono invitati a spiegare tutta la loro sollecitudine, e perchè così si potè riconoscere e 
misurare il grado dell' istruzione effettiva raggiunta dagli alunni. Le Sotto commissioni 
della Giunta centrale fecero osservazioni, pubblicate in speciali rapporti, che ilI umina­
l'ono l'amministrazione sulle riforme da fare. Due commissioni speciali furono nomi­
nate dal Ministero per esaminare i saggi di disegno degli allievi degli istituti, e sul 
criterio delle loro relazioni, fu nominata una terza Commissione per riformare i pro­
grammi per l'insegnamento del disegno, i quali furono approvati e pubblicati con De­
creto 3 novembre 1869. Con essi vengono meglio ripartiti e graduati i corsi di disegno 
tecnologico e data maggior estensione al disegno di ornato. 

L'insegnamento della lingua e delle lettere italiane essendo apparso scadente in un 
particolare esperimento letterario dato nel maggio del 1869, con Decreto, parimenti del 

I 
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3 novembre 186~, fu esteso l'insegnamento delle lettere italiane a tutti gli anni 
del corso. 

Le relazioni dei commissari e delle ispezioni additarono gravi lacune eziandio ne­
gli insegnamenti delle lingue straniere. Il Ministero dette facoltà ai presidi di prolun­
gare per tutti gli anni di eorso tali insegnamenti, ed in molti istituti le lingue stra­
n iere sono studiate con molta cura. Il Consiglio sta occupandosi del modo di meglio 
regolare questo ramo d'insegnamento, e di dare allo studio delle lingue il necessario 
sviluppo. 

Gli insegnamenti menzionati del disegno, delle lettere italiane e delle lingue stra­
niere richiedono continuità e correlazione fra la scuola tecnica e l'istituto. Nella re­
lazione che precede il volume sovraccitato viene fatta speciale raccomandazione per un 
coordinamento tale, per cui la scuola tecnica abbia a divenire la vera scuola prepara­
toria dell'istituto ed inizii alle materie letterarie e scientifichp, elle in questo vengono ap­
profondite. Per questo nuovo coordinamento si studiano riforme, le quali rendano possibili 
di portare molte materie d'insegnamento ad un grado non ancora raggiunto fin qui. 

Gli orari degli istituti formarono soggetto di studio del Consiglio. Sebbene alcuni 
istituti abbiano già un orario, per eui la giornata di studio si può dire proficuamentE' 
i mpiegata, in altri è mantenuta l'antica abitudine di non accordare alle lezioni più 
di tre o quattro ore al giorno. L' orario che l'amministrazione raccomanda è di 36 ore 
per I::ìettimana nel semestre d'inverno, e di 42 ore per settimana nel semestre d'estate; 
il quale, non deve sembrare eccessivo, ove si consideri che due ore al giorno nel seme­
stre ù' inverno e tre ore al giorno nel semestre di estate devono essere consacrate ai 
vari rami del disegno. Le scuole analoghe di Franeia e Germania ne hanno di maggiori. 

Il Consiglio ha esaminati i sommari degli insegnamenti dei professori degli istituti, 
e sta studianùo una modificazione o migliore ripartizione dei programmi. 

Quando il buon ordine regna nella amministrazione (e nel Ministero del Commercio, 
11e11' Industria e dell' Agricoltura riesce più agevole il mantenerlo), gli affari scemano di 
numero, perehè è dell' ordine stesso causa ed effetto il semplificare ogni cosa e lo seiogliere 
a mano a mano le difllcoltà che, lasciate in sospeso, moltiplicano all' infinito e trattazioni 
e scritture. 

Nelle materie dell' istruzione pubblica i soliti procedimenti della gerarchia ufficiale 
sono tenuti universalmente come i meno acconci. Al corpo insegnante essa non impone 
il necessario rispetto, e se yuolsi esercitare su di lui vera autorità conviene rimetterla 
ai Consigli, composti di persone competenti, le quali, d'accordo col Ministro, traggono dagli 
~tudi e dalla esperienza l'arte di governare le scuole. 

Nel Ministero di Agricoltura, Imlustl'Ìa e Commercio un semplice applicato di 2:\ classe 
tratta e spedisce gli affari ordinal'i degl' istituti; il resto è governato appunto diretta­
mente dal Ministro e dal Consiglio del]' istruzione industriale e professionale. 
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Il Direttore e 7 proressori dell'Istituto Reale di marina mercantile di Savona cumulano anche la Direzione c l'insagn3mento noi l'Istituto tecnico comnnale. 
Cosi le persone effettivamente addette alla Direzione e all'msegnamento negli Istituti sono: Presidi 77.- Proreseori titolari o reggenti 'i:J8. - IncariCé\ti e 

<Jssistenti :16~. - In complesso Sig. 
2 Non hanno mandato le notizie del corpo di amministrazione e di servizio gli Istituti di Aosta, Ferrara, :l1ilano, Hapallo, necco e ,"oltri. 
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agrimensura frequent"t~ da :1'> alllnni e :\ uditori, (' m;tntenllta il. spesI" cli'l1a ~ociptil a~r"r a. L'Istituto tccnico di 'Ierni, gO\'ernatl\O per la sez one di 111(>(:­

cànlca t' costrnzione, ha duo sez onl comunali lihcre: di agronomia e (Ignme1l51lra, freqìientata da 6 alunni il I 1I(lItol'p, Cl dI commCI'CIO c al1lmlnistraziOI)() 
con 2 alnnni. L'lstltulo di Alessandna, pareggiato per l' agron0mla (1 agrimensur;l, ha pure.h sezione lihcra di meccanic,l c cosll'lJZlonc fl'eqllentata da 3;; 
nlunni. L' Istituto di Casale ~!onferrilto. pareggiato per l'i!gr'lnomlil c agrimensura, ha clue sczionl liberC1 di mec('un:ra e coslrllZlon', e di comOlPrcio o arnrninlstra­
zi0ne, frequcntali! la prima da Il alllnni, la sl'con(la da IO alunni c . .l uditori. L'lstit!lto di Ferrara, [H!regg"lto per la meGCanlCil e costrllzionc'. h" 1<1 sezione 
Ilhera di rommrrcio c ammin,st.rilzione frO'luent<lta da 7 alunni e :! uditori. L'Istituto di Novilra, piII'egg';jto per \'ilgronullllil e agl"lml'nSllril, Ilil due sl'zio!ll 
libere di meccanica c costrllzione e (I! commercio e amministrnlone rrequentata la pnma da :lO alllnlll, la si'conda dii IO illuoni e :! uditori L' lstltllto :nfinc 
di Pavia pareggiato l'ef la sezIOne di agrollomla e agrrmellsura, Ila la sezione libera di commercio e amm,nlstl'azione freqllentata dii 17 i1IUlIl\i e 17 uditori. 
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INSEGNAMENTO TECNICO. ANNO SCOLASTICO 18(j8-69. 

ESA~n DI AMMISSIONE I ESAMI DI PROMOZIONE 2 ESAMI DI LICI';NZA J ESA)1l lH DI PL01U. 
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t Non hanno <lato esami di ammissione: gl'Istituti di Genova e Napoli, agli alunni che frequentavano i corsi della scuola nautica; l'Istituto tecnico di Ila­
n'una, la l'CliO la dei Capi-minatori di Agordo e le Scuole n<tutiche di Rimini, SpezIa e V'oltri. 

2 Non vennero dati esami di promo7;ionc agli aluuni dell'Istituto di marincfla mercantile di Geno\'u e delle Scuole nautiche di Amalfi, Recco, San Remo 
e \'oltri. 

:l :'\on vi furono esami di lircnza n(>gl' Istituti o Scuole di Castellamonte, Melfi, Modica, Pinerolo, lIimini e roltri. 
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~ Nell'Istituto industriale e professionale di Bergamo, quantunqlle nell'anno scolastico 186R-69 fosse già stato soppresso il ~~ corso di meccanica e co­
struzione, tuttavia rtlrono per equità considerati di qllarto anno e ammessi all'esame di diploma dlle alunni, che nell'anno precedcnte erano nel !jQ anno di corso. 

5 l'er gli esami di promozione non si poterono dlstmguere glt alunni esammali in sezioni d'insegnamento, perchl' alcuni Istituti, che hanno il primo 
anno di corso comune a piÙ sezioni, dettero cumulativamente le notl~ie degli esami. 



12 TA V. 6. - ISTITUTI CIVILI. - RIEPILOGO DEI BILANCI DEGLI ISTITUTI PUBBLICI. 13 

INSEGNAMENTO TECNICO. ANM ::;(;OLA~TCO 186S-69. 

BILANCIO ATTIVO BILANCIO l'ASSIYO CIFRE PROPORZIONALI 

Piemonte " .. 
tiguria ................ . 

Lomharùia ............... . 

"cncto.·· ........................ . 
Emilia ... · ........... . 

l'mbria .......................... . 

M8J'chc :1 , ••• , ••• '" •••••••••• , '" , 

Toscana., ...... : ...... " ....... ,. , 

Abruzzi c Molise"" .. "", ... ". 
Campania ... " .. , .. " ..... , .. ,., .. 

l'llglic .... ,. 

E'NTRATA 

TOTALR 

Lire 

221 2Hj 
17:.1 750 

21i1i :)!)~) 

Hi7 06:1 

18S t.71 
:388\1:i 

8:17fV. 

110 87:i 

21 7:)7 

Entrate ordinarie S pese ordinarie 
------------------ -------_._-_. ------------ Entrate 

straor­

dinarie 

,.--~~'-------.,----------------------'''----~--'- -----_.---- -------_.-_._---.. _. 
/, la~~iti I 

TOl'ALIi: 1 pri:ati 

!I ~lI: .altr~ 
i Slmlh fonti 

Lire I: Lire 

Dallo 
stato 

Lire Lire 

TOTALE 
Il ~rp~. 

TOTALE Il Dlrlg~nte I~i~~r'::~ 
ed ne e di 

Il
iuseg-..:.ante 8e~izio 

Lire Lire Lire Lire 

CO~IPA.RTIMENTI 

I ~rateriale I 

I 

scientifico ! 

- 1 

Lire I 

Premi Sussidi 

Lire Lire 

TERRITORIALI. 

Libri 
e carte 
geogra­

fiche 

Lire 

Pigioni 

arredi I 

Lire 

i III umi­
nazione 

e 
riscalda­
mento 

Og~rtti 

cancel­
leria 

Lire 

200 :.Iii) )j I :J2 8~0 68 :180 68 38·} li 170 20 8'i2 221 216 200 35'\.1 16'. 210113 2\01 450 20010 ~):10 I :160 1 [,90 ,l R,O 

1'.i2 30, .. 1' » 68 200 38 :.128 H 771i )j ,!~.ì 1 000 21 446 173 7:>0 11)2 30.l ·110 960 7 53'i 1 O!l;{ '2 500 9 468 4 025 H 920 1 :18\1 

210 H19
1 

Il' tiO 8;i1 H8 :iti\) :H139 i,tiO 25 680 261i :,i99 '2'.0 HI9 199 60015 260 70;i 300 IO ,}OO '2 500 5 488 '2 1\16 

1t.i 406[ !,i:i 0:J7 89 168 3 201 19 (i!,i7 167 06:1 H7 40til 115 155! 13 441 380 IO 378 :1 872 ,iliO' l '.70 I KiO 

;170 

Dh'erse 

Lire 

1 060 

2900 

:100 

24-70 

612:i 1;~ :j:~i 871 t;~ ~~~ 12~ ~~~ ~ !~~ 2 1~ li ò 110 2: ~~ I~: :~~I~~ i::~ '~~ ~~~II! I~ ~~.~ ~~~ 50 1~ ~:~ : 8:iO I ~~~ l (i~~ ~~:~ 
~:I ORli 22 8:iO 50 79~ 7 690 1 7i;0:: I

l

',1 700 89 48·} 8:.1 08i- 68 66i 6 280 360 [) 6:10 1 100 980 :220 ~:iO 
108 ii7;i

l 
» i :17 800 li:) :125 I;; '.:iO '2300110875 1081m,i1 73 ... 00111 1" 9 :m.i i ;10 Il 600 l ~!O I 230 ...... 0 

1l 7:iO li Wl 1:,1 1 liOO li ,i2:\ :1:1 7 007 21 ;:)7 H 7:>0 Il 0001 1f.ll l 000 70 [ 82\1 Hìl :109 2M) 

Spese 

straordi­

narie 

Lire 

208G::! 

21 !.lti 

'2;; li80 

19 G57 

21 3}:! 

l :1:;0 

G t.OO 

2 :100 

7007 

Per 100 lil"e di entrata 
ordinaria 

~~_.~~---~-~ 

Concorso 

dello 

stato 

COli-I COll- Il corso . 
dolla c~~ìo Di"cl'se 

~ro: comune I 

Lir~ 

VllICl:\ I 
1."'0 lire I LirI! 

1i2 

61 

7:1 

Hl 

61 

lìl 

20 

~) 

n 
Il , 

ti ! 

(i 

. 'tti 

Spesa media 
ordinaria 

pe~!I~' 1 

istituto, allie"o 

- I - [ Llr,. lire 

1821;; 

l(i !It:1 

'tI ll02 

'2l :j(j~ 

208f11 

1 t :il:i 

1:1 ~m 

:il :!8, 

7 :r7: • 
:it 71\1 

Jlasilicata .. , ... ,., ... " .......... . 

Calabrie ................ , .. , ... ,. , . 

Sieilia .. , ... , ...... , ...... ,.,., .. . 
Sanlegna, ... " .. , .. , ...... , .. , ... . 

TOTALI! " .... 

1:10 \177 

:\2 100 

10lil1 

l\)O 7\11i 

;l11:iO 

'1:10 8771 Il 1 :\!l filO 77 7'.fi R 021 li ii i, :;00 100 l:l0 977 1:10 877 8:\ 811 i 12 :1081 368 iJ 200 l37 i 2li8 1 890 i 'l/i\! '201ì8 1:i '2:;8 100 (iO 

:\2 10011 " :10 100 '2 \.lOO li " :\~IO(I :~2 100.! 17 liOO: 1 9:iO
I 

~ 0(1() nou :2 000 Il : :100 ' lZ:iO !l'. 
8 (i11l! "RO" 1 200 l 700 2 fi;iti Il 'Z:iO 2 000 IO iiI I IO :.iII Il 7 200[ 500, ,.00 100 Il i 100 '2 21 I 100 H 20 i 

:12 J(l(l 

IO ,iII 

,"I ,;111: ~,; li 8\10' :'lSS:1 7 ".; i 37'; Il 31;:;71 100700 ",\2;,1 "";'1 '" ,JI 600 .. ~,; , 300 , 08; , '" 6 6110 :<0 ,m 51 :~ I:; ''"'" O,,; 
'lI l:iOII » \1 OliO Il ~GO '2:)0 1 Il 21 l:iO 21 l:iOI'81001 'I 3501 100 100 1 iiOO "':-l;i6 '21 l;iO 1ili I 

• _.li:.iEl_O.t'.:t :,.1.! •• \).!I.O.:".>7 ... ;'I: _1.~.:.j(.;O...:;..I.'t.I;.7 .".' •• '2...:I'_76.l_'.7;.i ~.I!).~I.;.il.)H....:.I_I.O.Z.!I.I...:i;;.! .'( •. '.:i.ll.O..:-I.:".,I.O.I.7..:...f.ìC.ì:I_7 .• ) t..:...I.'.·O.O.ll.".-,:,i,If.l .1.:\[.'.0.6.3Ll.I.I.'2.I~(\:i::- __ .!!-_.Iì.' .0'.7.2.:.1 __ .7.8.:,.O...;.._1.1_()_1!l.3....:._.1.6.:.\2.:·,....:._.!.t~_7.ll ____ 1.'t .7.IK.' ___ .I.Z.:.I~).:i...:.._.\..Il.:.r·.,'t..;._.II.i2_81.7 ...... __ .:.I:! ____ :.i:! ____ I.:I ___ .:I..;...2.0 ... -.)i4.:\...;.._.:I.'_.! [' _ ,il I .J • -III I 

I 
Istituti governativi..... . ........ 1 I{i~ iiI() 

, Istituti provinciali .......... , , . . . . 2:iO Hì 
Istituti comunali ... , ...... ,.,..... '21R %1 
Istituti governativi e comunali :' .. , 2,\ :\;)7 

0:',1; :1:!2·: 

2181i:101 

200 SI81 

~l :1:>71 
: 

I Industriale [1 prefessiorwle .. , ..... 1 lì\I :m~1 Oiili .20:11 

Nautico ............ , ... , ,. . . . . . . . . l-W :1~2 HO 282, 

Industriale e pl'ol'l'SSiOllllle e liUU- i 
tico riunito ................... .. 

TOTAU: .... 1 

:ms .28l :m 5 .. t
i 

Gti8 OHI .'t99 0271 

I 

:IO:-il 
'I ''''ti I, 

' ''; Il 

12 ;iliO li 
" 

'.:Jij'.\12 

IO 700' 

1:1 :iOO
I 

I 

7 \1:;01 

lti7 (;\2
1 

I 

Hl '\;)(\' tRii f.\lli 

t 'tlO Ili} :\:;0 

» lIti 7\)(i 

12 :mO \67 6\2 I 

I 

ii:l:j Y;;i
l 

18\1 3;jlii 

30 96i
l 

I 

"1 

I 
76l77:i, 

~i71 li7'. I 
~.2 6ii6 I 

170 !t'.:i I 
I 

71i} 'i7:, I 

I 
I 

:16ml
l 

1m 779! 
I 

tii W7

1 

199 tm9 

1:17 l02 I 
28 OOfi I 

:.l't :101 : 

i 

19~5691 

ii :>00, 

.2 m'ili!1 
'J 13,·11 - ')1 

'o ~;II 

:1 000 10\)197 

2 750 :lI 887 

n SiO 179:.J:I 

t 000 

19 ,i90 1:i\1 017 

170 219 1 

2;)0'~17 

218 7:>1 

2} 3:17 

6G:17,\,+ 

Oii:; 322'1 
,I 

~~~ !~~:I 
2} :1:>711 

:iOO 927!1 
:! 

DIPENDENZA 

SOl mi3

l
' 8:1 2'}8'~ 

l' 
1lil 301 17 11011 

1:.)8 109
1 

IO 2081 
17 700 650 

,,'" 06:11,,, 2161! 

SEZIO'NI DI 

!ii :,\10 

:1 000 

12:1 '7;ill 18;i (}ì:-i 1 O:JS 10:111 8179\)01 78 SO'}i! 
100 120 :\.'l~ I :W28'! II 9'~ aoo i ti 7 m I 

j :i 

IO 291 

1 000 

1,9590 

:I:i 'il:! ai)8 28 't :l22 :i't2'; 221i 77:\ i 26 697;1,' 

1:i9 017 I (lli3 7i--i 1 :iOO 9'n
l
'l 1:.1\1 063

1 
III 2161 

i' I 
!i_ 

I Per gl' Istituti che godono di un edifizio di proprietà comunale, non fu calcolata nessuna somma per le spese di pigioni. 
Le cifre parziali delle entrate ùel compartimento ùel Piemonte non ridanno la somma totale, maneandovi L. 24,600 spettanti all'Istituto tecnico 

comunale di Casale Monferrato, nella cui relativa scheda non fil indicata né la rendita del legato Leardi nò il concorso comunale e provinciale per il 
mantenimento di quell' Istituto 

:1 L'Istituto tecnico di Urbino non ba potuto presentare il resoconto annuale delle entrate e delle spese perchè il relativo hilancio è tenuto indiviso da 
quello rlell'L'niyersitil, OH ha sede l'Istituto, ed i di cui professori sono incaricati cumulatiyamente dei due insegnaml'nti. 

DEGLI ISTITUTI. 

:\ :i't6 

606 

1 920 

li 072 

~I tiOO .' } 000 

2:iO 

Il 1 

781iO 
I 

INSEGNA MENTO. 

:\ 711 

31:1 

:2 0't8 

6072 

,.1150 i 

:wo I. 

2 ;)00 [ 

7850 

ili \1\'7 

Hl 128 

IO 100 

'. 
018

1 

110 19:\ 1 

7680:\ : 

Il 22~ 

22 168 

110 193 

12 18l! 

1 972 

1 800 

:\6:, 

Hi :\2:i 

80S:! i 
'1 878 

:11 O:" 
tI :W't 

6 160 

l :120 

t20;)I; 

.} :lIij 

16 :120 

llilil 

:1 :lIili 

2~:1 

l·} 718 

II 7:10 

'.69 

2 :i'9 

,} 718 

8 :IO:i 

2 :10\1 

1 ìW 
61 

7 \18:1 

16:1(1 

~:i O:ILJ 

81:m 
7 1St, 

1\10 

l'. :170 

Il'~ R!17 

2!1 \187 

17 9:1:1 

121i \I7;i 

100 

:n 712 

162817 

'.1 

:m 

:12 

i 

:i1 1 

0-
,,' I 
Z:l : Iii 

li:l 

11 

t:ll 

Hl :lli~) 

11 l:i7 

1 t 178 

20 2S:1 

l ') "'J" l . ,) ... 
10 O:!:I 

• \! I 

,H. I 
:l'~!I I 
'2liO , 

:112 

4 La differenza di lire 1900 che si riscontra tra le entrate e le spese ordinarie proviene dall'Istituto tecnico di Melfi, il quale ebbe tale somma come sus­
sidio straordinario dalla proVincia per sopperire alla delicenza ùelle sile entrate non sllffìcirnti ai bisogni ordinari. 

5 Queste notizie si riferisconl) all'Istituto di marina mercantile, e all'Istituto tecnico di ~avona. 



14 TAV. 7. - ISTITUTI ClVILI. - RIEPILOGO DELLE TASSE SCOLASTICHE 
DEGLI ISTITUTI GOVERNATIVI. 

I 
I 

I 

IN,,]!:GNAMENTO TECNICO. 

COMPARTIMENTI 

Piemonte ................................. 

Liguria ............................. ..... 

tombardia ................................ 

Veneto .................................. ,. 

Emilia ....................... ........ . " 
Umbria ................................... 

Marcho ................. ................. 

Toscana .................................. 

Campania ........... .................... 

Sicilia .............. ............. 

Sardrgna. ...................... ... 

TUT.HE ...• 

TASSE D'AM:!IlISSIONE 

------~,~~-

Alunni e uditori 
paganti 

_.------.......... --------
I 

Per 
In 

intel'O 
parte 

l t!) 

l.i!; 

17:; 

S} 

112 

7 

i;j 

m 
jj8 

\i8 

11 

1 u:!.2 

Somma 

riscossa 

Lire 

:1 SìO 

:2 :;i:j 

:i 2:jO 

:2 :170 

:1 :i!jU 

'210 

:l:;O 

2 910 

1 'ii:; 

:l 81:; 

:1:10 

27 -;:;:) 

L\SSE D'INSCRIZIO~E 

.---~- ~~ 

Alunni e uùitori 
paganti 

~~ 

----~ 

I 
Per 

In parte 
intero 

l 
IR:j 

I 
181) ~2 

3!li l-8 

I 208 
I 

:12 

21ti 

I 
.i 

8 

ji!l 

I 
:j 

IGG 1:~ 

\):j I 
lS:i 

ZO 

1 i;m !tU 

Somma 

riscossa 

Lire 

7 tiO 

5 ì.j.O 

16 S·j.O 

8 800 

S l,i.O 

:j:W 

2 8:j() 

t, \)00 

:l 2,;0 

I; iS;ì 

!I(\ll 

1~8 271 

ANNO SCOLASTICO 1868· 69. 

TASSE DI LICENZA 

----------------------~ 
Alunni e uditori 

paganti 
--/I-----~-- ~- Somma 

I 
riscossa Per \ 

I In parte 
intero 

\ Lire 

6" .J 3 900 

'iS : :1 290 

!t!J I ii !J~0 
I 

:11 
i 

1 8HO 

II 2 :.00 

l- I 2.ù 

:1 :l:W 

as 2 280 

:1;; 1 2;j() 

j.(l 2 O:}O 

:~tJ·.1 

i~ l :1 ~:{ \)00 

Le tasse negli Istituti industriali e professionali e negli Istituti di marina mercantile sono di L. :10 per l'esame di ammissiùn e, di 
L. 40 per l'iscrizione, ripal'tita in due rate di L. 20 ciascuna allO e al 'io semestre, di L. Gn per gli esami di licenza c di diploma. 

Nelle SCllole di nautica le tasse per l'esame di ammissione sono di L. 5; di L. 8 per l'iscrizione e di 1,.10 per l'esame di licenza. 
I giovani esterni che si presentano agli esami di licenza in una Scuola IlJutica nella quale non hanno fatto il corso di studii, pJgi.ln o la 
l.'lssa di L. 20. 

I 



IJ\SEGNAM]JN'rO 'r}JCNICO 
cn'ILE (anno 18H8-6H) E l\IILITARE (anno 18()7-G~) 

PARTE RECONOA 

ISTITUTI 

l'El: 

PRUYINGIE E I)EH .::;F:I)[. 

'l'AV. 1. Istituti civili. Corpo dirigente e insegnante. 

» 2. Iùem. Alunni e Uditori. 

» 3. Idem. Movimento degli esamI. 

)) 4. Idem. Bilanci degli istituti puL,blici. 

5. Idem. Tasse scolastiche degli istituti governati vi. 

)) 6. Istituti militari Corpo dirigente e insegnante, r; Allievi. 
(Armflta di terra). 

» 7. Idem. Allievi e Movimento defili 
tl 

eSfI,ml. 

l) 8. Istituti militari Corpo dirigente insegnante') Allif:vi E'd }<;s;)mi. 
(Armata di m[.re). e 

l) 9. Istituti militari Bilanci. 
(.\rml\h ,Ii term ~ ,li m1re) 



Hl TAv. 1. - ISTITUTI CIVILI. - CORPO DIRIGENTE E 
INSEGNA~IENTO TECNICO. 

STATO DEGL' ISTITUTI 

PROVINCIA 
Sede 

, An.w"" c,,,. ""I Chioti """""""""""""" 

AIIIIlJZZO r LTllR .11. Aquila degli Abruzzi 

\ Alessand ria ........ . 

AU:SS.\lIOlIllI.\ .... ·1 Asti ............... . 

I Casale Monferrato .. 

~ Ancona ............ . 

; ANCO!'\A •••. , .••.•• J 
, Fabriano ....... " .. 

\ lesi ................• 

BASII.ICAT.\ ........ Melfi .............. . 

!lELLUIIOO. . •• ••• •.. Agordo ........... . 

Dipendenza 

e 

condizione legale 

Provinciale libero 

Idem 

Comunale pareggiato 

Idem 

Idem 

Governativo .•.•.... 

Idem 

Idem 

Provinciale !ibel'o .. 

Comunale !ihero .... 

Sezioni d'insegnamento 

Agronomia e agrimensura ................ ' ................. . 

Idem 

Agronomia e agrimensura: Meccanica e costruzione ........ . 

Agronomia e agrimens.: Commercio, amministraz. e ragioneria .. 

Agronomia e agrimensura: Commercio, amministrazione e 
ragioneria: Meccanica e costruzione .....•...•...••..•... 

Commercio, amministrazione e ragioneria: Meccanica e co­
s~r~:ione: Capitani di gran cabotaggio: Costruttori navali 
di ~ clas8e .................................•...•.......•. 

:l\feccanica e costruzione .......... " ............... " ...... " 

Agronomia e agrimensura ..... " ....... '. " .. " ..... . 

Idem ..•.............•..•.......•....... 

Metallurgia ed arti minerarie ... '" .............. '" ....... . 

Anno 

di 

fonda­

zione 

TOTALE 

Presidi 
e 

incaricati 
della 
presi­
denza 

ISTRUZIONE 

1866 

18H; 

186ii 

1862 

1852 

1860 

1865 
186a 

1865 
1867 

9 

6 

12 
13 

11 
8 

7 

6 
~ 

.1 

IIIlIlGUIO....... ... Bergamo........... Governativo........ Commercio, amministrazione e l'o.gioneria: ~Ieccanica \l costru-
zione .................•..... ~ ........ " ............... '" . 186~ 

BOLOG N A ••••••.•• Bologil 11 •••.••••.••• 

JlRI~SCIA...... .... Brescia ............ . 

CAGI.IAIIl..... .. ... Cagliari ........... . 

CALTAI\ISSIn'TA .... Caltanissetta ..... .. 

c'\TANI,\ •.......•. Catania ............ . 

~ Como ............ . 
Co~IO ...... '" ..... ì 

r Varese ............ . 

CRlmOI\A •.•.•.•••• , Cremolla .......... . 

\ Cuneo ............. . 
CVI\IW ............ 1 l\1ondovì .......... .. 

F)~IlIlA ilA •.••...••. 1 Fel'l'ara ...... " .... . 

)o'IIIENZ)':' . • .. . . • ..• Firenle ....... . 

l Forli .... . 
FOlIl.ì ..•.••.. " .• / Rimini ............. . 

I Genova ............ . 

\ Rapallo .......... . 

Hecco ............. . 

GEI\OY A •. ". . ••••. Savona ........... . 

r Idelll ........... . 

\ Spezia ............ . 

Voltl'i .•............ 

I GIRGI!NTI ........ \ Girgenti ........... . 

LIVOIII\O •. .. .• .• •. Livorllo ........... . 

\ Camerino .......... . 
MACERATA ..•••.•. / Macerata ........ . 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Iùem 

Idem 

Comullale .......... . 

Governativo 

Idem 

COllluualepareggiato 

Pl'ovillciale idem .. . 

Governativo ....... . 

Idem 

Comunale .......... . 

Governativo ....... . 

Comunale libero .... 

Govel'llat.ivo 

Idem 

Comunale libero. 

Gov~rnativo ....... . 

Comunale libero ... . 

Govel'llativo . " . ' .. . 

1.1em 

Comunale libero .... 

Provinciale libero .. 

Mantova ........... '1 Idem 

Messilla.. . . . . . . ... .. Govel'llativo ... 

l\IANTO\' il· ••..•.•.. 

àIESSINA .......... . 

I 

Agronomia e agl"Ìmensur:l: Commcrcio, ammillistl'azione c ra-
gioneria: l\Ieccallica e costruzione... ..................... I Su:! 

Agronomia e agrimensura: Commercio, amministrazione e ra­
gioneria: Meccanica e costru?;ione ........•.•............ 

Agronomia e agrimensura: Commercio, amministrazione, e ra-
gioneria: Meccanica e costruzione: Capitani di lungo corso. 

Arti minerarie ......... ' ................... '" " ...•..•...... 

Agronomia e agrimensura .............•....•................ 

Agronomia e agrimensura: Commercio, amn1inistrazione e ra-
gione ria: Meccanica e costruz ione ........................ . 

Commercio, amministrazione e ragioneria ................... . 

Agronomia 'l agrimensura: Commercio, amministrazione e ra-
gione da: Meccanica e costruzione .................. ' .. '" 

Agronomia e agrimensura: Meccanica e costruzione ........ . 

Agronomia e agrimensura: Commercio, amministrazione e 
ragioneria: Meccanica e costl·llziolle .............. " ..... . 

Iùem 

Idem 

Idem 

Capitani di gran cabotaggio ... 

Commercio, amministrazione e ragioneria: Meccanica e co­
struzione:. Capitani di lungo corso: Capitani di gran cabo-
taggio: Costruttori navali ................................. . 

Capitani di gran cabotaggio: Costruttori navali di ZII classe. 

Capitani di gran cabotaggio ................................. . 

Capitll:ni di IU!1IZ'? g~rso: Capitani <l~ 111'11.11 cabotaggio: Costrut-
tOI'l navali di ~ classe; Maccllllllstl ...................... . 

Commercio, amministrazione e ragioneria .................. . 

Capitani di gran cabotaggio: Costruttori navali di 211 classe. 

Capitaui di gran cabotaggio ................................. . 

Agronomia e agrimensura: Commercio, ::unmini;;trazione e 
l'agiolleria " .. ................ o ••••••••••••••••••••••• " ••• 

Capitani di lungo corso: Costruttori navali di la class,,: 
Macchinisti. .............................. , ................ . 

Agronomia e agrimenslIl·a ................................... . 

Agronomia e ag-rimensura: Commercio, amministrazione e 
ragioneria: Meccanica e costruzione ..................... . 

Agl'OIlOlllia e agrimensura: Commercio, amministrazione 
ragioneria: Meccanica e cosl! 'Izione ..................... . 

Capitani di gran cabotaggio ................................. . 

ISG2 

1862 

1862 
IS6G 

1865 

1862 

1862 

18G5 

I Sii:! 
Is;;a 
ISliO 
1862 

1860 

1SG5 
1862 

ISIì6 

1861 

ISGG 

1867 

18u3 

186} 
18tli 

18Gi 

1811i 

186:J 

15 

H, 

5 

8 

10 
9 

9 

16 
20 
1:1 
:; 

3:1 
2-
G 

12 

12 

Il 

INSEGNANTE, DI AMMINISTRAZIONE E DI SERVIZIO. 

CORPO DIRIGENTE E lNSEGNANTE 

Grado degli insegnanti 

Profes- Profes-

sori sori 

titolari reggen ti 

p U B B L I C A. 

6 

9 

13 

1 

.\ 

3 

'2 

3 

2 

7 

8 
S 

.\ 
3 

2 

Il 

2 

5 

7 

3 

6 

6 

3 

9 

'2 

Inca· 

ricati 

3 
6 
3 

6 

7 
~ 

.\ 

10 

l 

8 

'2 
;; 

3 

;; 

IO 

6 
G 

'2 

7 
6 

3 
6 

As­
sistenti 

alle 
cattedre 

e 
istruttori 

'2 

'2 

3 

'2 

3 

'2 
'2 
'2 

'2 
'2 

Titoli 
accademici 

Laurea 

6 

7 

11 

l 

:I 
1 

'2 

6 

~ 

'2 
6 

5 

9 

Il 

1-
:1 

23 

1 

:; 

8 

3 
:; 

Diplomi 

diversi 

'2 

3 
3 
3 

5 

l 

3 
q. 

:2 

6 

7 

3 

:2 

:2 

3 
5 

6 
:2 

2 

:I 

9 

Anni d'insegnamento 
nell' istituto 

Da l Da 5 Sopra 

Il a 

5 anni lO anni lO anni 

6 

q. 

11 

Il 

3 

2 

5 

3 

3 

10 

8 

7 

11 
3 

8 

7 
IO 

8 

3 
'2 

10 

l 
q. 

10 

9 

2 

8 

7 

12 

n 

7 
3 
6 

7 

6 

3 

6 

9 
9 

1 

.\ 
10 

7 
'2 

17 

1 

3 

3 

5 

CORPO 

DI AMMINISTRAZIONE 

E DI SERVIZIO 

--~/,--------. 

i Ammi-

T.T"', :~:::. S",.,io 

3 

1 

3 
2. 

2 
:2 

5 

1 

3 

2 

IO 

l 

7 

2 

2. 

2. 

2. 

2. 

:1 

1 
:I 
:2 

'2 

5 

'2 

:2 
l 

'2 

2. 

7 

6 

2. 

2. 

2. 

2. 

17 

ANNO SCOL .... :':TICO 1868-69. 

OSSERVAZIONI 

Il preside è anche professore. Un pro- : 
fessore è incaricato di due insegnamenti. 

Il preside è anche professore. 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem I 

Un profes.è incaricato della presidenza. 

11 preside è anche professore. 

Idem 

Idem 

Della presidenza è incaricato 
lessore. 

Il preside il anche professore. 

Ull pro-I 
I 

I 

Idem.Un prof. titolare è anche incaricato' 

Il preside è anche professore. 

Idem 

Il preside è incaricato di due insegna- 1 

menti. 

Un prof. il incaricato della presidenza. 
Il pres." 7 prùf. rlel R. isli(u(o di marina merc. cu­

mulano le 8le8se funzioni anche nell'i.ti tu(o tecuico. 

Il preside è anche professore. 

Idem 

Idem 

ldem 

Idem 

Idem 

3 
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IN;;EGNAMENTO n:CNICO. 

T'ROVlNC!.\. 
Sede 

l\Iu •. Il'iO •.•.. '" .··1 ~Iilano .......•...... 

Napoli. ............ . 

NAPOLl···········
1 

Piano di Sonento .. 

.. Procida ..•.......... 

NOVAII.\ •••••••.••• 
\ :'l'ovara ........... .. 

, Vercelli ........... . 

I 
\ Palermo ........... . 

l'.\I.EII\IO •••.•••••. 

I Illtlm .......... . 

l'AHM.\ ........... ·1 Parma .... · ....... .. 

\ Pavia ............ .. 

1',1 \'/'1 ...... '" ... , Vigevano .......... . 

t Voghem ........... . 

i P'lsal·O .....•........ 
l'ES.IIIO Il l'RIII:>iO. I Urbino ............. . 

PiACENZA ••• ····.' '1 Piacenza .......... . 

\ Porto Maurizio .. '" 
l'OIlTO MAI111lZIO ., I :San Hemo ......... . 

Pllt"CIP,no ClTgn. Amalfi ............ . 

1'1t1i'iClP,\'Ì'O [I e/n: Il. Avllllino ........... . 

H.I VENN.\ •.•• ' '. ••. H,tveuua ...... , .... . 

IìIWGIO E~lIr.I.\.... III'ggio lleiI' EIl1i1ia. 

~IIUC(JS.\ •••.•..• , ~rodica ....... , .... . 

, :;Oi'iOlllO •... ' ••.. ' Sotl,Il'io ........ ,. 

'l'I-:I1n.\ ilI BAllI.... Il:tl'i ........... .. 

'1'lmll.\ I)l LA\·onu. C::u;el't:t ............ . 

Aosta .......... · ... . 

, . \ Castellamonte .. " .. 
I Ollli'i{) •••••••• , ••. 1'Illerolo ........... . 

t Torino...... . ..... . 

I r'"l'llg'i,l ........... . 

\ Spol"to ............ . 

I 'l'el·ni ........•...... 
L\IUII!.\ .•. 

l'1l1:\E. · .. • .. ·· .. 1 U,line .............. . 

_ \ Chiog·~:ia .•...... , , •. 
, EXIl,I.\·.··· •..•. I V')nezia .... , .... , .•. 

"llnON A ....•.•••• ·1 Verona ........ , ... . 

"ICEi'iZ.1 •. , • " .. , Vicenza ........ , ... -

FIHE:\ZE .•.••• " •. 

:\IILA1\O •.• , •. ' •..• 

:\1()I)Ei"A .......... 

Castelletti ...... , .. . 

:\Ionz:l. 

lIIodl'na .. ·., ..... · .. 

TAV. 1. - ISTITUTI CIVILI. - CORPO DIRIGENTE E 

S T .\ T o D E GL' I S T I T U T I 

Dipendenza 

e 

condizione legale 

Sezioni ù' insegnamento 

Governativo... ..... Agronomia e ag-rimensnra: Commercio, amministrazione e 
rag-ioneria: 1I1eccanica e costruzione ............... ,·.··· 

Idem Agronomia e agrimensura: Commercio, amministraz. P- ragio-
ne ria: Meccallica e costruzione: Incisione indust.: Capitalli 
di lungo corso: di gran cabotaggio: Costruttori navali,. 

Idem Capitani di lungo corso: Capitani di gran cabotaggio: Costrut-
tori navali: Macchinisti .................................. ' 

Idem Capitani di gran cabotaggio: Costruttori navali di ;.la classe. 

Comunalepareggiato Agl'ollomia e agrimensura: Commercio, amministrazione e 
ragioneria: l\feccanica e costruzione ..................... . 

Idem Agronomia e a~l'imensura: Commercio, ammiui~trazione e 
ragioneria .......... ' .. , .................................. . 

Governativo... ..... Capitani di lungo corso: Costruttori nn.vuli di P ctn.ss ': 
Macchinisti ............. ' ........ , ....................... , .. 

Idem l\gronomin. e agrimcn<;ul':l.: Commercio, :\mministl·n.zione e 
ragione ria: :Vleccallica e costl'uzioue .................... " 

Provinciale libero.. Agronomia e agrimensura ......... ' ....................... . 

Comunale P:.lI·cggiato Agronomia e agrimens.: Commercio, ammiuistt'az. e ragioneria .. 

Govel'llativo ........ Commercio, amministrazione e ragioneria ................... . 

Idem Agronomia e agrimen,mra " ..... " .. " . . .. .. ... . ......... . 

Idem Agronomia e agrimensura: Meccanica e costruzione .... · ... · 

COllluuale libero.... Agronomia c agrimensura ................ · ......... , ....... . 

Govern:ttivo ....... . 

Idem 

Idem 

Idem 

Provinciale libel'o " 

Idem 

Governat.ivo " , .... , 

Idem 

I,lem 

Provinciale libero 

Provineil\lll pal't~g .. 

Govel'llativo ... " .. . 

ComulIale libero· .. . 

Idem 

Governativo .... ,. 

Agronomia I~ agt'imen~l1ra: Commercio, ammilli,trllziolle e ra­
gioneria: Meccanica e costruzione ...•.................... 

Commercio, amministrazione e ragioneria .................. . 

Capitani di gran cabotaggio.... "" ..... "' ...... , ..... . 

. Idem ....................... . 

Agronomin. e agrimensura ...... , ............................ . 

Agronomia e n.grimen,ura: Commercio, ammillistl'azione e 
ragioneria ... , ............... , ............. , ............ , .. . 

Agronomia e agrilllflnstll'a: ComUlflrcio, amlllinistrazione e ra-
giolHlria: :\Ieccanicl.l e costrllz ione ..... " .. , .............. . 

Idem 

Agl'o\\ol\ìla. e agritnensut':.\.: COllunercio, l\.111lninistl'aZ10ne e rll.-
giollcria., ....................... ,." . ". '" .............. . 

Agronomia e agritnen~ul'a: Commercio, amministrazione, e ra­
gioneria: Capitali i di gl'all cabotaggio ....•.................. 

Agronomia. o agl'in1ensuI'a ............... ' ..... ". , ..• * •••••• 

!\fineralogia .......... '" ................ , ................. " .. 

l\IeccClllica e costruzione 

Agronomia H agl'imenSllr:l.: Commel'eio, amministrazione e 
r~tgJOIJ.Cl·ia. .•.• ' .......• , •. , . , •...•••.•• , ... , •. ,., , •• , .. , ,. " 

Agl'ùnomi:~ e agrimensura: Commercio, amministrazione Il rtt-
giouel'ia: :\I,)cC'Clllica e costl'uzione ......... , .............. . 

COlUllni,le lihero·'··1 Agronomia l) agt·iuj()IIS11ra ................................... . 

Idem 

Governativo· . . . .. .. ,\gI'OIlOIll!a e ag-rimensllI'a: COlllmercio, allllllinistazione e 
ragionel'ia: ;-'Ieccanica e costl'IlZiOlle ..................... . 

Idem Idem ... '" ................. . 

hlem Capitani di gran cabotaggio: Costruttori navali di 2" classe. 

Iùem COlllmercio, amministrazione e raQ'ionel'ia: \IeCC:l.llica e costrll-
zioll": Capitani di lungo corso: Costruttori navali di laclasse. 

Provinciale libero.. Agl'onomia e agrimensura: COllllllercio, amministrazioae e 
l'~\giolleril\: \leccanica e costruzioue ., .... , .............. . 

Governati\'o .. " . .. . Idem ................... , " ..... " .... , . 

Pri,'ato libero 

Irlem 

Idem 

.:\gl'OIlOlllia e agritnellSlll'tl .. , .......... , .. " .... , ., ...• , . , ., . 

COnllnèl'cio~ a(nlllini-;tl'a'/iont~ e ragionj:"ri~: ~rècc:tnica e COs:tI', 

~\~Tollolnia ~ agrilllen,-,ura: COUllllel'cio, :.unntinistrazlot\e e 
ragiolleria: :,-reccalliC':1, e cost!'lIzione .... , ............. . 

Anno 

di 

fonda­

zione 

181ìl 

18G6 

18GG 

18GO 

,1860 

186'~ 

18G2 
18(,1-

1861 

18G2 
181j~. 

181,0 

18,iii 

181;0 

18G2 

181)0 

18Glì 
186ì 

181ìG 

ISSG 

18lìl; 
181j~ 

181,:; 

1:-\1;2 

18ìì 

ISi,i 

1:'lili 

:~O 

'21 

Il 

ili 

18 

S 

H 

11 

'l" 
11 

10 

Il 

II-

IO 

lì 

IO 

IO 

lG 

l·} 

12 

I Presidi 

I 

inca~icati 
della 
presi-

! denza 

I 

ISTIUTI 

li 

INSEGNANTE, DI AMMINISTRAZIONE E DI SERVIZIO. 

CORI'O DIRIGENTE E INSEGNANTE 

Grado degli insegnanti 

Profes­

sori 

titolari 

3 
12 

8 
9 

2 

-~," 

Profes­

sori 

reggenti 

[ 
1 

I 

r 

6/ 
)l I 
» I 

I 
)l I 

! 

:1 

;) G 

:1 

Inca-
I Si;;:;I:i 

I 
alle 

ricati catt:dl'e 

, istruttori 
I 

I 
!l I 

si 
I 

10 I 
fJ. 

IO :1 

6 a 
l 

:1 

2 

11-

1 

·H 

9 

7 7 

PRIVATI. 

16 

:2 
2 

.} 

Titoli 
accademici 

Diplomi 
l.au l'ca I 

I diversi 

! 

12 

"I 
I 

IO 

IO 

8 :1 

:1 :1 
.} 1.) 

7 

H :l 

7 2 

il ii 

:2 

4- G 

21 

4-
I.i j. 

!I J 

G ' :1 

12 

Anni d'insegnamento 
nell'istituto 

-'~-

": l I Il: > I S';'" 
r, anni i lO anlli 110 alllli 

12 17 

ti !I 

12 

'7 li 

t. :1 
:I () 

IO 

IO 

Il 

ii .} 

:l 
3 

" o) 

IO 

IO 

Il 

IO 

I,j 

4-

t'l. 

ii 

Il I 

" i 

:j 
"I 

I 

CORPO 

DJ A~t:\IINl~TRAZIONE 

E DI ~ER\'lZlO 

Alllllli-
-----r-"'-I 
l'oT\I.1l lli~tl'a-I :'en·izlo 

XlOlle 

;; 

Il I 

J 
l' 1 

I 

! 
I 

" ! 

~i 

:1 
I 
1 

i 

» I 
I 

I 

I 

» I 

" i 

I 
I 

I 

~ I 
» I 

I 

" i 
!~ I 

I 

I 
» I 

:\ 

':1 

2 

1 

2 

l 

:1 

ii 

o S S E R \' .\ Z l O ~ I 

Il preside è anche professore. 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idelll 

19 

Idem. Un pro!'. P incaricato ,li due ìIlH'~;':-. 

Idem 

Iderll 

Il l'l'es. l,incaricato di ,llle ill:SObIlHllltlllti. ' 

Il preside 1\ anche jJrofes~ore. 

Idem. Un prof. ,', illcaricato di due ill-;C;.!. 

Un prot'. (' incal'icato della l't'esidellza. 

Il preside è anche l'rot'I~ssore. 

Idelll 

Idcll! 

l detti 

Idem 

IdelJl 

Idem 

Idelll 

Jrlelll 

ldelJl 

Idem 

Idem 

I(]elll 

Idem 

Il preside è auche professore, 
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INSEGNAMENTO TECNICO. 

PROYINCIA 
CONDIZIONE LEGALE 

SEDE DELL' ISTITUTO 
DELL' ISTITUTO 

ABRUZZO CITER .. - Chieti.. . . . ...... ... .. Libero ...•.....•................ 

I 
AIIRUZZO ULT.II. - Aquila ..•..•.........• 

\ Alessandria .......... . 

, ALESSANDRIA .•••.. J

I 

Asti •........•........ 

, ('asale Monferrato .... 

\ A:lCO~a .....•........• 

ANCONA ..... "" "I Fabriano" ........ " .. 

( Jesi ................. .. 

BASiLiCATA ...... - l\Ielfi ................. . 

I BELLUNO ........ - Agordo .............. . 

I BIlRGAMO .....•.. - Bergamo .......•.....• 

I 1l0LOGN A •••••••• - Bologna ............. . 

BRESCIA .• , ...... - Brescia ........•...... 

CAGI.IARI ........ - Cagliari .....•........ 

CALTANISSETTA. - Caltanissetta •....•..• 

CATANIA •....... - Catania •....•......•.• 

Idem •.......•.•...........•... 

Pareggiato 

Idem 

Idem 

Governativo 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Cù)IO ........•.... ~ ~:::s~·.·:::::::::::::: par;;;:to 

CREMONA •....... - Cremona.............. Governativo 

\ Cuneo .....••........• Idem 

CUl\EO ............ / Mondovì.............. Pareggiato 

FERRARA .......• - Ferrara •......•...••.• Idem 
FIIlIlNZIL ........ - Firenze ............ .. Governativo ....••....•.•..•.•.. 

F • \ ForI ì • • • • • • . . • • • • • • • • • • Idem ....... , ........... . 
OIlLI ............. / Rimini................ Libero •........•................ 

.' Genova............... Governativo ................... . 

Id. Scuole serali.. Idem ..........•.......•• 

Hapallo... . .... . . . .... Libero ........................ '" 

Becco..... •.•..•...... Governativo ...........•.•...... 

Savona .•.........•... Idem (1st. di Marina) ..... 

Id. Libero (1st. Tecnico) ...... . 

Spezia.. . . ..... . . ..•.. Governativo .•.................• 

VoItri..... ....... ..... Libero ......................... . 

GrnGENTI •.•••••• - Girgenti ..•..•.......• 

LIVQRNO •........ - Livorno ............. . 

'1\1 " l' Camerino ............ . At;I'·RATA ........ 
~facerata ........ ' ... . 

MANTOY,\ ........ - Mantova ............ . 

I .'\11'8SI:-; A ......... - Messina ............. . 

1\llI.ANO I ••••••••• '- Milano .. , , .......... . 

; \ ~~poli .... : ......... .. 
NAPOJ.l ............ ì 1 Ul. Il o di Sorrento ... 

I { Procida .....•........ 

: l'iovARA ........... \ Novara .............. . 
I t Vercelli ....... : .... .. 

\ Palermo ........ , ... . 
PALERMO .......... /' 

I Id. . ........... . 

l'AR~L\ .......•... - Parma 

Governativo ...•..............•• 

Idem ................... . 

Libero .•.................•.....• 

Idem .......................•.. 

Idem .... , ................... . 

GoverRativo 

Idem 

Idem 

Idem 

Idem 

Pareggiato •..•.....•....... ' ..• 

Idem .••. , ••........•..• 

Governativo (1st. di ~Ial'illa) ...• 

Idem (1st. Tecnico) .....•• 

Liùero .........•.•.......•. ·.·· • 

Pareggiato ..........•... " . " .. 

Govern:tth·o .. , ...•..•.. " .... " 

Pareggiato .................... . 

COMPLESSO 

TOTALE 

32 
18 
80 

61 

57 

M 

23 
51 

43 
82 

157 

82 

*r 
22 
71 

72 

35 
85 
62 
37 

40 
188 

4~ 

7 
288 
610 

45 

42 
2·} 

31 
29 

H 
21 

:lG 
18 

70 

63 

52 
2.flfi 

195 

97 

13 
103 

49 

90 

101 

6:! 

89 
2} 

37 

Alunni 

17 

13 
79 

M 
45 
46 
9 

20 

51 
21 

71 

1f.l 
65 

25 
19 
;\0 

72 

35 

47 
33 

29 
182 

44 
7 

266 

43 
40 

20 
21 

27 
10 

li 
15 

17 

G7 
6:1 

29 

238 

1\15 

9} 

13 

98 

82 

101 
:1) 

lì 

:12 

Uditori 

15 

5 
1 

7 
12 
8 

3 

22 

11 

lG 

17 

14 

21 

10 

1:) 

4 
11 

ti 

22 
610 

2 

IO 

7 

21 

l 

a 

TAV.2. - ISTITUTI CIVILI. 

Preparatorio 

Alunni Uditori 

18 

21 

28 

10 

21 

59 

40 
56 

22 

IO 

ANNI DEL 

Primo Secondo 

Alunni U,titori Alunni UJitori 

ISTRUZIONE 

5 
13 

32 
26 
Wl 
28 
6 

10 

11-

30 
60 
22 

9 

n 
20 I 

40 

13 
3ij 

H-
14 

13 
81 

21 

4 
204 

15 

40 
11 

6 

2·} 

7 
3 

9 

Il 

23 

20 
'IO 

100 

23 

13 

28 
12 

'll 
32 
12 

18 

13 

8 

5 

:2 
'7 
7 

6 

'7 
:2 

4 
3 

19 

6 

7 

3 
!:I 

22 
610 

:2 
4 
8 

7 

8 

16 

20 
27 

3 

7 

21 
15 

16 

8 

1 

4 
19 

25 

52 
22 
9 

7 

19 
18 

9 

17 
16 

10 
5 

(j·l 

1:1 

3 
38 

8 

8 

3 

\) 

4 
16 

H 
4 

6~) 

28 
13 

32 
l~i 

19 

al 
13 

~I 
l 

3 
5 

2. 

'2 

6 

2 

2. 

5 

2. 
2 

10 

3 

5 

6 

6 

2 

I l'ielte Cifre parziali degli alunni e dl'f;ll uditori per anni di corso mancano 2.8 udlton, I qual! non rurono Insenttl In un corso ordillurio, ma frequentarono 

i, 

I~ 

\ 
\ 

- ALUNNI E UDITORI. 

C ORSO 

Terzo Quarto 

Alunni Uditori Alunni U,litori 

P U B B L I C A. 

~ I 26 
13 

2. 

8 

1 

6 

16 

29 

21 

5 

11 

H 
13 
23 

17 
9 

11 
36 
9 

7 

15 

2 

:18 
20 

21 

9 

9 

11 I 
I 

4! 

6 

l 

'2 

6 

:\ 

'2 

2 

1 

.. 

li I 
» I 

» i 

I 
solo alcune Iczioni speciali. 

2 

ISTRUZIONE PRECEDENTE PROVENIENZA 
DEGLI .~LLIEVI 

COI'-;O compiuto 
regolarmente --------~--

Tecnico 

11 

2 

79 
51 
,}5 

4-0 
fi 

20 
19 

78 

87 

80 

23 
4 

4-0 
61 

a2 

36 

21 

110 

103 
}:I 

as 
:19 
77 

1:\ 
3·} 

Ginna-

siale 

8 

l 
1 

2 

5 

'2 
1 

IO 

4 
IO 

'2 

Il 

3 
'2 
il 

21 

9 

21 
7 

21 

12 
2 

Ignota 

la· 
l;) 

8 

12 
\} 

60 

16 

'I~ 

31 

3 
85 

:\ 
2 
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INSEGNAMENTO TECNICO. 

l'IWVINCIA 

SEDE DELL' ISl'l'l'UTO 

l'I'S.\I\O E l·ItlllNO •• ' Pesaro 0.00. o o •••••••• 

I Ul'iJlllO •••..•••.•..... 

l'IACI,NZA ........ - Piacenza ............ . 

PORTO i\IAI'IIIZIO •• ) 
l'orto ·Maurizio ...... . 

Sali Hemo ..... o····. 
1'/lINI:II'ATOCI'IER.-- Amalfi ......... 0··· •• o 

l'nlNclPATO l·LT. - Avellino .. · .... . 

CONDIZ IONE LEGALE 

VELL' ISTITUTO 

Governativo .................. . 

1.ioel·o ......................... . 

Governati vo 

Idem 

Idem 

Idem 

Libero ........................ . 
HAVI!I\I\A. 00"'" - Havenua ............. Idem ......................... . 

HElilò:O E~IIJ.\.\ ., - Hegg'io Ilnll' Emilia .. 

: ~lnACIJSA ........ - Modica ............. .. 

Governativo 

Idem 

SOl'iIlIlIO ......... - ~olldrio............... Idem ................... . 

TERRA III f)AIlI •• - Bal'Ì delle Puglie ..... Libero ......................... . 

r 'l'LIIIIA III I.AVOIIO. - Caserta............... Idem 

Aosta. . . . . . . . . . . . . . . .. Governativo 

, TOHII\O ........ 
Castellamonte.. . ... .. Pareggiato .................... . 

Pinerolo ... " ........ Lihero ......................... . 

ToriIlO... . . ..... . ..... Governativo ................... . 

l'DI 1\ l! ........... -'- Udine ................ . 

\ l'.ll·ugia ....... o •••••• 

l'~III11IA"""""'i Spoleto ............. .. 

Terni ......... o ••••••• 

\ Chioggia ..... 00 .... .. 

YEi\EZIA ........ 00/ Vellezia ............. .. 

\'EIIOI\,\ ....... .o - Verona ............. .. 

\'IU:JliZA ......... - Vicenza ........... .. 

i l'IRl;NZI' •••••••• - Castelletti ............. , 

I ,\IILAJlio ......... - !\Iollza ............... .. 

\~ODENA ........ - MOdena ............... 1 

Idem 

Libero ................. " ...... . 

Idem ........................ o. 
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Idem ' .......•.....•....•...•.. 

COMPLESSO 

TOTALE Alunni 

27 

Il 

18 

:110 
!)2 

47 
18 
'2.;) 

:i'. 
1:;2 
!);j 

';1 

\6 

50 

7 

fil 

27 

20 
:l.} 

28 
:iI 
(ì2 

~:i 

2;) 

iJG 

62 

a 
Il 

18 

:310 
!11 

:12 
l:> 
'la 
n. 

119 

61 

Vditori 

7 

TAV. 2. - ISTITUTI CIVILI. 
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24 TAV. 3. - ISTITUTI CIVILI. - MOVIMENTO DEGLI ESAMI. 

INSEGNAMENTO TECNICO. ANNO SCOLASTICO 1868- 69. 

I 

ESAMI 

DI 

AMMISSIONE 

ESAMI DI PROMOZIONE 

(Alunni e uditori) 

-I ESAMI DI LICENZA E DI DIPLOMA: 

(Alunni e uditori) , 
PROVINCIA 

DIPENDENZA 

r
EI Riparazioni 

DELL'ISTITUTO R~- ______ Rc- ~' 
SEDE DELL' ISTITUTO Esami- Am- Es·jmi- Pro- spinli Esami- Appro- spinti I I 

Riparazioni 

!I. _______________ + _______ ~-n.at.i .L.m.e.SS.i ~1-n.u.Ii~.m.O.Ss.i +r.im.

e 

a.n.-+E.8_a.m.i~-~p.r.o-..;.-n.a.ti_\_.v.a.ti_;.ri.m.ea-n.-;.E.8.a.m.i~-.. A_p.p.ro_-
I dati nati mossi dati nati vnti I 

I A •• U~~O C,l''''" - Chi • ." .......... , 1"oviooi.I ....... , 8 5 15 '. 1t I 9 8 3 3 , • .1 
. ABRUZZO CLT.lI. - AqUila ......... Idem ...... 11 11 6 6 » l) » » » » » ))! 
i \ Ale~sandrja ....• Comunale......... :J:l I 33 lj.7 29 18 H- 9 26 11 15 12 12 I 

I ALESSANDRIA ....... Asti............. Idem ...... 26 26 a5 29 6 6 6 12 ·10 2 2 1 i 

I 
( Casale Monferr.. Idem ...... 10 6 al). 30 ~ ~ » 7 5 2 2 2 i 

~ Anco~a ......•.. Governativo ...... :28 28 26 26 » » » 3 » 3 3 2 I 

I 

ANCONA. .......... Fabriano........ Idem ...... 6 6 5 5 l) Il Il 1 1 Il J) li I 

f Jesi............. Idem .... .. 8 8 H- 8 6 5 3 ~ 3 1 1 1 I 

I

, H~SILICATA ...... - Melfi ............ Provinciale....... 16 H- 29 29 J) » » J) 

I JlHLUNO ........ - Agordo.......... Comunale......... » » 10 7 3 3 3 » 

I I!ERGAMO ........ - Bergamo ........ Governativo...... 2~ 2<\. 56 28 28 22 16 13 

I BOLOGNA ........ - Bologna ........ Idem ...... 61 5<\. 106 ~8 58 ~9 32 20 

URESCIA ........ - Brescia......... . Idem . .. . .. 3<\. 19 42 15 Z7 26 25 20 

C WLIARI ....... - Cagliari ........ Idem ...... 11 11 15 9 6 5 3 5 

CALTANISSETTA. - Caltanissetta.... Idem ...... 15 2 , 2 5 5 ~ 7 

CATA~IA ........ - Catania ......... . Idem .. .. .. 50 50 67 I 35 32 » » 15 

l Como............ Idem ~.I, 41 50 I 17 33 Hl 23 12 
COMO ............. / Varese.......... Comunale ... :::::: 16 13 21 18 3 3 3 12 

CRElIIONA ..•..... - Cremona. .. ..... Governativo .•.... 

. .. \ Cuneo........... Idem ..... . 
CUNIIO ............ / Mondovi ........ Comunale ........ . 

I 

Ft;RRARA ........ - }<'errara ......... Provinciale ...... . 

FIRI!NZE ........ - Firenze.......... Governativo ..... . 

• . \ Forli............ Idem .... .. 
i l' ORLI ............. / Rimini .......... Comunale ........ . 

I Genova ......... Governativo ..... . 

l Rapallo.. . . . . . .. Comunale ........• 

Hecco ••... , ... ,. Governativo ..... . 

GIlNOVA ........•.. SaVOna(lst. Marino) Idem 

Idem (ht.Tecnico). Comunale ........ . 

Spezia .......... Governativo ..... . 

Voltri. '" . . .. ... Comunale ....•..•. 

GIRGENTI ....... - Girgenti......... Governativo ..... . 

LIVORNO ........ - Livorno...... .. . Idem ..... . 

i Camerino........ Comunale ........ . 
1\1 AGIlIlA TA ........ Macerata........ Provinciale ...... . 

MANTOVA ....... - Mantova........ Idem .... .. 

MESSINA ......... - Messina .....•... Governativo .•...• 

AIILANO ......... - Milano.......... Idem •..... 

, Napoli ......... . 

NAPOLI ........... ) Piano di Sorrento 

( Procida ........ . 

\ Novara ......... . 
NOVARA ........... / Vercelli ........ . 

Idem 

Idem 

Idem 

Comunale ........ . 

Idem 

~ 
PalermO(lsUlnrinn) Governativo ..... . 

PALERMO.......... d 
I em (1st. Tecoico) . Idem ..... . 

PARlIlA .......... - Parma .......... Provinciale ...... . 

~ 
Pavia ...... :.... Comunale ........ . 

PAViA............ Vigevano....... Governativo ..... . 

Voghera.. ... ... Comunale ........ . 

\ Pesaro.......... Governativo ... · .. 
PESARO E l'RniNo .. / Urbino.......... Comunale ........ . 

PIACENZA ....... - Piacenza........ Governativo .....• 

Idem ..... . \ Porto Maurizio •. 
PORTO MAURIZIO .. / San Hemo ...... . Idem 
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TAY. 3. - ISTITUTI CIVILI. - MOVI1IENTO DEGLI ESAMI. ~;) 

INSEGNAMENTO TECNICO. .\N:\Ù ~(,OI, \~TWO lStiS·G\l. 

ESA~lI 

DI 

PROVI~CIA 

ESAMI DI l'ROMOZIONE 

(AlulIni e uditori) 

ESA~1I DI LICENZA E DI DIPLmIA: 

(AIl!Jllli e ullitori) 

SEDE DELI: ISTITUTO 

PIII!'iCIP.\TO CIT. - Amalfì ......... " 

PRINCIP.\TO C L'I' • - Avelliuo ....... . 

BAYENl'iA ....... - Havenu3. ....... . 

BEGGIO EMILIA .. - Reggio Emilia .. 

: SIRACI'SA ....... - Modica ......... . 

SONI>RIO ........ - Sonùrio ........ . 

TERnA I>I BARI .. - Bari delle Puglie 

Tt!lln.~ 1>1 LAvono - Caserta ........ . 

Aosta .......... . 

TORIl'iO 
Castellamonte .. . 

l'inel'olo ....... . 

i Torino ......... . 

! CDIl\E - Uùine .......... . 

i Perugia ........ . 
~ l" \ ~ I I )IDRU ........... i "po eto ........ . 

i 

Terni .......... . 

\ Chioggia ....... . 
VENEZIA ........ "/ Venezia .. " .... . 

I 

VERONA ......... - Verona 

VIC~:NZA ....... " - Vicenza ........ 
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DELL' ],.;TlTIlTO 

Governativo ..... . 

Provinciale ...... . 

Idem 

Go\"eruativo ... , .. 
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\ Ale~salldl'ia .... , ., .. . 
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I 1< al~rlal1o ... '" .• , .... 

JesI ............... '.' 
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HOLOGN.\ .. ' ..... - Bologna .. , ..... , .. 

BHESCIA ..•...... - Brescia .. , .. , . , •. , . , .. 
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TAV. 4. - BILANCI DEGLI ISTITUTI PUBBLICI. 

INSEGNAMENTO TECNICO. 
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REDE J) ..:r.L· IRTITUTO 
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('hirli ,- LC' spt'se din'rsi' sono il compenso al contallino 
custode dell'orto agr<lrio. Le spese straoldinarie si rlpa:-tlscolIO 
nel ~egnl'nte mOllo: L, ':!:;:Ill per llCqlllSto di arrell, sC IC'lltlfki, 
delle Illluli L. 1000 a carico dl'llo ~tato e L. I :i:hl il carico 
della provincia; L.:1 6S0 per arquisto di mobili C' restauri <Il 
fabbricato <I canco del ~Jllnicipio. 

A'll/i/". - Xon r stanziata in bilancio n.'ssllna somllla per 
pro\'\'ista di arredi sCIt'nLfìci, l'pr libri (' carte gcogrilfichf'; t's­
SI'llllo 1·lsll!t.llo di nlIO\'" flllllLlzi,ltIC', non ~e ('l' pote\'a prl'­
\ l'ntl\';)llli'nte fissar.' la sp.'~a L,' spl'se ~tra()I'd:narie fUrOnl) 
sostenute dal ClIlllllne pC'r :Idattallh'nto (h'l f,llJbrrcato e [leI' 
pronista di <I rrC'ò i (WII scientifìci, 



J.!ess<1l1dria,-Le spese str<Jonlinarie sonoa carico del comune, 
Asli. - Le entrate diverse si compongono delle tasse sco­

lastiche. A Icuni i)f'ofe~sori di questo Istituto hanno l'obbligo 
di dar lezioni nella ~cuol:l tec!liCd o nd LÌ('po (l'uno e l'<Jltro co­
munali) per lo stipendio IIldicato nel presellte quadro. 

CI/S"l.: !linI/fermIO - Le entratI' diverse SOIlO costlllllte dalle 
tasse scolastiche. Non è indicato nella scheda per qual somma 
il comune e la provincia concorrano nella spt'sa di questo Istituto, 
~('condo la statistica del 18t;\-t;;) \'1 contrihuiscono per SOlllllla 
cospicua Colle rendite del legato l.eardi si pro\'\ede all'lst:­
tuto tecnico, alla ~cuola tecnica ed al Com'lUo Il corpo di­
rigente e IlIsegn,lnle funge eguali uftìci nella ~cuola teC!llca. 

F"ln'iallo, - ['I;on si conoscono le spese sostefllite dal Mu­
nicipio per l'edifi7.io e per gl i arredi non scknt,fin 

B,tri delle Pliglie, - Le spese di\erse sono per IIld,'nnitù al 
regio cùmmissarto destinato a prl'siedere gli esami di licenza, 
e per gratlfìc1lzioni a due professori. 

""elfi. - Le slJl'se diverse si rifl'riscono a cilnoni, censi, 
fondiaria, manon,orta, che l'Istituto de\e pagare Wr la casa o 
podere di sua proprietù. Le spese straordlnill'ie servirono per 

, manutenzione () ripnruzioni di filhbriche e stradl~, 
Le entrate provengono, per L. ';W;ili da un SUSSidio della Cas­

sa di l'Isparmio e di anticipazioni di ~Jelfi, e per L. 21)0 dilile 
tasse pagate dag'i alunni esterni, Le entrate straordinarie sono 
UII SUSSidio accordato straordinuriaml'nte dallu provlllcia l nlto 
all'Istituto v'ha UII Convitto p la spesii compleSSiva pellllanteni­
mento dell'Istituto e del t:ollvitto ascese nel l''li\l il L. 2,\1l66. 

Aqnrr!o. - I.e spl'se del corpo din:-:ente eù insrgllante si 
rifl~riscollo ad un assegno per gratificazioni tlel Mllllstl'rO tll Agri­
coltura, Industria e Commercio, Le spese strClol'lLnarie si 
suddividono in L. '2 9~2 per acquisto di strulIlelltl ed app,II'ecchi 
di prima fonduzione a CJri('o dello ~tiltO e in L. I-;~I per 
ucquisto di mubtli ed arredi provveduti dal Comune 

/O{ogtHl,-l.l' spese straord lIIarie si rifeflscono per L ,1i20 alla 
('ostruzione della Scuola c del I"boratol'lo (\I chlmiciI, e per 
L, '2740 alla provvista di mobili, i I tllttO a carico del Comune, 

Brescùl, - Le spese straoldillarie, a carieo della provlllcia, 
riflt'ttono la fond<izione dell'Osservatol'lo meteorologico, 

CII {fa Iti,<sellil , - Le spese dlvel se sono assegnate per eSClll'­
sioni in campagna, La sllt'sa straordlllari,1 sl'rvÌ a p\'()vvl'dere 
IIna trivella per fori profondi ';0 m ; ,vi COlltl'lbl~ì la plovlllcla, 

CIIlal/HI, - Le spese diverse serv 11'11110 per Illlumllla'''lone, 
m'l'edi ed oggetti di cancelleria. " , 

Comn. - ['I;ùn si eonosce la spesa per pigioni e materiale 
11011 sCientifico a carico del Comune. 

VI/rese. - Le elltrate diverse si compongono delle tilsse 
scolastiche. 

Cill/eo. - Le spese straordinarie per acquisto di milcelline 
furono sostl'nute dalla provinCia. Non SI eonosce quallto spcllùa 
il comune per la illumillaziolle, ecc, 

il/lJwJol'Ì, - Le entrate diverse IHovpngono da ta~se sco­
lastiche. Le spese strao/'(llnJl'le conCl'rnonu I /'IStilU/'l al f.lblll'l­
cato la provvista di IlUOVI mobili e arredi sClent ticl: VI COlltrlbui 
lo ~tato per L.1hOO, la provinclilper L.'H'O etili comune per :!'Ifi:!. 

FiI'n/Zi'. - Le spese straordinarie sostl'nute dal Comune, 
serviruno alla prov\ista di nuovI mobili e restauri al f,d,bric<lto, 
Con le spese diverse fu provveduto alla manutenzlune di due 
giardini attigui all'lstltllto, 

Forlì - Le spese straordinarie furono fatte dalla provincia 
per acquisto di a l'n'di sClent:flci. 

Ri",illi, - Oltre alle slwse per il corpo dirigente cd inse­
gnaute il MunicipiO \'fo\'vede aù ogni altr<l, 

(;elln/'ll, - Le spese strdl'rdIIHHie, a carico del romml(', si di­
stribulscollo nel seguente modo: L, I ;)XII per l'ipar<lz uni al f .. b­
I!I'ICdtO dell'Istituto; L. Ih ti;):1 pc:r la sLlmpa degli atti dell"stltuto. 

S I/'O/lll - ,I bilanci dI'i dlle Istituti (regio di l\1urina !lIpr­
cilntile o TecniCO comunale) fllco/lo nunltl perche quaSI tuttp 
le spese sono cumulative, e le n0te inviate di quella presi­
denza non danno modo di farne la dlstlllzione. 1\'ellil spesa del 
corpI) insegnante 11011 \ i sono compn'se le gratificaZioni ai prtl­
lessori tt'mpl'rdriamlmte incaricati di altro insegnilm"/lto, La 
entrata divl'rsa constu di tln SUSSidio della Camera di commercio 
di SavOlla, Nel bil,JIICIO dell'Istituto figurano p,'r memoria L. tl,OO 
di SIlSSldlO assegniJto dalla prOV\Ilc,a, e non peranco esatto, 

n n'geli Ii. - Lp sp,'~e strilord niJrle vennpro fattI' dalla pro­
vineiu per provVista di iJrrt'di l',clentifici, I e entriJte diversp sono 
un SUSSidiO dato da!la Carnera di commercIO (Ii lìirg<ntl 

illcllllVl'II. - Il fabbricato (' del Comllne (eredlt'l Felice Carpi), 
Pcr l'uJlno IS70 la CUllleru (il commere:o di Mantova ha lJsse­
gnilto un SUSSidio di I., 2101 O a fdvore di <tllesto Ist·tuto 

ille,~,~'II'1 - I\on sono indlcilte nella sch!'da clIP le sllie spese 
per. i I corpo dirigente ('lÌ insl'gn .. ntl', di ammllllstr,IZlone e sl'r­
VIZIO; l'accennato però che la S[H'sa per i premi VIPn(~ so­
stenuta diII Comune e dalla Campra d eommercio, Le spese 
~traordinolrie si suddividono nel se~uente modo: L. IO 0"0 a 
carico della prO\ Inela per ristauri ail'edifizio e L. " r,IIO a carico 
del COITIune per provvista di matf'l'Iale non scientifico, 

M,I,,,lf) - 1\0n SI conoscp 1.1 spesa per piglOTlI e materiale non 
scientifico a Curtco dl~1 Comllile Le spese strilordillarie sono per 
L. I uoO a canco dello :-tato e per L I ~O' della provinCia, 

S"l'nl,. - Le spl'se dl\erse si suddi\idollo nl'l sf'glJ(~nte 
modo: L. 2\lOO ppr Id)1'1 e cartl' ~pografiehe, illlimllliJzione e 
Ilscaldilmento e materiale non scientlfìco; L. 27tH per spese 
i'ccorrentl per due corsI SIH'C'dli e L. ti lJOO per COIlCllrso al 
\1use(, IIld ustl'l a le, l\ellp spese per il corpo dirigente e :n­
"eflllante i' compreso l'ilsse~no (\1 L, .' t;tlil, corrisposto (t,dlo 
:-tdtO al prol'essol'l del I ';Jfl t Ca ~cllolil di nant'ca, per dofTerenza 
fra l'antiCo soldo ~ il nllovo staltllito dalla leggI'. 

P'''''O ,I! S'lrrflllO, - La sOlllma notat:! COllie CO"corso dI'I 
I.omune comprende tanto la <tllota che spl'lta al CUTrllllle di 
PiallO di :"orreuto, quanto quelle che spettilflo ai CllfIIllIli di 
i'lCO ~qllense, Meta, ~. Agnello r ~orrento, iII l,rl'f'rllzJlJne 
della rispettiva popoliJzlone l1IiH,ttllllil, 

27 
S"l'lIm, - Le spese di \1'1 SP Sl'n IrollO Pl'l' 1'01t,1 agl'a rio, 

per le escursioni gt'odeticllt', per gli esami e l'l'I' l'oratorio, 
Le spese straordinarlp, chl' concl'l'IIonola pro\'vistil di m,lcchllle, 
i' sostenuta dal cll'COmlill'io di 1\o\'aril, 

/>,,/rr/llo, - (H('gin Istituto di llIill'l/leria mercantile),l)lIest.o 
Istituto ha anllesso Iin \.1I1l\'lttO: però 1il'1 cO/llptla/'l' il pl'l'senlt­
stato si fenne conto dellc sole Spl'Sl~ pel' l'istfllzillllC, ometlt'/\(Io 
quelle l'elatlve al Convitto Il pI'OIIIISCIIl', I.a spesa t:lllIIl'll'SSlva 
l'l'!' l'Istituto e pel CO!1Vittel ,.selse, 111'1 ISli~l, a I.. ';1) 1\0:\, dl'lll' 
quali Il;\ stt onlinill'lt', 1.1' l'ntr;dl' alll/lltllltarono a L. ';~ -:-:il. 
delle quali (i'. ì:l~ ord:nal'll" ciI!' l'l'I' l,i ;ìSO lire pro\'l'ngo!lo 
dalle relldlte del legilto (',iOl'lIi-1 l'ahla, In quest'alino la pro­
vincia ha ldargt!o un SUSSidi]) st rauldlllill'lO di I .. ii 11(1(1, 

(Hl'gio IstltlltO tt'('nico) l.l~ sPl'St' (\1\l'rSl~ Sl'/,\'JroIlO 1"'1' Il' 
piglOIll l' arretll, illulllillaziolll' l' rlSCilldalllt'lIto (' IlI'l' gli Ilg­
gl'tti tli, cancelleria Con le spl'se stranrdillill'll', SOSll'lIute d,dia 
['l'ovineln, si i' PJ't)\,\'lstO ;q..:11 anetll SCIl'lItilÌl'1. 

l'lInllll. - Con le spesl1 diverse ru pro\ \ l'IItIt,) all'illumina­
zione, al riseald,lnH'lIto , illin COlllpr;1 di Illiri p ('ill'tl' gl'ografirhe 
e degli oggetti (Ii caneulll'l'ia, Lp Sp!'SI~ straonllllilrtl' s.'r\'lrlillO 
alla prov\'ista tiPgli ;IITelll sCll'ntilÌeI a ('ilrt('o dl'lla pro\'lnl"a. 

V'!I~I'I/lIO, - 1\011 l' III/licata la spl'sa delle l'iglolli e 111'1 
materiale non sClcntl!lt'O a ('nriCI) tll'l CilIlIU/le. LI' SIll'Sl! 
sll'ilonll!larie si slld(\IVltlnJ)i) III LirI' ,\~O (bdla proVincia l'l'I' 
1'I1111>0rso alln presidenza tll Spl'SI~ alTl'trat!', e I.. 't,i(l (\;lila l~a­
/Ill'ra tllCO/llmel't'lll di l'avia I\l'r t l'l' 1'1"1111 al migliori aill/l/li. 

l'nvhel"lì.-I.espese straordi/lill'ie l'II l'ono SOstl'/IIJtl~ da I (,Olllllll!', 
Ilesl/rn. - (Illesto Istlllltll l'rl'sl'lIta UII tldÌt'it di I.. ;, ;IHI 

1lI'lla pilrl.e strillll'lllll,lria, Le entriltt' di\'(,\,sl~ ~(lll() 1111 SIlSS!tllo 
(lilto llall'''\cc • .J\lemia iI!.:I'ilria l'l'a II~ l'lItr,lte stl,I(ll'dlllaril' \:11111(1 

com]ll'eso L. ;;(111 cedllle dal pl'l,f,'ssore di ilgrleoltl\l'a per ,IITl'­
d(\'"l'/lI.O del g<ll!inl'lto(li lisiea \.e spesI' stl',lIIrdllldrll' SI tlistlll­
guo/lo 111'1 sl'f!.lIpntc /lindo: L. :1 00" per acquislo di IllilCchllll'; 
L. t ;,(111 l'l'I' I:bn; I., I.Ol) pl'!' Cllrtl~ murali 11l~ì' l'IIISI')!ltalllt'lItll 
della storia natul',de e L. ;;011 per COIllI'l'/lSO straordlllill'lO 'Igii 
assisI enti di ehllll;ca l' di disef-\lIo, 

Ur!lIl1o.-La direZione di qllt'sto Istituto sCl'ire dII' lIon l'" II 
fornire i dati ]ICI' la compilazione dI'Ilo stato erllnOIlIIl:O pel'dli' 
l1Iolte spese SOIlO COlli Il Il i ('on qllelle IIt'II' l lIiH'ISltil. Id'IIISI'­
gn<lnti (tril/lIW qul'llo di I l'ttl'riJt Il ril, di storia (' gl'ogl'atia) Wl\() 

IIt'I tempo stesso prufesorl dell't nivl'rslta e 11011 l'ICI'\'OIIO Chl'llua 
gratlficaz di I tUlill per le lezlo/l chI' dilllllO lIell'lstltlltn tecllico, 

/'IIICI'I/::'I/,-I'.e spese straonlinilrit' SI'rVOIlO alla pl'lI\\'lstil degli 
:1l'l'e(\1 sciclltlfici a cal'lcodella pl'ovillcia, Le elltriltl' pat.\'IIIIOlIl<dl 
l'OIlSlstollOdi 1111 legalo l'oggi per 1'lstnlzlOIte tl'('11 ca III gl'lIerr', LI' 
spes,~ dl\'erse VCllllel'O fatte por ('sl'reiliIZlO/li pratldll', ('sl'l'l'i­
lIIelltl, eSCUI'SiOll1 li pl'1' gli eS!'ITIZI glnllilstlci e 1IIIIItal'I, 

/,,,,.1,, j"IlIl,.,~i(). - A Ile sl'pse strilOl'tll/Iaril', ('Ili' ""110 a {,;lrico 
dI'Ila provincia, e SI'I'V i l'OliO all,H:qlllsfo di lI\;lc('h Ili!', st l'UIIII'lItl 
di lisil''', Il,llIt:CiI e gl'odl'sia, fII !lrov\'('tlutll ('01 rt'sidllo dl'llil SUI\I­
niil stanziata ilei I!liil/lcio dI'I I~fjl pI'r la fOlldazlolIl' tletl'lstltuto 

AIIII/I/i. - I.a sOlllma lIOt"t" /lell;1 CO 11111 II<I J~'"lr/lll' rI"'/'I'W, 

nOli i' altru che la dlfferl'lIza trii Il' ('\ltrat!' e le !'IIl'SI', 1I0\l cs­
s('/Hlo ind'l'ato lIella scht'da se, oltrpallo ~!ato l' ,,11'1111111111' vi SI,I 
qlla Ichl' iii tI o ente che COliCO I re a I llIallt.'n IIwllto di qllesta sCI/"la. 

/fl'!l'Iù' 111·/1' }'.I/III'I/, - I.e spesI' dl\ l'l'SI' SI nferlsco!lo a l'SCllr­
SiOll1 scinntlfiche, \)l'lll~ spl'se straonl i\lane, I., I XliII ',,"Cllr8I'1'0 
per costnl/.io!ltJ del 1,llloratorlO di cltinl1('a, a carico (lt-Ila PI'II­
\IIICia; I .. I /iO" per p\'l!\'vlsta di arr,'di sl'll'ntlfÌl:lpUI't' at'alico 
di,Ila "1'0\ illCla (~L, t ;\'IH \ll'r la CIIstrllzi')Ile dl~lla :'l'lIula di chl­
lIIica pagat" dal Comune, 

illudiCI! - Lo spese strilOl'tli,nal'i,e sl'fI'irolio l'l'\' ripara'/iolll 
,II locale (' per provvedere al('lllIi lI\ohili OI'COITl' Il ti ,dl'lstltlltu 
\ i COli t. 1'1 Il Il I lo Sta!.o, 

('11"1'/'/11, - 111110 a qUl'sto Istituto vi i' 1111 ConVitto, ;\'('11.1 
Id'C'sente stiltist.ica si ll'!lne COlli" delll~ s()li~ spl'se 1"'1' la isllu­
ZIOlle: meli tre lt~ spl'se dell' Istllll!." e d,~ I C 1111 V I t to asCt'llflollO III 
cOlllples'lo{\ L,ltì ftì,"!1. Le :lfi.lH I re di slJ('sp dl\l'ISe SUllO ()C~ 
l'OI'Sl' per I lavori ùl'll'ol'to ,Igrario: l'gll,tllIl.'II!I' le t ;',(10 111'1' d: 
('ntrate diverse SOli o ti prodottI) dl'll'azll'lIt\a l'lIr,,le, La provill­
('1;1 ha spcso iII qllest' alino L, :I:! !)(\~ 1"'1' ti l\l,jntl'lIll1l\~nt() del 
COIIV,ltO e dell' Istltlltl!, 

l'O,.,,/O,-LI! Spl~SI~ slrallrdlltalil~ Sono a cariell della proville:a, 
l'diI/C, -- NOli SI COllosce la spl'sa per la pl;.(,olle del localI' 

l'per la provvista dliJrredl 111111 SCll'lIUici,1 e SPl'S(~ stral'nlilloll'll' 
si ripart.'lscolIO così: I.. ;iOt) a (;,.11'1('1) dl~lla Plll\ IIICI,I IWI' la 
stalllpadegli dII Il il I I scielltlficl e I., I:!OO per gratdicazlolIl' "irilor­
dillaria r.I pror,'ssore di fisica meta a carico Ih'lla l'rO\lIICI<l, 
lIIeta a caneo dell" ~tato 

1"'1''''1'', - le slH'se straul'd:llari" o('corspl'O per eS('Urs:olll 
sr:icntlficlw e per ilCqll slo di iJl'lct\i sCII'lIlifki. I.\J ('Iltrat" 
dl\'l)rS'~ SI siltldlVldollO /Il'! SU~II"lIte IlIod,,: I., t I;\;i 1111 l'lJlltrl­
IIl\t,) del l'omlzio a~l'al'lo; L, I I.;ill tiISS(' sl:ol"sl:clie, :\1'1101 ('0-

IOlllla ('0 ,l'I!,'.~I! cOIII'llIl/l,' l' I"'n/"I/,',,,!,· i, cumpll'sa la \I,irle il 

Cill'lCO dt'II'alllmllllstl'aziolie ddl'l'lIiv{)rsitit di l'erll;..!ia, 
,SJln!p/1! - Ll~ Spl'Sl1 dlv('rs,~ SI dlStill;';1I0/l0 III L, I 21)11 l'l'I 

tassa di ricchezza molli le slIl slls,qd o di L. Ili 00" pa;.oate d,,1 
)!O\l~nlt), e L '.!J!:, pcr spese di malltenilllellt,) e (;lIltllla del 
pod,~nJ l'ti orto spenml'lItall'. Le spesp l'n la soLI Istl'llzilJ/Ie 
ascendono il I., H ;;:lii, Le ('lItrat(! t1lvl~rse comprt'nt!ollll \;t Il'lI­
ditiJ rlC<lV<lta dal podel'l' (~tI il sllss:dlO di'I Lurlllllll', 'plalldo le 
"lire lerlllillJ SOli o insllf'fil'ientl al IIliJlltf'II!/IIl'ftio ,1t!II'i~tl:lItO 
Le spese stl'ilo,dl/larie servironO alle opere di IJIIII,fj,arlll'uto 
al plldel'l' spcrilllentall', 

V"fIJ'Io/, - S' Iglloraao le spesI) s""terlllte dJI COmlll1e [!l'I 
il locale p arredi non SCientifici, Le spese straordllarlt! S(,II" 
a carico della jlrOvillCla 

V'CI'II':::", - 1.1' spese strall/dinari\' si d :slingll'lfIo in L ;\ !l:lì, 
delle qlwli 10()asse{..;ni,tpdiJllo~talo I) I.. :!K;j, d,tll" l'llI\incia, 
peri1eqllisto di IlIdlel'iale scil'nt fieli: L. :!;,I\I 1"'1' Il,,ldlll'\ ~I­
l'edifiZIO (~ pro\'\ Ista di lIIubill l'Ili l'rlJ\'\lk ti COlllllflP, 
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ANNO SCOLASTICO 1868-69. 

TASS}; DI LICENZA 
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Ancona ......... . 
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I Jesi ............. . 

BEIIG \ill<) ......... - IJel'galllo ...... . 

!ioLola,A ........... - Bologna ........ · 

LltESCI.\ ............ - Brescia .......... . 

C.\GI.L\Bl .......•..• - Cagliari ..... . 

C,\I:IAI\ISSlnTA ..... - Caltanissdta 
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C(J~IO ............... - COlliO ...... . 
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I i ' . \ 1st. di :"'Iarillu ... . 
ALUDIO .........•.... / Id. Tt'cllieo .. . 

l'A\'I.\ .............. - Vigev<llIo ....... . 

1'1':S.\IIO ............. - Pesaru ......... . 

l'IACEl'iZ \ ........... -- Piaeeuza ........ . 

\ l'urtu :.\Ialll'izio .. . 
"OIITU MAl:1I1ZIO ....•. / San l:elll<l ....... . 

l'I\Il'iCIP,\TO CITER .... - AlllaltP .......... . 

Il El; (il o l'ì ELI,'E~III.U. - ]{pggiu ]':llliILL ... . 

~1I\.\ClJS \. .......... - "radica ' •.......... 

~O!'iI)I\IO ..•......... - Sondrio .......... . 

TOI\Il'io ............... ) ~:~~I~O·0·:::::::::: 
LJl(l'iE .............. - Udine ........... . 

rMlll\IA •.•.. " •....• - Temi G •....•..... 
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\ Ill'iEZI.\ .............. / Venczia 
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I SCIIO!t! Ita'llim di ::;il':;". - In qllcsia sCI!clla nalltiG:\ s: prcsentar,)l1o :\g:i es \111; di licenl.:l :1 al!lI\'li inte:n: e lIll a:un:1J e,t,)l'I1o . 
2 I~tllltlo 1~<'lIic,} d, MdlmQ - In ql\,~slo Istituto 3 i a:ullni abb.lld)nJI\l:\) le sel)~c d ),)0 il l') S'~;\I'~stre pag,lIIdo sJ!Lmto la pr ima rata 

,Iella t:lssa d'iscriziollo. . 
:1 Scuo/I! 1111111('11 di AIII/ftì. _ l'L'I' d"lih:'I';l7.ione della t;innta di \igilillll<l tutti gli al!lnni c lhlilol'i furono in quest'anno esonerati dal pa­

;.;arnento della tassa d'Iscrizione iII c\lnsid,'razii)llè della Il'lOl'a apertura della sClw:a. ~oli ~i alunni che SI prè5;'lItaroZiO all'e3UI1J di licenzel 
pagarono la tassa d' iscl'lz:one e la las:;,1 dì Ilcen!.a. 

I Isfltl/lo Ii'CiI/(;o ti, .I11l /11'1/. _ Pt~r delib<.'l'.lzione tl,)lIa (iinnta di \'igilanl.:l. t'lUi gli alllnn', e u.l;lù;·i f 11'1):\.) lI~ll'ùCGls:r)n) della riapertura 
dJll'lstituto e a fìnc d'incorai!g'amcntn, l'S lOt'rati dal pao·l\nento delle tasse scolastiche. 

:: l<liiltiO Il'wic·) d, (")1'/110. - [n qll\.'~l'l lstltnt.l fllr\ln) L,sonera!i 1b.lla tassa d'isCl'IZlOne \0 i!lnllni che ripèle\'ano l'anno. . 
U rlllllliO teciliCI d/ r,·/';Ii. - I:t qIIL'st·) bt,tllt·) f,!:',m) l'~)'\~ut: di! pl';lll~n:) d'Iii t.l·'~l d! h:,~II~..l t'l allllini dei qll~li \8 l'lpdl)\'dIlO 

~' eS'lIne 



NOTE. 29 

AUIIl.:ZZO CITIlRIORE. - Is/i/Illo (t'cllico di C/tirli. - Fullliato 
ddlla provincia di Abruzzo Citeriore in sostituzione alle scuole 
di agricoltura teorica e • ratica e di disegno lineare già dIpen­
denti dall'abolita R. Società economica. Gli alunni non pagano 
tasse. 

L'edifizio, di proprietà comunale, t'iII esposizIOne salubre 
('ti amena, ma piuttosto angusto. 

ABRUZZO l'1.TIiRIORE II. - Isti/ll/o tecnico di A'/ui/lI. - Fon­
dato dalla provincia in sostituzione alla scuola di agricoltma 
già dipendente dalla soppressa ~ociet;1 economica. tÙi alullni 
llo,m pagano tasse. 

L'editizio, di proprietà del Municipio, è \'asti SSilllO, in bUOlla 
e salubre esposizione. Non ha b~)lioteca, Hl' arredi ginllastici. 
La provinCia arcorda\. premi di L.21i0 ciascuno a ~ giovani 
raecomandati ddi comizi agrari residenti nei ~ circondari della 
pro\'incia. 

ALESSANDRIA. - Is/ilu/o /ecil/cf) di Alessllndria. - Fondato 
dal Municipio. Ha due sezioni: lIuella di agronomia e agrimensura 
l' pareggiata, l'altra tli meccallica c costruzione I.' libera. 

Agli alunni si accordano dei premi per circa 150 lire in libri 
ehe trattano delle materie d'insegnamento. 

L'edifìzio è di proprietà del Municipio: posto nel centro 
della eittà, bene esposto, di grandezza sufficiente e capace di 
ampliazione. 1Ia annesso IIn giardino ridotto atl orto botanico, 
della grandezza approssimativa di 15 are. ì'\el fabbricalo dello 
Istituto c pure stabilito il Il. Liceo, col quale ha comune l'uso 
dei gabinetti di fisica e di storia naturale. 

Il gab'lnetto di fisica e il laboratorio di chimica SOli o pro\'­
\ isti a sufficienza pei bisogni dell' insegnamento, come pure il 
gabinetto di storia naturale, soprattutto per la raccolta dei mi­
nerali. Si sta ora provvedendo all'orto botanico, alla l'accolta 
dei legnami e dei materiali per le costruzioni; dei 1II0delii 
per la geometria descrittiva e la costruzione: ha di recente 
acquistati gl'istrumenti necessari per l'insegnamcnto della geo­
metria pratica. 

Istituto Ìlullls/rùIlc c pro(essiollale di Asli. - Fonùalo dal co­
mitato politecnico d'Asti nel 1862; fu sussidiato poseia dal Mu­
nicipio, il quale Ile assunse l'intero manten imento all·ominciart.) 
dell'anno scolastico 181i7-US. 

Gli arredi ginnastici del Il. (ìinnasio servono tlnehe per gli 
alunni dell'Istituto. 

A titolo di premio si distribuiscono dei libri, a spese dd 
Municipio, per un valore di circa 100 lire. 

lili alunni )Jagano le tasse stabilite per gl'Istituti governativi. 
11 fabbricato ha unito cortile; esso c di proprietà municipale; 

i' salubre, di sufficiente ampiezza e ottimamente distribuito, 
ì'\ello stesso edifìzio, separati da cortili, vi sono il Liceo 

!'omllnitativo, il H. Ginnasio, le ~cuole elemE'ntari maschili e 
!cmmillili, le Scuole tecniche e il Convitto municipale. 

Istitu/o leCllico civico Lea/'di tii Casale MO/l(ara/o. - Fondato 
nel 1852 per lascito della contcssa Clara Leardi Angeleri. Eretto 
JIl corpo morale indipendente, è amministralo da una Commis­
sione, che presta opera gratuita, nominata per due terzi dal 
comune e per un terzo dalla Provincia. Quest'ente morale, oltre 
l'lslituto tecnico, comprende anche una Scuola tecnica, Ulla 
~cuola elementare e un Convitto. 

L'Istituto ha tre sezioni: di agronomia e agrimensura, pa­
reggiata; di commercio, amministrazione e ragioneria, e di 
meccanica e costruzione, libere. Gli alunni pagano una minervale 
di L. 36. Possiede una biblioteca di 7000 volumi ed è ben )J1'0\­

.. isto di arredi ginnastici. 
L'edifìzio, di proprietà dell'Istituto, è grandioso e salubre, 

I 'Jmpilltamente isolato" con cortili, giardini, porticato e gallerie. 

ANCONA. - Isli/utu illdusll'ia/e e pro(eHionllle di AI/COlUI. _ 

Fondato con Decreto 27 ottobre del R. Commissario straordinnrio. 
Vi è unita la Scuola libera di veterinaria di fondazione Jlro­
\inciale. 

Il ~lunicipio, a proprie spese, accorda dci premi in medaglie 
di argento e di bronzo. 

L'edifìzio, di proprietà del ~Iunicipio, è così vasto da con­
lenere, oltre l'Istitu.to, le Scuole domenicali e serali, alcune 
~cuole elementari, non che le collezioni dei monumenti d'arte 
delle provincie marchigiane. 

R. lslilltlO ill1iusil'illll' e proji·ssioll/lie di Fuli!'i,II/'). - Fondato 
con R. Deereto IO luglio 1865. A spese dI'I Comune di Fabriano 
si concedono dei premi, in libri, del \'alore di lire ILI circa 
l'uno. 

11 fabbricato, di proprieti\ del Comune, l' vasto, bl'n dislri­
Imito, e in ottima esposizione: ha un ampio spazio per gli 
esercizi ginnastici e militari. Comprendl" oltre l'Istituto, il (;ill­
nasio comunitativo; Il' Scuole tecniche pareggiate o le ~cllolr 

eleml'lltari maschili. 
Il, Is/;Iu/o di IIg/'o/lOlIlia di hsi. - Fondato con IL Decreto 

2ì dicembre IS(ia. ,'i si distribuiscono tre premi tlel comples­
si\'o valore di :lti lire. 

Lo slabile, di propriel:l dci Comulle di Jesi, l' hell esposto 
e suff1eienteml'nle ampio. Comprende altri Istlluti. 

BASIJ.lCATA. - SClIo11! di agro}/o/llia di ,'Mli. - Fondata 
dalla Provincia I.' mantenuta dalla Cassa di risparmio ed antici­
pazioni di Melfi, col concorso dello Stato, della provincia e llel 
Comuni dol circondario di Melli. \. i i' un CUl1\'illo annesso. La 
piccola hibliotEca conta poco più di 100 volumi. l'ci soli esallli 
di ammissione è stahilila una tassa, che \'Uria da lire IO a 
lire 20, secondo cho gli alunni provengono dal corso prepara­
torio, esistente lIella l:icuola, ovvero da altra Scuola. ~e SOIl/) 
esenti tutti gli alunni interni a p0stO gratuito. 

L'edifizio, di propriet;1 della C,Issa di risparmio c di antici­
pazioni, sorge in un podere dciI' l'stl'ns:one ùi circ.\ :l~ ettari di 
proprietil della Cassa predetta, t' suftìcientemenle \'aslo ma iII 
situazione poco salubre pOl' la vicinanza della l\Il'IIì;I, chl' lalll­
bisce le falde della collina su cui si ergl'. 

BELLUNO, - SCllo/a pei capi milla/ori di Ayordu. - Fondata 
dal Comune. Lo' Stato provvede allo stiprndlo dei proressnri E' 
al materiale scientifico. Il corpo insegnalllt' appartil'ne al regio 
stabiliml'lIlo Montanistico di Agordo. Gli alunui non p,lgallo 
tasse. La Scuola si apre al primo Ilovemhre e si chi\ldt~ al 
primo agosto successivo. 

L'edilizio, piuttosto angusto, l' furnito dJI COlllulle. 

HEIIGAMO. - I~liIu/o illl/us/ritt/(',~ 1FO(,'ssi/lll/l/t'. - Foudalu 
con IL Decreto I :J ottobre 1862. Possiede ulla bibl iotcca li i }:',II 

yolumi. 
L'edifizi0, di proprieLI enmunal<" l' salubre ed amplU, ),1 

disposizione però degli ambicnti non i' quale si tlesiùeJ'('r,:Lb(' 
pel miglior servizio dell'Istituto. 

BULOGNA. - 11. Istil/(/() il/(l11~tl'illlc e pro{t'ssio/llLle. - Fon­
dato con Il. Decreto 9 dieembrelStiZ. L'edilizio, di pl'oprieL, 
comunale, i~ ampio e spazioso: oltre l'Istituto, comprentle le 
Scuole tecniche e le Scuole elementari. 

I 

HRllSCIA. - n. Isii/ulo im/usll'irtlc e pl'l)(r~Si()}t({le. - Istillilto 
con H. Decreto 30 ottobre 1HtiZ. Ila una biblloter:a di 300 volumi 
per uso degl'insegnanti c degli allievi: non J!0ssedendo arred, 
ginnastici gli alunni si recano alla palestra muniCipale a pren­
dere le le·doni. 

L'edilizio il di proprieta dello Stato. La l'arte assegnata al­
l'Istituto ò ampia, salubre e convenientemente espùsla. 11 rima­
ncnte dell'edifizio scrve pcr li Il. Licco e le Scuole t~cni('he. Ha 
un cortile dell'approssimativa eslcllsiolle di G;iO m. q. 

CAGLIARI. - htilulo induslriale e P/'f,(c ssio 'III le. - lIa ;,;u­

bi netti di fisica, mineralogia, chimica e rnerceologltl eIlC rall­
presentan0 un va lore di lire :11 ;;6\); è sproHisto di lJllJliotecd 
e di arredi ginnastici: gli uditori furollo Iin qui csonerati dal 
pagamento delle tasse scolastiche. 

L'cdifìzio, di proprietil comunalc, i~ in posizione salubre, 
tro\lPo angusto ai bisogni dell'Istituto. \'ennero però glil iI/­
cominciali i lavori di ampliazione a spese del .'Iunicipio (Ii 
Cagliar i. 

CALTAN ISSETTA. - Scuola S}ieòa/e di lI,iflerlllo[jia 'lidustriale. 
- Fondata con Il. Decreto 30 ottobre 1862, ha una hibliotf!ca di 
1:jO opere divise in 2H4 volumi. L'edifìzio, residenza proVYìsorj(l 
della Scuola, è di prùprietà comunale. 

CATANIA. - lsliluto di (Ifll'o!l(J/IIia e {(!jl'imwsu/'a. - t'onda lo 
con Il. Decreto del 1860. Ira piccola biblioteca che apparlenevil 
alla soppressa Societit economica tlella provincia di Ctttttnia. 
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L'edifizio, gi~1 convento dei Denedettilli, e sede provvisoria 
dell'Istituto. Non è adatto allo scopo pel' la sua d"stribuzione e 
perché serve in parte ad uso di quartiere militare. 

COllO. - Istituto industriale e professioMle di Como, - Fon­
dato con H. Decreto 'l° ottobre 1865. L'edifizio, di ragione del 
comune di Como, è ben arieggiato, spazioso, sufficientemente di­
stribuito; manca però di una sala pel disegno e di ambienti 
adalti pei gabinetti: ha un piccolo giilrdino. Nell'edifizio stesso 
hanno sede le Scuole tecniche, ginnasiali e liceali. 

Istituto ptofe,~sionrtle di Varese, - Questo Istituto possiede 
Ima biblioteca di oltre 1300 opere e ~OOO volumi, del valore ap­
prossimativo di 10000 lire; la quale si apre il giovedì e la dome­
nica dalle 11 ant, alle a pomo L'Istituto ha una raccolta di arredi 
~innastici, ma insufflciente. Il Comune, a proprie spese, distri­
buisce alcuni premi, consistenti in .opere letterarie e scientifi­
che, del valore di 80 lire. 

L'edifizio, di proprietà comunale, sorge sopra un vasto ret­
tangolo, COli ampio cortile nel mezzo, e fiancheggiato da eleganti 
portici a Ilian terreno. Fabbricato nel 18:;3 per I1S0 proprio delle 
Scuole, e arieggiato, s'lluberrimo, ha sale magnifiche e ben di­
strihuite. COli tiene la i:cllola tecnica e le ~cuole elementari 
maschili \lJ'bane. 

CRE~ION,\ - Islilulo tecllico, - (Juesto Istituto possiede 
lilla piccola biblioteca di 3\;j voll1mi. L'edifizio, di propl'ietit del 
Demanio, e sul quale il Comune accampa il diritto d'uso per la 
Istl'IlZl0ne, lÌ adattissimo e spazioso. Contiene, oltre l'Istituto, 
Il II. Ginllasio, il IL Liceo, le H. Scuole tecniche e la hiblio­
tcea nazionale. 

Cmmo. - 1~litllloilH1l1,çtrùlle e J!/'()I;'s~ifill(I1e di CUl/fO, - Fon­
dato con n, Decreto.} ottohre 18G8. L'edifizio, di proprietil del 
comune di Cuneo, il vasto, saluhre ed ha UlIO spazioso cortile. 

Istillilo illdustl'illie e professio!tale di iI/OI/I/OI'ì, - Fondato dal 
('omune di MOf!(!r)vì nel 18li:J per la sola sezione amministrativa; 
Ile118ti\. Vi fu ilggiunt.a la sczione di agronomia e nel 18tiii fluella 
,Ii IlIcceanica e costruzione. La bibliotecl si compone di 100 opere 
in :100 volumi. Nl'lI'edifizio stesso in cui ha sede l'lstitllto vi c un 
Convitto. l'CI' gli esercizi ginnastici gli alullni dell' Istituto si 
servono degli arredi di proprietil del Convitto. A titolo di pre­
mio si aceordano agli alunni alclIni libri a spese del Comune, 
(ili alunni S(HlO eSl'nti dal pagamento delle tasse scolastiche. 

L'edifizio, di propriet;1 del Comune, ,', ben esposto, suflìcien­
tp!l1ente capace e ottimamente distribuito: contiene cOIlloda-
1l11'ntl', oltre l'Istituto, il IL Liceo, il Ginnasio, la ~cllola tec­
nica, le ~euol,) elementari e il Convitto, 

FERRAII,\. - fstilulo illi/I/sttiale r 11/'of<'s,~;ol/alc. Fondato dalla 
provincia, Jla una hiblioteca di 30 opere divise in 200 volumi. 
Per gli esercizi ginnastiei, non avendone in proprio, l'Istituto 
si vale degli arredi fomiti dal Municipio al (ìinnasio c alla 
:,cllola tecnica. A (',lII'a ùel Municipio di Ferrara si distribuiscono 
i re premi, in libl'l, del valore comple3si\'o di liti lire, 

Nello stesso edifizio hanno selle il 1\, Liceo Ariosto, il (iin­
nasio, la Scuola tecnica comunale c l'lstitllto. La p:lrte assegnata 
il quest'ultimo golle ottima esposizionc, ma è piuttosto angusta, 

FIRENZE. ,- ISlilnlo tecllico di Fil'm::,'. - Fondato con Dccreto 
~l'éIlldl\cale del 22 ottobre 1!~:;:l, cui fa sogllito altro dell'II no\'em­
bre IS;i(i. L'illsegnallH'nto fu inaugurato il '~(ì fl'bbraio nn7. Sostit1\ì 
lIna precedente istituzione sorta ne I UlI;1 sotto il Go\'e\'(\o frances(', 
appellata rO/isC/'I'ntorio d'arli e meslieri r nggrf'gata all'Accademia 
<Ielle Bolle Arti. I>opo la restaurazione fll L1etta ClaSSI' dI'Ile orli 
1/1PCClIl!ifltr. ~eparata dal l'Accademia nel l S:iU veline trasformata 
noll'attuale Istituto. Il quale fu a t\l,tto c,\I'ico dello Stato fino 
alla promulgazione della leggo:lI maggiol86S, che estese alle 
provincie toscane la leggo sarda (Casati) del 13 no\'embre 1839. 
\'\'('sclltrmellle l' lutto a carico d('lIa 1'1'0\ incia. La biblioteca 
Mll'Islituto conta circa '2 000 vl11umi di opere attinenti' all'inse­
:znamento per liSO spe('ialo dei proFessori. 

L\'difizio di proprietil privata, è ristretto pei bisogni del. 
['Istituto, non avendo che dlle soli anfiteatri per le lezioni cat­
tedratiche e poche sale di diseguo, Ha due giardini, uno dei 
Ijuali circondato da un loggiato. 

Islitulo agrnl'io di laslel/el/i. - Nel 18:ifl il deputato Cattani­
e:l\ Glcanti, nel lodevole intento di promuovere l'istruzione nella 

classe degli agricoltori, raccolse alcuni ragazzi abbandonati in un 
suo podere della Fattoria di Castelletti presso Signa, procurandtl 

loro educazione morale ed istruzione conveniente a' sempliCi 
agricoltori. Questa famiglia, mantenuta gratuitamente dal bene­
ml'rito fondatore, ebbe da lui il nome di C%ltia agricola. 

Incoraggiato dai buoni effetti che ebbe da questi giovanetti 
e dalle pubbliche attestazioni di favore, il Cattani, nel '1865, si 
accinse a proseguire ed estendere l'opera intrapresa; a questo 
fine ampliò, 'non guardando J spese, il locale rendendolo capace 
di un maggior numero di allievi, e perFezionò l'istruzione in 
modo da procmare ai giov:metti una più compiuta educazione. 

In quell'anno i 60 allievi raccolti a Castelletti Furono divisi 
in due separate famiglie, una delle quali mantenne la primitiva 
denominazione di Colol/ia agl'aria, l'altra prese il nome di Isl1-
lulo agrario. 

La Colonia, che più propriamente potrebbe chiamarsi Sc/loll/ 
poder~, a detta del fondatore, il diretta a formare dei giovani 
capaci di condurre aziende rurali, dei capi-col tintori e col tempo 
dei fattori. 

L' Isliluto agl'm'io si propone d i Formare giovani intelligenti 
e pratici di cose agrarie che possano adempiere all' ufficio di 
amministratori, o dedicarsi a ben coltivare la terra per proprio 
couto, o esercitare la professione di periti agrimensori ed agr,)­
nomi o di m:J.cstri di Seuole ag\'arie. 

L'Istituto che prende il nome di Castelletti dalla prossimll 
villa di antica proprietil del fondatore, è situato a maestro 
della stazione di Signa e a due ch ilometri da questa terra, so­
pra una col I ina non molto elevata, in amenissima posizione, ove 
si gode un'aria temperata e salubre. 

Il tcrr~no circClstante, e che serve di corredo all'Istituto. 
appartiene al periodo t'ocenico superiore e formando varie on­
dulazioni, varia anche nella sua composizione mineralogica, pt'l' 
cui si adatta benissimo alle differenti' colture dei cereali, dei fo­
raggi, della vite e dell'olivo. L'Istituto è provveduto degli 
istrumenti pi ù i mportunti per J'agricoltn ra e per l'agrimensura; 
!' Fornito di collezioni di minerali, di semi di piante, di utensili 
per la chimica agraria, di scheletri e parti di iJnimali per la 
zootecnia; e finalmente di un orto agrario botanico e di IIna 
hiblioteca di oltre 1000 volumi di opere model'lle relative alle 
materie d'insegnamento. 

Nell' anno scolastico decorso furono dati nell' Istituto gli 
esami di licenza, per facoltà avutane dal Ministero di Agri­
coltura, Industria e Commercio, e coll'intervento di una Com­
missione nominata da questo. Gli alunni esammati furono 1} e 
tlltti ottennero l'approvazione non solo, ma a di questi ebbero 
anche un'attestazione di lode. 

FORLÌ. - Islitulo industriale (' pl'OfrHio,wle di For/ì. - Fon­
dato con n. Decreto 1~ febbraio 1860 del governatore dell' Emi­
lia. Ila una biblioteca di :1'20 volumi, possiede alcuni arredi gin­
nastici. Il C.omune di Forlì provvede ai premi consistenti in 
mcdaglie d'argento e libri per un valore di HiO lire. 

L'edifizio, di propriet;\ del Comllne, è bellissimo per am­
piezza, esposizione e saluhritil. \'i sono raccolte, CDn ingreSSI 
dil'ersi, le ~cuole secondarie tecniche, ginnasiali e liceali: Lt 
biblioteca comunale e la pinacoteca. !'id centro dell 'edificio ev\' i 
1\1\ cortile di m. fI. '1190, 

SCl/ola pl'fplll'alo/'ia di lIW1'ÙUl merclllllile di Rimini. - LI 
provincia di Forlì c il comuno di R;mini concorrono in parti 
eguali al mantenimento delIn ~cuola. Gli nlunni fin quì non pa­
garono tasse. 

L'edifizio, di proprietil municipale, l' ben esposto, salubre, 
capace e ottimamente distrihnito; ha un ampio cortile. !'ielll ì 

stesso edificio hanno sede il Ginnasio, il Liceo Gambalunga, le 
Scuola tecniche, la Scuola di agraria pratica e le Scuole libere 
di ragioneria, di figura e di diritto civile. 

GENOVA, - R. htitulo tecllico di Jlarilla mercl/ntlle ed IlIsPgll(,­
llientl ~erali, - Gl'insegnamenti serali furono iniziati fin dal 18i(; 
dalla Camera di commercio col nome di Scuole teclliche. L'lstitulo 
irldustl'lale e prof"ssiollalp sorse nel 1860 col concorso del Governo 
e della provincia. L'Istituto reale di marilla mel'cnlllile, le CUi 

cattedre erano già nelle Scuole tecniche della Camera di com· 
mercio, venne col nuovo nome fondato nel 181;5. Nelle scuole 
serali fisico-matematiche s'insegna geometria, meccanica, fisica, 
chimica e disegno, e nelle Scuole serali di commercio, cont<l-
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hilità e lingua araba. - Possiede una biblioteca di 11\} opere 
divisa in circa .\000 volumi. - I premi che si distribuiscono agli 
allievi sono medaglie t'argento dorato, d'argento, di bronzo \' 
menzioni onorevoli, a spese del Comune di Genova, per un 
valore medio complessivo di 5.\R lire, e libri a spese della Pro­
vincia, pel "alore totale di 500 lire. 

L'edifizio, di proprietì\ privata, ha eccellenti condizioni di 
disposizione, d'esposiz:one e salubriti\. Vi e lInnesso Ull giardino 
di circa 300 metri di superficie. 

Nel corrente anno scolastico furono al,pl icate per la prima 
\-olta le tnsse scolnstiche prescritte dalla Irgge: tutto ciò che 
riguarda la istruzione che abilita al conseguimento Ilei gl'adi 
nella marina mercantIle ebbe un vigoroso impulso, e dif'de ot­
timi risultati. Si fece inoltre un copioso acquisto di materinle 
scientifico per l'insegnamento delle macchine a vapore, della 
meteorologia e della meccanica, di cui era finora sprovvisto l'I­
stituto. Furono altres\ comperati alcuni apparecchi ed attrezzi 
relativi alla navigazione e a Ila attrezzatura e manona, I~ inten­
dimento del Municipio di coadiuvare con tutti i mezzi di cui può 
disporre, l'opera rlel Governo, per migliorare sempre più le con­
dizioni morali e materiali dell'Istituto. A questo oggetto nel 
bilancio civico, che si sta or ora compilando, sari1 stanziata una 
cospicua somma per sopperire a tutti i bisogni e per arricchire 
il suo materiale scientifico. Di tutti questi miglioramenti giil 
introdotti e da introdursi, l'Istituto l~ specialmente debitore alla 
l'innta locale di vigilanza, la quale nnlla lascia d'intentato per 
veder prosperare le sorti dell'Istituto medesimo. 

SCllola nawica di RapaI/o. - Fondata dal comune di Rapallo, 
c mantenuta a spese comunali col concorso della Provincia di 
Genova. Vi è unito un Convitto diretto dai c,monici regolari 
Somasrhi. Non possiede che una piccolissima raccolta di lihri, 
;,0 volumi, per uso degli alunni, ai quali il comune accorda 
premi di libri, carte o strumenti relativi alla navigazione per un 
ntlorc di 100 lire. La tnssa d'iscrizione è di lire 1:1; no sono 
l'sonerati i giovani della Provincia poveri e distinti per ingegno. 

L'edifizio, di proprieta comunale, è vasto, con portici c cor­
I ili; ma ò in cattivo stato per umiditil proveniente da gllasti 
m'Ile condotte d'acqua, ilO fu decretato il ristauro f' giil ilppal­

LIti i lavori. 
Scuola nauticil di 1l/'CCfJ. _ Fondata con IL \)erreto .~ no­

yembre '1862, - L'edifizio ò ,Ii proprietil privat,!' \"i SOIlO all­

I:esse le scuole elementari femminili comunnli. 
R. fsliluto di ml/rinl/. mercalltile di SltV!lIW. - Fondato con 

Il. Decreto 22 novembre 18tì6, in sostituzione dolla preesistente 
Scuola di nautica. La piccola biblioteca posseduta dall'lstit.uto 
lIon conta che 186 volumi. 

L'cdifizio, di proprieta privata, è spazioso, salubre e ottima­
mente distribuito. Cna parte di esso serve all'Istituto indllstriale 
\~ proressionale. 

lstilulo tecnico di SlIl'OYHL - Fondato dal comuno di Savona 
nell'anno 1861. - L'Istituto possiede gli arredi necessari per la 
istrmione ginnastica degli alunni. l premi, che il cura del co­
mune vengono distribuiti, del valore complessivo di 20 lire, 
consistono in astucci da compassi. Le tasse scolnstiche, ap­
plicate per la prima volta nel corso 1868-69, e la durata del­
l'nnno scolastico, sono conformi n quelle degli Istituti govemativi. 

L'ed!fizio ò di proJlrietil privata e comprende il R. Istituto 
di marina mercantile. 

~Iercè l'interessamento dell'autoritil comunale e dclla (i iunta 
di vigilanza, \'Istituto ha notevolmente migliorato durante l'alino 
~colastico 1868-fi\J. Fu arricchito di un laboratorio di chim ica 
;Ip/,ositamente costruito: se Ile aumentò il materiale scientifico 
per la ehimica, la storia naturale, la fisica, come pure 11 mnte­
riale non scientifico. 

SCIIO,Ia 1tfwlicfl di Spe:ia, - FOlldata con n. Decreto 22 no­
\-embre 1SGG. l.'edif17.io, di \Jroprielit privata, nOli è bastante­
mente spazioso. 

SCUOlrl prl'prlra/orÙt di nautica (l! T'ulll'i. - La SClloLl (> livera 
fondata e mantenuta dal comune di Voltri. La hiblioteca, form,tta 
neIISi-!), consta di 320 op2re divise in 1200 volumi. t aperta al 
pubblico tutti i giorni feriali, meno le ore in cui hanno luogo 
le lezioni scolastiche, Per Cllra del Comune si distribuiscono 
premi, in medaglie d'nrgento e libri, pel valore complessivo di 
~~:i lire. Gli alunni non pag'lnO tasse scoLJstiche, 
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L'edifizio, del Comune, lo hast" ntrmcnte c;lpacr, veli espo­
sto e ben distribuito; ha Ull giardino di,) are e un cortile di 
CIrca 2 are di estensione, Comprende le ~cllole tecniche, It~ 

Scuole diurne e serali di meccanica "pplicata pl'f gli o Ill' l' a I \' 
parte delle Scuole elementari. 

GIRGliNTL - R. 1.llillllo illtllls/riale e prar:'ssiollllll'. - 1"011-

dato con Il. Deert'to 18tm. 
AI mantenimcnto di !lllestù Istituto vi cOllcorre la C ,11111'\,,1 

di Commercio per una somma di qualche entitil. La l'rovillci;1 
Ila accordato l'allllo 'IStiS-iì9 un sussidio di lire (jOO ad 1111 alUlIlltl 
,li ti istinta alli I i ti\. 

L'edilì'lio lo di proprietil privata. Ben esposto, salubrI', i' ;tI­
quanto ristretto pei bisogni dell'illsegnamento, però il l\IlIlII­

cipio di (ìirgenti sta per fare nel corrl'ntc anno le neel'ss;tr;\' 
ampliazinni. 

Ln'oRNo. - n. Istitlllo di marinft 'IIIe/'Clllllilf, - FOlldato Con 
Il. Decreto Hlli't. La biblioteca dell'Istituto conta circa riOO vP­
lumi. Possiede una lallcia per le escursioni didattiche c IIn 011-
hl)rO pCI' gli esercizi marinareschi degli alulIni_ Il valore appros­
simativo della lancia ò di lire !:!OÙ circa, quello tlell',1IIIero ('0[.:1. 

accessori di circa ~.OOO lire. 
Il locale è di proprietil privata. ì~ ben rsposto, saluhre, vastu 

e ottimamente distribuito, Vi (' llll giardillO dell'estensione di 
ti29 metri quadrati. 

MACEllATA, - f.~l'iI'Ut() d'''fJ/ol/omill di Camerillo. - FOli(lat" 
lI,,1 comulle di Camerino al cominciare dell'allllo 8col;lsl,,, 
186\-6:j in sostituziolle alla ~cuola di matematica e di agrollOIllI:'. 
ove secondo le leggi pontifiCIe, si avilit:tvano i giov,llIi alla pro­
fessione di periti agrimellsori. Nell'edifizio, o\'eha sede l'lslilutp, 
i' situata la hiblioteca ullivl'rsitaria, ricca di circa toono \01111111, 

aperta al puhhlico tlllralltc cinque ore del glO\'llO, della quale 
<ll'profìtt<lllo andIe gli alulllii. L'lstitllto 11011 possipde alTe(II :.;in­
lIastici, però gli alllnlli si servollo di quelli dI'I Liceo. T,lIdo 
1"'1' le tasse scoLlstiche, che per le (\;Ite di apl'ltllra e clliIlSIIl''' 
dell'lstitllto, sono osservato I(J vigenti tllSPOSiZIOll1 !;OV l' l'lIa t in'. 

L't'dilizio, Chl~ sPrn~ auclw all' rlli\l'rsitil, i' di proprietil dI'I 
Coml1nl', I~ ampio, lwn aril'ggiatu (' surticil'lItl'. 

hlilulo lecl/i('() di Jlfnce/"alfl. - Fondato dalla 1'1'0\ incia Il' 

snstitnziono allo SClloII' d\':.;li agnllll'lIso!'i, l'l! a quella pl't'p;1 
r.ttoria dl'gli ingeglu'ri, clw esisteva 110 prima nI'IITni\!'rsiL, 
L'l'difizio, di \ll'oprietil comunale) (' in buona esposizione e S;I 
Illhrt', surtìcienteml'IILP spazioso con UII vasto cortil(" 0\'1' dIII' 
a !llli adl! idro gli alunni facevano gl i l'sercizi ginnastici (' m i1 I 
tari. Ora a tali ()sercitazioni II('S811110 piÌl \ i 1)('lIsa. 

Questo Istiluto, a due chilonH'tri dalla cittil, til'nl' dI'i canI[>' 
lIlodelli, di propril'til della provincia, della l'stl'nsiOTlI' di ettari ~(I, 
o\e gli alullni si reca 110 tutti i sabati 01'11',111110 scolastico pl'r I" 

l'sl'rcitaziolli pratiche di agronomia, l'stimo, l' ,gl)Ollletria pratic", 
1I10cal!), 0\'(' ha sl'do l'Istituto,culitipnl' ,IIICIlI' l'J'ni\,'rsiLo, 

il Gillnasio, la Scuola di Belle arti (' II' ~cl1(1lt' t'\('Illt'lItari m,I 
selli IL 

MANTO'·.\. - Is/itulo ir/(IIl,~/t"il/le e prrl{t'ssiOlllt!I', - Pf)ssit)dl' 
lilla hihlloteca di circa 200 \olurni. (;Ii alllllni p,lgallU Ulla tass" 
di lire 30 per l'ammissiolle l' di lirl' '20 "nllll(' p"r l'iscriziunl' 
fn principio d'allllo si suoln cOllcl'tlerp \' eSl'lIziunl) tl'lllpOrallt',' 
delle tasse: la qual conCl'ssiolle Ò cOllf('rmal" ili fili!) se i d! 
portamenti dell'esl'ntato furono ottimi. 

L'edifizio, di propridil del l\1ulliclpio, () iii posizione salu­
berrim,J, le ~cuoll' 1)()lIissirno aril)g:.;iatl' e ottimameutl' disposti', 
\'i sono due cortili e UII orto d('ll' ('stl'nsiOlle di t\, dt;'ri 1"'1 
servire di podere sperimentale, di ,t1beriCf)ltllra () vi\aio. 

Mt-:SSINA, - li, Islitulo inrlllstriale e Jll'fI/;:s~i(Jllrd~, - l"tJlld;l!() 

con TI. I)ecreto dd 1 marzo lSti:!. 
In questo Istituto 2:1 udituri frequl'lltalio II' sole I,'ziolli di 

chimica geJwrale, fisica e storia lIatllrall', i qllall, Iwr dl'\il,l'r;,­
ziono della Giunta di yigilunza, fmOllo tutti esoll,'riJti dal p,lg;'­
mellto della tassa d'iscrizione, 

L'edifizio, proprietil della provillci .. di M\'ssilla, è ampio, 
beli arieggiato, COli \Casto cortile eli una lerrazz:l sllfficil'ntemf'nt" 
eleYata [ler poter fare le OSSCl"\'uzlolii meteoroJlogiehe. 

.\J Il.,\;''(J. - n. r'WUlfl III,lus/rl(! le e })t'U{","I-"II f1 'e I/i Jfilm,ci. -



Fl)lIdato nell'anno ISol in s()stituzione della Scuola reale su\.lf'­
l'iol'f'. L'Istituto possiede ulla biblioteca di 1tì~5 volumi, aperta 
ili soli studenti. 

L'edilìzio, che l) di proprietil del Comune di Milano, è am­
pio, salubre, perfettamente disposto. Vi SOIlO tre cortili, uno 
di'i quali assai vasto e contornato da porticati. 

I.~lillllo lecllico Priltclpe A med"-o di MOtl::'ll. - Fondato llel­
l'allllol863 dalla Societa politecnica residente in Torino pe/' 
Illiziativa dei signori Bellotti e Bosisio, in sostituzione della 
:'cuola n,~ale supPl'iore preesistellte. L'Istituto appartiene alla 
prcdetta Sociel;1 politecnici! la (IUale () rappresentata dai si­
g:nori Ilellotti p Bosisio. L' insl'gnamcnto c libero. il Ministero 
d'agricoltura, illdustria e commercio gli accordò finora d'essere 
sedI) per gli eSilmi di licenza. All'Istituto ù aIlileSSO il Collegio 
l:oll\'itto Bosisio. La biblioteca conta circa 2000 opere, divise 
in (jOOO rolumi di scienze e IpLtcre ad 1150 degl' insegnanti 
l' llPgli aluulIi. L'Istituto possiede Illia piccola raccolta di arredi 
gilillastici ùpl 'alore approssimati\'o di (j00 lire Pil1 completa (~ 
l'armeria IH'r gli es('rcizi militari del valorl' di lire :1000 circa. 
I premi dll: si concedono agli alullni consistùno in libri di scienze 
" IPltel'l), del valore nwdio di lire Hi rUllO, a spese dell' ammi­
Ilislraziolll' dd com itto Bosisio. GI i allJJllli pagano l'anllua tassa 
<li 2CU lire: le eso\lcraziolli (\alla tassa, che si cOllcedono in al-
1'1l1l1 casi, variano di n\lnll:l'O d'almo iII alino, secondo lu circostanze. 

L'edilizio, di propridil dei sigllori Bosisio e Bellotti, Ò otti­
lll,lllll~nte esposto, s,dllbre (' spazioso: ha giard ino COli orto bo­
Llilico cd agrario di circa :-I,j. an' tutto ricinto e !. cortili. ì'e\lo 
sf<>sso l'dIfizio hanno Sl~lk il collegio-co!l\ itto e le relative ~cuol<'. 

MOIlEi\'A. - lstitulo iltllll,/t'itti/, (' Jlror .. s.,jollllil~ di J/oderlll. -

I.'omlato ilei It)'ìo I)(~r opera di pri\ati. l'Cl' disposizione dt'l J\lini­
:;t"ro d'agricoltura, illdustria l~ COl\lml'lcio l'Istituto fu diuhiar:tto 
SI'Ù(: pl'r gli esumi di licellza nell'anllO scolastico '1808-69. (ìli 
,dullni P,)gilllO lire 100 anlllle. (ili scolari ricevuti gratuita-
11l1'llle l'urOIlO 2[j, proposti dalla (ìillllta comllll,de di !\IOdl'lla, 
1)('\.llltazioJle provinciale, Camera di commercio ed arli, ~ocietil 

"l'l'r,lla e Comizio agrario. 
L'edilizio, concesso gratuitameut.e dal Comune, c salul)re (' 

IIl'11 d istriuuito, ma ,d/luilnto ristretto. Nello sle sso edifizio ha 
sl'lh' ulla Scuola normale nwgistrall' pl'i\ ata. 

NA}'OLJ. - /I. Istitulo I/'cllico e di 1nru'illft lII('rc'lIl/i/~ di Sa-
1'lIli. - Fondalo con Il. dr.crdo 3,) ottobre 18G~. La hiuliotl'c;l 
tlclnstituto, 1I1lita a quella dl'll'lstituto d'lllcoraggian1L'nto, pos­
sit-do circa :!O{)J \olnmi e altrcttallti opuscoli e monogralÌ{>. 

Ncll'l'dilizio, 0\ 'l' situato \'Istituto, hanllo sede il H. Istituto 
Ili incoraggiamento alle scienzc nalmali, economiche () tl'cnolo­
~iclw l' la prima Seuola tl'cnica municipale. 

Il. l.~litttlo di lIl/trill<t 'IIIC1'C<lIl/ilc di l'iu/lo di SOI'i'tIlIO, - FOII­
Il:110 con Il. decreto 22 no\cmure 1SG6, in soslituziolll' l\ella giil 
l'~istl'ntl' Scuola di nautica e c0slruzione. La bihliotl'c;I dell'lstl­
tllto conta circa aoo \Olllmi. (.ili alunni yi hallllo accesso lIelll' 
l)\'(' pomeridiane. L'lstItllto possiede Ull albcro di mallo' l'a, alto 
IS metri Circa, del \alore alJprossimatiYo di ~IOl\O lire, eompiu­
tanll'nte ;ltlrl'zzato l' fornito di tlltte Il' ,elI' occorrel\ti. Finquì 
1I0n si distril/uirollo prl'mi agli altlllni. ()Ut'St'iIIIllO, COli ,odevole 
Illiziatiya, il comulle di Mela ha deliberato dI accordare de\le 
nwdaglil' d'argt'lIto e (\'01'0 ai più nwrite\oli. 

Il locail', antico CIl\1\ l'llto uei Tl'rl'sialli, l' stato conceduto 
iII proprietil al comUl\(' di Piano COli l'obbligo d'illlpialltan i l'lsti­
tulo di marilla. j.: collocat.o in luog') salubre ed ele\ato ed l' 
adatto alle osservazioni. Consta di due piani, Si aggiungeranno 
prossimamente altre dlW sale d'l\Isl',gllamcllto ed IIn' altra pel 
I r<lcciato dI'i bastinll'nti. Yi l' alllll'SSO llll yasto cort*' di circa 
Il\l'tri quadri ~OO. 

SCllol,! dilllllllica e co~/"/.I::,io/ie ì//ll'/Ile di Procida. - Fondata 
COIt Il. decreto 2:? llo\(,lllIJl'l~ 'ISoli ill surrogaziollt' della SCllola 
Il:llItica municlpall" esi:;tl'llte fino da118lì2. 

L'edifizio, di propriet:1 pri\ata, C saillun" capace; ha Ull 
cortile dt'II\'slL'nsionl' lIppro5simatiYa di '100 m. q. Nello sLl'sso 
:;Iabile ha sl'de una SCllola elt'melltare l11l1nieipalt' di gr,ldo su­
l'priore. 

:\'OVARA, - l~ljllllo lectlico di .\'OVIII'I1. - FOlldato 1Il'! 18\iO 
iII sostitllziolle ,di'Istituto d' arti c mesticri, gi:l l'sist('lltl' iII 
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questa citta, ed erello a spese della conteS5i1 Giusl'[lpa 1'Ul­

nielli di Vergano Yl'dova Bellini verso il 18:16. 
Questo Istitllto con tre sezioni, di agrollomia e agl'"men­

sura pareggiata; di commercio, amministrazione e ragioneria 
e di meccanica e costruzione, ha annesso un convitto di otto 
alunui accolti gratuitamente, per disposizione della contessa 
IJl'llini, fra i giovanetti poveri c di buone speranze della cittil 
di Novara. Possiede una biblioteca di 300 volumi. In quest'aullo 
il circondario di NOVl.\..ra ha elargite all'Istituto lire 3000 per 
proY\ista di lIuove maccbine e modelli per la fisica, meccanìC:1 
e chimica. 

L'edifìzio, di proprietà. comunale, c in posizione salubre, 
con locali sufficienti e' beue distribuiti. Ha due cortili, uno 
di ,';00 metri quadrati, l'altro di 700, cd un orto dell\'stensione 
di 50 are· 

L'isolato, ove ha sl'de l'Istituto, comprende, in locali aff,ltto 
s(lparati, anche l'Istituto femminile Bellini e le Scuole elemen­
tari femminili. 

Isl1lulo lecl/ico civicli di Vercelli. - Fondato dal Comulle di 
Vercelli nell'anno 1860, in sostituzione del corso tecnico seCOll­
dario istituito sin dal 185G, conforme alle leggi in allora \igenti. 
Gli allievi dell'Istituto sono (lccolti noi comitto eretto in Ver­
celli a spese del circondario. L'istituto possiede una piccola bi­
blioteca di circa '200 volumi. Il Comune distribuisce premi an­
Ilualmente da SO a 100 lire in opere scientifiche. 

L'edifizio, di proprietil privata, è ben esp03to, vasto, poiché 
contiene anche il liceo, il ginnasio e il conyitto; tuttavia la 
l'arte assl'gnata all'Istituto è un po' angusta. 

PAr,ER~·o. - R. 1.~/illtlo di 1lI,~1'Ì1!<t mercantile. - Fondalo COli 

H. Decreto 30 ottobre 186}, in sostituzione del collegio nautico 
Giorlli-Trabia, istituito n('1 I,H8 da Mons. n. Giuseppe Gioeni 
dei duchi d'Angiò. 

Nl'l riordinare lo insegnamento dell'Istituto in conformita 
di'i 11rogrammi ufficiali, la durata dei corsi fu indistintamente 
fissata a tre anlli; lo esame di ammissione c il medesimo che 
per la licenza della (Illarta classe dI'III' scuole element.ari. Tille 
ordinamento ù in vigore gi~1 da due anlli e Jler quanto dia risul­
tati abbastanza soddisfacenti, puro \Ì si sente il bisogno di un 
corso prl'[Jaratori0 di un anllo che sena a pl'l'j}arare gli alunni 
nella conoscenza della lingua italiana, dell'aritmetica c dI'ila 
gl'ogralia elenlt'ntaru. 

L'Istituto, che ha un convitto annesso, capace di 70 COH\it­
tori, possiede lIna biblioteca di22ì opere e 607 volumi, sempre 
a disposizionI' dI'gli allie\i. 

L'edifizio, in cui ha sede, era un COllvento, riadattato, IWI' 
l'uso a cui scn"e present.emente, nel 180:), posto a 7 chilometri 
da Palermo; pcr l'esposizione e per l'ampiezza c convelliont.is­
simo. Compn'nùp anche Il' ,Scuole elementari municipali. 

hlilulo 11'/:111('0 di Palt'rlllo. - A questo Istituto c annesso il 
col\5iglio di pl'rfezionamento col quale ha iII comlllle una discret.a 
hibliotl'ca pl\!\l'lliente dal disciolto Istituto d'incoraggi,\mento. 
L'l'difìzio, che c lIna parte dell'ex-collegio Calasanzio (' che \"l'nlll~ 
cedulo dal l"'manio alla Pro\illcia per nsO dl'll'lstituto, l' insuf­
ficienle, L'altra parte del fabbricato c occupata dall'lIfticio dI'gli 
ingegneri pro\inciali. 

PAIDIA. - lslillilo jH'u/'illciale di a(JI'OIWI/lUI e (,Ul'imcl/mra di 
Pal'll!'l. - Fondato nel settembre 1t)(ii per deliberazione del 
COllsiglio proYÌncialt' di Parma, in sostituziolle dell'antiC:I Se'-tala 
agl'aI'ill dipendentI' da\lTlIi\"ersit~\. L'insegnamellto è gratuito e 
gli alunni lIon pag<Jno che la tassa per l'esame di licpnza do\ I1t:l 

all'erario. 
L'edilizio è MI demanio, dato però in godimento ilila PI'O­

\ incia per uso dl'lIa Scuola; in buona esposizione, suflìciente­
m('ntem('nte capact" con un piccolo orto o giardino (' due cortili. 

PA\"U. - 1~/illllù ;IH]usl,'iale e pl'ofi!ssio/lllle di PaI'ia. - Fon­
dalo dal Comune di l'a,·ia. L'insegnamento della sezione di agro­
nomia (' agrimensura è pareggiato, l'altro della ragioneria è li­
bero. La biblioteca conta circa ~OO \olllmi. La Camera di com­
mercio ed arti di Pavia accorda ogni alino 200 lire di premi, in 
l'ontanti. 

L'edilizio, di propril't.i\ comunale, c convenientissimo per sa­
lllblitil, l'sposizinlll' ed .:mpiezza: ha un cortile, circondato da 



portici, vasto per \ìO metri quadrati. Xello stesso edifizio ha SCIIL> 

la Scuola tecnica. L'lstituto si giO\a poi di un orto agrario su­
burbano, dell'C'stensione d' C'ttari 3,38 circa, pl'r le lezioni di 
agraria e di geometria pratica. 

R. Isliluto pro/e:l.!iolwle di Vigevano. - Per concordato tra la 
Provincia di Pavia e il Comune di Yigevano \'Istitllto fu aperto 
nell'anno scolastico f862-ti:i. Per cura della presidenza e dl'lIa 
Societil d'industria e belle arti, ,,;ono unite all'Istituto due Scuolt' 
libere di disegno applicato e di figura. L'Istituto, le Scuole tec­
niche pareggiat!', il H. (iinnasio e alcuno scuolll elemC'ntari 
hanno sC'de nel palazzo, di CHi fa parte il convitto Saporiti, dal 
(lnale provengono diversi alunlli ai vari ordini di Scuole. La bi­
blioteca dell'Istituto, proprietà municipale, conta 3ìOO volumi. 
È aporta al pubblico Ilei giorni di domenica e di giovedì, dalll~ 
IO ant. all' 1 pomo Il Comune accorda dei premi in libri, del 
valore di 50 lire, e la Camera di commercio ed arti di Pavia, 
dii tre distinti premi in denaro, di 50 lire, alla P classe, di 70 
lire alla i a e di 80 alla 3a claSSI'. 

L'edifizio è del collegio-convitto Saporiti; alla costruziolle 
di esso concorse con somma cospicua il Comulle, acquistando 
così diritto di allogani le ~cuole pUbblichl'. La parte occupata 
dall'Istituto è la più elevata, ed ì.> salubl'ITima abbondandovi 
luce ed aria. 

Istiluto leCllico di Voghera. - Fonùa to dal Municipio in so­
stituzione all'antico Liceo lettt'rario scientifico classico, che al­
lora non t'l'a, e si riconobbe non poter più essere molto fl'l'­
quentato. L'Istituto possiede una biblioteca di circa 2000 volumi 
costituita per la maggior parte da lascito di un medicll \ 0-

gherese. 

Ai migliori alunni vennero distribuiti dci premi, che \a­
riano dalle lire 5 alle lire 80, e che rurono elargiti dal Comlllll', 
dnl Comizio agrario, e dalla Camera di commercio di Pa\Ìa. 

L'eùifizio, di proprietà comunale, è salubre, abbastanza co­
modo e ben disposto. Comprende anche il COIl\ itto naziontl Il" i I 
R. Ginnasio e le Scuole tecniche. 

PESARO B l'RBINO. -lsli/ulo illdus'rialee pro(essiolwle di Pesaro. 
- Fondato coi Decreti del Commissario straordillario dciII' 
Marche, 6 novembre e 8 dicembre ISGO. Al mantenimellto della 
sezione di meccanica e costruzione concorre lo Stato e la Pro­
vincia, epperò è considerata, per gli effetti di ll'ggl', d' istitu­
zione governativa; per la spziolle ill\-ece di agronomia l'd agri­
mensUl'a, che è libera e ad esclusivo carico della Accademia agl'<lria 
di Pesaro, il Ministero manda un proprio rappreselltallte ad as­
sistere agli esami di licenza. La bibliotl'ca conta HOO volumi. 
L'Istituto nOli possiede che pochi arredi ginnastici e lllallCa di 
un locale adatto a simili esercizi. A spese della Provincia si 
concedono alcuni premi, in libri, del valore complessivo di circa 
80 lire. 

L'edifizio, giil convento di suore, è di proprietà del Comune. 
Per il genere di costruzione, per l'ampiezza e la salubrità del 
sito è quanto di meglio può richiedersi per l'uso a cui serve; 
ha un vasto cortile. Insieme coll'Istituto vi hanno sede il Gin­
nasio comunale e la Scuola tecnica governativa. 

L'Accademia agraria predetta ha messo a disposizione del­
l'Istituto il proprio podere esperimentale oye gli al unni dellil 
sezione di agronomia e agrimensura attendono agli studi pratici. 

L'Istituto di Pesaro nell'esposizione di Londra 18GI, ottenue 
per le cose esposte due medaglie; nell'esposizione di Parigi 
ilei 1867', conseguì una medaglia d'argento e quattro menzioni 
onorevoli. 

Is/ituto (IgrollOmico di Urbino. - Fondato dal Comune in so­
stituzione dell'antica scuola di agronomia istituita dal Dott. Ot­
taviani. L'Istituto non ha biblioteca propria; si serve della Cni­
vorsitaria la quale fu perciò provveduta anche de' libri necessari 
all'insegnamento agronomico. Anche per gli attrezzi ginnastici, 
dc' quali è sprovvisto, si vale di quelli appartenen ti alle Scuole 
tecniche e normali. Per cura del Comune si distribuiscono an­
nualmente premi in libri e medaglie d'argento. 

Provvisoriamente l'Istituto ha sede nellTniversità. Cre­
scendo il numero degli alunni, è intendimento del Comune di 
provvedere l'Istituto di un ampio edifizio. 

l'IACRNZA. - n. Istituto industriale pro(t:s$iollale. - Fondato 
con Decreto del dittatore dell'Emilia, 11 febbraio 1860, in so~li-
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tuzlLlue dl'lIl~ ~'t'uole facoltati\l' kgali ~llppre,,;sl' cllllll ste,;"s,) 
I1l'creto. La bibliott'ca dell'Istituto c1ll' l'in fllrmazillllt'. non pos­
sil'tle cile 300 yolumi (circa I CO operl') e Sl'rn' pcr gli illst'gnanti 
e studenti. 

Sulla propriet;1 t!l'll'edlfizio, occupato d,lIl'lstitlltl), \"Cr!e qui­
stione tra lo Stato cd il (\\llllllll' il quall', fiuora, Ill~ ha il pos­
";1'S';O. ]l;OIl manca di salubrit;l; ha corritlui Illllghis,,;imi: IL' mi­
gliuri Scuole StllW qlll'lll~ di chimica l' di tisica, lt' altrI' sono 
nws(~hilll'. Mallc'l lilla ~Clltlla di disl'glh), ma LI slwsa, piuttOSltl 
ingente, IH'r {,LlsIl'llirla, l' stato UII ostacoln tinqui :IIS0rnlLlIlta-­
bih'. L'l'dltizio Cll!llprl'IHIL' alldlt' h' Selloll' I il'l,;ll i , tt'cnicllL" gill­
nasiali, parte delle ell'llil'ntari maschili l' rClllminili l' la biblio­
IL'ca cumunale. 

l'ORTO MAURIZIO. - Isli/ulo il/dllstri'llp l' pro/i',~siollrllr di 

Porln ,1I'IlII·i;:,io. - FOlldato dal (iml'rIlO. L'Istituto \lIlssicth' UII,I 
bibliutl'ca di circa l(iOO ynlllllli l' ulla pal,'str,l, di ginnastica pl'l1\­
\l'dllta dl'i principali arn'di di UII \'alol'l' approssinwti\'o di ulll\ 

lin'. l'l'I' cura dI'I COllllIIH' s,mo distribuiti alllI'Ialnwnlt' ,Igii 
alunlli pn'mi ili libri dd \,don' cornpli..'ssinl di 100 lin' ci l'C<!. 

L'lstituln ha scd,~ in Illl \ asto eX-1I10nastl~ro Ct'duto dal (;0-­

H'nlll al CnmlllH' Pl'l' l'istrllzionl' pubblica. Nl'll'istl'sSO l'ditizl,\ 
l'isil'dùnù la ~CIIOI<t tecnica tJ lo SClIole ginnasiali. 

SClIolrl Iuwlicit di San Jl~mo. - l'nudata c,m 11. l)l'crl't,) 
la luglio 1860, fII ampliata con altro Il. lkcrl'tll del H agll­
sto IHGl. 

L'edifizio, di proprietil comunale, l' spazio,,;o l' lll'll espostn. 
Contiene due classi dl'lla Scuola L'll'lUl'ntal'e Illunicipalt'. 

PRINCIPATO CITERIORE. - ;"ClIOlrt 1IIl1IliCit Plavio Gioia di 

Amalfì. - Fondata con H. Decreto 22 novembre I l)(j(j. L'cdifizio, 
è salubre e ben esposto, di proprietil dl'l ComUlle. 

PRINCIPATO tJLTEIlIOIlE. - hlill/lo di lIgrollo7ìlia e agrimell­
wm di Avellillo. - l'ossil'de IIna piccola biblioteca di ;jOO \0-
lumi gù s[lt'ttante alla Cl.'ssata Sori diI l'collomica. I.a Libliotl'C,1 
Ò apOl'ta al jlubblico tutti i giol'lli, menn il giuH'dì l' la doole­
nica, (lalle ,)l'e 7 alle Il anI. 

1'('1' de libt'raziOlw cllnsi gl ial't" la 1'1'0\ inl'ia Ila st,lllzia LI la 
somma di lire l:iOu da distribuirsi in 1:-,0 sussidi (I;i sussidi ,II 
Ille~w) a titolo di pl'l'mio a quegli alUJllli, ch,~ Il Il i concorsi nH'Il­
sili, si sono >wgnalat.i \ll'r mento, assiduil;l, clIligt'nza l' buon 
costunH'. 

L'edilizio, sl't1e dl'II'lstituto, l) di proprit'LI della PW\ illcLI: 
sorgI) nel punto più rre1luentato della citlil. La parte assl'gllaLI 
alj'lstituto il elegantemente decorata, salubn', di capacit;1 sllfti­
Cil'IILt' e da potersi, all'occorrenza, ingrandirt'. Vi L' <lllnl'SSn UII 
orto espl~rimentòle dell'estensione di eltari 1,3iJ. 

HAVENl'iA. - [slilu!o i/l(.lust,.iltl~ e Ji"()f~~~ùmlllt:. - l'niLo ,1\-­
\'Istituto vi ò un convitto mantenuto dal Municipio. L' Istitllt,) 
nOli ha hiblioteca propria, ma può valersi della biblioll'ca comll­
Baie che trovasi nel medesimo edifizio ed è ricca di oltre ;jO mi!.1 
volumi; essa resta ap('rta al pubblico d,dle !l alle 2 pUIlI. 

L'edifizio, di proprielil del Comune, ò posto nella parte pill 
salubre della città; vi si accede da UII ampio cortilc. Nellu 
stesso edifizio hanno sede il Liceo, il Ginnasio, le Scuole tecnich,~ 
e l'Accademia di belle arti. 

BEGGIO NBLL'EMILIA. - /i. Istitulo illdu,~I,.i(lle e lJrof..'Hi(JII(tl~ 
- Fondato COli Deereto dittatoriale dell'II feLbraio I~GO in so-­
stituziono alle esistenti l'cuole uni\ersatarie, in quel t('mp" 
soppresse. L'Istituto possiede ulla biblioteca di circa 200 oper,' 
in 300 volumi, è corredato di un vasto () ricco laboratorio di 
fisica e chimica, presso il quale si trova l'osservatorio metl'u-­
rologico. 

L'edifizio, di proprietil comunale, c spazioso, salubre, lJt'1l 
distribuito: comprende altresì le ::;cuole tecniche, la II. SCllola 
di belle arti, il Museo Spallanzani di storia naturale, il .\l11seIJ 
di antichità, le Scuole elementari remminili. 

SIRACL'SA. - Istitulo iwlustriale e pro(t:ssimwle di .lI'io/icl(. -
Fondato coi H. Decreti 21 ottobre e ~ novembre 18m, in sosti­
tuzione del Liceo istituito con Uecreto prodittatoriale del 250t­
tobrel860. L'Istituto è mantenuto dallo Stato, colle rendite dCI 
beni lusciati da particolari o pnJ\eniellti da altri istituti d'i stlll­
ziono soppressi coi Decreti p)'(Jdittatoriali del 2:J ottobre e \ 111)-
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vewbre 18GO. La Liblioteca conta H)~;) yolumi e 230 fascicoli. 
L'edifizio, di proprietà. dell'Istituto, è grandioso, salubre ed 

ottimamente disposto. Vi sono due cortili e un piccolo giardino. 
Oltre l'Istitllto vi hanno sede il Ginnasio e la Scuo la tecnica, 
governativi, e le Scuole elementari maschili diurne e serali. 

SOI'W Il IO. - R. Istitulo illdustriale e professionale. - Ila una 
biblioteca di 2~O opere divise in '280 volumi. 

L'edifizio, di proprietil privata, è salubre e sufficientemente 
(:;.pace. 

TERRA DI BARI. - Istituto teci,ico di Bari delle Puglie.­
Fonùato dalla Provincia. Questo Istituto possiede ulla biblioteca 
di GOO opere e :.!OOO volumi, per uso degl' insegnanti e degli 
alunni aperta tutti i giorni dalle 8 ant. alle 2 pomo Gli alunni 
non pagano per ora alcuna tassa scolastica tranne per l'esame 
di licenza. 

L'edifizio, di proprietil privata, è salubre e snfficientemcnte 
cl)lllodo. 

TERRA DI LAVORO. - Istituto agrario di Caserla. - Fondato 
lLdla provinci'l. Vi ò annesso un Convitto che raccolse nell' anno 
scolastico 1868-181:9, ~O convittori, dei quali '2 a posto gratuito e 
Li il mezzi posti. Ha una biblioteca, della già abolita Società. eco­
nomica di Terra di Lavoro, abbastanza ricca di opere agrarie e 
di scienze naturali cd economiche; v' è inoltre una piccola 
biblioteca del Convitto; ambedue servono agl'insegnanti e agli 
;ilunni dell' Istituto; esso non possiede finora arredi ginnastici; 
però i convittori sono armati ed attendono agli esercizi mili­
tari; le armi sono del Governo. Possiede adatti istrumeuti di la­
\ oro per la coltivazione delle terre, a cui gli alunni vengono ad­
de'strati. Gli alunni esterni pagano Ilna tassa mensile di L. 2, W. 

L'edifizio il della Provincia. Vi è annesso un orto agrario 
esperimentale. nel recinto del (l'lale sono due fabbricati, uno ad 
uso del Convitto e l'altro ad uso delle Scuole. L'estensione del­
I l'ilo ù di 5 ettari. 

TORINO. - Scuola mine1'CliogicI/ di Aos/a. - Fondata dal Go­
I l'mo còn decreto 29 gennaio 1865. L'edifizio, appartiene al Mu­
nicipio, ed il sufficientemente capace; contiene anche la Scuola 
tt'cllica c la Scuola elementare. 

Istitulo tecflico di Cas/ellamonle. - Fondato dal Comune di 
Castellamonte: vi il annesso un Convitto: pOSSiede una sufficiente 
collezione di' arredi ginnastici, del valore approssimativo di 
lire 250. l'Cl' cura del Comune si distribuiscono dei premi, in 
libri scientifici, del valore di 10 o 12 lire per ciascuno. Gli 
;Jlullni sono esenti dal llilgamento delle tasse scolastiche. 

L'edifizio, di proprieL\ comunale, è salubre, ben esposto, 
;pazioso c convenientemente distribuito: ha un cortile: YI hanno 
:;cde, oltre !'Istituto, il Convitto, il Ginnasio libero e le SCllole 
kClliche. 

Istitulo inrlu.,trillie e prof.:ssiollllie di Pi"er%. - Fondato dal 
Comune e sussidiato dalla provincia e dal Collegio Comitto n 
llii il unito. Gli alunni si valgono, per l'istruzione ginnastica, de­
<;li arredi appartenenti al l:ollegio l:onvitto. A cura del Muni­
c;pio si accordano agli alunni dci premi in libri del valore com­
plessi,o di circa 100 lire. In quest' (Illno fu aperto nell' Istituto 
un corso di lingua inglesù. 

L'edilìzio, che ò di proprietil del comune di Pinerolo c della 
prolÌncia di 'l'arino, è vasto, situato iII un luogo ameno e sa­
lubre, o contiene ancho il Collegio-Convitto, il Liceo, il Ginna­
,io e le ~cuole tecniche; vi sono 8 grandi cortili adorni di al­
h:ri, un luogo pei bagni, cc. L'estC'nsione dei cortili si calcola a 
;;(10 o più are. 

Ir. f.lli/ulo i"dustriale e }J/'ofcssiollale dì Tori1lo. - Fondato 
((\11 H. Uecreto 26 novembre 1860 mediante la unione dell'antico 
I,Ututo tecnico, il quale comprendeva la ~cuola dei misuratori 
l! del Convitto Monviso che constava di due corsi speciali tecnici 
inferiore l'uno, di tre anni, superiore l'altro di due anni. L'Isti­
tuto possiede una biblioteca di 8iiO opere circa, di'\'isc in 1500 
I l'iUll1i e pitl ~O o 50 periodici tra giornali scielltifi~i ed opere 
che si pubblicano a fascicoli, Per lode\'olissima iniziativa della 
Cilmera di commercio ed arti di Torino, rurono concessi nell'anrw 
"col(l~tico 1868-69, 3 premi di lire 300 è :J di lire 200, il spese 
\~d\a Camera stessa. 

[.'editìzio, di propriet~\ mlmicip;lll~. è spazio",) di :1600 metri 

Iluadrati, con due cortili attorniati da portici. Compl'('nrlo _,nch" 
la Scuola tecnica Monviso, 

LDIl'O!. - R. Istiiuto lecriico di UdiI/e. - Fondato con R. De­
creto n settembre 1866. Possiede una biblioteca ad uso degl'in­
segnanti, dotata dell'annuo assegno di lire mille per l'acquisto 
di opere scientifiche adatte all' insegnamento e per tenere il 
corpo docente in giornata dei principali lavori della scienza mo­
derna. 

Lo stabile è di proprietil comunale. t ben disposto e salu­
bre. Le stanze sono spaziose c convenientemente distribuite. 
~ello stesso stabile, vi è il R. Ginnasio-Liceo. 

Per la prima provvista del materiale scientifico il GovernI) 
assegnò lire 40000 così distribuite: 9000 per la chimica; l 000(1 
per la meccanica e il disegno; 9500 per la fisica c la meteoro­
logia; 6500 per la mineralogia; 2800 per la topografia; 700 pel' 
la geografia e 1500 per le spese di trasporto, collocamento, ecc 

Il valore dei mobili consegnati o fatti appositamente co­
struire dal Municipio per uso delle nric ~cuole e dei gabinetti 
scie,ntifici è di lire l Ol90. 

A spese del Alunicipio si sta I)fll costruendo nell'edifizio 
de-ll' Istituto un ossern\torio meteorologico. 

(jMBRIA. - l~ti/uto tl'CTlico di Perugia. - Fondato dal Co­
Illune in sostituzione alla Scuola di agrimellsura e agl'aria isti­
tuita fin dal '18}H. L' Istit Ilto e mantenuto a spese del Comune 
e con qualche concorso dell'Cniversità e del Comizio agrario, 
il quale concede anche un premio annuo di una medaglia d'ar­
gento del valore approssimativo di 20 lire. 

L'edifizio é di proprietà dellTnh"Jrsità. L'Istituto, oltre l'orto 
che sel'Ve per gli esperimenti, si gio\a altresì di un predio mo­
dello, situato a poca distanza dalla c;ttà, affidato a tale SCflpO 
dal Comizio agrario al Preside dell'Istituto, il quale ha pure \;j 

direzione de I podere. 
Istilllio d'agro/lo/llia di Spolcto. _ Fino dall'anno scola&tic.) 

18C:J-6'. venne fondata dal Comune di Spoleto una Scuola libera 
di agronomia e agrimensura, l'insegnamento e la direzione dello 
quale fu amdata ad Ull sol proressore. Nell'anno scolastico 
l 86ij-66, a detta Scuola rurono aggiunti tutti gl'insegnamenti spe­
ciali della ~ezione di agronomia e agrimensura conforme il1 
H. Ueereto 18 ottobre 1865. e finalmente nell'anno scolastico I 81i8-69 
sonosi aggiunti gl'illsegllamellti designati dalla Cil'colal'tl 26 ot­
tobre 'Il:!6ì. Possiede ulla piccola biblioteca di circa 100 volumi. 
Gli arredi ginnastici, di cui si valgono gli alunni, servono in co­
mune a tutti gl'Istituti municipali. Il valore di essi può calco­
larsi di circa 401) lire. tili alunni sono esenti da tasse scolastiche. 

L'edifizio, di proprieta comunale, è ampio sufficientemente, 
ben esposto c salubre; comprende anche la Scuola tecnica. A 
mezzo chilometro di distanza ha un orto modello, oye, una o 
due volte la settimana, si rCCDno gli alunni per gli esercizi di 
(1gronomia e agrimensura. 

Istituto il/dustrialc e pro(essioll'lle di Terni. - F,)ndato con 
H. Decreto '10 novembre '1 StiO. L'Istituto e governativo per la 
Sezione di llleccaniCil e costruzione, cd è comunale per le 
altre due Sezioni. Il Comune accorda premi in medagl~e d'cll'­
gl'nto del valore di :; lire l'ulla. 

L'edifizio; ove ha sede l'1stituto, antico COl,yento del gì.'s\1iti, 
cnmprendc il Ginnnsio-Liceo e le Scuole element,tl'i, 

\·HNIlZJ.\. - Scuola TI.l!1tica di Chioggia. - Fond(l(;' con fL'­

glO Decreto '27 febbraio 1867. 
L'edifizio, già convento de'Filippini, fil ceduto dallo Stato al 

Comune ad uso scolastiCO. È ampio. ben e&posto e com eniente­
mente distrilJuito. EHi un eortile della lunghezza di 30 metri e 
dnlla larghezza di S. L'edifizio comprende le Scuole tecniche' 
(' le elementari maschili, il Museo comunale e i'Osservatorio 
meteorologico, recentissima mente fondato dal Comune, al quah~ 
possono accedere gli allievi della ~cuola !lautica per le eser­
citazioni cd ossenazioni loro necessarie. 

R. Istit!llo ÌlldlJslriale e pro(cssio,wle e hlilulo reale di mrll'iila 

mercaTltile di Vem.::ia .. - Nel 18~2 si fondò in \'enezia un<J 
~cuola tecnica di tre corsi, trasformata posc:a, nel '851, in Scuol~ 
)'t'ale superiore di sei corsi, tre inreriori e tre supel':ori. Nel 
185. vi si aggiunsero la Scuola principale di nautica di due corsi 
l'i~l 1867 la Scuola reale super;ore venne divisa in Scuoii! tt'c-



I 
dica e Istituto industriale e pl'ofl\ssional~. La Scuola tecnica (,I 
~tacc.ata nel 1867-68 dall'Istituto e nello stesso anno la SClIola 
principale di nautic.a fu. convertita in Istituto reale di marina 
mercantile. La bihliotf>ca conta 811 opere e 2350 fra yolumi e 
fascicoli ed è per solo uso dei professori e degli allievi dell'Isti­
tuto, il quale possiede inoltre un galJinetto e laboratol'io chi­
mico dell'approssimativo yalore di 0\0000 lire; un gabinetto di 
fisica, meccanica e strumenti geodetici per 20000 lire; un ga­
binetto di storia naturale e una piccola raccolta merccologica 
per 3500 lIre; un gabinetto di strumenti nautici, di modelli e 
costruzioni navali per 3000 lirt>, e finalmente una raccolta di 
modelli architettonici e di ges:;;i pei disegni del complessivo va­
lore di 800 lire. 

L'edifizio, di proprietà del Comune, è vasto, ben arieggiato, 
è provveduto di spaziose sale, che però lasciano molto a desi­
derare per la distribuzione. Ila un cortile selciato di m. q. 37~, 
un portico I) loggia che lo circondano ed un altro ~pazio che si 
"la riducendo a cortile. 
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\"EH01U,. - [$/ilulo illduslriale e jJ"Il(éssiollale di l'o'olla.­
Fondato dalla provincia. La picc.ola hiblioteca ha circa HO 0lw;,,' 
col corredo di carte geografiche e disegni di macchine l'ti ornato. 
Gli alunni ricevono l"istruzione ginnastica nella Palestra istituita 
dal Comnne, e da questo concesso in liSO yt>rso un conn~nielltt' 
corrispettivo. 

Il Consiglio provinciale ha lissato là tassa di lir~ IO pt'gli 
esami di ammissione; lire 20 pegli esami di lic.enza c lire I:J 
per l'inscrizione anuua. 

L'l'dilìzio, di proprie!;\ comunalc, è spazioso e llen distribuito. 

YrCENZA - R. Istituto industriale l pro(<,ssiowlle di ViceII';:'/. 
- 110\ una llibliotcca Cùll 1:>0 volumi. 

L'edifizio, del Co mllll e , è comodo, salubre e h('n distribuito. 
Vi è annesso un orto che sen"c agl'insegnam('nti pratici dell' a­
gronomia (' dell'agrimensura. 
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INSEGN A~[ENTO TECNICO. 

ISTITUTI 

ANNO SCOLASTICO 1867-68. 

I CORPO MILITARE E CIYILE PER IL GOVERNO, L'INSEGN.ÙIENTO E LE ISTRUZION[ i 

==~===========::;===============;=::=\I' 
Corpo militare Corpo militare e civile insegnante - -' -'-----~~----"'------

TOTAlE 

Pel governo [I,pel governo e Pro"'essorl' Il Aggiunti A . 
-~-u;fi-ciili--~ ! le istruzioni ' li professori SSI-

----- ~-"-' l' -~----- -----'1---
11 
-'~,--- Mae- stenti 

Corpo 

civile 

conta­

bile SIIPC-lcaPihlIli I Su- .11 Sot~o .1cap~r"li l\Iilit"ri I Civili li Milit"ri I Civili stri mae-
: riori "alterm I l'mcl1l. I "oldllli l li ! I stri 

i

l

-n-.' -A-c-c"'a-d-e-m"'i"'a-n-li"'li-ta-r-e-d-i-T"'o-r""i-n"'o-, -. -.. -.';"'-"'()-~l";'--:i-+\ --~-. -+--'''l'''o"*"I--2-2-+--,,-}~--,.~i --1-o-::----,,+--t>"'*'I--;-J '+i--.-'J+--1 \ 
Scuola militare di fanteria e caval- "_ l, I i ' 

leria di Modena.............. .. 192 :;1}:1O HG 8 i ;j r; 9 2 i 10 'I I 
Collegio militare di l\Iilano ...... " (il 21 1 '7 19 :\ )) 12 » 8 : !. I a li) i 

Collegio militaro di Napoli .... '...... (il 2

1 

Il:, 1 7 19 3 » 12 » si]. i 3 ~ i 
Battaglione di figli di militari di Bac- l! 

couigi ............................. HO 1 1;; :lS 17 )) » "i g "I » ')',1: 

Bat~~f~:~~e.~~ ~i~l.i.~I~ ~1~i,I!~~~,i .. ~i. ~~~~I.-. 80 il 1;) Il :18 17 » » ',i gl" I » 

()~) '. " 16 2 !.7 » /! " I )) ), I 

1;:1:: 1: I ,: 1 ,:: 17:: ,:: ,: :~ il : [II' ,; j 
I i _ i! I 

Scuola norlllaie di fanteria. 

Scuola Ilol'lllale di cavalleria, . , ., .' 

19 ~) TOT.\LE .... 

Alla sCllola Ilormale di cavalleriu sono intervenuti un sargente e dlle caporali per ogni reggim('nto di cavalleria e due sargenti e quat­
tro caporali del ('01'(10 llel Treno. l'iii rlOlllci soldati di :la classe \leI' ogni reggimento di cal'alleria e del Treno. I graduati ascesero il mI, 
c il 2j.\I sohlati. 

TAV. 7. - ISTITUTI MILITARI. (ARMATA DI TER&A.) -

l,SCITI NEI, CORSO DELL'ANNO R1SULTATO DEGLI ESAlIII 

Punizioni inflitte Media dei giorni I l'e!' Primo anno di corso Secondo aUllO 

,t 
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INSEGNAMENTO TECNICO. ANNO SCOLASTICO 1867-68. 

I STATO E PROYENIENZ~; DEGLI ALLIE\'I I 
~=~Pl·==:==oveniel1===;=ze ==~===== 

Anni del corso Luogo di origine dei nuovi ammessi I 
~ __ , d<.'i l~!~lessi , 
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R. Accademia militare di To-
rino ...........••.......... 

Scuola militare di Fanteria e 
cavalleria di Modena .... " 

TOT.tLE 
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Collegio militare di Milano.. I:n 
, Collegio militare di Napoli... \l;j 
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! Battaglione di figli di militari 
, di Maddaloni......... .... 221 
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Alla scuola normale di ranteria intervennero due caporali o sarg-rnti per ogni reggimento c lIn soldato di 21\ classe per ogni reggi­
mento ad eccezIOne di quelli stanziati nelle pruvincie meridionali e nelle isole di Slcili~ c di S .. lI'llegna. I graduati ascesero li ltiU, e CI 50 
i soldati. 

ALLIEVI. :MOVIMENTO DEGLI ESAMI. 

ALLA FINE D'ANNO l'ROr.lOi'~[ UFFIZIALI 

di corso Terzo anno di corso 

PASSATI ALL' ESERCITO 
COME SOLDATI 

ANNO ,-;COLA~TICO 18m-GS. 

I J'ASSATI 
Passati AnAI,TRlIH1'lTU'fl 

sar- ~,=~C~_= 

dUl'ante l'anno c\i~niz~e 

l
, ~:I---

Punizioni I 
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---~/~ ---,-

I

l Non approvati 
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--~ 
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di 
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genti 
nei 
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l't'I' 

ISTITUTI 

H. Accadomia militare di 
TOl'ilio ....... ",· ..... . 

, 

I 

f:cuola milital'e di fallte­
l'ia e di cavalleria .•.. 

I
: Collegio militarI' di To1'Ìuo 

Collegio militare (Ii :-\al'oli 

Dattaglion(' di figli di IIIÌ­
lilaI'i di HacC'onif.d· .. , 

Battaglione di tigli (li mi­
lilaI'Ì di Madt\alolli .... 

UI1I1.IOIU I 

,Ii 
I 

Piccole 

. {Jnniziolli 
l'1g0l'è rigot,l,! 

I 
Piccol" 

di 
punizioni 

I 

'1.0:1 I 
:2'1':; ,'~ Il;i :i.:I:; 

'ì~l 11 Z (;.:;0 IZ,liO 

z. (\~ 

2.10 1. '10 

(Ì't.' 12j.' ~\. (iO 

:1.·!li 

Hitira1i I 

eli IDefunti 
dai : ~alute 

parenti 'r 
I (rl or-

Imati) 

'21 

li 

:1 

:\ 

t', 

illeO'al- promossI. ---
., ES1millati al corso Riman- Esaminati 

mente . Rlpetono dati 

lì(ì 

112 

;i 

superIore l'nnno ni 
I rnrcnti 

:" il 
'i 

8i I 

120 

46 ! 

'I 

:1}O ti 

:1 

;10 

1\l 

IO 

,il) 

1;)0 27 

:n· 

108 

21 

103 

Appro- : 

vati 

37 

ti 

112 

!\"OT.\. - Per !l' I i 0I'din:\1l1011ti della H. accademia, ('oll'lgi e s(,lIole militari yeggasi la statistica degli Istituti industrali e professionali e scuole mili-

I Ripetono da ti I I Riman-

Il ","." p,~~" 

6 

lì 

ti7 

1Hl 21 

EsaminaO 

. ;\9 

:\1 

Hl 

Appro­
vati 

28 

31 

121 

Non approvati 
-~/'-~--

. 'I Riman-
Rlpetono I dati 
l'anno I 1l.i 

parenti 

9 

l' artl- I genio 

1 gli,da Imu;"" 

ili 

» I 

» I 

'.0 

mag­

giore 

l'a~~Ia I 

'fan teria 

I I 

i 
» I 

, 

" I 

I 
I 

67 

• 

turi e di marina militare dell'anno scolastico 1863-6l a pagine 2l seguenti. 

di 

caval­

leria. 

11 

17 

, 

I 
" , 

» I 
! 

,. I 

I 

6:, 

1 ~)(ì 

11 

;; 

16 

difetto 
di età 

oJ 

di posti 
di 

llfJiziali 

Su- In-

fet'Ìori 

:11 

{iO 
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I 

I 

I 

INSEGNAMENTO 'fECNICO. 

- - - -"-

ISTiTUTI 

Hegia scuola di marina 
(prima divisione) Napoli . 

Hegia scuola. di marilHt 
(seconda divisione) Ge-
nova ..•.................. 

Scuola degli allievi iliac-
chinisti della R. mMina . 

'fOTAI,E .... 

. -

-

ISTI'lTTI 

-
CORPO DIRIGENTE, INSEGNANTE 

-
Totale generale Di-

Insegnamento scientifico 
e letterario 

-----~--- - --- '--........----------
I rezione 

Direzione i_--~~~--I -
.-~ 

lIlilitare l Uftiziali 

I "m"., 
'l'o 'fA I.Il Civile 

supe-
Uffiziali Civili Civili 

i I 
riori 

, 
I 

6:1 U :19 1 I :i I 12 

I 
.\\} 1ìi :1:1 1 .. l .} I Il 

I 
32 27 ij 2 2 .. :1 

j 
;) 

141 67 77 .~ 2 t 12 

I 
38 

I 
--

DECRETO 

di 
UUI'ata ùel corso aUlluaie 

tondazione 
Primo corso 

-
E DI AMMINISTRAZIONE 

Istruzione militare 
Amministrazione! 

Servizio 
-~ sanità e culto ~~ I B ... , I Mo,:"., I ~--

ufficiali 
l'fOziuli ~ l Civili Civili 

Ufficiali Civili militari I 
I caporali I 1 

J 

~I I I 
r 

i, 1 2 1 <; 15 

I 

'2 

I 
2 15 :) ;; 2 1 

l 

I 
l 7 " t 

I " 12 Il 

11 
I "'I 6 8 

l 
2. 21 30 

l --

ORDINA)1ENTl DELLE REGIE 

MATERIE D'INSEGNAMENTO 

Seconùo corso 'ferzo corso 

I __________________ ~~------____ ~----__ --~~-es-i--------r_------------------~(------------------__ ~------------------.I 
I 

H. Scuole di marina in 
Napoli (l" di\'Ìsione). 

H. Scuola ,li lIIul'ìna iu 
Gelll)\,~\ ~.!R divi!;ion .. ) . 

SCUOIlt degli ltllievi mac· 
I chinisti della Regia ma­

rina in Oeno\'a. 

21 Febbl'. 1861 . 8 In collegio e 4 in navi­
gazione meno il 40 an­
no che stanno (} mesi in 
collegio e l) in naviga.­
zione. 

Itle1l1 

2~ Setto 18G2. 9 per gli studi, tutto l'an-
no per la pratica dei 

. mestiel'Ì. 

Algebra superiore, trigo­
nometria piana e sferica, 
llavi~azione piana, geo­
metria analitica, geo­
metria descrittiva, lin­
gua italiana, francese, 
disegno artistico,attrez­
zatu ra e manovra na­
vale. 

Aritmetica completa e no­
zioni algebriche, dise­
gno lineare, lingua ita­
lana, calligrafia. 

Calcolo infinitesimale, fi­
sica sperimentale e no­
zioni di chimica, lette­
ratura italiana, lingua 
francese ed inglese, geo­
grafia, disegno, attrez­
zatu ra e manO\'ra na­
vale. 

Geometria pialla e solida 
ed elementi di trigono­
metria piana, elementi 
di nsica e chimica, let­
teratura italiana, dise- I 
gno. 

Elementi di meccanica ra­
zionale, astronomia nau­
tica, iùrografia, lette­
ratura italiana, stol'ia, 
geografia, lingua ingle­
se, attrezzatura e llla­
novra navale. 

~!eccanica razionale, as­
tronomia nautica, Iùro­
grafia, storia e geogra­
fia politica, letteratura 
italiana, lingua france­
se e inglese, attrezza­
tura, armi da fuoco. 

Elementi di Illec canica 
geometria descri ttiva e 
cinematica, lette ratura 
italiana, disegno. 

NOTA - Il numel'o degli allievi da r'iceversi in questi istituti viene ogni alino stabilito dal ministero della marina. 
Le m~terìe d'insegnamento segnate nel ·1,1 anno di corso della sCllo!a di N~pl)li riflettono la sola is.tr:uzionc che si dà agI i alliev~ nei sei mesi che. re­

ctallo iII collegio. Nei ~ei me~i che navigano vengono Jato le seguenti leZioni: :\fallovra navale, De.crlzlOlle c condotta delle macchmc a vapore marine. 

\' 

CORPO DIRIGENTE E INSEGNANTE, AI~LlEVI ED ESAMI. 

! Istru- Età 
zione _._.~ 

ce~~e~te - I 
TOT.\J,E b Da 15 

Jì'ic~ . S.otto . I a 20 Sopra 

elemen- I la nnlll I anni i 20 anni 
I tare 
I I 

I 
I 

80 I 
I 

601 

I 

·1 
H i 

I 
" I 

'-

SCUOLE lJI ~[ARIN.\ MILITARE. 

8 

STATO li: llOYIMENTO DEGLI ALLIEVI 

Condizione delle famiglie 
~-----

ì I 
I I 

Marinai ! 8i~~;i, i Null>\ 
e ì co~m~l'-i 

militari I C~~'~~' ; tenenti 

! l 
I ,I 
I 
! 

IO I 

~3 

60 

I 

I 
I 

ti6 

168 12 

Usciti nel corso 
dell'anno 

Pt..'r cilusei 

iliwl'se I 

: I 
.,. I 

'i 

Espulsi 

Esito degli esami 

- ---------- ---------
! i ! 

i Ch" jnimqll'lilti 
j I Ott~llIh2I'O, • d:,~~h. 

l~saH1illati \ ,\ppl'L)\'Htì : i I mnssilllO: l~t\tH.h 
I I iì"i pllilti i . pCI. 
I ,li Iìltritn I IU~\lt· 
: I 11cell:m. 

I 
80 l 

62 

Sii 

I 

118 I 
I 

I I 

6 

30 

A~!\o sco L.\:'ITICO 1867 -oSo 

I 

Pl'omoziolli a fine di corso 

I 
I 
l 

, " I 
,) 

~:::::::·_:_:::::::-:_: .. ::_.-.=-=-c.~"-~-_-"'_=-"" .. =""="'''''_~"":"":-:-I"'L""~I""~"";!"'!-:-:-~-~-~-~-I~"""-D-E"T""E""R"M""~-N-~-~-~-~-:-:-'~-:-.~-s-:o-E·~G"'.~""E""" __ ~_~=':"~"":'e""-""----:::-""'H-e-.t-t-a-:-_M-A-~:-,A-.-I-N-I-I-V-I-D-·~-A-L"'F.-·':'I-_.-s"'U"'_P"'P"'E"'~L"'IIE"''''''I~"':"':"':-d-i"':1l 

Scientifica e Comples- l'ammiH- anuna AlIllua Dihlioteca . ~.~i.1 
Quarto corso c ~emì sione entrata I sCleuhnCll 

Princi pii di meccanica appli­
Cata e teoria della nave, 
elementi di costruzione na­
vale, tattica navale, prime 
notizie di fortificazioni, arti­
glieria ed arti militari, at­
trezzatura Il manovra na­
vale. 

Meccanica applicata e teoria. 
della nave, costruzione na­
vale, tattica navale, fortifi­
cazioni ed arti mi! itari, sto­
ria moderna, artiglieria, let­
teratura italiana, lingua in­
glese, manovra navale, de­
scrizione e condotta delle 
macchine a. vapore, eserci­
zii e disegni idrognafici. 

Macchine a vapore, geome­
tria descrittiva e cinemati­
ca, disegno di parti di mac­
chine, elementi di geografia 
politica. 

marina- ~Ì\'o Gratuito 
letteraria I I resca. gratuito _ _ _ _ _ I _ 

I Allnl I.lre l.ir" ti... \ olu",i I.lre 

:B ore oItrel 
3:2 ore di 

studio i 

3a ore ph\ 
30 ore di 

studio 

I 
I 
i 
I 

I 
;n ore nel i 
1'l e 3" anno: 
29 ore nel ~ 
2~ e .,.0 anno i 

I 

i 

10 

lO (ili dei qua­
l i !Il guar­
die marine 

!j:) 

{ì dai 1:~ ai 1G 
compiuti 

U Idem 

l' dai 11. ai 17 
compiut.ì 

'iOO 

'iOI) 

loro 
corredo 

ldelll 

:200 ("li I ':!1 ono l , I 
I 

:i l1i8 

I(~) .: noo 

geografia, lingua inglese, pratica di calcoli di navigazione, disegno idro~r~fico, de~crizione e uso del materiale di artiglieria e ~eryizio relativo, servÌldo 
interno di bordo e formazione dei ruoli, contabilità e regolamenti Tmuittllll/. 

, --~ --.-'-- ........ 
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INSEGNAMENTO TECNICO. AXNO SCOLASTICO 1807-68 

SPESE A CARICO DELLO STATO 

Il 
Il 

Corpo direttivo insegnante eù amministrativo 
Il .... - _._-~ .. _------

I S '1' I '1' U l' I 
Totale ' Stipendi 

generale I Totale ~--------~----------------

I 

IHrcz:ont! l''''"''''' I 
MILITARI 

R . .Accademia militare di 'l'orilll) ......... . 
~cuola di fanteria e eavilllerili di ~Iodellil. 

Collegio militare di .I\Idallo .............. . 
Collegio militarc di Napoli ............... . 
Battaglione di figli di militan di lIacculligi 

Ballagllone di figli di militari di Maddaluni 

Scuola normale di Fanteria .............. . 
SCllola normalo di Cavalleria ............. . 

Consiglio sllperiore, assegni (~ pellsioni 1 •• 

TOTALE •.....•• I 

MARINA MIUTARE 

IL scuola di marina (l'l divisione) Napoli .. 

B. scuola di marina (2/l divisione) Gcnova. 

~euola degli allievi macchinisti della H. 1\lal'. 

fOTALE .•...... 

RICAPI'l'OLAZION E 

I 
1 \.2 :1'l-3! I:l't 2iO 
:lOi- ~!(jol 1(H- 237 

I 
V2 H81 8:) 280 
!)Z i-'t8 8:i ~O 

2:i,i md l:i2 0:18 
,>,... 08,·1 l" ~ 0'1" _.)d •• li .1:". (') 

101 ,}:I:il 
1tì:lim! 

~~ ::""1 
.).1.) (M81 

l, 

:1'. i}.tlli\ 

:11 :1:1:1: 
I 

20 HO 
! 

8H li!): 

8:\ 7i-7 
\12 !)j.7 

:!\l 001 i 

al :13:1 
!ti HO 

/(i 77!! 

aH 7:iO 
ii2 q.OO 

231:iO 
23 1;)0 

30 V:)O 

:m \KiO 
2G miO 

27 la:l 

,\.!J \110 

,}:! 6iO 

,}'2 tj/o 

:10 000 

:1O 000 
22000 
78:j() 

"i 'li \lOli 
28 8:13 

:1 2i() !l :\00 

:1 .2 lO Glj U3V 

Istituti militari ............................ I ij3:i ti581 

Scuole di marina militare................. ~m179 71i 77\) :1 2iO H() oau 
Vi!) 807 21)3 I:!:I i '28!) :)liO I 

TOT.\LI! GENEHA\.E ........ I ti:!1 8:37 1 026 li81i 2:iG a7:\ I 
1 

Servizio 

religioso I 
Ammini- I 
su·a:ione I 

I servizi 
diversi I 

2GOO I ""'U 
2. 100 

2. 100 

2. 100 I 

:: i 
» i 

8 uuo 

8 !)t)ll I 

» I 
8 \)00 

I 

42827 
13160 
13160 

91 088 

91 088 

:121i-7 

» 1 

:: I 
. I 

3~i2 124 I 
» 

:15' ''I I 

Sen'izio 

sanitario 

(jOO 

4 101) 

000 

600 

':!. 9;jO 

7 2:)0 

Hì 100 

1(i 100 

Sopras­
soldi 

ai 
militari 

7 'tOI) 

IO iOO 
1 600 
1 600 

'21 UOO 

I 100 
:2 5U(I 

3 UOO 

7 :)00 

21 000 
7 :)00 

28 :)00 

Aumento 
del 100 
dello 

stipendio 
agli 
inse­

gnanti 

Diverse 

2 :;00 Il .,,,, 
2 500 ': ,.,0 G23 

2. ooo! 7 IG8 

'2000 I 71G8 

,. I 1030q.7 : 

)) 1103 0,}7 

,. i 17688 

)) I 90 GZ4 I 

,.120838:1: 

!J OOU 1585 8lil I 

,., 000 

Il 'tUO 

!! 000 liS5 851 
» \) ,.,00 

\) 000 595 251 

Il 
I Questa somma si suddividI' come ul?presso: Consiglio superiore per gl'Istituti militari L. 370(j(); mezze pensioni gratuite L. 85500; 

:\~~egnl\ITII~nto al )'itil'o delle tiglip di milItari L. 8:>822,71. 
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TAV. 1. 

)) 2. 

)) 3. 

I~SEGNAMENTO TECNICO ClVILE 
(anno 1868-(9) 

PARTE TERZA 

Quadri comparativi per Compartimenti territoriali - 1864-65 e 1868-69. 

Quadri comparativi per Provincie e Sedi - 1864-65 e 1868·69. 

Orari settimanali. 

.A. Agronomia e agrimensura. 

B. Commercio, amministrazione e ragioneria. 

C. Meccanica e costruzione. 

D. Marina mercantile e nautica. 

E. Mineralogia. 

)) 4. Scuole popolari d'arti e mestieri e di Jisegno industriale. 



I~SEGNA~IENTO TEONICO. 

COMPARTIMENTI 

TERRITORIALI 

\ 18liS-G9 
Piemonte ...................... / 1861-% 

Lig-uria ........................ ; 
1868-GtI 

1SG!k-6:i 

Lomùardia ..................... \ -1868-69 
I 186'k-6:j 

Emilia ......................... \ lS(;8-69 
I 1R(j!~fi5 

\ 18fi8-1;9 
Umùria ......................... / 1HG}-.Ii;; 

Marehe ......... ) 18GB-lì!! 

1 RtV.-6ti 

Toscana. ....................... \ 1R68-6!l 
I 1SG1t-li;) 

Ahruzzi e :\101 i~e \ .............. / 
18G8-G!1 

18!ì1--u;; 

\ 1868-li9 
Campania ...... ; ............... i 1861-61i 

Pnglie ....................... . 
~ 1868-(ì\l 

/ 18(ì't-6ti 

BaRilicatl! ...................... ; 

Sicilia ....... . ............... ) 

1868-69 

186}-.titi 

18tì8-6~1 

18lìl.-6ii 

Sal'degnò1 .. 18G8-ml 
. ................ ) '1~().j.-tj:) 

BEONO (Senza 1,\ rel107.ia l' \ 1StìS-!W 
; Mantovn) ............ ··· .. ·· .. 1 lRH't-li:; 

I 

" i 
I O'I AI. E I 

• i 

11 

S 

Ù 

7 

11 

11 

9 

:1 
'2 

7 

ti 

G 

:J 

1 

1 

1 

7 
lì 

71 

I 

! 

I 

ISTITUTI 

i i 

I i 
Gover-I Provin-

nativi ci ali 

a 
1 

li 

ii 

7 
7 

: 
'2 

" I 

l I 

I 

:1(1 ! 
:n i 

» I 

2 

'2 

1 

1 

IO 
(ì 

I 
l 

Comu- ! 
I PI'Ì\'ati 

nali I 

a 
2 

:1 

3 

1 

1 

t 

1 

1\1 :l 

H 1 

Tav. 1. - QUADRI COMPARATIVI 

CORPO DIRIGENTE 
ED INSEGNANTE 

I 
ToTALE I 

I 
I 
I 
I 
I 

1:i6 I 
~ •• I 
i,) ! 

89 I 

61 ! 
1:i6 i 

l 

11H i 

11'2 
63 

:12 ! 

8 i 
! 

'il~ 

'kl 

:.J:\ i 
I 

JI ! 

60 : 
26 i 

Il 

sa 

813 

Diri-

gente 

I 

I g:::~ 
I 

l 
67 

so 

12.ii 

91 

!>7 

2!J 

Il 

67 
3,· .J 

3 4:1 
H 30 

'2 I I:J 

6 ii1-

:1 2:\ 

1 i 11l 

1 ii 
:2 )) 

7 7ti 
6 :I~) 

l 
1 : 

'il 

;j() '~10 

l 

Complesso 

TO'rALE 

791 I 
5i6 I 

l 1:J:j I 
1 019 

SU1 
677 

61S 

90 
22 

270 

!119 

iiO 

G8 

;)1 

1G 

'tOO 

:129 

39 

ii 

5 O:~8 

:1911 

Alunni 

7lt51 

:.~ I 

7-i3! 
19;) I 

I 

~66 i 

:J.}9 I 

70 l' 

12 

216 Il 

97 

2\31 
385 

30 I 

» i 

I !.llì I 

168 I 

;;/ì I 
, 

) i 

1lì 

3:\8 

202 

25 I 

12 

:1 873 

:.! 502 

Uditori 

<i6 

270 

GGI 

529 

118 

182 

1GS 

20 

10 

20 
2,;j 

27 
3-i 

20 

13 
5\) 

6~ 

127 

li 

f flì5 
1 409 

ALUNNI 

Goyernativi 

--1--
Alunni l Uditori 

:160 

7 

li6:1 
:161 

30S 
202 

-l't:) 

61 

197 
38;j 

326 

109 

)) i 

a:i8 ; 
i 

:202 ! 

2;j 

1 77 : 

I 

15 

2:J9 

6M) 

50tì 

'i9 
182 

102 
56 

3 

11-
25 

27 
3l-

20 

6 
58 

62 
1''!!j 

H 
;) I 

986 

1 235 

.' .Nellapre~entc tab.~Il.a pcr,riùuno la ?pmparazionc ai mede~imi termini furono omesse le cifre riguardanti alcull~ istituti speciali, i quali figurano 
l~OIli;1 n)ella statistica pubhlic,lta nell anno 111(H-;-ha, ma ftlr~n.o ommessl nella presento, o perche non SI ebbero le occorrenti notizie, come l'istituto agrario di 
(,or~e I ,llaslo~ o porche non SI ,J'llennero ."~fl IStltut! tecllIcl. n.HI IstituzIOni affatto speCialI che illustreremo separatamente, come l'Istituto d' arti e mestieri 
di ~ermo, la ~ellol~ annessa. ali Ullclo ~tel Sagg,I di ~orllloJ la ~ctlola degli allle.\'1 macchinls.ti delle ferrovie dello stato di Torino, la Colonia agricola di Fini 
di Moncucc? I.n plOVIllCla di A lessandrlll, .Ia ColonlU agnc<,Jla dell,a. lIadla di San Martmo In Monreale, la Colonia agricola di San Pietro in Assisi. 

, COSI pure nl·l. eomplesso dl'lle Cifre r1sguardantl I anno lH158-G9 furono sottrutte non solo le Cifre ehe SI rifel'lscono al compartimento veneto, ma anche 
quC'lJ.. della \)rovmcIa di ~lanto\'a comprese nel compartimento della Lombardia. 

Ne numero degli uditori dei due anni vi furon compresi qnelli de'Ile scuole seralI an'nesse all'lstitnto tl'cnico di Genova. 

PER COMPARTIMENTI TERRITORIALI. 

E UDITORI 

Degli istituti 

1-i7 112 

67 

21 
3 

90 7 

:"9 

:il 

16 

(ii) 

113 

7 

4:7 18 

lì 7 

2.} 

15 
3 

107 
61 

Privati 

··I~ 'J'OTALf, 

A~lllli l'ditori I 
Lire 

i 
" I 

I 
» I 

[)8 I 
2.ij 

:i7 7 

lnl 
2:) 

221 :1.16 
12~ 9,}i) 

t7:1,.iO I 
127 tii}1 

220 099 
l'i!t 6881 

Issml 
l:m 050 

:l8895 
:l.} 27,~1 

I 
I 

83 78·~1 
68 tiSll 

1108751 

77 0091 

21 'i~71' 

1:10977
1 

77 318
1 

:12 1001 

lO ti;11 

lì /ì}71 

ElO 796 i 

li7 8~01 
:21 hO I 
lO !JOO 

I 
H!) .~811 

9liti !1\.9 

ANNI ~;(':OL:\~TlCl J 804-65, ldu8-lÌ~). 

BILANCI ORDINARI E STRAORDINARI DEGLI l:,Tl'lUTI l'IJUBLICl 

Entrate 
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Fa dlll}po notare inoltre che le cifre dei bilanci del ISG8-61} soprannotate riflettono non solo la parto ordmallu, ma lInche la straorLllllaria, e cos1 alll' 
somme del concorso dello Stalo, della Provillcia e det Comune f1portate nel quadri precedenti, e che SI nfeflvano alla sola pa! te OIdlllaI w, SI aggiunsero le quote 
a ciascun ente spettanti per la parte straordinaria. 

Come abbiamo detto altrove la sommI! rlelle cinque Cfl/fqorie pllrz;uii, di elilm/n tanto del comparlinJento del Piemonte, che di tutto il Hegno, non ,i 
danno il comp/~s.~o, perché l'Istituto tecnico di Casale Monferrato nel proprio rendiconto non ha as~egnatu che le cifre complessive Il bilancio atLivl) 
dcII anno Hl68-69 del compartmlCnto delle Marche e quello di tutto il I1egno, presenta un ml\llCO di lire ;)700, il qlwle Pfi)\,ICIìC lIall' istituto tecnico di 
Pesaro, e si riferisce alla parte straordinaria del bilancio di questo istituto. 



,H TAV. 2. - QUADRI COMPARATIVI PER PROVINCIE E SEDI. 

INSEGNAMENTO TECNICO. ANXI SCOLASTICI 1864-65, 186i-6S. 
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, Compreso gli uditori delle scuole ser"li. 



INSEGNA)IENTO TECNICO. 

PROYINCIE 

SEDI 

GENOVA 

Savona I •••••••• \ 1868-69 
· / 18Gi-lìG 

LIVOllNO 

. \ 18fi8-69 
Llvorno ........ / I 86 l-fii; 

MACERATA 

. \ 18G8-1i9 
Camermo ...... / ISGi-Iiii 

\ISlì8-G9 
Macerata ...... / 18Gi-mi 

MnSSINA 

. \ 18G8-G9 
Messma ........ / 18lì}-G:; 

MIr.A~O 

\ 1868-6~1 
Milano .... , .... / ISlìi-fii; 

NAPOLI 

\ 18G8-fi9 
Napoli ......... / 18lì,}-lì,j 

) 
18G8-G~ 

Piano ùi Sorr,. 
18fi't-mi 

NOVARA 

) 
18G8-G9 

Novara. .. . .. . .. 18Ii'.-mi 

\18Ii8-G\) 
Vercelli. .... ' . "18Gl-C,ii 

PALER:lIO 

Palermo 2 ••••••• \ 18G8-G!) 
(Istituto Marina)! 18G\-liii 

Palermo ....... , \ 181i8-G9 
(lstitutoTecnico), 181;}-G:i 

flAR:lIA 

\18(,8-G9 
Parma ......... / 18(i't-G:; 

l'AYlA 

18G8-W 
Pavia .......... \ 

/ 18il'i-H:i 

· rigevano 
18GB-lì\) 

, 18G'f-G:i 

l Bml-G9 
· Voghera ....... ; lBG,1-(;:i 

PESARO Il [1I111r;0 

, ISG8-W 
Pesaro ......... ', 

18Ii\.-(i:; 

PL\CENZ.\ 

\ 18Gs-1ì9 
Piacenza ....... , 

ISfi}-G:i 

POllTO J\lAl'RIZIO 

Porto ~Iaurizjo .' 181j8-ml 
/ 186Hi:, 

, t8Ii8-G(l 
San Hemo ..... / 18Gi-fì:i 

TAV. 3. - QGADRI CO~lPARATIVI PER PROVINCIE E SEDI. 45 
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I Rispetto a ~avona condene avvertire che le cifre rlell~l)t-f3::) non riguardano che l'Istituto tecnico comunale, mentre (juelle rlel l~r;~-G!J 
comprendono anche l' Istitllto mercantile, aperto in quellO anlJo. 

" :'ìe!lll,)ipeSe dpl!' Istituto rli marina di Palermo pel lWH-I);) sono incluse anche (jllelle ùel convitto, le quali non figurano nel l ql~J;~l, 



TAV. 3. -- A. ORARI SETTIMANALI DELLA SEZIONE DI AGRONOMIA E AGRIMENSURA. 

INSEGNAMENTO TECNICO. ANNO SCOLA8TlCO l 868-(W. 
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SRZIONE '\GRONOW.\. - .Asti. ~on SOIlO compre>le ilei\' orario le esercitazioni di geometria pratica e di disegno topo grafico. - .4qltil.1. 
Questo Istituto è stato aperto l'anno scolastico 1868-69; l'orario sopraindicato si riferisce quindi al solo primo anno di corso. - Al.·ellino. 
!,'Istituto è aperto da due allni, e perciò l' ol'ado nOli comprende che il primo e secondo anllO di corso. - (·hieti. In questo 
Istituto vengono date alcune nozioni di silvicoltul'a dai prot'essol'i di agronomia ed estimo. Non sono CO(\]pl'e~e Ili,l prescnte ora­
rio le escl'citazioni pl'utiche in campagna. - ('OillO. Nell' anllO scolastico lSSS·Gg Ilon vi furono alunlli nel secondo corso, c per­
dò nell' orario soprascritto non sono comprese le relative ore di lezione. - FÙ·enze. :'{e\le ore indicate alle lezioni di agronomia in questo 
Istituto sono comprese le lezioni di estimo e sih·icoltul'U. - FOI·li. Alcune nozioni di silvicoltura vennero ,late dal professore di agrono· 
mia. _ Gi'menti. :'{on SOllO comprese le esercitazioni pl'Utiche e le escursioni in campagna. - lesi. l'Cl' i rile\'amenti e le stime gli alunni 
del terzo corso rimangono nel secondo semestre in campagna una settimana intera per ogni Limestre. - illontot'a. Il sauato di ogni 
settimana, in questo Istituto, è destina.to alle esercitazioni pratiche di geodesia, estimo, e costruzione. - Melfì. ;\'elle ore indicate pelo 
le lezioni di agronomia comprendesi le lezioni di computisteria, estimo. silvicoltura e storia naturale; alle matematiche sono riunite le 
lezioni di geometl'ia descl'ittiva e geometria pmtica. - llIilallO. Non comprese le esercitazioni di planimetria in campagna che si fanno 
tutti i giovedì. _ lI/ondorl. Non compl'eile le esel'citazioni di geometria pratica in campagna. - ~YOl.·t1/·a. Più 7 ore di escursioni geodeti­
che (~ al;\'ronomic~e iII Ca!llpagl.Ja. _ P,lI'ma. Non cO~lIpn~~e le escursioni.in. c~Ulpagna .. le esercitazioni pra~icl~e ~Ii geomet~ia e le dimo­
.,tl'aZIOIll Il!'l Gablllel.to dI stol'la natul·al.l. - Pe/·ugta. L ln"e~rnamento di silncoltura .' compreso nelle lezlolll dI agronomIa. In questo 
Istituto vi sono oltl'e alle ore sopracitate, :> ore alla settìlllana di esercitazioni pratiche di af!'l'ouolllia, geometl'ia pratica ed estimo. 
_ R<tl't'nna. Tutti i ~iovedì si hallilo in questo Istituto gli esercizi pratici di geometria. - SOildi·io. N .. \I(' ore indicate alle lezioni di 
agrollomia si dànno pure delle nozioni di silvicoltura. - "'poleto. In questo Istituto non "enoero dati gl' insegnamenti di estimo e sto­
ria, naturale, perchè tali lezioni non si dilnllo, che ogni dUfl anni e sempl'e u due classi riunite. [·I·biIlO. In questo Istituto non vi erano 
alunni IleI 30 anno di corso, e perciò non sono indicate nell' orario l" lezioni relativ.'. - l'icen:a. L' insegnamento della sih'icoltul'a' è 
èOlllnne con 'Iuello di agronomia. Non sono COlllpr('~e le or,' per lp. esercitazioni pl'atich" e per le e~CUl',doni in· campagna. 
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CnS'lle. Più 6 ore alla settimaua di filosofia. - l"'Iila no. Nelle 15 ore di cOmputisteria SOIlO comprese G orc di esercitazioni di cOlda' 
bilità. Oltre alle lezioni controindicate si danno in qu est o istituto 6 ore alla settimana di istruz:oni civili e morali. - Novfwa, PO[e'I'­
mo, Pavia. Manca iII questo istituto il 3° anno di corso, non vennero perciò cakolate nel eontroseritto orario le lezioni di questo anno. 
- Torino. Oltre alle materie sopraindicate s'insegna iu questo istituto ore 7'" l'arte t(·ssile. - Venezia. Oltre alle materie controindi­
cate si dànno 6 ore alla settimana di Istruzioni morali, -- Vel·onu. Le lezioni di lingua in(!le~fl ili qlle~to istituto ~ono lihflrfl. - Vi.qe-
'{'~no. ~~lle ore indicate alle lezioni di chimica ya compre"a la ~toria naturale. ' 
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Casale 1IIon(erl·ato. Alle lezioni indicate nell' orario cOllviene aggiungere 3 ore alla settimana per 1'insegnamento della filosofia. -
Castellamonte. L' o!'ario si rifel'isce al solo l0 anno di corso. - C1'emona. In questo istituto non vi sono alunni nel 3° anno di corso e per 
conseguenza le ore di lezione seg-nate nell'orario si riferiscono al l° e 2° anno. - "lilano. Xelle ore di lezione indicate per la chimica sono 
comprese 8 ore di esercitazioni pratiche. Oltre alle matt'l'ie sopranotatf' in questo istituto si danno -\ ore alla settimann. di lezioni 
d'istruzione civile e morale. - .Modena. Nell'a.nno 1868-69 non vi furono alunni nel 3° anno di corso, e quindi l'orario si riferisce ai soli 
due primi anni di studio. - Ve/'ollfl, In questo istituto le lezioni di lingua inglese SOllO libere. - Yellezia. Oltrt' alle lezioni indicate nel 
presente orario gli alunni ricevono in questo istituto 9 ore alla settimana di istruzioni civili e morali. - .Yapoli. Più 6 ore alla set­
timana di trattati speciali. 
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Ancona. Nelle ore indicate per la costruzi ono navale vanno comprese le lezioni di disegno relativo. - Chioggia. Nelle ore indi­
l'ate alla navigazione s'insegna anche lo. fisica e la nautica pratica. - Lil'orno. Più 6 ore alla settimana di chimica. - Piano di 801'­
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llavigazione e di astronomia. - Recco. In questa scuola non vi è che un solo anno di corso. - Sovona. l'ili 2 ore al a settimana leggi 
e regolamenti di sanità marittima. - Venezia. Più 4 ore alla settimana di regolamenti nautici e 6 ore di istruzioni morali. 
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CO.\IPARTBIENTO DEL l'IE~lONTE, 

ALESSANDRIA, - S6uola di dùegno di ornato, dz' 

<:'/'dtitettura e prospettiva 't"rt Alessandn'a, - Fon­

data dal municipio nel 1850, f\, carico del suo 

bilancio (lire 2212) e da esso collocata nel collegio 

elementare maschile e fornita dei mobili occorrenti e 

c.legli arredi scolastici, non che dei modelli, disegni, ecc. 

Successivamente lA fu aggiunta una scuola di geo­

metria c di aritmetica. 'rutti gli operai ne profit­

tano, specialmente gli scultori in legno ed in marmo, 

i falegnami, i fabbri ferrai, gl'inciaori, gli orefici, i 

murat,ori, gli allievi pittori c tutti gli amatori di 

disegno e pittura. Il professore di disegno e pittura 

e un sostituto dirigono In, scuola. Le molte opere 

eseguiLe dal profes::lol'o, lo segnalarono al municipio 

per affidargli la nuova istituzione. Un altro maestro 

inl:\ogna ]n, geometria e l'aritmetica. Per l'ammissione 

alh scuola si richiede la età. di Il anni compiti, la 

istruzione delle tre prime elementari o del corso spe­

cifìle e l;t huona C'ollllottfì. Alla fìne dell'anno scolastico 

si espongono nella Scuola stessa i lavori eseguiti dagli 

alunni e si distribuiscono, dietro giudizio del profes­

sore e di una cOlllmissione, premi di lo e 2° grddo 

(' menzioni onorevoli. Gli ascritti superano i 130, ml1 

lo ambient.e della scuola ne cape soli 74, cosicchè, 

non appena manci\, uno scolaro, che tosto li sost.ituito 

da un aspirante per ordine di iscrizione. L'ampia 

Sitl[\, è a dovizia fornita di tl1vole di architettura, di 

ornati e di Itlo,lclli. Non si fanno esposizioni esterne. 

Scuola di dl'segllo lineare c di ornatù ,in Alcssandria, 

- Gli operai aless:tndrini, uniti in socict:ì, f\prirono 

nel 18G5 (luesta scuola. a vantaggio loro e dei propri fi­

gli, che pure si avviano allo esercizio di 'lualche f\rte. 

1~: fre'luentata in specia.l modo dai llHw\,tori, fabbri 

ferrai e incis0ri riuniti in una sola s07.ione. Alle spese 

di quest,a (L. 1124) e delle scuole dcmenbl'i sociali, alle 

quali è unita, provvedono la società stessa, il Governo, 

la provincia e il municipio, che le presta il locale. }:: 

sorvegliata. dall'autorità scolastica governativa, alllmi­

nistra.ta dalla società e l1iretta' dal maestro, per la 
nominl1 del quale occorre di provare l'idoneità. Gli 
f\lunni aspiranti deyono avere percorso le quattro 

classi elementari, appartenerè alla società o essere figli 

lli soci. La frequenza è di 50 alunni, dei quali 4 eb­

bero premi di lO grado e 4 attestati di llll'rito. 

Scuola di disegno lineare e dz: ornato in Valenza. 

- La Società. degli operai di Valenza istitUÌ nel 

1852, alllpliò e riformò nel 1867, nella propria sede 

(palazzo Pellizzari), una scuola serale di disegno, unen­

dola alle altre sue scuole serali e primarie, in parte 

a sue spese, e in parte a spese del comune e della 

provincia (L. 350). L'amministrazione e direzione 

della scuola è tenuta dalla società, la sorveglianza 

dal delflgato scolastico e dal municipio. L'insegna­

mento dato dai due maestri approvati agli artigiani, 

della età di 9 a 20 anni, si compie in tre anni; in 

fine di ogni anno si giudica del profitto e si pro­

muovono gli alunni in base ai loro lavori, che finora rie­

scirono soddisfacenti. Gli operai ascritti sono in me­

dia annua 85, appartengono generalmente alle arti 

dei falegnami, fabbri, riquadratori, muratori e orefici: 

sono isL:uiti elementarmente e si mostrano assidui. 

Due ampie sale, ben fornite di arredi scolastici e 
d'arte, servono di sede alla 'Scuola, che in prova 

della propria. utilità ofIerse al municipio un album 

dei migliori lavori dei suoi allievi. 

Scuola di dz'segno in Casale .1Jlonferrato. - Fon­

data dal Municipio cas:llese nel 1857 rimase finora 

isolata da qualsiasi altra istituzione. È mantenuta dal 

comune e dall a provincia (h 1690). Gli operai, in 

maggior numero falegnami, muratori, fabbri e deco­

ratori, di qualsiasi età e grado di cultura, vi appren­

dono gratuitamente i primi elementi del disegno, Le 

autorità, municipale e scolastica, la dirigono e sor­

vegliano. L'unico maestro, di nomina municipale, se­

gue nello insegnamento, il metoclo della milanese ac­

cademia di Brera. Non vi si danno esami; il pro­

fitto degli alunni si prova coi lavori eseguiti; dei 

qua1i vengono premiati i migliori. I premi consistono 

in stoffe per abiti, libri, disegni, eco La scuola in­

contr,l favore, contandosi nell'ultimo triennio 269 in­

scritti. f: allogab nell' ex-convento di Sant'Antonio, 

ed è provveduta di disegni di ornato, dì corsi dì fi­

gura e di paesaggio, di modelli di gesso, di un trat­

tato di llisegno geometrico e di macchine. Non ven­

nero finora fatte pubLliche mostre dei lavori degli 

alunni. 

Scuola di disegno hì/eare, arcldtettom'co e di ornato 

ili Asti. - Fu aperta dal :Municipio nel 1865, uni­

tamente a1le scuole serali, a vantaggio degli artigiani. 

È ordinata in unica sezione, e mantenub per intero 

dal Comune (L. 650); l'insegnamento vi è gratuito. 

ha comuni con le scuole elementari e serali la dire-
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Zlone e l'amministrazione. I due maestri sono di 

nomina municipale. Per esservi ammessi è duopo aver 

compiuto il corso delle scuole primarie o dello serali. 

I risultati degli ultimi tre anni furono soddisfacenti; 

si sente però il bisogno di una scuola completa di 

arti, mestieri e disegno industriale, la quale sarebbe 

frequentatissima e potrebbe prolurre ottimi frutti. La 
media annua degli allievi è di 40, i quati si mostrano 

assidui e studiosi. L'insegnamento si llà in una sala 

capace di 100 persone, col puro necessario all'istru­

zione degli alunni. Finora è sfornita afi~ìtto di colle­

zioni scien tifìche. 

Scnola serale di disegno deco,.a~ivo, z'ndltstr'ia le e di 
architettura Ù~ Tortona. - La società di mutuo soc­

corso fra gli operai di Tortona aprì, nel 1859, que -

sta scuola a vantaggio dei propri soci e la unì alle 

scuole elementari, che la medesima sostien e in parte 

a sue spese e in parte con sussidi della provinci[1, e 

del comune. Nel 1862 fu ampliata e nel 18G7 ri­

formata. L'operaio vi si adùestra al disegno a mano 

libera e grafico, alla copia e riduzione dei disegni e 

vi acquista le cognizioni necessarie per divenire buon 

capo di officina, meccanico, falegname, assistente ai la­

vori di costruzione, per rilevare o mettere in scala llle­

trica g1i ordini dol Vignola. Nelle 4 sezioni, in cui 

è divisa la scuola, s'insegna: lO la decorazione di 

ornato e figura; 2° il disegno geometrico industriale 

per fabbri-ferrai, falegnami e muratori; 3° l'architet­

tura e prospettiva per falegnami e muratori; 4° il di­

segno di geometria applicata e di architettura. La 

società amministra la scuola, la quale è sorvegliata 

da un ispettore e diretta gratuiLl.mente dn, un pro­

fessore e da un sostituto, nominati dalla società 

stessa con regolare diploma. Vi sono ammessi tutti gli 

operai dall' età minima di 14 anni (;be hanno com­

pito il corso d'istruzione elementare. Alla fine dell'anno 

attestano del profitto coi lavori eseguiti nel corso sco­

lastico, i quali sono poi giudicati L1all'ispettore e 

dalla Commissione di sorveglianza. Nell'ultimo tricn­

nio s'iscrissero alla scuola 102 artigiani. Le 'luattro 

sale in cui ha sede la scuola sono scarsamente prov­

vedute di corredo artistico. I lavori d'arte eseguiti 

dagli alunni furono un casino di campagna e una 

chiesa. La spesa è di L. 250 annue, con una ren­

dita di 150 lire. 

NOVARA. - Scuola di disegno Ùt Baven0. - Que­

sta scuola fu fondata nel 1866 dal comune con la 

rendita del lascito Galli di L. 5 000, È frequentata 

da muratori, scalpellini e falegnami, dell'età di 12 an­

ni almeno, e amministrata dal municipio. Ha un sol 

maestro, il quale istruisce gli allievi nell' aritme­

tica, nella geometria e nel disegno lineare. Il numero 

medio degli allievi è di 25, i quali si mostrano ab-

bastanza assidui. Il loc~tle si compone lli una sala, 

la quale ha pochi mobili e pochi arredi scientifici. Il 
bilancio annuo è di L. 250. 

Seuola profess-ionale di Biella ( ... ,ovara). - Fino 

dal 1838 esistevano in Biella scuole di aritmetica, geo­

metria e rudimenti di meccanica istituite per l'amn­

zaìnC/ìto delle arti, de-t· }i~estt"eri e dell'industria, da una 

associazione di cittadini. I buoni cH'etti ottenuti ·da 

quelle istituzioni, che avevano meritato il concorso 

governativo e provinciale, a,ndavano in questi ultimi 

tempi declinando per insufficienza degli insegnamenti 

e dei mezzi opportuni. 

Ristorare le sorti di codeste scuole, allargarne e 

perfezionarne il compito, era COSll, di SOInlll:l impor­

tanza per il circondario di Biella, ove le molteplici 

industrie dn,nno un frutto lordo che sopravanza sei 

o sette volte la rendita della terra; ove un'in<lnst.ria 

quella del lanificio, Jà un prodotto lordo di circit 

3 O lllilioni all'nnno, senza, calcolare la rendita di tutte 

le altre inc1ustrie professato nel paese e fuori da <luella 

laboriosa popolazione. Cospicue persone del luogo, 

coadiuvate dalla provincia, dal municipio, <1all' ospe­

dale di carità, e dalla socidà delle antiche scuule di 

Biella si fecoro promotrici tli cOsÌ ut:le riforma. 

Il Ministero di agricoltura, industria o comlllercio, 

che in (luesta lodevole iniziativ!t ravvisavit non solo 

l'u tile particolare, che ne sarcl!Le venuto alb indu­

stria biellese, 111[1, uncora un imitaLilù esempio e un 

primo passo per la istituzione di consilllili scuoln 

professionn,li, si associò all'opera (lei benemeriti pro­

motori, e con ùecreto R. 24 ottobre lS69 statuiva 

la fondazione in Biella di una k~'CU()!a projes8z·unalc per 

gli operai, già forniti della istruzione elementare, e 

che mostrassero inclinazione alle arti meccaniche, chi­

miche, tessili e muratorie. In questa scuola, sostenuta 

per due <luinti della spesa dal Governo, e per gli altri 

tre quinti chti citati corpi Ilwrali, s'insegna l'aritme·· 

tica e b contabilità. h geometrùt applicata. alle itrti, 

la geoUl()tria cl escrittiva, il L1isegno, h cinr:rnatic:1, la 

lt1eccanica itppli(;ata, le costruzioni, la tecnologia fi­

sico-meccanica, la, tosBitura, h chirui(;a applicata e 

l'arte tintoria. Per lo sezioni cd esercitazioni degli 

allievi luwvi un laboratorio di chimica con una col­

lezione (li preparati e apparecchi chimici; un gaLi­

netto ùi fisica e meccanica, relativo specialmente 

alle arti meccaniche, tessili e ruuratorie; un archivio 

e una biblioteca. L'associazione biellese provvede il 

casamento, i mobili, nomina il custoJe eel esamina i 

conti consuntivi. L'insegnamento è diretto da un 

consiglio di perfezionamento di cin'!ue person0 perite 

nelle scienze e nelle inelustrie, insegnate nella scuola. 

Uno elei componenti il consiglio è nominalo dal 

Governo, gli altri ùai corpi morali predetti. Il con­

siglio dura in carica tre anni e nomina il diret-
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tore della scuola, i professori, gl'incaricati e gli assi­

stenti. 

Scuola di disegno per gli artz'gz'ani in Borgomanero. 

- Questa scuola venne fondata nel 1863 ed ampliata 

nel 1866. Il comune vi contribuisce L. 200 annue, oltre 

alle spese d'illuminazione e di riscaldamento. La scuola 

riceve pure annui sussidi dal Ministero d'Istruzione Pub­

blica. Ordinata a vantaggio degli operai falegnami, fah­

bri ferrai e muratori; è diretta dall'autorità scolastica e 

sorvegliata dal municipio. Non ha che un insegnante, 

il quale dev'essere patentato ed approvato. Gli al­

lievi, per essere ammessi, debbono aver compiti gli 

studi elementari. La scuola occupa una sala mobiliata 

con 4. tavoli e ah;uni banchi. I lavori degli allievi 

sono, ogni anno, sottoposti al giudizio di persone 

competenti. In quest'anno ha 15 allievi. 

Scuola di disegno in Borgosesz'u. - Questa scuola 

istituita nel 1840 con un lascito di annue L. 200, 

è eziandio sussidiata dal comune, il quale ne ha la 
direzione e la sorveglianza. Vi sono ammessi gli ope­

rai che abbiano compiuta l'età di 12 anni. Vi s' in­

segna l'aritmetica, la geometria, la calligrafia e l' or­

nato, Gli alunni non oltrepassano in media il nu­
mero di 16 e si mostrano assai diligenti. La scuola 

1m sede in una sala provvista dei necessari arredi 
~colasticì. Agli scolari non si conferiscono premi. Il 

bilancio della scuola è di L. 328. 
Scuola di disegno Ù~ Carnpertogno. - La scuola 

per gli operai di Campertogno fu fondata nel 1850, 
valendosi di un lascito di L. 4.0 annue e della sovven­

zione di L. 240, del comune, che ne ha anche la dire­

zione. Gli artigiani vi sono accolti dai 12 anni in 

numero di 40 circa, e formano una sola sezione. La 

::mla scolastica non conta. che pochi arredi. Non si 
conferiscono premi. Il bilancio è di L. 280. 

Scuola di arz·tmetz·ca, geomelrùt e dz'segno Ù~ Cam­

pzglia, - Una società di azionisti dei comuni di 

Campiglia, Cervo, Quittengo c S. Paolo fondò 11el 

186~ questa scuola a vantaggio dei muratori, sc\\l­

pellini, falegnami e fabbri-ferrai, i rruali contribui­

scono al mantenimento di eS8ft con Una mincnale di 

L. 12 l'uno. Vi concorrono pure i mentovati comuni, 

La società fondatrice dirige, amministra e sorveglia, 

per mezzo di un suo censore triel1nale, la scuola, la 

quale ha due maestri n.ppl'ovati, che vi insegnano arit­

metica, geometria, lingua italiana, geografia, disegno, 

geometria e operazioni geodetiche. La scuola si di­

vido in duo sezioni o conta 56 allievi di lp .. lalsiusi 

età, purchè abbiano COl11pi~lto il corso l1elb, istru­

zione elementare. Essa occn pa tre sale ed ha pochi 

arredi scolastici. Non si dànllo premi agli alunni. Il 

bilancio è di L. 2 456. 
Scuola d't' disegno in Cannobbz·o, - Il comune di 

Cannobbio fondò questa scuola nel 1869 a sue spese 

(L. 689) a vantaggio degli operai e ne tiene la di­

rezione, amministrazione e sorveglianz3. unita mentE> 

all'autorità scolastica. Il maestro insegna, in due se­

zioni, l'aritmetica, la geometria e il disegno. La media 

elegli scolari è di 16, i quali si mostrano assai dili­

genti, specialmente nell'inverno. La scuola si com­

pone di una sola sala con scarsi arredi e non con­

ferisce premi. 
Scuola degli operatO in Domodossola. - La società 

operaia fondò nel 1866, e ampliò nel 1868, questa 

scuola col sussidio del comune e colle rendite della do­

nazione Galletti (L. 925) per gli operai d'ogni sorta. 

Il comune e il comitato della istituzione Galletti la 

dirigono e amministrano. Ha tre maestri, scelti fra i 

soci di nota abilità, i quali insegnano lingua italiana, 

calligrafia, aritmetica, geometria, disegno lineare ed 

ornato e geometria applicata alle arti. La media annua 

è di 50 allievi ripartiti in tre sezioni. La età mi­

nima di ammissione è di Il anni. Tre sale coi ne­

cessari arredi dànno ricetto a questa scuola. Ogni 

anno si premiano lavori degli alunni più di­

stinti. 
Scuola di dz'segno in Mollia. - Al mantenimento 

di (luesta scuola, fondata nel ~807, contribuisce un 

lascito annuo di L. 34 e il Comune, il quale ne 

compie h spesa (L. 336) e la sorveglia e amministra. 

Il maestro, che deve provare la sua idoneità, in­

segna, in una sola sezione, aritmetica, geometria, or­

nato e i principii di architettura. La media degli al­

lievi è di 15 della età minima di anni 11. La scuola 

ha sede in una sala fornita della necessaria suppellet­

tile scolastica. Non si dànno premi agli alunni. 
SC'/wla dz' artz' e mest't'en' t'n Piedz'cavalZo. - Pri­

vate sottoscrizioni diedero vita, nel 1869, a questa 

scuola, alla cui spesa (L. 600) contriblliscono le tasse 

minervali degli alunni. }~ frequentata specialmente da 

muratori, scalpellini, falegnami e fabbri ferrai. I sot­

toscrittori l'amministrano mediante un direttore di 

loro nomina. Ha due maestri, i quali insegnano arit­

metica, geometria, calligrafia, geometria descrittiva, 

algebra, disegno e lezioni di costruzione. Sono am­

mes~i come allievi gli operai che abbiano percorso lo 

studio elementare, e raggiungano almeno l'età di 12 
anni, La frequenz~t media è di 64 alunni, che si mo­

strano assidui. La scuola ha due ampie sale, ma pochi 

arredi scolastici. Finora non si conferirono premi. 

Scuola di dz'segno Ùt Rassa. - Un lascito di 
L. l SO fece sorgere nel 1828 questa scuola, alla cui 

spesa totale (L. 300) concorre pure il comune, che 

la dirige e amministra. Il maestro, di idoneità spe­

rimentata, insegna, in una, sezione, agli operai: l'arit­

metica, Lì geometria I l'ornato e i principii di ar­

chitettura. Gli ascritti, raggiungono in media il nu­

mero di 17, e non sono ammessi che dopo i lO anni. 
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Una sola sala è sede di questa scuola. Non si dànno 
premi., 

Scuola di dz'segno Ù~ Varallo. - Sorta nel 1778, 
ampliata nd 1800 e riformata r.el 1832, questa scuola 

.. si regge con rendite proprie (L. 1200). È frequen­

tatada falegnami, muratori, fabbri ferrai, sarti e sta­

gnini: gli insegnamenti concernono la geometria pra­

tica, il disegno lineare e industriale, gli ordini archi­

tettonici e la prospettiva lineare dati da. due maestri 

approvati e da un assistente. Gli scolari sono in media 

65 per anno, dalla età di lO anni, e lodevolmente 

assidui. La scuola si compone di tre fale ben fornite 

di suppellettile scolastica, di modelli in gesso, di ri­

lievi di figura e di ornato. Alla fine di ogni anno si fa 

mostra al pubblico dei lavori degli alunni. 

Scuola d~' belle arti e disegno per gli artig'iam', Ùt 

Vercellz'. - Una società di azionisti fondò nel 1842 
questa scuola, la quale fu poi ampliata nel 1850 

merc è un cospicuo legato del conte Feliciano Arborio 

di Gattinara. Le sue rendite salgono a L. 24 321 
e può far fronte alle spese (L. 16 620) della istru­

zione di ogni specie d'operai ma specialmente di quelli 

dediti alla decorazione e alla meccanica. È diretta dal 

presidente e dal vice-prE'sidente della società, nomi­

nati dal Governo. Quattro maestri con diploma, ed 

un supplente, v'insegnano il disegno elementare pro­

miscuo, il figurativo e derorativo, la plastica, l'archi­

tettura decorat:va e il disegno meccanico industriale. 

Sono ammessi come allievi, gli operai che abbiano già. 

avuta l'istruzione elementare e compito 12 anni: la 

frequenza è da 80 a 95 alunni divisi in 4 classi. La 

scuola ha sede n8l palazzo ùell'istituto e dispone di 

grandi sale, con sufficiente dote scolastica, Ogni anno 

si distribuiscono alcuni premi. Mille lire, prelevate 

dai fondi della società, si impiegano annualmente 

nell'acquisto di quadri delle antiche scuole vercellese 

(: lombarda, allo scopo di formare una galleria. 

TCIRINO. - Scuola di disegno z'ndustriale tecnologico e 

dz' teoria sen'ca nel R. Albergo di "Vi'rt~t Ù~ Torino. - Jl 

R. A1Lergo di Virtù di Torino L\, risalire la sua esi­

stenza al .1587. Governo e Municipio concorrevano per 

avviare all' esercizio pratico di varie arti e industrie, 

i giovinetti poveri, i quali ricevevano nell' istituto al­

loggio, vitto, vestiario ed una istruzione elementare, 

militare e ginnastica. Nel 1846 fu aggiunta una 

scuola di disegno industriale estetico e decorativo ed 

altra per la teoria della tessitura delle stoffe di seta. 

L'applicazione pratica di questi insegnamenti si fa 

nel casamento stesso dell' Istituto presso fabbricanti, 

a cui la direzione concede a pigione modica, i locali 

esterni o botteghe, con l'obbligo di avviare nelle arti 

o professioni da loro esercitate, gli allievi della Pia 

Casa. Le industrie esercitate sono di meccanico, fab-

bro fenaio, falegname, litografo, st:ultore III legno e 

tessitore di drappi di seta. Alle spese di queste scuole 

concorre il municipio con 1000 lire annue, perchè ven­

gano pure frequentate da alunni esterni. La direzione 

delle scuole è congiunt<l. con (luella del Pio Isti­

tuto, il quale nomina i docenti a normll, di legg~. 

Sono ammessi i giovani dall' età. di 1:2 a 14 anni 

dopo le elementari, e vi restano fino a compiuht 

istruzione, ossia, in media fino a 18 anni. Le scuo!t­

hanno seùe in due ampie sale ben fornite di disegni, 

modelli, campioni e telai. Gli allievi della scultura in 

legno, della litografia e del setificio vi apprendol]!) 

anche la lingua francese. Da questo ant.ico ospizi f) 

delle industrie sortirono in ogni tempo distinti operai, 

e nella esposizione didattica torinese ùel 1869 i b­

vori in plastica per ornato in legno, in ferro, ed in 

ottone, per strumenti geometrici ottennero il prémi" 

di l o grado. 

Scuola centrale di disegno Ù~ Torino. - :Fin dal 

primo lustro del presente secolo, il municipio tori­

nese istituì una scuola detta centrale di disegno, nel1:1 

quale s'insegnava la. geometria, l'architettl1m, l'or­

nato e la figu'ra. Gli allievi pagavano lire ;) al­

l'anno, Nel 1817 ai predetti insegnamenti s'aggiun:"-f' 

l'incisione in rame; nd 1823 il disegno dal rilievu, 

In quell'anno fu abolito il contributo dt'gli scolar;, 

Nel 1829, cessata la scuola d'i1ll'isiono in mmc, fu 

ampliato lo studio del disef,in() d'ornatu fino al ]]lI)· 

dellare in plastica; nel 1849 il tlisogno di figura fu 

surrogato coll'estendere maggiormente altri insegn:l­

menti e colla introlluzione del disegno topografil;() :t 

penna e ad aCiluerello e di prospettiva. La frequenta­

vano specialmente i muratori, gli stipettai, gl'intaglia-

tori, gli scalpellini. Erft divisa in due classi di dis0g11f I 

geometrico e di ornato, ed in tante sezioni (Iuante l,~ 

arti o industrie professate dagli uditori. Soprint(:nr.le\':, 

la scuola una Commissione munieipale ed all' anziano 

dei profrsscri era aflidata la direzione. La spesa t-, di 

lire 11450. I prufessori sono quattro, due insegnall fl 

il disegno geometrico e due l'ornato; havvi pure un 

assistente. Nel 1870 si pose una tassa d'iscrizion0 di 

2 lire. Vi sono ammessi gli artigiani mag3iori di l cl: 

anni e che siano istruiti nel eor80 elementare; vi ri­

mangono fino a cho siano cariaci di copiare dal gesso '-i. 

matita o all'aclluarello, so studiano l'ornato; a COIll­

porre le piante, e gli al zati di un ellifizif) se si de­

dicano all'architettura; così si dica di (luelli (;he stu­

diano topografia, prospettiva e disegno meccanir:I), Al 

principio di ogni anno si propongono i teIJli per g:i 

esami di concorso, e al fino di maggio si ag::siudican'J 

i premi ai vint:itori. Nell'ultimo triennio (;on(;Ol'sero 

alla scuola più di 700 giovani, in massilJl~t partr: 

muratori, scalpellini, tapezzieri, meccanici, litografi ecc, 

Q.uattro ampie sale, ben provveclute di busti, mo-
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ùelli classici, stampe ecc., sono la seJe di questa 

::icuola. 

Scuola serale agli artigiani in Torino. La. R. 
Opera della Mendicità istruita, istituita nel 1773 da 

alcuni pii sacerdoti, per dare istruzione ai pc>veri nei 

dì festivi e soccorrerli materialmente, apri va nel 1789 
le Scuole di carità per i fanciulli poveri, dapprima 

nella casa della società, e quindi in varie parti della 

città e borghi. Nel 1818 e 1824 l'usufrutto e la pro­

prietà di un cospicuo retaggio diede comodità alla 

pia opera di ingrandire la sua istruzione. Essa affidò 

le scuole dei maschi ai Fratelli delle scuole cristiane 

e quelle delle femmine alle Suore di S, Gillsepp e, 

fornendo gratuitamente ai propri allievi libri, carta, 

penne, eco A compiere il proprio disegno la R. opera 

aprì pure scuc.le sef<lli per gli operai maggiori di 

l () anni, i I]uali vengono istruiti nel leggere e scri­

vere, nel conteggiare, nella lingua italiana e francese, 

nel disegno lineare, di ornato e di figura con appli­

('azione allo arti aD. essi professatG, Le spese di I]ueste 

seuole sono cumulate con IIuelle di tutte le altre della 

pin. opera, le I}uali ascendono alla considerovole somma 

di lire 100,000 annue. Gli alunni operai, nell' ul­

tilI10 anno, raggiunsero il numero di 3:20 ripartiti 

in G r:lassi. 

Scuole eli S. Carta in Ton'no, - Le scuole per gli operai 

(li ogni genere di Torino, furono primamento fondate 

nel 1849 in im laboratorio di mollili del sig. Capello, 

dotto Moncalvo: nel 1850 furono trasportate nell'ex~ 

convento (lei PP. Serviti da una società di eittadini, 

lllc,li:1llte 1111 annuo contributo pcrsol1~de o col concorso 

gov<'rnativo o municipale c dolh Camera di commer­

cio, I 13 marstri v'insegnano in più classi, la geometria, 

la meccanica, il Ili segno 11i macchino, il disegno indu­

stàìk, l'architettura, hl. prospettiva, il disegno <li 
ornato, lin0ar,', ombrcggÌ:tto, in rilievo o in phstica, 

In. figura, il paos:lggio, Lt goometri:\ professionale, 

j'aritlllej.jca rl01lHmtaro e sup''l'iort'' h chimica appIi­

c:,ta allt3 arti, la geogr:tlb. elcmenbrt" h. storia. P:l.­
tria () in nno il canLo popoLtr'l. L:1. dil'cziol1f', arnmi­

nistraziont3 e sorvcglianzil. dello scnole, sono in mano 

(Iella società fonLlatrico, 'li li opel':li Ptlg'1.110 Ull annuo 

mincrvale di lire io e una tas::>a di entrata. (li lire 1, 

e vi sono ammessi a lO anni compiti, pl1rchè sap­

piano leggere e scrivere. A eccitarne il progresso ne­

gli studi c la diligenza alla scuoIa, si distribuiscono 

ogni anno vari premi: lO Ili lire dieci, dono del 

socio sig. Luigi Martinotti, uno di lire 300 e uno 

di lire 100 llelIa C::tmt>r<ì di commercio, oltre ai re­

lativi diplomi e promi in libri, stal,lpe, cc" doni di 

altri soci. La migllore prova delh frequenzJ. a tali 

scnole si ba dal rilevante numero di ben 910 gio­

vani inscritti negli ultimi tre anni, con un' assiduità 

media di :..l80 nei primi 3 mesi, di :200 nei due suc-

cessivi, di 150 a 180 negli altri. Di questi ben 120 
si presentano agli esami annuali che superano con 

soddisfacenti risultati; in prova di che trovano ot­

timi collocamenti nelle migliori officine. Vari dise­

gni di macchine, modelli in plastica, disegni di or­

nato e di architettura furono o encomiati o premiati 

alla esposizione pedagogica del 1869. Otto ampie 

sale, fornite di sufficiente corredo scolastico in mac­

chine di fisica, utensili chimici, modelli, disegni e 

libri, dànno ricetto a queste scuole. 

Scuola per gli artigz'anz' in Torino, - Nel 1850 il sacer­

dote don Giovanni Bosco apriva presso il suo oratorio, 

una scuola festiva per i giovanetti poveri e abban­

donati dai genitori. Coi soccorsi del governo e della 

cittadina carità potè portare a compimento il suo 

disegno. L'oratorio primitivo divenne un ampio isti~ 

tuto a pro degli studiosi e degli artigiani, i quali vi 

ricevono alloggio, vitto, vestito, istruzione religiosa, 

elementare, classica e artiera, secondo le attitudini. 

La scuola dei ragazzi che si avviano allo esercizio 

dei mestieri, merita qui speciale considerazione. Gli 

alunni interni eli questa classe crebbero in pochi anni 

fino a 300: vi sono ammessi anche ragazzi esterni. 

S'insegna loro la lingua italiana, l' aritmetica, il 
clisegnç>, la musica e la. ginnastica. Le spese sono 

sostenute dalla società di S. Francesco di Sales, nel~ 

l'oratorio di Valdocco, la. quale ne è compen sata dalle 

pensioni degli allievi, dalle oblazioni dei benefattori e 

dal prodotto delle grandi officine di sartoria, calzoleria, 

di fabbro-ferraio, di falegname, di tipografia e di lega­

turn. di libri. A questi laboratòri e al convitto sono 

ammessi gratuitamente gli orfanelli poveri e abban­

donati. 

8cuo!a d't' dz'scgno Ù~ Torino (Sez'ione Dora). - La in­

sufficienza. dell'antica scuola centrale di disegno induss e 

il municipio torinese ad aprirne nel 1850 un'gItra 

nell:t sezione Dora, di una sola classe e retta da un 

solo professore, per lo insegnamento del disegno in­

dustriale; questa scuola fu ampliata nel 1856 col­

l'aggiunta di un altro professore per il disegno d'or­

nato, e fu anche essa divis~l. in due classi e in varie 

sezioni, secol1llo le professioni degli scolari. Essa è 

diretta agli operai, i quali sono ammessi, dop o il 

corso elementare, e compiuti i H anni si paga una 

tassa d'iscrizione di lire 2. Il tempo dei corsi è illi­

mitato, e gli oper,li vi rimlngono finchè abbiano com­

piuto la lì)ro istruzione, In genna io si propongono 

i temi ed in maggio si premiano gli alunni che gli 

hanno meglio eseguiti. Nell'ultimo triennio si a5cris­

sero a questa. scuola ben 360 artigiani, muratori, 

scalpellini, tappezzieri, stipettai, meccanici, lito­

grafi ecc, 

Un' ampia sala capace di un numero molto mag­

giore delll media annuale dà ricetto a questa scuola,. 
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che ha una doviziosa suppellettile di busti, modelli 

classicil stampe, ecc. per aiuto dell' insegnamento. 

Scuola degli Artzgùmelli ÙL TorùlO. - Il Collegio 

degli Artigianelli fu fondato nel 1849 dal R.do Don 

Gio. Cocchi. Dopo molte contrarie vicende fu nel 1849 

installato in un nuovo ed apposito edificio, nel quale 

si poterono raccogliere 175 ricoverati. Vi sono oflì­

cine per sette professioni: del tipografo, del lega­

tore di libri, del sarto, del calzolaio, dell' ebanista, 

del legnaiuolo, dello spultore in legno e del fabbro 

ferraio. Le spese sono variamente ripartite; il Go­

verno dà 80 centesimi al giorno per 7 allievi; alcuni 

benefa ttori privati mantengono 16 ragazzi a 18 lire 

mensili per uno; la Provincia concorre con 4000 lire 

annue, il Municipio con 300 lire; al resto supplisce la 

rendita di un legato, la carità pubblica e privata e in 

fine il prodotto delle officine e della tipografia, la quale 

è a mministrata a parte, fino al conseguimento Jel pareg­

gio fra le spese d'impianto e la réndita. L'insegnamento 

industriale è dato dai capi Jelle officme, i quali rice­

vono stipendio dallo Istituto. Lo insegnamento della 

lingua italiana e della francese e latina per i tipografi 

è affidato a maestri assistenti interni. A 12 anni i 

giovinetti entrano nei laboratorii di loro elezione e vi 

compiono praticamente la istruzione. Nell' ultimo 

triennio vi furono ammaestrati 30 tipografi, 18 le­

gatari di libri, lO sarti, 35 calzolai, 15 falegI?ami, 

lO ebanisti, 2 intarsiatori. Alla scuola di scoltura, 

aperta nel 1869, si applicarono 4 allievi e 3 al la­

boratorio di fabbro ferraio avviato da pochi mesi. 

Spaziose sale servono per le scuole e per le officine. 

Gli ebanisti ottennero la medaglia di 211 classe alla 

esposizione industriale del 1868 e i tipografi furono 

premiati al congresso pedagogico del 1869. 

Scuo la di al'borz"coltum pratz'ca z"n TorùlO. - L'ac­

cademia di agricoltura fondava questa scuola, la 

quale passò poi sotto la direzione del Museo. Nel 

1869 tornò a dipendere dall' Accademia e si chiamò 

di a gricoltura, industria e commercio. Il maestro, 

che non ha altra rimunerazione che i prodotti del­

l'orto sperimentale, insegna gratuitamente la fisio­

logia vegetale in lezioni orali e la pratica delle po­

tature iemali ed estive. Gli allievi, in numero di 20, 

sono raccolti dall' ergastolo e condotti alla riabilita­

zione per via di una professione. L'orto, di pro­

prietà delI' Accademia e della estensione di due et­

tari, è ci nto da muro e diviso in due parti. Una 

casa di 12 stanze, unita all'orto, serve di abitazione. 

I ricoverati sono mantenuti dall'amministrazione del­
l'ergastolo. 

Scuola dz' orologeria z'n Ton·no. - La scuola di orolo­

geria fu istituita nel 1866 nel R. Istituto industriale, e 

professionale, per introdurre in Italia quella industria, 

in seguito alla cessione della Savoia, dove il governo 

la favoriv,l, de' suoi aiuti. Il professore di questa scuola 

è stipendiato per concorso del Go"erno e della pro­

vincia, la Ciuale provveJe anche la suppellettile tecni­

ca. 11 locale e i mobili sono a carico del Municipio. 

Gli allievi, che abbiano 15 anni compiuti e siano forniti 

delle nozieni date nelle classi elementari J ricevono 

(luesta speciale istruzione gratuitamente. La ristret­

tezza della s3la non permette d'accogliere più di 20 

alunni, i quali di solito ne sortono prima di aver 

raggiunto un grado conveniente di profitto, attirati 

da privati fabbricanti. Parecchi lavori furono premi:tti 

all' esposizione torinese della industria. 
Saltola d'ùufl:sz'one topogmfica z'n Torino. - La scuola 

d'incisione topografica fu istituita nel1866 col concorso 

del governo, della provincia e del municipio; i primi 

due provvedono, per metà ciascuno, allo stipendio del 

professore; la provincia anche all' aC(luisto degli ar­

redi scientifici e alla fornitura dei mobili; il muni­

cipio dà il locale. la presidenza del regio Istituto 

professionale ed industriale, nella cui sede ha luogo 

la scuola, ne 1m la sorveglianza ed il maestro la, di­

rezione. A questa gratuita istruzione sono ammessi i 
giovani di 15' anni compiuti che abbiano percorso le 

quattro classi elementari e presentino la fede di mo· 

ralità. L'insegnamento non ha duratr\' fissa e finora 

non vi si diedero esami. Neìl' ultimo h-iennio soli 

ci 1111ue furono gli inscritti, unI) doi (luali trovlJ im­

piego presso }' ufficio governativo delle carto-valori, 

due lasciarono gli studi o due soli rimasero a pro­

seguirli. La sc:uola dif:lpono di una grande sala (" 

di un camerino con un buon numero l1i modelli l' 

attrezzi analoghi. Un alfabeto, opera Ji un allievo, 

riportò la medaglia di secondo grado all' esposiziom 
torinese dell'industria. 

Istz"tuto nazionale per le fighe dei rnihtmz" Z'/~ 'l'or'h/o. -

Da più d'un secolo v' era in Torino un istituto di tal 

nome per ricovero delle figlie povere Jei militari, nel 

quale, oltre al mantenimento, vitti) e alloggio, si dava 

alle ragazze l'if:ltruzione intollettuale e manuale per met­

terle in grado di provvedere un temro a S(~ gtrsse, sia 

in servizio presso le famiglie, sia nell'esercizio di lavori 

donneschi. Dopo il felice compimento della nazionalitù 

italiana, si pensò di fondare un ll!wcllo istituto 

di quel genere per ospitarvi le figlie p0verf; dei tanti 

soldati italiani che contribuirono col loro sangue a 

riunire lo sparse membra della patria. Per mezzo di 

sottoscrizioni pubbliche d'ogni paese italiano, e di 

italiani dimoranti all' estero e con due somme che 

erano destinate ad erigere un monumento al Re ed 

alla nazione francese I si giunse a costituire per tale 

uopo un'annua rendita di lire 65 000. Apertosi da 

prima il novello asilo nell' ex-convento delle Cap­

puccine, concesso dal governo, fu poco di poi am­

pliato mediante il dono generoso fattole dal Re, della 

• 



56 SCUOLE POPOLAEI DI ARTI E MESTIERI E DI DISEGNO INDUSTRIALE. 

villa detta della Regina, sui colli torinesi. In questo 

ultimo edifizio le ricoverate ricevono la educazione e 

la istruzione elementare; nell' altro quella professionale, 

di lavori a maglia, cucito, ricamo, fiori artificiali, tes­

situra di stoffe varie, eco Le scuole si ripartiscono in 

tante sezioni quante sono le industrie eserG-itate, tutte 

poi illustrate dallo insegnamento del disegno. La di­

rezione ed amministrazione sono affidate ad un Consi­

glio di nove cittadini. Il nurllero (Ielle alunne è di 139, 
delle quali 154: pagano una tassa annua di lire 300, 
le altre godono posti gratuiti. I lavori presentati da 

(ludI'istituto all'Esposizione didattica torinese del 1869, 
nttennero il premio di primo grado. 

Scuola di perfezz'onamento di disegno in Torino. - La 
Meuola fu istituita nel 1867 dal Municipio allo scopo di 

perfezionare e compiere lo insegnamento che si conferi­

~ce nelle altre due scuole Centrale e Dora. La scuola., 

.:1e fa parte d(~l R. Istituto tecnico è provvista del 

materiale occorrente. Gli insegnamenti, dati gratui­

tamente agli operai sortiti con ],uon profitto dalle 

precedenti scuole sono diretti all' applicazione del di­

~;egn() e della plastica decorativa a c!uelle opere in cui 

vuolHi raggiungere la eleganza delle forme e il gusto 

degli ornD.menti. I frequentatori della scuola. sono 

Mpeeialmente stipettai, scultori in legno, decoratori in 

plastica, orefici, muratori e capi-mastrì, ec., divisi 

in tante sezioni (Inante le arti rappresentate. Il R. 
Istituto tecnico presta a questa scuola il personale di 

servizio. Gli ascritti negli ultimi tre anni furono 192; 
ma, dopo il primo anno, che ne contò 150, decreb­

bero rapidamente negli altri due anni a 35 e a 17. 
I pochi amatori rimasti ricevono ora la istruzione in 

()re concertate col professore. Una sala capace di 80 
aìunni, dotata delle belle e ricche collezioni dello Isti­

tuto, accoglie questa scuola. I maestri provveùono del 

pl'llprio i llIc/.zi di sLuclio di cui abbiso;plctno. 

Scnola tecnz'ca della Direzione d'u,.'tlglierùl Ùt Torino. 

- Scopo di (luesta scuola, fOUllata nel 1868, (o ùi for­

Jllare abili oper,ti l,orghesi e militari a servizio della 

fonderia d'artiglieria, la. cui Llirezionc ne sostiene tutte 

le spese Renza vcrlln carico degli alunni. Vi sono am­

Illessi gli n,rtigiani gin. pmtil'i e di 'lua1che istruziono 

elementrtre, i quali in due anni vi apprendono la lingua 

italiana, l'aritmetica, h geometria, il disegno lineare, 

In, caIligr,ìfia e le nozioni speciali per divenire un 

buon capo di officina. 

Asilo dei giovani lz'berati dalle Case di correzione e 

di pena in Torino. - L'asilo dei giovani liberati 

dalle Case di correzione e di pena fn aperto nel 1868 
Jalh società costituitasi fra caritatevoli cittadini nel 

1846, ed approvata con R. Decreto. Dalla sua fonda­

zione fino al 1856 quella pia Societ.{l, esercitò il suo 

patrocinio sui giovani ricoverati, cUl'J,ndone il colloca­

mento e sostenendoli per impedirne il regresso al vizio 

e al delitto. Nel 1856 con altro R. Decreto ebbe 

nuovi statuti e autorità di erigere apposita Casa sorta 

nel 1868. Per migliorare la mente e il cuore dei rico­

verati pensò di porger loro, per opera di benevoli 

gratuiti maestri, l'insegnamento del disegno e del 

canto. Per la istruzione professionale si fondarono nel­

l' Asilo 5 officinr:-, di fabbro, di stipettaio, di calzo­

laio, di sarto e di ombrellaio, sotto la direzione di 

altrettanti capi. Concorrono alle spese del Pio Luogo 

1500 lire di rendita sul debito pubblico, le tasse 

annue dei soci, i sussidi della R. Famiglia, dell' or­

dine Mauriziano, del Municipio, della Banca nazionale, 

del Creclito Mobiliare, della Provincia, del Consiglio 

scolastico provinciale, altre beneficenze e 2~ del pro­

dotto del lavoro. La società. istitutrice ha la direzione 

ed amministrazione dell' Asilo. Vi s')no amme~si gio­

vani tra i 14 e 20 anni. Due sesti del prodotto 

del lavoro si depositano, ogni trimestre nella Ca ssa 

di risparmio a nome dei produttori, un sesto lo rice­

vono a mano ogni settimana e 1'ultimo sesto vien'l 

erogato in premi ai migliori per condotta e profitto 

negli studi e nell' arte. Oltre ai mentovati insegna­

menti, una volta per settimana si fa da alcuni s')ci 

una scuola di dialoghi e colloquii. 

Scuola per gh' operai della Società delle jerrovz'e dell'A l­
ta ItaNa ÙL TorùLo. - La società delle ferrovie dell'Alta 

Italia fondò al principio del 1869 una scula di operai 

e allievi per farne buoni meccanici delle sue officine 

di costruzione e riparazioni. La scuola è aperta 

nelle stesse officine ove gli al nnni accoppiano agli 

esercizi pratici la istruzione teorica. Vi s'insegna 

meccanica, la tecnologia meccanica, l'aritmetica, 

geometria e il disegno. Le lezioni sono date di sera 

da quattr0 maestri. L't società istitutrice della 

scuola ne sostiene le spese, e fornisce agli alunni 

eziandio gli oggetti scolastici nec'lss3.ri. Il capo uffi­

cio dello studio la dirige, e l'ingegnere capo del 

materiale e della traizione ne ha speciale sorveglianza. 

I maestri sono scelti fra gli ingegn'lri e disegna­

tori del servizio del materiale. La frequentano i 
figli degli operai e degli addetti al traffico e alla 

manutenziolle, i quali siano tra i 14 e 20 anni, sap­

piano leggere e scrivere, abbiano una buona. ccsti­

tuzione fisica. Il corso dura due anni; in fine di 

ciascun anno gli alunni debbono dar saggio del pro­

fitto; se non riescono nelle prove sono congedati 

dalla scuola. Sono ammessi eziandio gli stessi operai 

fino a 30 anni. Nel 1869 gli iscritti dei due corsi 

giungevano a 4:6. Per allettare allo studio la società 

assegna premi i in cartelle del debito pubblico della 

rendita annua di lire cinque, e gratificazioni di 50 
lire l'una, p, conferisce un attestato che fa fede 

della condotta in scuola e del grado di profitto 

ottenuto. La scuola ha sede in due camere cor-
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redate di mobili, strumenti, modelli, tavo~e mu­

rali. 

Scuola di dz'segno elementare per le maestre elemen­

tari in To",:no. - Il municipio di Torino, affine di 

migliorare la educazione femminile ebbe il felice pen­

siero di aprire nel proprio palazzo, già Carignano, 

una scuola di disegno elementare per le maestre ele­

mentari. Questa scuola fondata nel 1870 è sor­

vegliata da un assessore municipale e diretta da un 

solo maestro. S' inscrissero a questo complemen­

tare insegnamento 50 maestre. Le due sale per la 

scuola sono ampie e capaci di un numero molto 

maggiore di persone. I lavori delle alunne espo­

sti nel palazzo comunale furono giudicati degni di 

encomio. 

Semola di dz"segno pt'ojessz"onale pu le giovinette Ù~ 

Torino. - n municipio di Torino aprl pure, nel gen­

naio 187 O, una scuola di disegno professionale per le 

giovinette, le quali, dopo compiuto il corso delle scuole 

elementari, vogliono dedicarsi a qualche industria o 

mestiere. Il municipio collocò questa scuola nel pa­

lazzo Carignano e la sorveglia per mezzo di un as­

sessore. I due professori, i quali prestano la propria 

opera gratuita, sono eziandio direttori della scuola, 

frequentata da cinquanta ragazze. La sala è capace 

di 80 persone, e difetta di esemplari e di modelli. 

Scuola complementare z'n Torùw. - Il municipio di To­

rino ha aperto, nel 1870, questa scuola a vantag-

gio degli allievi delle scuole governative, che respinti 

agli esami, intendono ùellicarsi a una proff·ssione. Il 

munieipio incarica due :naestri appositi per insegnarvi 

la. grammatica, l'aritmetica, la. storia, la geografia e 

il disegno elementare d'ornato. La scuola conta 40 
alunni. 

Scuola di disegno applicato alle arti Ù~ eMeri. 

Il municipio di Chieri aprì nel 1870 a sue spese 

questa scuola affidandola ad un professore delle scnole 

tecniche. Gli artigiani profittllno assai di questa gra­

tuita istruzione: dalla crescente fre<}uenza alla. mede­

sima si attendono i migliori benefici i per l'istruzione 

degli operai. 
Scuola di dt"segno professz"onale Ù~ Castel!amonte. -

Il Municipio di Castelb.monte istituì nel 1869 una 

scuola di disegno professionale gratuita per gli operai 

a tutte sue spese. Sono ammessi a detta scuola i soli 

artieri istruiti nel corso elementare. 

Scuola di disegno z"ndustrz"ale z"n Ivrea" - Il fu cano­

nico cav. Cuniberti fondò 11el 1857 in Ivrea, coll'aiuto 

della carità pubblica. e privata, un Ospizio pez" poveri 

giovani, al fine di avviarli allo esercizio di un mestiere. 

A tale intento .sono istruiti non solo nella lingua ita­

liana e nell' aritmetica, ma anche nel disegno indu­

striale, del quale i ricoverati traggono soddisfacente 

profitto. La sCllola ha buon indirizzo. Gli allievi frui­

scono eziandio gratuitamente del vitto, del Vestito 

e dell' alloggio. 

CO'IPARTnlENTO DELLA LIGURIA. 

GENOVA. - Scuola di atchitettM/'a e amato per f)h" 

uperaz' ùz CMavari. - Questa scuola, fondata da oltre 

50 anni dalla Società economica, fu da. essa di­

retta fino al 1856, in cui venne unita alle scuole' 

tecniche, come corso superiore e cedub con tutto il 

suo corredo al comune, che ne sostiene le spese. 

L'unico maestro, che da lunghi anni la dirigo gra­

tuitamepte, v'insegna l'architettura e l'ornato agli ar­

tigiani, specialmente agli ebanisti, che acquistarono 

alla città, coi loro lavori, non poca rinomanza. L il. 

iscrizione annua alla scuola è di 35 giovani e la 

frequenza di 18 circa. L'età minima per l'ammissione 

è di dodici anni. La scuola, ampia e comoda, è for­

nita a dovizia di modelli e disegni. Alcuni alunni 

ottengono alla fine dell' anno scolastico premi e men­

zioni onorevoli per i lavori che espongono. 

&'1.wle tecniche serali per gli aduW Ù~ Genova. -

Il bisogno dello insegnamento tecnologico, era più 

che altrove sentito in Genova, città che è uno dei 

maggiori e più gloriosi centri dell' operosità commer-

ciale e della vita in.lui:ltre e marittima dell'Italia. Pur 

lo che, prima. ancora che nel 1848 il governo, con 

la istituzione ùei corsi speciali nei collegi nazionali, as­

segnasso 11 questo ramo di studi un posto nell' ufli­

ciale insegnamento, la regia. Camera di commercio, 

di cui era allora il più influente coni:ligliere l'egregio 

negoziante cav. Carlo Greully, proponeva l'instituzione 

di Scuole tecnz"clw seraZz- pu gh" adultz", ponendo COi:l) 

la prima pietra di uno istituto, che dovea. giungere a 

tal grado di prosperità, da formare l'ammirazione e 

l'orgoglio di Genova, e da costituire certamente il 

più vasto e compiuto stabilimento di studi politecnici 
che' esiflta nel regno. 

Il primo nucleo dell'istituto si apriva il 5 novem­

bre 1846 in non grande quartiere vicino alla chies,\ 

di San Matteo, sotto la direzione di una commissione 

della Camera, composta dei signori cav. Grendy, C;l,­

stelli ed Oneta. Due sole erano le cattedre allora 

istituite: l'una di chz"ìm"ca applicatCl al!e arti, affidata 

al prof. .M. Peyron; l'altra, di meccanica applicata 
R 
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alle arti, commessa al prof. Giovanni Ansaldo, quello 

stesso che fondò poi e diresse lo &ab~?imento indu­

òùiale metallurgz'co di San Pier d'Arena. 

La sera in cui il prof. Peyron inaugurava le scuole 

tecniche, c parlava della utilità della chimica appli­

cata e dei vantaggi che potrebbero ritrarsi dai tanti 

olementi di ricchezza perduti per imperizia e per ne­

gligenza de'produttori, molti si guardavano scambie­

volmente in faceia, come chi acquista chiara veduta 

{li cosa confusamente percetta. La curiosità è madre 

del sapere; e furono d'allora. in poi frefluentatiRsime 

qudie scuole, e da perdone che aveano lavorato l'in­

tera giornata, tanto era sentito il bisogno c l'utilità 

di siffatta istruzione. 

In (lue' primordi la Carnera lli commercio si assu­

ll1eva le spese di fitto, di illuminazione, dei gabinetti 

() tutte le altre di prima fondazione. Il governo, reg­

gendo allorJ. di pubblica istruzione il marchese Alfieri 

di Sostegno, somministravava l'onorario de' professori. 

Inhnto HU fiueIla prima base sorgeva e veniva man 

l1wn() f:l'escendo un edifizio soli,lo c grande. Di anno 

in anno la Camera, prendenllo in [\,ffitto attigui locali, 

andavi\, amplianJo lo stabilimento. Fino dal 1848, e 

Ilcr proposizione del consigliere Francosco Viani, croa­

vasi una scuola di Geometrz'a appZz'cata allc arti, affi­
dat[\, al prof. ing. Stefano Grillo. Succ:cssivamente si 

istituivano un[\, Scuola di nautica, retta dapprima dal 

1lror. Lassovich, poi (lui morto) dal cav. 'l'. Bucchia 

p infìnr~ dal prof. cav. F. Ciocca; un[\, SCllola di co­

strudone e disegìlo navale, affidala per più anni al 

pl'of. cav. G. Novello, o posci[\, al cav. ing. F. Fa­

~;cl1a; una (li J'vatcmatz'chc elementari Ùt prcjiamzl'one 

(llla nautica, inscgnale dal prof. ca\'. A. Costa; una 

di Disegno ù/dustriale, dat[\, in origine al prof. Ama­

.10i, quindi al prof. ing. Edoardo Garassini. Ai pro­

fessori Ansaldo e Peyron erano succednti per la chi­

'llica, il prof. conlIll. Prospero Carlevaris, c per la 

Illeccanica il prof. marchese Gi::mnotto Cattaneo. Il 
l'fOf. P. M. Garibaldi veni,,[\, nominato all' insegna­

l11rnto della F1'sz'ca indllstn'ale, 

Così andava man mano crescendo d'importanzfì e 

di utilit::\ l'istituto; ma forse gli elementi, che vi 

c'rano già in copia rù,ccolti, mancavano ancora di 

(}uella prezios[\, unità d'indirizzo, che sola può dare 

una mente direttricf), la qu[\,le, senZ1\ far pesare su­

SIi insegna,nti una sorveglianza indeC'orosa, abbracci 

con la 8Uft azione morale le diverse fila, e le riunisc[\, 

e volga allo scopo cOl.lmne, 

Anche questo bisogno venivit soddisf<ltto dall,l be­

nemerita C:l.111et'a eli commercio nel 1858, sotto la 

presidenza, del comm. Domenico Elen[\" senatore del 

regno, mercè della nomina ad ispettore generale dello 

stabilimento, del prof. Gerolamo Boccardo. Questo 

professore veniva in pari tempo incaricato dello in-

segnamento della eoonomia politioo-industriale, cattedra 

che era appunto in quell'epoca instituita, ed alle cui 

lezioni intervenne per otto consecutivi anni grandis­

sima folla di uditori. 

Nell'anno scoiastico 1868-69 concorsero a queste 

scuole serali non meno di 610 uditori; dei quali 590 
frequentarono il corso fisico-matematico (geometria, 

meccanica, fisica e disegno), e 20 il corso commer­

ciale (contabilità e lingua araba). 

Scuola ,gratuita domem'oale d,,' disegno e modellatura 

per gli artigz'ani in Genova. - Ii maestro fondò 

nel 1869 questa scuola alla quale provvede del pro­

prio il poco che le occorre. Vi sono ammessi gli 

operai intarsiatori, ebanisti, s(ultori in legno e mar­

mo, orefici e macchinisti, purchè conoscano le pri­

me nozioni del disegno. La scuola consiste in 

due sale capaci appena del numero (21) dei fre­

quentatori e scarsamente fornite di modelli e uten­

sili scolastici. Il regio provveditore, sotto la cui sor­

veglianza è la scuola, scelse 70 disegni degli al­

lievi e li dichiarò degni di figurare alla mostra 

didf.1tt;ca del sesto congresso pedagogico con vari 

saggi di modelli in plastic:l. e gesso. Uno di quei 

lavori ebbe il premio di secondo grado dal congresso 

suddetto, ed altro fu premiato dal comitato generale 

ligure dell' associ,lzione italiana per l'educazione del 

popolo. 

Scuola serale di dùegno per glz' artz'giani Ù~ Genova. 

- Questa scuola, istituita nel 1866 dal 111 unici pio 

genovese, che ne sostiene le spese e la sorveglia per 

mezzo ùel suo ispettore, cura specialmente l'istruzione 

dei fJ.bbri ferrai, falegnami, muratori, marmisti, sti­

pettai, intagliatori, i (Iuali, per esservi ammessi, de­

vono avere compiuta la quarta classe elementare. 

Nell'ultimo triennio gli iscritti salirono a 273, gli 

assidui alla metà, riuniti in unica sezione per solle­

citudine di un generoso maestro, che supplì finora 

. del proprio alla mancanza dei modelli. Una sola sala, 

pur troppo sfornita di strumenti, modelli e libri, ac­

coglie gli allievi, i cui saggi non furono ancora nè 

esposti nè premiati. 

Scuola tecm'oa semle di S. Maria dei Servi in Ge-
7M!a. - Il genovese 1\1unicipio fondò nel 1866 
questa scuola, che sostiene a sue spese (L. 1300), 

sorveglia e dirige per mezzo di un consigliere e di 

un ispettore civico. Ne profittano i muratori, sti­

pettai, orefici, ec" i quali dai due maestri impa­

rano il disegno industriale, la lingua e lettera­

tura. italiana, 1'aritmetica, la computisteria, le lingue 

francese e inglese, i diritti e doveri dei cittadini (, 

In, calligr'lfia. L'insegnamento, benchè in unica sezione, 

yiene applicato alle arti e mestieri degli alunni, i 

quali, per esservi ammessi, devono avere percorsa la 

.p elementare. Le is~rizioni furono nell' ultimo trien-
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ma di 405, la frequenza di 138 giovani dai 15 llllni 

in avanti: il corso è di 3 anni. La scuola COnsta di 

una sala con dovizio::>o corredo. Un discreto numero 

di lavori degli allievi è ogni anno giudicato degno di 

premii e menzioni onerevoli. 

Scuola di disegno z"n S. Pier d'Arena (Genova). -

Fondata dal Municil'io di S. Pier d'Arena nel 1864, 
il quale la mantiene a sue spese (L. (00), e la di­

rige , questa scuola fa parte della scuob. serale pel' 

gli adulti, ed è frequentata da operai meccanici, i 
quali, per entrarvi, devono saper leggere e scrivere 

e contar almeno 14 anni. Negli ultimi 3 anni vi si 

scrissero 127 giovani e la frequentarono assiduamente 

83. Un solo maestro impartisce lo insegnamento e una 

sola sala con sufficiente dote di libri e disegni ne 

forma la sede. 

Scuola d'l,' disegno in Sarzana. - QUf'sta scuola 

fu aperta nel 1864 cOn parte del lascito Fenucci 

(L. 700), il quale ne sostiene pure altre di geo­

metria, [I,ritmetica, lingua francese e geografia. Le 4 

dassi spesate dal IUBc;to predett.o, dal Comune e dalla 

Provincia in parte, sono dirette, amministrate e sor­

vegliate dal Municipio. La nomina del maestro si fa 

giusta le leggi scolastiche. Gli operai e i loro figli, 

istruiti elementarmente, vi sono ammessi a 12 anni 

compiti, purchè provino, con certificato medico, di 

esser sani, e vi rimangono senza limite prestabi­

lito, fino a compiuta istruzione, secondo l'arte che 

es?rcitano. Con esami finali dànno prova del pro­

fitto ricavato e cinque dei migliori ricevono medaglie. 

Il numero delle iscrizioni sale ogni anno a circa 24, 

0he tanti solo ne cape la sala, scarsamente arredata. 

Scuola di disegno 'Ù1 Sav~na. - La società econo­

mica di Savona, la quale fondò nel 1884 questa scuola 

a vantaggio degli operai stipettai, fabbricanti ùi mo-

bili, :::;tovigliai e maestri di fabbrica, hl, mantiene a 

proprie spe::;e (L. 122G), senza vt'run contributo degli 

allievi. È diretta da una Commissione, che nomina i ,;ue 

maestri di ornato e di figum. Gli aspiranti devono 

s::tper leggere e scrivere e avere almeno 13 anni. Il 

numero degli allievi è ogni anno di circa 24: i mi­

gliori sono, in iìne del corso, premiati pei loro lavori 

da una. Commissione. La scuola è frequentata nS:3i­

dutLmente, provveduta dal Municipio di ampio locale 

. gratuito, e dotata di disegni dei migliori aut"ri, di 

bassirilievi, di moùelli in gesso, di ornato e di fignra. 

Scuola di disegno appl'icato arte arti e di gcomet,.ùt 
Ù1 Spezz'a. - La Società di mutuo soccorso, col titolo 

di Fratellanza Artigiana, istituì nel 18G9 e mantiene 

a sue spese (L. 33), questa scuola a Lenefizio llei 

soci; la provvede di locale nella sua. sede, nomina. 

due soci a maestri; la. dirige e assiste mediante Ull,t 

Commissione e un direttore. Gli opel'ai, che sann,) 

leggere e scrivere, vi sono amlllessi, e il loro numero 

fu in questo primo anno di 20. I migliori lavori SI 

premiano al finire dell' anno scolastico. 

Scuola di meccanù;a applicata, diurna e serale in 
Voltri. - Questa scuola fondata nel 18G7 e l11ante­

nuta d,Il Municipio di Voltri (L. 2100), accoglie gli 

alunni delle scuole tecniche, che le prestano il locale, e 

g li operai in generalc, che la fre(luentano con lodevole 

diligenza. Il Comune l'amministra, la Giunta di vigi­

lanza la sorveglia, e il direttore clelle scuole tecniche la. 

soprintende. Il maestro è nominato second<l le leg~i sco­

lastiche. Gli alunni serali, ammessi senza conùizioni, 

furono nei tre ultimi anni 1 H. Al finir di ogni c,r~o 

annuale si dànno esa.mi, con risultati finora soddisfa­

centi. Un'ampia sn.!a, con doviziosa collezione di stru­

menti, modelli e disegni, è sede l1ella scuola. 

CO~IPARTnmNTO DELLA LO~II3.\.HDL\. 

BERGAMO. - Scuola speciale per gli adulti (sezione 
disegno z'ndustrzale, tecnologù;o, applicato alle divel'se 

futi e ai mestieri) in Bergamo. - La società indu­

striale bergamasca, aprì nel 1859 e sost.iene, per 

mezzo di private soscrizioni, questa scuola, in cui 

s'insegna agli operai la meccanica, l'architettura, 

la plastica, l'ornato, le costruzioni fabbrili, cc. in 

una sola sezione. La società amministra e sorveglia 

la scuola, che è lasciata poi alla direzione del mae­

stro, aiutato da due assistenti scelti fra i migliori 

alunni. Non sono ammessi che gli operai esercenti, 

non ascritti aù altra scuola. Non si dànno esami, ma 

si rilasciano, quando sieno richiesti, attest:;lti dalla c1ire-

zio ne della società, Llietro informazioni del professore. Si 

3scrivono ogni anno circa 150 artigiani tra. i 12 e 40 
anni, però è frequentata soltanto da 100. La sala è ca­

pace di 200 persone, e possiede le migliori opere itn.­

liane, francesi e inglesi di disegno architettonico e mec­

canico, e una buona raccolta di modelli di ornato in 

gesso. Lavori architettonici, meccanici, plastici, di legna­

iuolo e di fabbro meritarono nella ultima esposizione pro­

vinciale, medaglie d'oro, d'argento e menzioni onore­

voli ai loro autori. La esposizione mondiale parigin!è 

fregiò con medaglia di bronzo la società per lavori 

de' suoi allevi, (luattl'o dei (Iuali vi ottennero pure 

la menzione enorevole. 
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Scuola speciale per g!i adult2' (sezione dz' disegno) in 

G'ara1'ag!Jio. - Questa scuola fu fondata dal comune 

nel 1864 e ampliata nel 1869, a favore dei mura­

tori, falegnami e fabbri ferrai, ed è dal medesimo 

mantenuta. Ha sede presso le scuole t.ecniche, delle 

quali adopera pure gli strumenti scolastici. Gli artieri, 

che per essere ammessi, debbono aver fatto il corS0 

elementare, vi sono istruiti nell' ornato, nel disegno li­

neare e dell'architettura. Il maestro è di nomina mu­

nicipale. Il comune amminist.ra e sorveglia la scuola, 

e la direzione di essì. è affidata a quella delle scuole 

tecniche. Gli alunni, dall'età di lO anni, ins~ritti nel­

l'ultimo triennio, furono 42. La sala c'lllti(~ne esem­

plari antichi, modelli, ordini architettonici e stru­

menti. Fin d'ora si eseguiscono, su varia scala, copie 

di mobili, lavori di disegno ùi ornato, lineare e ar­

chitettonico, e per l'avvenire si (branno lezioni ele­

mentari di prospettiva, di copie dal gesso, eco Il 
Minist.ero di Pubblica Istruzione encomiò una serie 

di disegni e ne incoraggiò gli autori. 

Scuola dz' disegno nello stabilùnento di belle arti 

(TadinO ornato, arcMttettura, e figura Ùì Lovere. -

Il conte Luigi 'l'adini fondò del proprio nel 1829 
questa scuola e l'altra di musica, le quali formano 

lo Stabilimento di belle arti, così denominato dal 

f()l1datore. Le due scuole dell' istituto hanno un 

fulo direttore e sono frequentate da muratori, fa­

legnami, fabbri, figuristi, cc., al cui v.mbggio 

sono specialmente dirette. Ess~ ha un' unica sezione 

('on due sale, una per i t.ecnici, per gli operai 1'al­

tm. Il maestro è retribuito per due terzi d~ l fondo 

Tallini, per un terzo (lal comune. L'amministrazione 

1\tdini provvede gli arredi s~obstici, amministro). e sor­

"eglia 1:1, scuola, la quale è corre,lata di trùtiati, mo­

delli e disegni. Nello scorso tt·jennio frequentarono la 

sGuola 220 alunni, che diedero risultati generalmente 

soddisfacenti. A1b fin d'anno si distribuiscono, dopo 

esame, medaglie di argento, di hronzo e menzioni 

onorevoli con relativi attestati. 

Scuo7a serale di disegno per gli operai -il! Trez'ig1io. 
- n consiglio comunale aprì, nel 1868, a carico del 

suo bilancio (L. 2000) per iluesta scuola, nello intento 

di porgere agli operai una istruzione, che li met­

tesse in grado di perfezionare la pratica. col mezzo 
della teoria. La scuoLt è situata nell' edifìcio stesso 

delle scuole tecniche ed è' corredata di trattati, 

Illodelli e strumenti. Gli artieri ascritti nell' ultimo 

corso a questa scuola ,furono 44, assidui fre'luen­

tatori dal principio al fine 30, appartenenti a Ya­

rie industrie e di ogni età. Sono ammessi soltanto 

61i alunni forniti della istruzione primaria. È diretta 

da un . maestro, il quale è nominato dal municipio. 

\~i s'insegna disegno di ornato a maHO libera, disegno 

lineare ed architettura: il p.rofitto fu soddisfacente. 

BRSCIA. - Scuola di disegno per arti e mestieri in 

Brescz'a. - Il maestro Rottini istitUÌ nel 1850 questa 

scuola con sovvenzione del municipio, che nel 1858 
l'assunse a tutte sue spese (L. 3950), nominando un 

maestro per l'ornato e un assistente per la figura. Nel 

1864, essendo aumentato il numero degli scolari, 

crebbero pure gli insegnanti: si aggiunse nel 1868 
una scuola di litografia. I falegnami, i fabbri fer­

rai, gli armaiuoli e i capi m9.stri muratori vi ap­

prendono il disegno d'ornato, di figura e d' archi­

tettura. Agli alunni, che mostrano speciale atti­

tudine per l' arte, si dà una più ampia istruzione. 

La scuola, di una sola sezione, è diretta ed am­

ministrata da un consiglio di 5 persone e dal co­

mune, che nomina, per titoli o per esame, i tre mae­

stri e l'assistente. Sono ammessi alla scuola gli ope­

rai di 12 anni compiti, che in media annua sono 

157. Per l'ammission~ debbono presentare il certificato 

della vaccinazione e della. ricevuta istruzione ele­

mentare. La scuola si compone di tre grandi sale 

e di una minore corredata di buona. copia di origi­

nali, mudelli in litografia, acquarello, fotografia e 

gesso, e di una piccola libreria. Ogni anno si fa una 

pubblica mostra, con premio "agli autori dei migliori 

lavori. Il municipio assegna due sussidi di L. 700 
l'uno a due alunni poveri, premiati in primo grado, 

i quali vogliano perfezionarsi in qualche scuola su­

periore o accademia. Questi sussidi sono assegnati 

per tre anni agli allievi della scuola di ftl'chitetturJ. 

e ornato e per quattro anni a quelli di figura e di 

paesagglO. 

COMO. - Scuola di setijìcz"o ÙL Como. - Questa scuola, 

instituita dal comune, che colla Camera di commercio 

ne sostiene le spese (L. l 400), a fine di formare 

abili tessitori di seta, è sorvegliata dal sindaco e dal 

presidente della Camera di commercio mediante una 

Commissione. Il maestro deve provare la sua abilità 

teorica e pra.tica: gli aspiranti di avere 15 anni 

compiti, percorso lodevolmente le classi primarie e 

frequentato, almeno per un anno, una. manifattura 

di seta. La scuola ha un' unica sezione e dura un 

biennio; ha 45 alunni di 18 a 24 anni. 

SCllola domenicale di disegno ùt Como. - Questa 

scuola, da antica data istituita a pro dei falegnami, 

fabbri, muratori, tornitori, ec., fu ampliata e rifor­

nata nel 1860, onde meglio giovare ai suoi alunni. 

Composta di unica sezione, è mantenuta interamente 

(L. 500) dal comune, che la sorveglia e dirige, in 

un colle scuole elementari, per opera della giunta 

di vigilanza, ne nomim, il maestro patentato, e l'as' 

sistente. Gli operai che desiderano profittarne devono 

contar almeno 1:2 anni e avere percorso le classi 

elE'mentari. Nell'ultimo triennio vi si ascrissero 434 



\ • 

SCUOLE POPOLARI DI ARTI E MESTIERI E DI DISE GNO INDUSTRIALE ti l 

giovani e la frequentarono assiduamente in media 

annua 130. Un ampio locale e una scarsa collezione 

di modelli ricettano e dotano questa scuola, da cui 

si producono ogni anno pregiati lavori di disegno, 

agli autori dei quali è concesso di studiare poi o 

perfezionarsi nell'accademia di belle arti in :Milano. 

Alcuni di essi, professando anche in terra straniera 

la loro arte, vi si distinguono e fanno onore a chi 

loro ha. dati i primi rudimenti. 

SC'ltola di disegno della Società opemia di mutuo 

soccorso e cooperatz'va Ù~ Como. - Questa scuola, 

fondata nel 1867 dalle due suceitate società, viene 

mantenuta dalle medesime e da sussidi del Governo 

e della Camera di commercio. Le stesse società fon· 

datrici la dirigono, amministrano e sorvegliano; ne 

nominano il maestro e 'l'assistente, la provvedono di 

stanza e del materiale occorrente. I soci operai, di 

qualsiasi età. e grado di cultura, vi possono accedere, 

e percorrerne, in una sezione, i due corsi. Il numero 

medio annuo deÌ frequentatori è di 14, esercenti per 

lo più le industrie del falegname, tappezziere, fabbro 

ferraio e tessitore di stoffe. 

Scuola di dz'segno per az'uto alle arti e prindpal­

mente alla fabbrica di stovz'glie z'n Laveno. - Fon­

data nel 1861 e ampliata nel 1869, per l' aggre­

gazione di un comune, questa scuola, utile special­

mente ai lavoranti di stoviglie, è frequentata ezian­

dio dagli alunni dell' istituto della Chiesa di Cerro. 

L'unica sezione si mantiene con nn contributo di 

20 cen tesimi per lezione, pagati da ciascun uditore. 

Il maestro comunale la sorveglia, e il professore della 

medesima, di provata abilità e patentato, la dirige. Gli 

allievi, già istruiti nelle classi elementari, la frequentano 

in numero di 36, tra maschi e femmine, da 14 a 24 

anni di età e quasi tutti addetti alle fabbriche di ce­

ramica. La media del triennio fu di 89 studiosi 

molto assidui. La biblioteca popolare circolante ac­

coglie in due sale questa scuola, manc::mte affatto di 

corredo, per l'acquisto del quale è invocato l' aiub 

delle autorità competenti, affincM la istituzione possa 

pigliare un indirizzo vieppiù utile alla industria del 

paese. 
1-.~(JUola libera di dùegno per gli operai z'n Varese. 

- Il municipio di Varese fondò questa scuola nel 

1857, a carico del proprio bilancio e le diede stanza 

nell' edifizio delle scuole pubbliche. Il direttore delle 

scuole e dell' istituto tecnico la soprintende, e il 

maestro di disegno dell' istituto predetto insegna agli 

operai, riuniti in una sezione, il disegno. Nessuna con­

dizione si richiede per entrarvi e nessun atteHtato si 

rilascia agli uscenti. Agli allievi che si distinguono si 

dànno medaglie di argento o di bronzo. Gl' iscritti 

nell'ultimo triennio furono 121, da 13 a 22 anni, di 

cultura medi!t, e assai diligenti. Una scelta collezione 

di oltre 200 modelli di disegno e di 150 modelli in 

gesso e in legno, correda questa scuola, che produsse 

lavori degni di encomio, ma non ancora premiati a 

pubbliche mostre. 

CREMO~A.- Istitl~tO della caritò 2lfallùd in Cremona. 

- Questo istituto, fondato nel 1838 eh, un tal Manini 

con parte dei suoi heni, fu ape rto soltanto nel 1846, 

dando alla fonduione anche un maggior svolgimento. Es­

sendo il medesimo indirizzato a 1180 correzione dei fan­

eiulli discoli, commessi gli dall'autorità giudiziaria o dai 

parenti, vi s'introdussero officine di fahbro ferraio, di 

tessitore, di sarto, di calzolaio e di falegname, e le 

scuole element.ari, per educare ad un tempo la mente 

e la mano dei suoi ospiti, che vi ricevono anche il 

vitto e il vestiario. Le scuole officine, distinte per 

industria, hanno un proprio maestro, e sono mante­

nute in parte coi ristretti proventi della casa e in parte 

dal fondatore, che le amministra e dirige. Il maestro 

di disegno dev' eSf:lere patentato e i capi delle sl~uol,~ 

officine devono dar prove della propria abilibì.. La 
sola scuola dell' Istituto, ndla f1uale si facciano esami 

annuali, è qtiella di disegno. Tutte poi Ìlanno stanze 

spaziose e arieggiate e il necessario corredo di disegni 

e strumenti. I ricoverati salgono al numero di 48, fra 

i 12 e i 18 anni, e vi rimangono fino al compiuto 

apprendimento dell'arte di loro elezione. 

Sellola festz'va Ùtd7~strz'ale dz' disegno zOn Cremona. -­

Il municipio di Cremona istituì nel 1861 questa 

scuola, la allogò nell'edifizio den' Istituto tecnico, ne 

stanziò nel proprio bilancio la spesa (L. 250 annue). 

La scuola, trovandosi annessa alle scuolp. serali per 

gli adulti e operai, ne accoglie gli alunni, ai quali 

il comune provvede ancora il materiale scolaf:ltico. Il 

direttore e la giunta di vigilanza delle scuole elf!o 

mentari la sorvegliano. Il maestro patentato e un a::;­

sistente, insegnano il dif:legno agli operai, i quali non 

fanno esami, nù otten30no prami, nè espongono in 

pubbliche mostre i lavori. 

MILANO.- Scuola (h' dz'segno cl' Ui"nato 'h! Milano. -

L'accademia di belle arti di Erera, fondata nel 1777, 

aveva aperto una scuola di disegno di ornato, alh 

quale, nel 1860, anno della ricostituzione della so­

cietà, aggiunse una sezione di colorito e di plastica. 

Spesate dallo St ato (L. 12 (00), queste scuole sono 

dirette e amministrate dall' Accademh predettu, ch~ 

ne propone al Ministero ia nomina dei maestri. I gio­

vJ,ni da 12 anni in su, istruiti nelle scuole elementari, 

e addetti ad arti belle o industriali, sono amme~3i 

alle tre sezioni, di principii ornativi e copia da di­

segni e fotografie, di copia dal rilievo di ut.ili orna-
menti, con 

di colorito. 
appiicazione alle arti e industrie, (; 

Gli alunni .(iscritti 700, assidui 500j 
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ri portarono nell'ultimo anno 15 medaglie d'argento, 

17 di bronzo, e 18 menzioni onorevoli. Cinque sale, 

capaci di 500 persone, e una doviziosa collezione 

di modelli incisi, litografati, fotografati e in plastica 

accolgono e dotano questH. scuola; molti lavori dei 

suoi allievi sono ogni anno premiati alle esposizioni 

tli quell' accademia. 

Ojjicz"ne e scuole di arti e mestieri per gli oljani in 

.J.l1ilano. - L'Orfanotrofio fu fundato nel 1528, am­

pliato nel 1770 e riformato nel 1~64. La scuola di 

disegno ù tutta a vantaggio ùegli orfani ricoverati 

nell'istituto; comprende il disegno in genere, di or­

namento ùi architettura, copia dal rilievo, disegno in­

dustriale e geometrico. Nell'Orfanotrofio vi sono pure 

le quattro classi elementari affidate a maestri esterni 

approvati. Gli orfani vi sono avviati alle varie arti e 

mustieri sotto la direzione di capi d'arte, o artefici 

esercenti per proprio conto la tipografia, la litografia, 

la cesellatura, b fusione di caratteri, la fallbrica di 

mobili di legno e di ferro, la calzoleria, i lavori di 

.fabbro ferraio, di lattaio, di macchinista, tornitore, 

e ]a tessitura dei passamani. L'istituto ha patrimonio 

proprio: dù, l'uso gratuito delle officine ai capi d'arte; 

i quali provvedono a proprie spese le materie grezze 

e gli arnesi. La paga giornaliera, proporzionata alla 

caI):l.cità, che dànno agli allievi, dopo compiuto il 

130 anno, va per >: al luogo pio e per 3;.. a for­
mare un fondo di dotE', che l'orfano riceve quando 

esce dallo istituto; il quale è amministrato e diretto dal 

consiglio degli orfanotrofi. Alle officine si applicano 

i giovinetti dopo 3 o 4 anni di ricovero e dopo che 

hanno ottenuto un attestato di sufficiente istruzione 

elementare. Il consiglio direttivo distribuisce prcmi 

per le scuole elementari, pel dir-wgno, per le arti e mc­
st.ieri. L'orfano apprendista è dimesso dal luogo pio 

al 180 anno d'età. Oltre agli insegnamenti predetti, 

vi si dàllno ancora quelli del canto e della musica. I ri­
coverati erano 203 nel 186~. 

Scuola della Sodetrì d' ùworagg~'amento di arti e 

1ltcstieri in J1z"lano. - La Società d'incoraggiamento, 

costituitasi nel 184.0, aperse nel 184.3, mediante con­

tributi dei soci, e donazioni di privati e di corpi 

morali, una scuola di chimica; nel 184.4. una di se­

tificio, una di meccanica nel 1854, e di geometria 

descrittiva e disegno geometr~co nel 18:')7. Colle ren­

dite proprie (L. 19 000 annue), con un sussidio an­

nuo della Camera di commercio (L. 5 000) e con 

azioni dei soci promotori. (L. 1 200), la società man­

tiene e dirige queste scuole: un consiglio eletto dalla 

Camera di commercio e tlai soci fondatori le amministm 

e sorveglia. Le scuole, affidate a 4. professori e 4 assi-

8tenti, di nomina del consiglio, su proposta della presi­

denza, hanno un corso di tre anni per la meccanica, 

di un anno per il disegno geometrico, dì due anni 

per la geometria descrittiva e il setificio, il quale 

ha inoltre le esercitazioni pratiche al telaio. Alle 

lezioni di chimica e di meccanica, per le quali non 

vi è obbligo d'iscrizione, interviene d'ordinario un 

uditorio di più di 200 persone. La scuola di geo­

metria descrittiva era frequentata ultimamente da 

25 allievi, da 29 quella di disegno geometrico, 9 dei 

qual i fanno il corso di professori di disegno per le 

scuole tecniche e magistrali, presso la regia Accade­

mia di belle arti. Imparavano il setificio 20 alunni, 

12 frequentavano il laboratorio di chimica. In que­

sto laboratorio si fanno anche analisi per conto di 

privati. Una sala capace di 200 uditori, 3 di 50 e 

dieci altre minori, occupate da collezioni d'ogni 

genere, formano la sede delle scuole. 

Pio z'stituto dei tre Rijormatorz'z' z'n 1111:lano e Para­

biago. - Dei tre Riformatorii, due sono in Milano, 

uno in Pariabago. Nei due primi prevale la pratica, 

nel terzo la teoria. Gli alunni si avviano all'agricol­

tura, all' orticoltura, al giardinaggio,' alla tipografia, 

alla litografia, alla legatura di libri, all' incisione in 

legno, all' ebanisteria, all' intaglio, alla tornitura, ai 

lavori di bronzista, alla fabbrica delle carrozze e in­

dustrie affini, ai mestieri di falegname, ferraio, cal­

zolaio, sarto, tessitore, alla fabbricazione di strumenti 

musicali, alle industrie di panat.tiere, di lavandaio, di 

muratore, e quanto prima si aggiungerà l'incisione e 

la stampa della musica. 

Per tutte queste arti e industrie si dànno lezioni 

tre volte la settimana di disegno lineare e di ornato; 

nei giorni festivi la istruzione è teorica. I Riforma­

torii sono mantenuti in parte dalla. beneficenza e in 

parte dal governo, che contribuisce 80 centesimi al 

giorno e a testa. pei 400 ricoverati, i quali costano 

L. l, 10 all'Istituto. La spesa complessiva annua ascen­

de a L. 268 825. La scuola industriale è affidata ai 
direttori dei Riformatorii. L'insegnamento elemen­

tare è dato da maestri approvati, l'industriale da 

professori e da operai e ilStruttori esterni. Vi sono 

ricoverati i fanciulli oziosi e vagabondi dagli 8 ai 

16 anni; vi stanno 5 anni e non ne sortono che 

abili a guadagnarsi L. l, 50 almeno al giorno. Dei 

G5 O ricoverati, 150 per la tenera età, sono ammessi 

alle sole scuole elementari. I locali sono amplissimi e 

capaci del doppio di alunni. Il Riformatorio di Para­

biago ha un terreno chiuso di 250 pertiche. Le scuole 

sono fornite appena del necessario. I ricoverati, con­

vittori, SOllO istruiti nelle classi elementari, nei prin­

cipii di fisica, chimica e meccanica applicata alle 

arti e mestieri, nella lingua francese i tipografi, e 

nella musica vocale e istrumentale, nella ginnastica 
e nel disegno. Per mancanza di mezzi non si presen­

tarono lavori a pubbliche mostre, ma se ne sta or­

dinando una permanente in uno degli istituti. 
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PAVIA.. - Scuole di legnaiuolo e calzoleria Ù~ Bnn:a. 

- Fondate nell' anno 1865 dell'inaugurazione del pio 

istituto di sordi e muti, del quale fanno parte, queste 

due scuole servono esclusivamente ai ricoverati. Sono 

mantenute (L. 782) e sorvegliate dall' istituto stesso 

il quale sC0glie a maestri artigiani che conoscano, 

esercitino e insegnino bene la loro industria ai sordo­

muti. Ciascuna scuola ha locale proprio e distinto 

nello istituto, in proporzione del numero degli allievi 

(29 in complesso) e provveduto a sufficienza dE'gli 

strumenti necessari per i lavori. 
Scuola domenz'cale di dz'segno elementare z'ndustrùt1e 

per gli operai di Pavz·a. -- Istituib. nel 1852 e ri­

orllinata nel 64, questa scuola è mantenuta col con­

tributo mensile di 50 centesimi per ogni inscritto. 

Ha una sola sezione, diretta ùa un maestro e da 

un assistente e sorvegliata da un direttore; Vi 

sono ammessi gli operai dell'età di lO anni che sap­

piano leggere e scrivere; 45 furono ultimamente gli 

inscritti, 35 gli assidui. Non vi si dànno esami, Dm 

attestati di abilità It richiesta degli allievi, in mas­

sima parte fabbri ferrai, felegnami, muratori e pit­

tori. La scuola ha sede nel locale della regia scuola 

tecnica dei cui arreJi si SE'l've eziandio per la istru­

zione degli operai. 
Scuola dz' ornato e dz' disegno Tirware appNcato alle 

art~' e mestz'en' z'n Mortara. - Fondata nel 1865 
dalla società operaia, questa scuola adottò ogni 

anno i miglioramenti suggeriti dall' esperienza. Vi 

sono ammessi, a titolo di premio e di incoraggia­

mento, i soli operai e artisti, che più si distinguono 

alle scuole serali e appartengono specialmente alle 

industrie di fabbro ferraio, armaiuolo, falegname, mu­

ratore, meccanico, ec., i qu~li, in una sola sezione a 

spesa parziale della Camera di commercio di Pavia e 

principale della società predetta (L. 250) che l'am­

ministra, e sotto la direzione den'unico maestro pa­

tentato, imparano l'ornato e il disegno lineare appli­

cato alle arti e mestieri. In fine dell'anno scolJstico gli 

alunni (35 iscritti, dell'età di 14 a 40 anni) dànno 

un saggio in presenza del delegato scolastico: i mi­

gliori vengono premiati con buoni libri o con libretti 
della" cassa di risparmio. Stante la poyertà degli 

scolari la istruzione viene loro data gratuitamente 

e somministrato il bisognevole per la scuola, la 

quale ha sede in un' ampia sala, fornita dell' occor­

rente corredo di strumenti, libri, modelli e disegni. 

Scuola popolare a~nd1lsti'iale l agricola e commer­

dale in Tromello. - Il sindaco cavaliere Ferraris 

e la società della Fratellanz:l. istituirono nel 1869 

questa scuola per migliorare colla istruzione lo stato 

degli operai, i quali ne riceyono lo insegnamento 

elementare, e di geodesia, geometria pratica, mecca­

nica applicata alle arti o all'agricoltura, del disegno 

e dell' architettura. La bibliotec .. l popolare, de' c1.li libri 

possono profittare g1i alunni di quest.a scuola, accoglie 

nella. SUA. sede le due sezioni di primaria e secondari~\ 

istruzione. Il primo llei fondat0ri, che generoRament(\ 

ospita. le due istituzioni in un edifizio di sua pro­

prietà, è uno dei cinque nuestri, e concorre, col co­

mune e colli:l. società, alla nomina degli altri (luattrtl 

in~egnanti, al mantenimento, alla direzione, ammini­

strazione e sorveglianz~ della, scuola, a cui accedono 

non solo gli artieri, ma anche i popobni di ogni età 

e condizione. La recente istituzione non permette di 

dare notizie sul profitto ric:watone dagli uditori, 

tre dd quali, i più distinti, riceveranno, dopo pi'e­

scntazione di saggi, per generosa Lu'gizione del be­

nefico sindaco un premio di L. lO per uno. Gli alunni 

inscritti emno 62; le sale due, una per scuol~~, l' al­

tra pI)r riporvi il mappamonLlo, lo carte geogra· 

fiche, gli atlanti, i libri, qU:lllri, modelli e mo­

bili. 

Scuola di dis(f}?IO di jì/J1.tra e di paesa99z'o applz'catù 

alle art'/,' in ,VzgevarlO. - Fondata nel 18G9, per as­

sociazione privatn con azioni di lire 20, dalla. so­

cietà Il' iud ustria e bolle arti, è rivolta ad istruire 

gli operai d'intaglio, fabbricanti di mobili, ferrai, 

scalpellini, muratori, ec., che escrcibno il mestiere 

nelle ot1ìcine private. 1~; mantenuta (hIla socid:'t pre­

detta. sURsidiata. dalla Cfl.mom di commercio ed arti 

di Pavi:t, (lalla. società. di mutno soccorso di Vige­

vano e dal comune (L. l 200). Gli allievi d(~l dise­

gno non pagano, (luelli di figura e di paesaggio con­
tribuiscono con lire fj annue per eadnno, La, dire­

zione è composta di sette persone, gli allievi (in nu­

mero di 95) devono aver superate le classi elementari. 

La scuola ha sede gratuita in ambienti <1cllo istituto 

tecnÌco. 

Scuola serale per glt· operai di VO!JMra. - La 
società operaia fon l1ò, nel 1852, rluesta scuola, la 
ampliò nel 1857 e la riformò in ogni anno succes­

sivo a beneficio di ogni sorta operai, che esercitano 

mestieri neg li opifici priva ti. I fondi le vengono per 

L. 200 da un lascito, per il resto da sussidi del 

municipio, del governo e della società operaia 

(L. l 982 in complesso), la quale ne è direttrice, am­

ministratrice e sorvegliatrice per opera di un <1iret­

tore e di un consiglio da essa nominati. L' istru­

zione è data da cinque maestri. Vi è ammesso (lU3,-

111ngue agricoltore, artista od operaio che non può 

frequentare altre scuole. Gli scolarÌ assidui furono 

nell'ultimo triennio 829 su 985 iscritti. 
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CO)IPARTDIENTO DEL YENETO. 

BELLUNO. - &uola di disegno industriale in Fel­

t/e. - Il conte Giacomo Dei, con atto notanle 9 no­

vembre 184:4:, istituiva codesta scuola, assegnando al­
c.;uni suoi capitali al seminario vescovile, con riversi­

bilità al comune nel caso in cui l'autorità ecclesia­

stica ne avesse negletta la reggenza. In detta scuola, 
diretta dal seminario e dal municipio, convengono 

gli operai fabbri, falegnami e muratori, che Silnno 

leggere e scrivere e dell' età almeno di lO anni. 
Alle spese sopperisce la rendita (L. 250 annue) del 

lascito Dei. V'è un maestro patentato nello insegna­
mento del disegno. Dopo l'esame annuo si rilascia, 

ai richiedenti, un certificato sulla frequenza e sulla 
idoneità. II numero medio degli sGolari nei tre ul­
timi anni fu di 25, dai 1 G ai 30 anni e assai dili­

genti. La stanza, che il seminario presta a questa 

8cuohl. artigiana, ha una collezione di modelli a 

sti:mpa e pochi gessi. 

MANTOVA. - Scuola di disegno pubblica serale e 

festiva per gli artieri z'n OstigZz·a. - I comuni di 

Ostiglia, Serravalle, Sustinente, Revere e Borgofr<lnco 

fondarono nel 1865, a carico dei rispettivi bilanci e 

a vantaggio degli artieri, questa scuola, che ora serve 
ai soli operai di Ostiglia. È diretta dal maestro con 

l'annua rimunerazione, pagata gli dal predetto comune, 
di L. 200: vi assistono 25 (in media annua) scolari, 

la maggior parte artigiani e il resto alunni della 

'lua,rta elementare, ai quali s'insegna il disegno e l'ar­
chitet.tura. Lo stesso maestro a.ccoglie in sua casa 
la scuola e provveJe ùel proprio gl' istrumenti, i 
moùelli e i trattati. Due htvorì degli alunni furono 
premiati alla mostra mantovana ùel 18GS e i loro 

autori inviati a perfezionarsi a Milano nel collegio 
Bardelli, a carico della ereditù, Greggiati, coll'obbligo 

di frequentare le lezioni dell'accademia di belle arti 

di Brera. 

PADOVA. - Scuola pubbZz'ca ·libera festiva domeni­

cale di disegno per gli artieri in Este. - Il comune 
fondò nel 1861 questa scuola ,a carico del. proprio 

bilancio e senza concorso degli allievi. Sebbene faccia 

pltrte delle scuole elementari e tecniche comunali, qua­
:3ta, scuola è specialmente inllirizzata alle industrie dei 

muratori, degli orefici, degI' in~arsiatori e decoratori 

in genere, i quali sono in me.:iia annua, in numero di 
sedici, dell'età. dai 15 ai 30 anni, i quali frequentano 

assai diligentemente le lezioni (da 12 a 1-1). Il 

direttore delle scuole tecniche ed elementari la sor-

veglia e uno dei maestri delle tecniche vi dà gratui· 

tamente l'insegnamento. Non vi sono esami, nè 

attestati, ma si stampa nel prospetto, che si distri­
buisce alla chiusura degli studi, il nome degli alunni 

che si distinguono. La sala è provveduta degli istru­

menti da disegno, di modelli in gesso, di disegni a 

matita e a bulino di rame. 

Scuola di disegno prat2'co, di modellatura e d'intaglio 

per gli artzgiani del com'Une di Padova. - Il consi­

glio comunale deliberò nel 1887 l'apertura di questa 

scuola, stanziandone nel proprio bilancio la relativa 

spesa (L. 2 SOO), e nel 1869 l'ampliò, riformò e ne 

pubblicò per le stampe il regolamento. Un comitato 
di patroni la sorveglia e il comune l'amministra e 

dirige. Tutti gli artieri e specialmente gli stipettai, 

i fabbri, gli scalpellini, gl' intagliatori in legno, i de­

coratori, orefici e tappezzieri, v' imparano, in tre anni, 

da un maestro e da un assistente, il disegno d'ogni 

genere, la plastica, l'intaglio, gli ordini arhitettonici 

e la geometria piana e solida, con applicazione al­
l'arte o industria di loro elezione. Per accedere a 

questa scuola devono produrre il certificato degli 
studi fatti o almeno saper leggere e scrivere, e con­
tare non meno di 12 nè più di 28 anni di età, per 
regola generale, aver subito la vaccinazione, essere di 
buona condotta ed esercitare un mestiere fJ.bbrile. Gli 

scolari ricevono dalla scuola la creta e il legno per la 

plastica e l'intaglio, e le stecche e gli utensili. De­

vono invece provvedersi la carta, il carboncino, le 
matite e quant'altro occorre al disegno. È stanziata 
una somma di L. 4:00 per acquisto di legname e 
compenso a un legllaiuolo preparatore per quando gli 
.\lunni saranno in grado di eseguire mobili d'uso, ab­
belliti dall'arte. Alla fine dell'anno scolastico, l'insegnante 
fa una mostra, nella scuola stessa, o altrove, dei saggi 

migliori dei tre corsi, e assegna, in concorso del Co­
mitato dei Patroni, premi di tre gradi, i quali ven­

gono poi distribuiti solennemente dal sindaco, alla pre­

senza della Giunta Municipale, del Comitato predetto, 
del Prefetto, delle principali autorità, dei più colti ed 
eletti cittadini e dei più distinti artigiani. Il primo 

premio del terzo anno sarà accompagnato da dodici 

esemplari fotografici del disegno, della plastica o del­
l'intaglio, che ne fu vincitore. Agli alunni che, com­

piuto lodevolmente il corso triennale e acquistato il 

certificato d'idoneità, desiderassero di rim!l.nere nella 
scuola per esercitarsi, sarà concesso per un quarto anno, 
q uando vi siano posti liberi. Il comune, sulla proposta 

dei Patroni, potrà pure fare acquisto dei saggi pre-
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'miati relativi a oggetti d'industrie Ql'native che ser­

vano all'uso. 11 numero degli alunni salì nel primo 

anno a 42, nel secundo :lo 48, nel terzo a 54, e il 

profitto ricavato è soddisfacente, così pure la frequenza. 

Tre ampie sale e una numerosa collezione di stru­

menti, modelli, disegni, tavole e trattati accolgono e 

,lotano questa recente istituzione, dalla quale uscirono 

già nel 1869, per la esposizione agricola-industriale 

padovana. vari lavori, pregevoli e loùati. 

Scuola di disegno elementare per arti e mestieri in 

Piove. - Questa scuola, fondata nel 1851 dal comune, 

che tuttora la ma.ntiene col proprio bilancio (L. 600) 

e le dà quartiere presso la scuola elementare mag­

gioro maschile, ebbe pel primo anno a maestro il ce­

lebre pittore Valerio Alessio, allievo della R. Scuola. 

Ji belle arti di Venezia. Il di lui successore, che ne 

sostenne per 9 anni il carico col solo compenso della 

gratitudine pubblica e della. medaglia d'oro conf8ritagli 

Jalla società d'incoraggiamento, la regge tuttora, me­

diante una retribuzione annua dal comune. La scuola è 

divisa nelle sezioni di ornato a mano libera, arc·hitet­

tura, geometria, prospettiva, statica pratica e idrauli­

ca, pbnimetria, corografia, icnogmfia, ec.; (\ aperta a 

tutti gli artigiani, ma b. frequentano maggiormente 

gli architptti, i capi mastri, gli scalpellini, gl'intaglia­

tori, i falegnami, e~. B posta sotto la medesima di­

rezione, amministrazione e sorvegliflnzlt della scuola ele­

mentare maggiore predetta. Per la SUt qualiUt di scuoh 

libera, accoglie, Sénza condizione, tutti coloro che vo­

gliono istruirsi, i quali salgono, in media, a 20 ogni 

a,nno, di varia età, cultura, e condizione, come artieri, 

studenti di ginnasio, giovanetti e adulti. L'angusto 10-
eale è provvedut.o dal generoso' maestro dell'occorrente, 

non potendo farlo il comune, il quale però premia alla 

fine dell'anno scolastico i buoni disegni e lavori degli 

allievi di questa scuola, che diede giù, al paese bravi 

artisti in grazia al sullodato maestro che ne fu inizia­

tore e sostenitore. 

Scuola di d'l'segno meccanico e industrùtle in Stan­

!Jhdla. - Il Consiglio comunale la istituì nel novem­

bre 1869, facendone le spese (,L. 800) per secondan; 

i saggi tentati in paese nella costruzione di trebbiatoi 

organi, molini a vapore e macchine agrarie. Il co­

mune fondatore amministra questa scuola, l'autorità 

scolastica la sorveglia e il professore della medesima, 

pubblicamente approvato, la dirige. Per gli accorrenti 

il <luesta novella istituzione non si stabilirono conùi­

zioni di sorta; in considerazione tuttavia dei larghi 

frutti ottenuti, il Municipio statuì di distribuire premi 

in fin d'anno a quei lavori che, dopo pubLlica espo­

sizione, saranno giudicati migliori. Gli alunni di (lue­

sto primo anno furono 36, da 12 a 30 anni, tutti 

artigiani, accolti provvisoriamente nella sala delle adu­

nanze comunali, sia per l'urgenza della istruzione in-

dustriale, che per la mancanza assoluta, di altri lo­

cali, come pure per l' impotenz~1. del bilancio muni­

cip~tle aggravato, com3 si tro V;1., da una spesa annua 

di L. 3000 per la soh. istruzione, somma ragguar­

devole per un paese di soli 3462 abitanti. Appar­

tenendo la maggior parte dei frequentatori di que­

sta scuola alla.· fabbrica dei trebbiatoi, ne esposero, 

nel 18G9, alb mostra. L1i Padov:\, un saggio che ot­

tenne incoraggianti parole dal Ministro MingheUi, e 

fu più tardi premiato con medaglia. ministeriale d'ar­

gento. 

TREVISO. - Sr.,'1.wle di arti e rnestz'eri dello istitnto Tll­
razza in Treviso. - L'abate Quirico Turazza fondò nel 

1860 ed ampliù in seguito un istituto per ricovero lli 

giovani abbandoné,ti, in parte col proprio peculio o in 

parte mediante il concorso della carità. pubblica, il pro­

dotto di un periodico mensile e il contributo del go­

verno per i giovani da lui ivi collocati. Scopo della 

istituzione è d'istruire nelle classi elementari, nel 

disegno e nell' architettura quei poveri fanciulli e 

formarne, col mezzo ùelle officine pure introdotte 

nella pi~t cai'la, abili fabbri ferr:J.i, meccanici, fomli­

tor;, ealz olai, sarti, tipogr;tfi, legatori di libri, 111-

tagliatori, illdol'll.tori, f,degnami o agricoltori. Le 

scuole e lo ofIleine stanno tutte sotto la tutela del 

direttore fondatore e sotto la reggenza dei rispettivi 

maestri o capi, (hl medesimo nominati, (l\.lanclo 

ne sia provata l'abilità.. La natnm dello stabilimento 

fa sì che vi sieno ricoverati e spesati in tutto so­

lamente i giovani discoli per misura, di pubblica si­

curezza e pochi altri raccolti dallo stesso benefico 

fomlatoro. 11 loro numero ascendeva negli ultimi 

tempi a 140, ripartj~i fra. tutte le predett8 indu­

strie, i prodotLi <lelle quali "'sono poi messi 111 ven­

dita, ma non mai esposti, nè premiati come privi di 

merito speciale. 

UDINE. - &'tlula di dise!Jno per gli artieri z'n Ci­

vid(de del Friuli. - Il municipio istituì (lueBb. scuola 

nel 1867 e ne stanziò la. spesa (L. 9(0) nel suo bilan­

cio, affìdanJone la sorveglianza al sindaco o ad apposito 

delegato e hL direzione al rispettivo maestro, paten­

tato per tale insegnamento. Siccome questa scuola è 

annessa alle seuole primarie, cOSl oltre agli artieri, 

al cui utile ò rivolta, viene frcrluentata d'obbligo an­

che dagli alunni della fluarta classe elementare. Gli 

artieri inscritti nell'ultimo triennio salirono a 84 fra 

i 12 e i 40 anni; 76 la frl'(iucntarono efff~ttivamente, 

e coi loro lavori provarono il soddisfacente risultat,) 

che ne hanno ritratto. La sala, cap:1.Ce (li -iO udi­

tori, è dotata. di una collezione di disegni d'ornato 

e modelli in creta, di un giornale artistico indu­

striale illustrato e di modelli in parte di proprietà 
f) 
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del maestro. Nella esposizione artistico-industriale 

provinciale, tenutasi in Udine nel 18138, due saggi 

d'ornato ebbero la menzione onorevole. 

Scuola di disegno 'l'ndustriale 'l'n lYlanz'ago. - Il de­

legato scolastir.o abate Romano Mora aperse nel 1869 
questa scuola senza sussidio governativo, provinciale 

o comunale, allo scopo di illustrare col disegno tutte 

le industrie professate in paese, ma in special modo 

quella de' coltellinai, che conta più di quattrocento 

lavoranti. Lo stesso fondatore la dirige coll' appro­

.,azionc del Municipio e v' imparte l' insegnamf:nto 

agli alunni (22 assidui, 32 inscritti) dai_ 12 ai 30 
anni di otà, già istruiti nelle classi eletmmLtri o de­

diti tutti a qllalcho arte o industria. La recente 

istituzione non ha ancora fissato la dur,tta del 

corso, che d'altrondr::: si compie col metodo Gibbone, 

La stanza della 3<1 classe elementare, dal Municipio 

concessa par unico aiuto, dà ricetto a questa scuola, 

fornita, dal provvido maestro, della collezione indispen­

sahile di disegni. NE"ppure gli allievi contribuiscono 

al sostogno della istituzione; elevono però provve­

dersi gli eleliw1lti di disegno industrz'ale espost'i agl'i 

opera~' dal geometra Gz'bbone. Si stanno preparando, 

dagli alunni, disegni di macchine, di fabbricati, eli 

lavori .in ferro, in legno, ecc., (b esporre a Napoli. 

Scnwla arlz'stz'ca Ù~ Ravascletto, - Fin dal 1852 il 

parroco di Ravatlcletto, D. Martino de Crignis, apriva, 

con l'opera sua personale e pecuniaria, una scuola 

generale festiva per istruire tutti i parrocchiani nella 

morale, nell' agricoltura, nella economia domestica, 

nella igiene, nei diritti e doveri civili, nella let·· 

tura o scrittura; e gli artieri nel ditlegno industriale, 

nella descrizione di monumenti antichi e moderni, nei 

moùelli di contratti, fabbis')gni, analisi, nelle misure 

e pesi, nei registri di soèietà, nella geometria, negli 

esercizi da pompieri, nel maneggio di macchine, ecc. 

l'cl' (lucsto speciale insl:'gnalllonto, olt.re la festiva, si 

[anno tre lezioni per settimana, La utilità di iale 

istituzione fu riconosciuta anche ùal Governo austriaco, 

il qnale la encomiò e incoraggiù, Meno un assegno (1i 

L, GOO dal 1\finistero di pubblica istruzione nel 18G:1 

e doni di pochi libri da soci benemeriti, non ebbe 

cnncorso di sorta (lucI benefattore, che a tutte sue 

spese provvede di ogni occorrente la propria istituzione. 

Gli artieri d'ogni specie, 14 assidui su :26 inscritti, 

(hl, 12 a 35 anni, e istruiti 'nel le ggere, scrivere e 

cl1l1teggiare, ricevono gratuita l'istruzione d,ll provvido 

pastore, che, unitmnent~ a due altri Silvi e caritate­

voli sacerdoti, maestri comunali, dirige e amministm 

questa e l'altra scuola. La sede della scuob artigiana, 

comune con le elementari, abbonda di strumenti, mo­

delli, disegni e trattati provveduti dal filantropo isti­

tutore. Alcuni lavori di scultura in legno, di ornati, 

altari, ,1isegni e prospettive in aCilml.rello, prcs,'ntati 

troppo tardi alla esposizione, ricevet.tero encolllii, 

ma non furono giudicati meritevoli di pre:uio. 

Scuola festiva clomen1;cale di disegno in Udine, - A 
(luesttt scuola, istituita nel 1867, mantenuta dal co­

mune (L, 150) e dal medesimo allogata presso la 

tecnica, accorrono gli operai delle varie arti. Il pro­

fessore di disegno della R. scuola tecnica la dirige e 

vi dà gli insegnamenti, col compenso di un sopras­

soldo da parte del Municipio. Gli iscritti alla unica 

sezione di siffatta scuola erano nell'ultimo triennio 268, 
gli scolari assidui 150, tra gli Il e 26 anni, gene­

ralmente forniti della istruzione primaria. Non v' è 

esame che indichi c on precisione i risultati di questo 

insegnamento annuo, a cui la sala di disegno della 

tecnica presta la sede e l'uso dei modelli a stampa, 

in gesso, in legno, di ornato e di architettura. Si ese­

guirono dagli allievi alcuni lavori pregevoli, special­

mente disegni di ornato dal gesso, ma non se nE' 
esposero a veruna pubblica mostra. 

Scuola 1" imaria, superiore, maschile, jemminz'le, 

diurna e E,erale 'in Udiue. - Alcuni generosi inse­

gnanti [.ccordatisi per celebrare nel 1867 la festa na­

zionale dello statuto, divisarono e aprirono questa 

scuola, nel benefico intento di luigliorare la educazione 

popolare mediante l'istruzione, da impartire a maschi 

e femmine d'ogni arte o industria. I 14 maestri gra­

tuiti, divisi in varie classi, secondo le m::Jterie, dànno 

nelle lezioni diurne e serali, l'insegnamento elemen­

tare f~ del disegno geometrico architettonico: nelle le­

zioni festive espongono vari rami dello scibile umano, 

11 Governo e il comune ai utano, ogni anno, con tenui 

somme, la liberalità dei benemeriti fondatori, onde 

provvedere gli oggetti scolastici, l'illuminazione, i libri, 

che si distribuiscono ai frequentatori, i disegni, le 

stampe e i premi, per l'importo complessivo di L. 500. 
Un dirett.ore e una commissione della, società operaia 

reggono, governano e sorvegliano siffatta scuola, alla 

tlu<11e si ascrissAro, nel triennio :,;corso, 924 operai 

l!' ogni genere dai 1:2 anni in su, con una frequen7.<1 

media di circa due terzi sul complesso. Le quattro 

s,lle hanno suflicientc corredo di tavole per disegno, 

c:trte geografiche mur,lli, figure geometriche, ecc, Non 

vi si fanno esami, nè si rilasciano certificati, se non 

richiesti, Nessun lavoro fu ancora esposto pubblica­

mente: però i còmpiti eseguiti dagli alunni nel cor::;o 

llell'anno, per giudizio del maestrl), sono premiati con 

libretti dell,l, cassa di risparmio e libri di varia let­

teratllri1. 

VENEZIA. - Oìfanotrofio maschile in Venezia. -

Istituito nel 1815, veniva ampliato nel 1857 con l'ag­

giunb di un' officina per ayviare ad una professione 

gli orfani ricoverati, ai quali s'insegna a leggere, scri­

vere, gli elementi di aritmetica e di m:1tematiC'a, la 
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storia, la geografia, la ruus ica, il disegno e le sei arti 

del falegname, tornitore, fabbro ferraio, ebanista, cal­

zolaio e sarto, suddivise in altrettante sezioni. Le 

spese (L. 25 958) sono sostenute in massima pa.rte dal 

prodotto delle officine, e in proporzione di circa un 

sesto dal Comune. La Riunione degl'istituti pii della 
città dirig~, amministra, sorveglia l'ofanotrofio, e ne 
nomina i maestri. Per esservi ammessi, gli Gl,fanelli 
devono provare, con certificato, l'età tra i 7 e i 12 

anni, la vaccinazione, la perdita di uno dei due 

genitori e la miserabilità. Non vi si dànno esami 
che per l'istruzione intellettuale; la educazione ter, 

mina al sedicesimo anno. Fino al 1867 gli al­

lievi erano 110; dal 1868 crebhero a 112. Sl le 

scuole che le officine sono provvedute a sufficienza di 
corrispondente corredo. Gli ottimi risultati conseguiti 

dalle officine dello stabilimento, gli ottennero, nella 

esposizione veneta del 1868, la medaglia d'argento 
dal regio Istituto veneto di scienze, lettere ed arti. 

Ist~'tuto Manin ÙL Venezia. - Fondato nel 1836, 
ampliato nel 1837 e riformato nel 1869, questo isti­

tuto fa parte dell' a,ltro che ha per iscopo di mc­

cogliere, mantenere, istruire nelle classi elemen­

tari e avviare a una professione i figli del po­

polo abbandonati, ist.ruendoli a un t.empo nella 
lettura, scrittura, grammatica, aritmetica, geografia, 

f3toria patria, fisica, nel sistema metrico e nel dise­
gno. Sì le scuole, divise in tre sezioni, che le offi­

eine di fabbro ferraio, falegname, calzolaio, tessitore 
B intagliatore sono nell' interno dell' ospizio, la cui 

amministrazione sostiene colle rendite di vari legati 
pii le spese particolari delle scuole (L. 2 969) e 
11ue11e génerali di vitto, vestiario, ec., dell' istituto. 

Un commissario ordinatore e il vice rettore lo sorve­

gliano, la congregazione di carità lo amministra e un 

fJ1aestro lo dirige. I maestri della scuola elementare 

e elel disegno sono nominati sulla presentazione di 

certificati di buona condotta e delle patenti volute 

dalle leggi scolastiche. I fanciulli accolti nello Isti­
tuto dalla congregazione di carità, quando raggiun­
gano gli otto anni, frequentan o, nelle ore stabilite, 

le scuole e le officine, e rimangono nello stabi­
limento per un sessenio, onde compiere la loro 

educazione. I risultati dell'ultimo triennio apparvero 
soddisfacenti, essendosi presentati all'esame da qua­
ranta a cinquanta alunni, su 50 a 60 ospitati. Le 

due stanze dello studio elementare e del disegno 

banno l'occorrente corredo. Lavori in commesso e 

tarsia ebbero la medaglia di bronzo alla mostra pa­

rigina del 1867, e altri, in ferro battuto, quella <l'ar­

gento alla esposizione veneta del 1868. Gli allievi 

che si distinguono nelle lettere e nel disegno otten­

gono cartelle sulla cassJ. della Banca nazionale, che 
ritirano all'uscita dall'istituto. 

Smwla dz' disegno lz'bera, festiva domenicale, diur­

na e serale per gli artier2" in C/tz·oggia. - Il cav. Ro­

ma nello fondò nel 1855 a fwore degli artieri que­
sta scuola, della qua.le egli è tuttor<.t maestro ono­

rario. Nel 1857 da se rale la rese diurna; nel 1858 
la uni alla scuola di metodica magistrale; nel 18:)9, 
avendo promosso e iniziato la socieb\ d'incoraggia­
mento per gli artieri, fece sl che i redditi eli questa 

fossero impiegati nell'acquisto dei migliori lavori de­
gli allievi della. scuola menzionata, consistenti in la­
vori d'intarsio, d'intaglio, di plastica, di ferro, e in 
mobili d'ogni sorta e stile per esporli ogni anno in 

una sala. del palazzo comunale. Gli operai che In. 

fre'plentano sono per lo più, blegnami, intarsia­
tori, fabbri, scultori in legno, stucca tori , pittori 
da stanze, muratori e scalpellini, o vi illlpamno la 
plastica, il disegno in genere, l'estet.ica, relativa, l'Rr­

chitettura, e, per di più, l'agrimensum e a rilievare 
di pianta. Il Municipio, che le dà il loc~de gratuito, 

nell'inverno anche il lume, e in fine dell'anno Sl'O­

lastico alcune medaglie di premi (spesa totale L. 1(0), 

ne tiene l'amministrazione. Il benemerito maestro fon­

datore la dir,ige e l'ispettore distrettuale la sorvegli,"\'. 

Sono ti~oli di ammissione l'età non minore dei tre­
dici anni, la licema delle classi elementari () lo stato 
di artieri. I lavori distinti ottengono medaglie dal 

Municipio e menzioni onorevoli. Nell'ultimo triennio 

si erano inscritti 161 giovani di 13 a 43 anni, metà 

operai e metà stuùenti ginnasiali, tecnici e privati: 
la frequenza, era di circa tre (luarti. Il corredo deUa, 

scuola consiste in un numero sufficiente di Htrumenti, 
in disegni, modelli e trattati di vari buoni au tori. 

VERONA.. -" IstÙuto Brenzon~' in S.Ambrogio di Val­

policella. - Fondato nel 1867 dal conte cav. Paolo 

Brenzoni, questo istituto volge pre"ipuarnente le sue 
cure a istruire nel disegno ornati va, nell'architettura, 
nella geometria e nella plastica, gli scalpellini, che vi 
accorrono in maggior numero, Henza escluderne i fa,b­

bri, falegnami, ecc. Questa scuob "gratuita per gli 

artigiani, e di una, sola sezione, si mantiene colle ren­

dite (L. 44.0) del lascito fattole dal generoso fonda­
tore. La dirige il parroco di Sant'Amhrogio, il (1 uale 

pagfL il ma,estro, e somministra, agli scolari poveri, 

carta, matite, ecc.; unica conùizione per esservi am­

messi è il saper leggere e scriv0re diserehmente; nes­
sun obbligo di frequenza nò termine di corso è im­

posto, e gli alunni possono continuarvi a piacimento. 
Una esposizione annua dei lavori eseguiti tien luogo 
di esame. Negli ultimi due anni il risultato ddla 

nuova istruzione fu soddisfacente e la maggioranza 
degli scolari diede prova di non comune intelligenza, 

e operosità. Il numero medio degli ÌQscritti nell'ul­

timo triennio fu di 50, metà inferiori e metà supe-
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rlori a 20 anni, e tutti forniti della istruzione pri­

maria. In inverno intervenivano tutti alla scuola, in 
estate la metà. Un'ampia sala capace di 100 allievi 

e due altre minori, erette appositamente, ricettano 

la scuola e il corre.Jo della medesima formato da una 

biblioteca di libri d'arte, da solidi geometrici in legno, 

da gessi o modelli plastici e utensili. Nella esposizione 

veronese del 1868 i lavori degli allievi di questa 

scuola vennero' encomiati dalla stamp1. 

Scuola jestzva e serale di dz"segno per gh' operaz' in 

Verona. - Questa scuola fu istituita. nel 1867 ed am­

pliata nel 1869 dalla Camera di commercio di Verona. 

Ivi pure s'insegna il disegno, la geometria pratica, la 

economia popolare e il diritto commerciale, l'architet­

tura, l'ornato, il disegno geometrico e di macchine. 

Le speso (L. 175) sono a carico della Camera, 

della provincia e del comune, il quale sOlì1ministra 

il locale illuminato e riscaldato e distribuisce pre­

mi. Sorveglia questa scuola la, Giunta dell' istituto 

professionale, la dirige e amministra In, Camera di 

commercio. Un profeHHore, di nota abilitù. e mom­

litù., e un assistente in8egnavano le suddesc;rilte ma­

terie nel secondo semestre del 18G8-c)\) :1, 120 ldunni 

su 200 che s'erano iscritti nel prilllo semestre. Gli 

scolari erano accolti in una grande sala ùdl' istituto 

professionale e venivano aiutati nei loro studi da una 

collezione di disegni e stampe di proprietà della 

Camera o da modelli in gesso dolIo istituto. 

Sc'uola di geometria prat'ica popolare z'n Verona.­

La stossa Camer:ì di commercio, col sussidio della 

provincia e del comune, istituì n01186 8 questa scuola. 

eli disegno, geometria, cconoll1i:t popolare e diritto 

commerciale, per tutte le arti Ltbbrili, In. 'lualo fa 

parte llolIe sr:uole libero della medesima fond:\zione. 

In una sezione si deì l'insegnamento teorico, in a1tra 

(luello ,.leI disegno. Ile spl'se lli questa 8cuola sono 

sostenute nel mo,lo suindie:tto dal h Camera Ili COlll­

mercio; noI 18G8-lÌ9 :ti:lcesel'O n, L. ,150, pe~' gl'a­

tificaziollo al pl'ofessol'o o per acquisti di :\rrelli 

scientifici. La Cahlf'l'a pl'e,letta, Hssistit:t ,bI direttore 

dell'istituto profC'ssionale, dirige (' sorvC'glia la sr:uola, 

all:t 'luale s'inserissero, nel 18G 8-GD, :2G giovani; 

numero venuto meno per guisa, eh,' :,\oli cin'lue ob­

hero il certific:lto d'C'sarne. Essi avevano lW. 13 anni 

in su o sapevano leggere, scrivere e far un po' di 

conti. L'istituto proft'ssion:\le e industrido cecJe alla 

scuola. l'uso dol nece88:ìl'io 10calC'. Fin dal primo 

:mno di questa istituzione si sono prodotti buoni la­

vori e fra questi il tipo della cripta della Basilica 

di San Zenone, rilevnto con tutb esattezza da, un 
~dlievo. 

Corso superiore serale per gh operai Ùl Verona.-­

Il Circolo di Verona delLt Società italiana d'insegua­

inento istituì in novembre 1869 queshl, scuola per 

dare agli operai le cognizioni indispensabili in ogni 

ramo d'industria; la durata del corso s~,rà di due 

anm, dopo i quali si apriranno scuole speciali. Le 

spese sono sostenute dal Circolo mediante il contri­

buto mensile di centesimi 1 ° per socio; uno di questi, 

direttore della. R. scuola tecnica, incaricato dal Vir­

colo, regge la scuola e v'insegna ad un- tempo. 

Quattro professori delle tecniche e due dell'istituto 

professionale provinciale insegnano la storia patria, 

la meccanica, l'aritmetica, la geometria di prepara­

zione al disegno, la fisica e la chimica. Gli ottantlt 

scolari effettivi sui 150 iscritti, sanno leggere e scri­

vere ed hanno raggiunto i 12 anni: alla fine del corso 

annuo daranno un saggio del profitto ricavato. 

Le R. scuole tecniche e l'istituto industriale succi­

tati accolgono nella loro sede questa scuola e il re~ 

lativo corredo, che le viene fornito a misura del bi­

sogno dal Circolo fondatore, il quale nella stessa oc­

casione apriva pure le scuole di stenografia, in due 

corsi serali, frec1l1ontati da 40 alunni l'uno, da 20 l'al­

tro; di fiori coltura per le donne, che vi accorrevano 

in murero di ;)0; serale di plastica con 6 alunni; 

tli lingue fnmcese, inglese, e tedesca per i commer­

cianti; festiva di computisteria; di lavoro colle mac­

chine d:t cucire, con <luattro alunne. 

Colle:io degl'i artigianelli z'n Verona. - :Fondato e 

et perto in marzo i 8G<J questo collegio fu solennemente 

i n::t ugurato nella circostanza della festa dello statuto. 

Esso si propone d'istruire gli alunni nelle classi elemen­

tari, nel disegno gr:ometrico e a mano libera, nel canto 

e nella ginnastica, nonchè di avviarli ad una delle 

i ndustrie di falegname ebanista, fabbro ferraio, mec­

canico fonditore, tornitore, sarto, calzolaio, lito­

gntfo e c:utolaio, per le quali sonosi introdotte 

nel collegio le officine. Le spese di quC'sto istitu­

to (L. 26,000) sono coperte da annui sussidi dd 

comune, llelb Camera eli Commercio, dell'Istituto Espo­

sti, dell'08pedal() civi:e, della Casa di Ricovero e dalle 

dozzine ,lei convittori non veronesi o non poveri. La 

direzione dei luoghi pii regge e amrninistra il col­

legio, tenendc,ne sfOp,uat:1 contabilità. Il direttore in­

terno Jà l'insegnalllento elementare di aritmetica, di 

calcolo metrico decim~de e lli tecnologia e meccanica 

in COlh'orso coi tre prefetti. I maestri d'arte sono 

s,eIti fra i migliori artisti clella città. Nessuna con­

<lizione 0 richiesta per J'anllllissione. Gli alunni che si 

distinguono neU'esnme annuo per la istruzione ele­

lllcubre, ricevono premi e la promozione alla classe 

su periore, Dessi furono finora in numero di 57, tra 

i <J e i 12 anni, e di condizione povera, I qUuttro 

amhienti delle classi primarie e del disegno e i sei 

delle officine sono assai vasti e forniti dell'opportuno 

mat('riale. Le otIìcine v,tnno per conto dei rispettivi 

maestri, i quali compensano settimiln::dmente gli alunni 
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secondo il merito. La sola officina dci litografi e car­

tola i lavora per conto del pio luogo. 

VlCENZA. - SC'llola elementare comunale di disegno 

ùr Bassano. - La fondazione di questa sl'\.lOla ri­

sale all' anno 1809. Il comune di Bassano la llum­

tiene a carico del suo bilancio (L, l 337 annne) e 

l'amministra, lasciandone la direzione al i.·ispettivo 

maestro, il quale v'insegna gli elementi dì orna.to, 

architettura, geometria e figura a 77 s20bri su 134 
inscritti nel t.riennio scorso, nella età di 12 a 16 

anni. 11 corso di questa scuola dura. 4 anni, allo 

spirare dei quali ogni alunno deve presentare un 

saggio d'invenzione. Una coml1lissione esamina, tutti 

gli anni i lavori e assegna i premi di primo e se­

condo grado e le menzioni. Una sala capace di 40 

uditori, ornata di busti, statue in gesso, ornati di 

rilievo in gesso e stampe, accoglie questa scuola, che 

verrà sopprE'~sa appena l'attuale ginnasio sia trasfor­

mato in scuola tecnica o in ginnasio misto, con in­

segnamento tecnico e classico. 

Scuola serale e domenicale per gli artiui in ScMo. 

- Questa scuola, istituita nel 1866, ebbe sede nel 

locale della scuola elementare maggiore masc:hile co­
munale. Gli operai d'ogni genere, ma specialmente i 
muratori,' gli scalpellini, i falegnami e i fahhri ferrai 

in una solft. sezione, imparano, da due maestri gra­

tuiti, il disegno geometrico, gli elementi di geome­

tria, il sistema metrico e il disegno di ornato. Le 

spese di questa scuola (L. 150), per fitto del locale, 

arredi e altri oggetti, sono sostenute llal Comune. Gli 

alunni erano ultimamente 50, Sl! 78 inseritti, in età 

<li 18 a 30 anni e istruiti nel leggere e scrivere. 

L'ampio locale è abbastanza fornito del necessario in 

st rumenti, modelli di disegno orn\ìtivo e di disegno 

geometrico. Nell'anno scolastico 1869-70 questa sc:uola 

rimase chiusa, ma il provveditore ha giù, rivolto VIVl 

eccitamenti al Munic:ipio, acciochè abbia ufficio sta­

bile e assicurato. 

Scuola di disegìlo e di plastica serale e festiva del­

l'Accadenda Olimpica 1'n Vicenza. - La direzione della 

S ociet.à di mutuo soccorso per gli artigiani, fond(ì nel 

1862 questa scuola, che per le persecuzioni avute 

dal cessato governo dovette ripararsi nell' Accademia 

Olimpica e coprirsi del diritto della medesima di far 

lezioni popolari. Superstite di un complesso di scuole, 

sorte simultaneamente, si mantiene a spese dell'Ac­

cademia Olimpica (L. 190 j: vi s'insegna agli artigiani 

e agli alunni della Pia casa d'imlustria, il disegno 

d',ornitto e plastica, applicati ai rispettivi mestieri. 

L'Accademia dirige e amministra la scuola, che ha 

per insegnante un esperto artista pittore, il (iUale in 

molti stabilimenti industriali di vario genere, diede 

prova di non comune perizia. Egli è coadiuvato 

nell' insegn:.lluento dà due colleghi arLigiani, che pl'e­

sbno gratuita l' opera loro, riceve ndo il solo mae­

stro dal!' Acc:idemia U11:1. gratifìl'azione ann1.1:1. di 190 

lire. Negli ultimi tt'e anni a' inscri~serù 275 gio­

vani, 70 soli dei q n~1.1i la frequentarono :1ssiduamente. 

I migliori s,ìggi eseguiti nell' anno, ottengono agli 

autori, per giudizio di un:"\. Commissiow:, dei pre­

mi, llislribuiti solennemente nel te:ltrù Olimpicc\ ... 

al cospetLo delle autorità governative, municipali e 

scolastieÌle, Dopo molte perC'grinazioni in case pn11-

bliehe e privatl', quest,ì scuob è ora nnlamellte al­

logata. in un,l. stanza gr,lU~le, ma umich e fredlla, l~ 

arredata di pochi gessi, litografie, o copie a mano 

fatte dal docente, ee. Alcuni lavori da scalpellino e 

da intagliatore in legno furono lodevolmente eseguiti 

dagli alunni di questa scuola per b. chiesa del Oar­

mine di Vicenz,l., Nel corrente anno scolastico 69-7 O 

la scuola ha sospesi i suoi insegnamenti. 

Scuola di disegno presso l' orJanotrcylo maschile Ù~ 

Vicenza. - Nel preesistente Orfanotrofio fu intro­

<lotta, l'anno 18G7, la scuola di disegno, per miglio­

rare i prodotti delle quattro officine di falegnami' 

rimessaio, fapbro ferraio, sarto e calzolaio, n'DI mede­

simo attivate. Le s~(;se dell'uno e dell'altra sono co­

perte da lasc:iti fl.llIministnti dalla congregazione di 

c,trità, la (lWl.lc, modiante un proC'umtoro e un di­

n>ttore, regge, amministm e sOl'vl'glia le due istii u­

ziolli. Uno è il 1lI:1.cstro, nominato per titoli legali, 

il quale insegna il disegno geomclrico e ornativo ap­

plicato alle arti e mestieri degli alunni. Oltre a tale 

insegnamento si dànno ancora, nell'urfanotrofio, (ludIi 

delle classi primarie e dello tre pri me t'.:cniclw, Gli 

allievi erano nei tre ultimi anni 75 l1ai 9 ai 17 anni, 

i quali, per 1:1. condizione di convittori, la fro(luen­

Lavano assidw.111lCnte: col1<1 loro promozione quasi 

generale diedero prova del profitto riportato, Pochi 

modelli, disegni c libri orn1. no la scuola di disegno; 

h breve esistenz:"\. delb (iuale non pITmi.~e ancora 

che lavori eletllent,tri nelle varie illdustri(~ cleU' isti­

tuto. La direzione però, spint:"\. dal Regio Provvedi­

tore, procura di fare, dell' orfanotrofi!), una vera 

scuola d'arti e mesti(Jri. 

Scuulu. Jestt'va di discUnu l)er !JZi uJtiC(t' in Vicenza. 

- Nell'anno 18G8 eLbe inizio questa sé.:uola per gli 

artieri della ciLb e contado di Vicenza, per lo più 

intagliatl)ri, orefici, doratori ed ebanisti. La istruzione 

non ù Llivisa in sezioni, ma applicaLa alb profes­

sione dello scolaro. Il comune le fornisce i l I(Jcale e 

la relativa manutenzi(JUe, i mobili, il fuoco ndl' in­

verno, e gli oggetti scolastici agli alunni po\'eri. 

Il maestro, d'idoneità teorica e pratica, che insegna 

il disegno a mano libera, il gr.~I)m(:trico, l'architetto­

nico e di macehine, ricevt) un'annUii, rimunerazion(~ 

di L. 3UO sul lascito CIJrdellina, Niun:l condizione si 
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richiede per accedere a questa scuola, nè di età, nè 

di cultura: non vi si fanno esami, nè saggi; ai due 

scolari più diligenti e studiosi conferisce il Municipio, 

alla fine dell'anno scolastico, un premio di L. 50 in 

cartelle della cassa di risparmio; e i nomi e le class: 

di tutti gli allievi sono pubblicati nel giorno della 

dispensa dei premi a tutte le scuole municipali. Nel 

primo anno frequentarono questa scuola 35 giovani 

SU 84 iscr;tti. La grandissima sala manca di colle­

zioni di :strumenti, ed ha modelli in gesso di solidi, 

e1i ornati dei migliori autori del secolo XV, tron­

chi di statue, alcuni ornati incisi dall' Albertolli, 

lo studio di figura del Morghen, i lucidi del~a rfra­

sfigurazione, il trattato degli orelini e delle ombre, 

ùel Vignola, gli ornati dr;! Boidi, del Prosperini, e 

la collezione di vari stili del Taubinger. Adornano la 

scuola lodevoli disegni di geodesia, di ornato, di pro­

:;pettiva, di figura, modelli di costruzione e plastiche, 

opere di antichi scolari, divenuti celebri artisti. Nella 

Esposizione padovan~t dell' anno scorso fn premiatI) 

uno stipo intagliato da un alunno sordomuto. 

Scuola Jest'lva dz' diseg1/o annessa alla scnola comu­

nale jemmz'nile Ù/, Vicenza. - A questa scuola, isti­

tuita nel 1867, e divisa in due sezioni, intervengono, 

d'obbligo, le alunne della scuola magistrale femminile, 

delle scUole elementari ed aUre giovani non scolare. II 

maestro della sezione prima, riceve dall:t provincia L. 200 

annue, (luello della seconda sezione insegna gratuitamen-

18, una sola direzione govprna clll€sta scuola e la magi-

strale femminile. Il maestro della prima sezione, cioè 

del disegno geometrico, d'ornato, fiori, paesaggio e 

figur.:t, è nominato dal Consiglio scolastico provin­

ciale. Le alunne della prima sezione devono fre­

quentare la scuola magistrale, quelle della seconda 

avere compiti lO anni, e saper leggere e scrivere. 

Il corso della sezione prima dura un anno, quello 

della seconda è illimitato. L'insegnamento verte 

sulla copia dalla stampa e dal vero pel disegno li­
nearc, a chiaro-scuro (acquarello e matita) e a colori. 

L'esame è facoltativo per la prima sezione, nella se­

conda si fa esposizione di saggi. Non si rilasciarono, 

nei tre ultimi anni, attestati fimli, ma solo menzioni 

onorevoli. Quarantotto furono le alunne nel triennio 

su 67 iscritte, dai lO a 20 anni, quasi tutte istruite 

nelle classi elc>mentari, maestre assistenti, aspiranti, 

e a!<':une operaie. Una sala, con pochi mobili e utensili 

scolastici, serve alla scuola. Ogni alu nna si provvede 

gli attrezzi e modelli occorrenti. Tutte le alunne pre­

sentarono saggi di disegno alla esposizione dei lavori 

femminili della scuola maestrale. 

Il R. Provvellitore osserva che questa scuola, isti­

tnita per le operaie, viene poco frequentata da esse, 

ma, sì dalle alllnne della sCQ,ola diurna comunale. 

Dice che si deve tentare di rivolgerla a speciale be­

nefizio e istruzione di qualche arte in cui s'impiegano 

le do~me, come ricamatrici, sarte, cucitrici, fabbricanti 

di fiori artificiali, ecc. 

COMPARTIMENTO DELL E.~lILlA. 

BOLOG ~ A.- SGìlola di disegno applicato alle arti e 

ill,estùrz·. - Il prof. Luigi Valeriani con atto lli ul­

tima, volontiì. (1828) legava, al comune di Bologna le 

sue sostanze, a condizione che col frntto di una parte 

Ili esse (L. 1874 annue) fosse istitnib una scuola l1i 

disegno per le arti e mestieri, e fossero distribuite 

medaglie d'oro e d'argento agli operai, che più pro-

1ittassero, non solo nella teoria del disegno~ ma ancora 

nell' applicazione ai rispettivi mestieri, per giudizio 

(li autorevoli consiglieri municipali. Questa. scuola fon­

Jata nel 1841 e riordinata nE'l 1870, fino al 1859 

::;tette unita all'istituzione Ald.ini ed ora alle scuole 

serali. Le sezioni precipue di 11uesta scuola si rife­

riscono alle macchine e alla costruzione. È diretta, 

amministrata e sorVt~g1iata dal comune coll'opera di 

una commissione. L'unico professore è nominato dal 

Hunicipio per titoli o per esami. Condizioni d'ammis­

sioni per gli allievi sono: aver compiuto il corso ele­

mentare e conoscere il disegno lineare geometrico al­

meno al grado in cui giunge nelle scuole serali (1i 

geometria pratica. La scuola essendo chiusa da due 

anni al fine di essere ampliata, non si possono dare 

:dtl'i ragguagli. 

FERRARA. - Scuola di disegno applicata alle arti 

in Cento. - Questa scuola, fondata nel 1820 ed am­

pliata nel 1862, comprende due sezioni: P Elementi 

di disegno decorativo grafico a manO libera e geome­

trico: 2:ì applicazione all'arte prescelta dall'allievo: è 

unita alle scuole elementari, e sufficientemente prov­

veduta di arredi scolastici per modellare in plastica, 

intagliare, ecc.; di gessi d'ornato e figura, di disegni 

fotografici e d 'altre sorta. Vi si eseguirono lavori di 

intaglio, in plastica, e progetti d'invenzione nell'arte 

muraria, premiati alla Esposiziope di Ferrara. Il Mu­

nicipio, oltre la spesa del mantenimento della scuola 

in L. 1430 annue, dà ancora 30 premi ai migliori 

dei 50 alunni assidui su 64 iscritti, dell' età mi­

nima di lO anni, istruiti elementarmente e che 

provino C\i:1 attestato medico l'innesto del vaiuolo. 
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Due premi straordinari ottengono pure i due più di­

stinti scolari, cioè i mezzi per vivere a Firenze e per­

fezionarsi nell'arte di loro eleziOlle. St.mte la ristret­

tezza della sala, il professore dispone di U!ltl, sua ca­

mera per dare le lezioni. 

FORLl. Scuola lz-beta CO iIIUilClle di disegno. 

Fonda ta questa. scuola nel 1812 dal comune 

di F~rlì, fu riformata nel 1828, e nel 1865 ne 

venne separata perchè mirasse solamente alla istru­

zione degli artigiani in particolare, quantunque ac­

colga anche gli alunni del Liceo, del Gi nnasio, del­

l'Istituto tecnico e delle scuole tecniche, coi quali tutti 

ha comune la direzione. L'unico insegnante, nominato 

dalla Giunta ll1unicipalE', dirige In, scuola, divisa in 

cinque sezioni, e dà le nozi oni elel disegno d'ornato 

a contorno, a chiaro-scuro dalla stampa e dal gesso, 

disegno geometrico, architettonico prospettiC'o, dise­

gno di anatomia e figura, plastica di fogliami e figura 

ornamentale, pittura a pastello di fogliami, frutta, 

animali, ecc. dal vero. 11 Municipio oltre alla spesa 

annua, ne destinò l'anno scorso altra di L. 900 per 

arredare la scuola di materiale scolastico e di mobili. 

Possono accedervi i giovani dell'età di 12 a 21 anni, 

che abbiano avuto la vaccinazione, e che provengono 

dalle scuole classiche o tecniche, con speciale incli­

nazione a qu alche arte o mestiere, e vi rimangono 

per i cinque anni del corso. Dei 123 inscritti negli 

ultimi tre anni (38 operai, 8G studenti), 29 e1)oero 

il premio di primo grado, 19 la menzione onorevole, 

Per mancanza di locale fu sospeso l'insegnamento di 

due sezioni. Ora se ne sta costruenelo a questO uopo uno 

ampio e conveniente per cura del provvido Consiglio 

municipale. 

La doviziosa suppellettile di questa scuola consiste 

in lO statue classiche, l G rilievi di genere, 250 bassi 

rilievi di figura e di ornato classico, romano, greco e 

del 500, cinquecento litografie di figura e di ornato 

sceltissime, vari testi di architettura, prospettiva, ana­

tomia, ecc., e i necessari arnesi. Molti lavori prege­

voli di pittura, plastica, architettura, ornati ecc., si 

eseguirono e ot.tennero agli autori medaglie anche 

J'oro nelle esposizioni provinciali triennali f: <lal Mu­
nicipio medaglie o denaro. 

Convitto Ma3Z'ni z-n Cesena. - Il conte Giovanni 

Masini fondò, con sua cl isposizione • testamcn taria 

nel 1862, questo convitto-riC'overo degli orfani maschi 

della città di Cesena, per nutrirli e vestirli n0n SvIo, 

ma anche istruirli nelle classi elementari e avviarli a 

una delle quattro industrie eli falegname, faLbro fer­

l'!.lio, sarto e calzolaio, sotto i rispettivi capi, che 

provvedono a proprie spese le materie grezze c gli 

utensili dei mestieri, non riceveniJo dall'ospizio, che 

l'uso gratuito dei locali. Il manteniwento delle scuole 

e degli alunni è sostenuto dal pio lascito (L. 11 167); 
b Congregazione di carità le amministra e sorveglia, 

ne nomina il direttore interno, il maestro elementare 

e i capi artieri. Gli orLmelli, 24, vi sono accolt.i 

ael 8 anni e congedati :1 1 G e non sostengono alcun 

esame, nl' ricevono premi. 

MODENA. --- l-.,'ducatol'io dd I..."'oi"do/lwti. - Il DUC;l, 

Francesco V, ftlndò nel 1846 coi suoi beni allodiali 

'luesto educalorio, in cui i sorLlo-muti ricevono una, 

iskuzione religiosa, civile, intellettuale e industriale, 

secondo la loro inclinazione e attitudine. Le industriA 

insegnate nello stabilimento sono quelle del sarto, 

calzolaio, falegname, tornitorE', intagliatore e carto­

laio, sussidiate dallo insegnamento del disegno. Dei 1f) 

alunni ve n'ha alcuni a posto gratuito, altri a dozzina 

pagata da'comuni, Opere pie o privati. L'età, che arre 

l'adito all' educatorio, sta fra i 5 e i 12 anni, e il 

tempo della dimora si misura Sl1 (lueIlo dello appren­

dimento dell'arte presceltn. lla ciascun allievo. Vari 

saggi furono dati dagli alunni al cospetto e colI' ap­
provazione de1le autorità. Varii l:wori furnno espo­

sti all'AccaJomia di belle arti e uno ottenne :tl suo 

autore il premio d'incoraggiamento. 

Scuola di dz"scgJlo 1/ella R .. AccadcIIIÙ( di belle alti 

Ù~ l.l1odena. Benchò qucstn. sl"tlOb non sia stata 

in"tituitn. a pro degli al'tigi:mi, ll1:t sibbnnn per i 

cultori delle arLi heIte, pure viene frequentata mol­

tissimo dagli esrrcenti tutte (luplle arti () industrie, 

che dal discfjllO l'i traggono giovmnento, per impa­

ran-i l'ornato in disegno, in dipinto e in scultura, e 

gli elementi di architettura, le fluali nozioni tUtil: 

diedero ai lavori dei falJbri forrai, degl'indoratori, elei 

falegnami, degl'i ntagliatori, degli ar!llaiuoli, di'gli 

orefici, elei marmorini, dei fonditori e dogl'incisori 

grande riputazione. CinfJ.ue sono i professori (lell,> 

suddette materie e 91 gli ()perai illscritti HCIl' ul­

timo triennio colla specificazione dell' arle che pro­

fess:wano, poichè il numero eflnttivo degli uditori 

sommò in fluel tornro a 505, datisi la lJlaggior parte 

come provC'nienti dalle scuolA tcC'nichl; e da altre dE~'l 
paese, quandoch3 er:Ll1o cOlFJsciuti come veri esercenti 

le arti minori. Correùano questa ,,<:uola vari corsi 

completi (1i ùi segno di buoni aute,ri, 210 lJloclelli (l 

disegno in gesso, 227 modelli di arcllitettura, e molti 

altri dei fluali l' Accadfmia le lascia l'uso. Alcuni 

alunni della medesima ebbero premi effr:ttivi dallo 

scuola, di altri furono aCfluistati dalla so C'i età d'in­

coraggiament0 i lavori nell' ultilJla esposizione acca­

demica. 

PARMA. - Scuola d'intCl!}Zl'O Ùì le!}ìltJ' - Istitui­

ta (Iuesta i:icuola nel 18GO, l' malltenuta e ùiretLt 

dagli ospizi civili, cIle fornisc:ono il legname per i 

lavori, e dal governo chi; 11e paga il maestro (,L. 7~O). 
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I Boli ricoverati (lO) nell'ospizio delle arti profittnno 

di questa scuola, che fa parte dello stabilimento, im­

parando le altre industrie, alle quali per avventur:l 

si dedicano, presso gli esercenti privati della città. 

Unica. condizione d'ammissione è lo avere raggiunto 

la capacità fisica necessaria. Gli arnesi artistici sono 

a carico del maestro, a eui l'ospizio cede l'uso di ap­

IJQsito locale. I rieovorati sono pure istruiti nelle 4 

I:lassi elementari. Nell' ultima esposizio~e provinciale 

parmense alcuni lavori di (luesti allievi ottennero ono­

revoli menzioni. 

Scuola serale elementare di d~'se[Jno e di ornato ~'n 

PaJ'1ita. - La Società parmense P()f la istruzione 

gratuita popolare dci rnr,schi istituì nel 1863 la scuola 

di diBegno c nel 1870 (luelh di ornato a lustro di 

tutte quelle arti e industrie che possono profiLtarne. 

La scuola. di diBcgno, in tre corsi, e quella <li 

urnato, in un solo corso, sono mantenute (L. 727) 

aai contributi dei soSi, della provincia, del Co­

IlJUne, dell' ordine Costantiniano, (li privati e da 

Ilualche provento straordinario; la {1irezionc, am­

lllinistrazionc e 8orveglianz~L è tt;nuta dal Consi­

glio della socieLi\, il quale ne nomina pure il mae­

"tro () i due coadiutori. Gli alunni degli ultimi 

t.re arini, in numero di 425, avevano l'età di 12 a 

.f0 anni, erano istruiti elementarmente e fre(luenta­

vano la scuola, nella proporzione di due terzi circlL 

delle iscrizioni. Esami himestrali e finali felicemente 

~npcrati ottengono, ai vincitori, premi in libretti 

della cassa di risparmio, libri o scatole di compassi. 

La comoda e ampia sala, capace di 300 persone, ha 

una sufficiente dote di disegni e di utensili scolastici. 

Alla fine di ogni anno scolastico si fa esposizione dei 

saggi degli alunni. 

PIACENi:A. - Istituto Gazola in Piacenza. - Fon­

dato nel 1771 dal generale conte Felice Gazola con 

suo testamento, questo istituto si mantiene colla ren­

dita legatagli dal fondatore (L. 5043, 70), e viene 

diretto, amministrato e sorvegliato da un consiglio 

di sette persone, il quale ne nomina i tre professori 

per concorso e per esame. Gli operai vi possono ac­

cedere fino ai 16 anni, se sappiano leggere e scrivere. 

I 52 iscritti nell'ultimo biennio imparavano le no­

zioni di pittura, di ornato, di prospettiva e di archi· 

tettura, in tre sale fornite dell'occorrente in stampe, 

quadri, modelli in gesso e libri. Attestati si rilasciano 

alla fine dell'anno scolastico, secondo i saggi presen­

tati, e su proposta dei professori, dal presidente della 

Commissione: alcuni lavori vengono pure premiati dal­

l'Istituto stesso e dai soci della. esposizione ultima 

industriale eli Piacenza. Nei fondi dello Istituto è pure 

sbnziab un:1 somma per sussidiare i giovani deside­

rosi di p()rfezionare i loro studi in qualche principal8 

Acca\lemia italiana: e presentemente ne gode a Fi· 

renze uno stutlente di sl'ultum. All'uni altri sono sus· 

sirliati a tale scopo in paese. 

, 
CO\ll'AIn'DlENTO IlELL Lì~lBRL\. 

U MBlUA. - BCllollt se/aie e domenicale di <1iscg no 

dt' Riett'. ~ Fondata nell'anno 1862, questa scuola, 

divide colle scuole tecniche, alle quali è unita, le 

r:;pese di mantenimonto (L. 7(00) a carico del bi­

lancio comunale e la sorveglianza della commissione 

municipali" n maestro dell'istituto tecnico insegna, 

:tgli alunni di quesb scuob, il disegno geometl'ic0, 

l'ornato e l\\rchitettul'a in uno o due :1nni. Per es­

servi ammessi gli scobri devono avere 13 anni, saper 

leggere, scrivere e conteggiare. Secondo il risultato 

degli esami annui si conferiscl)l10, premi o distinzioni 

pubbliche. Il soddisfacente profitto è dato a cono­

scere dal miglioramento delle arti dopo l'apertur:l 

di questa scuola, alla ~ll1ale convengono ogni anno 

JfI, lO :1 13 operai scalpellini, pittori, muratori, f",b­

[,ri, hlegnaJlJi, sarti, ecc., e la cui s:\la è provvednta 

di collezioni di esemplari di ogni sorta. I lavori di 

studio si espongono ogni anno nel locale della, scuola. 

Istituto C'ris]Joldi di Todi. - Questo istituto, fon­

,lùo nE'l 1847 d',l sig. Crispoldi, ricovera, man 

tiene, istruisce e avvia a qualche mE'stierl3 i gio­

vanetti orfani e poveri; e si sostiene con mezzi som­

ministmtigli tL . 5500) dai luoghi pii, dai cittadini, 

dal Governo e clal fondatore, che lo amministrct e di­

rige, e ne nominl ì lllrtestri e i capi L1'arte. L'età per 

esser alllmessi nell'ospizio ù dagli 8 ai 12 anni, quella 

di congedo 0 or,linrtriamente a 20 compiuti. Gli ospi­

tati, in numero di ~2, vi rlcevono la istruzione e1e­

mentftre, di musiLa, di disegno e di una delle cinqu.} 

industrie del calzolaio, del falpgname, del sediaio, 

dello stagnino, del maiolicaro, le quali tutte bannI) 

la propria officina nella pia casa, sotto la direzione 

particolare del rispettivo C:1pO e generale di un 

preft·tto. Nel mese di settembre di ogni anno gl i 

alunni dù,nno pubblico saggio del profitto ricavatI) 

dalla istruzione. Nel vasto recinto dello istituto ogni 

scuola e ogni industria ba la propria stanz~ fornita 

del necessario. Così per modo d'esempio la scuola di 

musica possifde un piano-forte e i metodi e gli spartiti 

più recenti, quella di clisegno ha modelli, ecc. Si ese-



SCUOLE POPOLARI DI ARTI E MESTIERI E DI DISEGNO INDUSTRIALE 73 

guiscono nell'istituto ordinazioni Ji lavori per privati: 

le sedie sono molto ricer'ate e alla esposizione 

ultima parigina se ne manlhrono campioni con im­

pagliatura a disegno: l1i Lì, uscì pure una mac­

china assai lodatfl. alla esposizione di Perugi::t, Tutte 

le arti ivi profess~l.te mettono gli alunni in gl'aLlo di 

bast.are <1, sè stpssi. Nelle scuole lli musica e di di­

segno si formarono abili artisti, ai quali riuscì facile 

trova,l'C pronto e \lecoroso eollocamen to jn Tod i stessa, 

in Bagnore:t e in 011<1,lllo Tndino. 

\',O~lP: ... nTDtE~TO DELLE ~!AW,:HE. 

,ANCONA. _. Scuola festiva di disegna Ù~ Ancona. -

Questa scuola fu fondata nel 1861 e ampliata nel i865 

Llalla Società delle scuole serali maschili e festive ma­

schili e femminili, la quale, mediante un contributo 

ànnuo di L. 3 per ciascun socio e il concorso <leI1Iu­

nicipio, provvede (L. 300) ai bisogni della medesima. 

Il locale è lo stesso delle scuole elementari: gli arredi 

scolastici consistono in un::t piccola collezione di di­

-,;egni di ornato, di figura e di architettura. La so­

l~ietà sorveglia e dirige la scuola coll'opera di un re­

golatore e del Consiglio direttivo sociale. I due mae· 

"tri, scelti dalla medesima, insegnano agli uditori, 

'Iuasi tutti artigiani (80 in tre anni), della età di 12 
a, 30 anni, già addestrati nel leggere ti scrivere, l'ar­

dlitettura., la figura, e il disegno ai ornato appli­

cato alle arti. Una Commissione tecnica speciale di­

stribuisce ogni anno alcuni premi agli allievi che 

hanno presentato i migliori saggi. 

Classe dz' peìj'ezionarnento alle scuole serali per gh' 

operaz' z'n Iesi. - Una società. di privati cittadini fondt) 

nel 1867 in quella città tre scuole a vantaggio degli 

upemi, fabbri fermi, falegnami, orefici e muratori. IJe 

Bpese sono a carico della società istitutrice, sussidiata dal 

comune e dal Governo. Dirige la scuola un Consiglio di­

rettivo ed un soprintendente scolastico. Oltre al maestro 

llel disegno, v'è un docente di lingua italiana, di geo­

grafia, dei diritti e doveri di cittadini, ed un profes­

Bore (li aritmetica e sistema decimale. Gli alnnni della 

3:\ classe elementare sono ammessi alta scuola alfa et~ì. 

di 12 anni, per impararvi il disegno a mano libera 

a una o due matite; il disegno geometrico applicato, 

e l'i~segnamento speciale pei mestieri di loro elezione, 

Il corso dura tre anni. Gli iscritti furono 4G, lila 

all'esame finale, facoltativo, non se ne pres·;ntarono 

che 14. Le scuole pubbliche dànno stanza a questa 

scuola e ai pochi suoi modelli di ornato e di g('O­

metria. 

Scuola pì'eparatorÙt di at'ti e 'iwstieri in Loretv. -

Il comune, secondando le cure llel DelegatI) sCIJlastico 

mandamentale, fondò nel 1869, a carico del proprio 

I,ilancio, questa scuoh al fine di aiutare col diSegno 

la pr,ttica degli operai, Il soprint.endente delle scuole 

elementari la sorveglia e il delegato summentovato 

la llirige. Un insegnante delle scuole element ari, noto 

per la SUl), periZia nel disegno, è stato preposto a 

qnest:l, scuob, di 3 anni di corso. I giovani sono 

amllleSSi dai lO ai 13 anni, se sanno leggere e 

scrivere correttamente. Gli iscritti 111 questo primo 

anno erano soli 13, in due sezioni, in 1.111,1, sah ca­

pace di magglOr n\lm,'ro di sc o 1<11'i , ma poco provve­

duta di mo(lelli. 

ASCOLI PICENO - Sc/l.,ula di: arti e ?JIestieriin 

Fermo. -- La città di Ferm.o è sede di una scnola 

popolare di arti e mestieri fonelata sul modello lli 

quolla, l1i Ch;'tlons, in Fraul'ill. Essa l" diretta da un 

distinto ingegnere allievo dell'L'cale centraTe di Parigi. 

Il Ministo'ro di Agricoltorn" Industrìa e C'olllmerciu 

desideroso di conoscere le cOlllIizioni di sifTaUa scuola, 

delegò ~t visitarla e(l a riferirne il pruf. Niccolò Ber­

retti, llell'istituto tecnico fiorentino. L'ispezione fatb 

diede i risultat.i, che si cOlllpendiano nella relazione 

di (luell'egrogio professore e (;11 e 'lui ripruc1u('iamo 

per intero: 

« Pei lnsciti d('1 eOllte Gil'olamu ~Iontalli c della e())l~ 

tessa Marghel'ita, sua moglie, 1'11 fOll,la!.o a Fel'lllo, loro 
patl'ia, nel lS54 uuo stabililllcutu, lIel qualc venivalHl 
accolti i 1igli della classe pOH1'U di qllel COJlllln-e, ed ai 
mellesimi era gl'atnitamcn!'e (lato alloggio, nlllrilllelll0 
ed i"trnzione, Qnest'nltima si limitava a quanto è stret­
tamente necessal'io a sapersi ùa un artigiano l'er escl'­
citare lodevolmen te l'ill'te slIa: e l'ercili consisteva l1ello 
studio degli clemcnti della gramlllatica. dcII' :tl·itmetin) 
e del llisegllo (' nelle giornaliere esercitaziolli nelle of­
ficine annesse allo stabilimeuto, illtorno alle più impor­
tanti pratiche per hen condul'I'e aiculli I1lcsticri, C()UH~ 
quello del r;tlegnalll(~, del c,u'l'adore, del calzolaio, cc. 

» COIl talc indiriZZI) si Illalltl'lllI(~ ((Ilcsto stahilimelJt" 
fino al 18G1, llel quale ;Ulll() il IL Commissario straor­
dinario d(~lle ì"I:u'che, Lorenzo Yalerio, secondallclo il 
de:iiderio di alcllni zelauti ed illuminati cittad illi, vulle 
dal'e, CUli decI'do d,>\1' S gennaio ,leI medesimo ali))!), 

1l1lO\'O ilIlpul::ìo e uuovi mezzi a (!nc"t' opel'a di henE'ii­

CCII I. il : :!llinchè meglio eOl'l'is[lulIdesse allo scopo, C'Ii 

mira\'!llll) j sl1ui fou(latol'i, e Ili venisse di vera utili!';" 
non solo all:t eittil (li Fermo, ma auche a tutte le pro-
yiIlcie delle Mal'che. 

" AgI' ill(,:OI'Ug'g-i:UllCll ti ,leI R. CUlIlmi,;,;ario, l'l'DII U •. -

ment(~ l'i"\lo'ìf'ro 1:1. Fl'ovineia c il Comlllle: e qnesl' nlli­
mo, nomilla,la lilla Commissione di persone competclli i. 
alli,V, alla lIletle"ima l'illcarico di jlt'opone quei l'l'o\'ve­
,liwcllti che <l\'csse cl'cdutu ellicnci ad ailual'C il DUO\() 

concetto. 
JO 
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" Questa Commissione per l'euuere più agevole il 
compito che le era stato affidato, pensò di rivolgersi 

all'illustre generale Morin, direttore del Conservatorio 

d'Arti e Mestieri di Parigi, nella tiducia di avere dal 
medesimo quelle istruzioni, colle quali dare agli studi, 
che stava per intraprendere, un pratico iudirizzo. 

~ Nè questa sua speranza allùò fallita, perchè l'illustre 
generale, non solo la volle aiutal'e COli ogni sorta ùi 

consigli, ma volle ancontei:lser cortese di comullicul'e 
alla medesima i pl'Opl'i progl"Ulllmi e d'indicare ùue di­
:-;tinti ingl>gneri, i si;:g. Lang'lois ed llallie capaci ùi fe­

delmente attuarli. 
» Accetlate le pr'oposizioni del generale, la Commis­

:-;ione incaricò i sullodati ingegneri di forlllulure un nuovo 
ul'uiuamento di stuui per 1'Istituto, che :;uùdisfacesse 
pienamente alle generose illteIlZioni dei coniugi Montani 
e f'os:-;e in al'1llouia col lIUOVO inuil'izzo che si ,'oleva 

dell'e all'istl'uziollC; elLe promettesse cioe di formare, 1l0/l 

solo abili ed istruiti artigiaui, ma auche capi operai e 
capi fauLriche di ~talJililUenti i!l(lusfriali e di ofticiue; 

ed all'risse ancora una seria prel'urziOlle agli alunni, che 
voles:,;el'o dedicarsi alla pl'OCe:-;sioue dell'ìllgegllel'e civile, 

» Questo lavol'o velllle dalla COUlmissiolle sottoposto 
all' csame ùel COllsiglio COllluuale di Fel'ulU, e dul me­

de:oilllO apl'l'lIVato lIella seùuta del 2:1 settemUl'e 1t\()3. 
). Il ('.al'iLttl~I'e genomlp (Ii <Iue~to Ol'dinamento di studi 

"i e, clte il t.elllpu Ile>itinato al la cumpleta istrllzione degli 
aluIlni, venga per ruetl'l assegnato agli studi tooretici, 

per l'alli'il metù agli stuui pratici uelle ofiicille. Tale 

ordillumellto cumpl'eude due :-;ezioni diveI':;e d'insegna­
mento, o pillttu:-;t.o pl'esenta due gl'adi di\'ersi d'i:;tl'll­

"ione industl'iale. 
» La pl'illla :;ezione, che chiamasi Scuola preparatol'ia, 

(~ più specialmente destillata a fOl'lIIare dei ùuolli arti­
gialli, ed iII quella SOIIO gl atuitalllè>ute ricevuti i tigli 

della classe pOVel'tl di FerlllO. Qne:-;ta scuola jlCl'Ù sene 
llllCOI'a a svolgere e pel'fezional'e l'istl'llzione Ili tutti (lIlei 
~"iovalli che volendo l'ereol'rere gli stulii più elevati della 
:-;econd,l sezione, llon si tronU:iSel'O alJhai:ìt:lnza preparati 
l'è l' ::;uuil'e vittoriosalllellte il relativo c:-;alllC d'atHmis­
,.,iuue. L'i:;tl'uzione llclla Scuola p:'epal'atol'ia si cumpie 
in ùue ali Il i, Ilei (pmli ~li all\llni vellgono :-;illlultnllea­
mente e:-;['reitati negli studi elementari di gramltlatica, 
di aritmetica, Ili geometl'ia c di di::;egno e nella pratica 
Ilei lal"Ol'U lIelle ofliciue. I Illedt~sìllli aluulli :;01l0 alleul'a 

ubhligali il t"l'CI!Uelllal't" llel 101'0 :;el:olldo anllo di :;lIlUio, 
la Scuola (Ii p!a::;tica, dte tn)\"asi auuessa all'btituto; e 

1"i0 a l' O l'Ula Ilei l'elatiro pl'ugl'alllllla. 
» La seconda :sezione, elle chialllasi Istit.uto d'Al'ti e 

Mestiel'i, è tle:;tiuata a l'Cllllere completa l'autka opel'(l 

pia Moutalli, L'istruziolle il! qllesta :-;CC0Jllla seziouc si 
cOlllpie iII tre aUlli, nei Iluali, a forma Ilei l'elatil'i pro­
grammi, i giu\'«ni stutlio:;i possono continnamellte ap­

plieare nelle officine dello stabilimeuto quelle teorie, che 

IlallllO appreso Ilelle scuole, 
» L'I:;tituto ammette alle due :;ezioui all\nui cO!l\'itto1'Ì 

ed estel'lli, e tanto i primi che i secolltli, senza distin­
zione alcllna, purehè prei:ìelltino i l'e1lui:siti rolnt.i dal 
l'egolamento, 

)' Oltre que:;t'ill:-;egnam~uti, l'Istituto possiede: 
), l" Ulla Seuola teorico-prat.ica di agl'aria, che \"i 

\ eIllle fondata dall'Accademia agl'aria dtJlla P l'l)\'i llcia; 

" 2" Una SCllOIa d'intaglio iII legno e di pla~tica; 
» 3" Una Scuola d'incisione. 

» Il corso di f:itudi della }ll'ima scuolasi compie in due 
alllli a forma dd relativo prugramma, 

)' Le altre dne scuole poi ";OIlO più specialmente desti-

nate all'i.3truzione di quei giovani, che llon vogliullo segui­
re i corsi dell'Istituto, Però, come avanti è stato notato, 

gli alunni della Scuola preparatoria, nel loro secondo 

anno del corso, sono obbligati a frequental'e la Scuola 
di plastica, Infine alla Scuola d'incisioue vengono am­

messi anche quegli alunni dell' Istituto che presentano 
una attiduùine ed una predilezione speciale per questo 

studio. Ed anzi sono lieto di soddisfare alla commissioni' 
a\'uta da questi scolari, presentando all'l!}, V.,come sag­

gIO ùei loro lavori, una raccolta di incisioni tratte dagli 
elementi di ornato del Marconi, 

» A quest~ notizie intorno all'origine dell'Istituto d'arti 
e mestieri di Fermo e intorno al suo ordinamento, ag­

g'iungerò le seguenti osservazioni generali, che potei fare 
sul medesimo nel breve mio soggiorno in quella città. 

)' L'avere, con savio accorgimento, unito all'insegna­
mento teorico quello ùella pratica in allatte officine, ha 
dato a questo Istituto un carattere di pratica utilitit 
rif;ponùeute pienamente al fine che si proponevano di 
conseguire i suoi generosi fondatori. 

» Questo carattere speciale ha fatto sì che il numero 
dei suoi alunni sia andato continuamente aumentando, 

ed oggi esso conta più che cento scolari accorsi nOll 
solo dalle provincie delle Marche, ma anche dal resto 
dell'Italia, ed alcuni pochi ùall'estero. 

» I locali (lestillati al convitto ed alle scuole sono 
tenuti col massimo ordine e la llihs:;ima proprietà, Le 

varie otlicille, quella cioè del falegname, tornitoI'e e mo­
dellatol'e per la fonderia, -- fonditore e cesellatore, -
aggiu>;tatore e compo:;itore-meccunico, riunite in appo­
sito etlitìzio, espres:-;amente co~truito ili locale prossimo 
alrrstituto, presentano quella giudiziosa disposizione di 
parti che forma, dirò cosi, un primo in~egnamento, Que:oh>. 

officine SOIlO aLbastullla spaziose pelo potel'Vi contenere 
comodamente più di 12~ alunni al lavoro; e possono ancora 
essere con facilitit ingrandite con lievissima spesa, Sono 
anche suflìcientemente provviste, per quanto i ristretti 
mezzi dell' Istituto lo permettano, di buoni str\lmenti e 

di macehiue di recente modello, Nelle poche vi:;ite, clw 
potei fare a quelle of11cine, eùlJi occa:-;ione di giustamentl' 
apprezzare la utilità di quel pratico insegnamento. Giac­
ehe tutti i lavori che in qnelle si fanno, a seconùa delle 
commissioni avute dai particolari, sono preparati ed 
eseguiti dagli stessi alunni, sotto la sorveglianza e la dire­
ziolle del :-;ig. Hallie. ' 

" Compi l'OliO il corso dell' Istituto, Il.1 pa:;sato ann(l 
>;colai:ìlico, soltanto sette alunni, Eli io, come mi -eru 

:;tato jlrescI'itto dalht E. V" fui presente al loro esamp 
orale di licenza. Quest'esame si aggirò soltanto intorno 
ud UIlU parte del ridi'aulica c intoruo ad una parte dell,I 

meccanica applit::ata; perchè, a forma dei regolamenti 
intpl'l1i dell' li:ìtitnto, le matel'Ìe per l'esame di licenz,1 
:;0110 solbntu quelle che furono studiate dagli alullni 
ileI loro ultimo semestre del corso, 

)' L'esito di ljuesti esami in generale mi parve assai 

Sodlli"t'accllle e tale da dilllOstrare che 1'insegllamento 
llell' htituto debba esserp Lene applicato dai vari pro­
fei:ì,.;ùri e ben cOlll[lre"o dagli alunni. 

» Ebhi occasione UIlCùl'a di esamÌnal'e la intera col­
lelione di disegni, che i medesimi alunni arenwo t'att(, 

ilei loro COl'"U di ::itndi. In questa collezione si trovalll' 
di"pgni di ornato, di architettunl, Ili costrl\zioni, di 
geometria llescl'ÌttivH e di macchille. AlCHili di ql1e"ti 
l'ami di disegno mi selllhrò che non fus:<ero sufficiente­
mente sviluppati; specialmente quelli che si riferiscono 
all'ol'llato, all'<tl'chitettul'a ed alle eostruzioni, In gene­
rale p"rò qua::ii tutti i (li.,egn i pre;:;entano grande accu-
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l'atezza e precisione, specialmellte ptl modo con cui suno 
rracciate le linee. 

» Nel breve mio soggiorno in Fermo fui caldamente 
pregato dal sig. ingegnere Langlois, dit'ettore generale 
.lell' Istituto, e dalla maggior parte dei componenti la 
Commissione municipale diL'ettrice dcll' Istituto mede­
simo, a volere interporre i miei lleboli ullici presso 
rE. V. all'oggetto di ottenere dal R. Go\'crno qnegl'in­
eoraggiamenti e quegli aiuti, che possono a::;sicnrilre la 
vita e la pl'osperità di quella i"tituzione. 

» Accettai volentieri qnesto delica.to utlkio, pel'l:!tè 
liti sembra davrero che tale istituto meriti di essere ef­
lìcacemente incoraggiato, rispondendo il suo insegna­
mento a uno dei più sentiti },i80gni del L:ostro pae8e; 
(IUello cioè di far penetrare nelle n08tt'e otlicine le più 
importanti nozioni delle scienze applicate, senza le quali 
:lOn potremo mai sostenel'e la conCOl'l'enza dei pt'odut­
tori esteri che. da gran tempo. di"pongono di un per­
sonale meglio istruito llel no"tt'O, E che già si sia in 
parte raggiunto questo tìne lo dimostra il \'edet'e come 
gli alunni. compiuto il COt·~o di f\tudi dell'Istituto, tro­
vino \In pronto collocamento nelle nU8tre pt'incipali of-
7iciue. 

» Quest' incoraggiamenti e questi aiuti, che ansiosa­
mente implorano dal R. Governo, mi vennero formulati 
sotto forUla Ili domande. che io esattamente trascrivo 
senza alcun commento, lasciando all'avveduta saggezza 
.lell' E. V. la cura di apprezzarne l'importanza e la eon­
;:enienza. 

Sarebbe desiderio llella Commissione dirigente 
, Is ti tu to : 

» l () Che il R, Governo rila8cia:%e nn Diploma di 
icenza ai giovani, che hanno 10de\'()lmente cJmpinto i 
01'0 studi nell' Istituto; 

» 2' Che il R. Governo creasse alcnni posti grat\liti 
:lel convitto dell' Istituto da conferirsi annualmente per 
,:oncorso; 

» ~o Che aOìdasse alle officine (li quell'Istitnto l'es e­
,~uzione di qualche lavoro, come, per mOllo ù'esempio. 
ia costruzione di strumenti e modelli per lo studio della 
:neccanica, la costrl"done di arnesi e macchiue l'm'ali, 
.:ontatori meccanici. ec, Nella costt'nzione (li tali lavol'i 
~li aluuni dell' Istituto troverehbero 1111 ntile ed i,;tl'l1t­
~i ,'o esercizio; 

» 4" Clte soccorresse le mi"el'i,.;simc collf'zioni (li 
mineralogia di quello stahilimento, inviando cOllie dOllO 
aklllli sag'gi di minerali; 

» 5° Aiutasse con qualche sussiJio in llallaro la lIli­
"-era condizione degl' insegnanti, i quali, Hf'gr<l\':lti ,la 
molti8:iime lezioni. hanno per compenso 1\110 stiperHlio, 
ehe varia dalla 1000 alle l 600 lire: 

" 6° Che intìne concedesse allo stabilimellto lJualche 
-,ussidio in (lanaro, che verrebhe destinato et cOll1plet:'l'e 
il m:1.teriale scientifico delle Scuole di Fisica e di Chi­
mica, CII il materiale (Ielle officine, Sarebbe anche !lIolto 
g'rlulit,o per queste ultime 1111 regalo di matcl'ie l'l'ime, 
·'lte spe.;;so si trovano inoperose nei grandi arsenali 
Iello Stato, 

» Ilo l'onore di at.testare reverent.emente a YO:"fl';1 

1':ccellenza la pl'ofonda mia stima, » 

tJ li concorso r,nnuo è accorda to alla Scuola di Permo 

lbl Ministero di Agricoltura, Inllustri~ e Com!llerci,), 

il quale ne pr~lev:1. la. somm:1. occorrente sul capitolo 

dol bi lancio SU8sùiii alt insegnamento tecnico . 

PESARO E LI RBLNO. -- 8cnùlu. tecniea cOinllnaZe in 

Pergola. - Questa. scuola aperta ,bI ~Iunicipio nel 

1865, ill tutti gli anni (bI medesimo perfeziona,ta e 

ampliata, nonchè provveduta di locale e spesab 

(L, 1 300) di tutto l'occorrente. Un solo maestro 

vi insegna., in tre anni, l'ornato a. semplice con­

torno é1. chiaro-scuro, le definizioni geometriche piane 

e solide, la geometrii1 elementarE', il disegno li­

ne~1.re e geometrico applicato, ec., secondo le varie 

arti o industrie professate dagli alunni, che allbiano 

precedentemente compito la quarta elementare o il 

corso regolare nelle scnole serali o speci~li. Yi sono 

pure accolti gli allievi dei vari istituti scolastici 

privati. Alla. scuola fu conferita nel 186 S la moda 

glia d'argqnto nclh esposizione di belle arti di Ur­

bino. 

Scuola di disegno 'ù~dllstr'iale ùz Pesaro, - Il Mu­
nieil,io pesal'~se fondò nel 1SG:J <Iuesta scuola a vnn­

taggio speciale dei falegnatui, intagliatori, ebanisti, 

fabbri ferrai, cc. e ne stanziò h spesit nel proprio 

bilancio, riserv:lmlosene l'a,mministrazione. 11 direttore 

delle scuole tecniche In. sorveglia ed il rispettiro mae­

stro h clirige, Vi sono alllmessi i giovani tlell'cbì. dai 

lO ai 18 a.nni, C'he sappiano leggere, sc:rivere e con­

teggiare. Al fine d'ogni anno scolastico, in seguito 

lli esame, SI premiano migliori, Sui 25 seo­

la.l'i annUl di questo corso Liennale, 20 CIrca. SI 

presentano agli esami, dopo una lodevole fl'e'llwnza, 

U Ba sa,![\, ùelle scuole b,cnic:h e accoglie 'luesb e il 

SU(} ma,Lcri,de scolastic() di mode!!i in gesso eù esem­

plari di disegno, 

Sr.,-nola Ul: dz'seyno in S, An!Jc1o in Vado. - Aperta 

in luglio 1869, questa scuola pei mumtori, fabbri 

ferrai, orefici e falegnami, (b, coll'opera gr;ttuita di un 

maestro e di un allievo assistente, gli insegnamenti 

llella g(~omctria linearo a mano libera, (le11a copia (li 

orn:tti classici da titampe e gessi, droll'architettura e 

delle eoslruzioni civili e campestri, I giovani perì) 

dw desitlcrano fruirne, devono conoscere precedente­

mente gli elementi di ornato, giusta il programma 

,lelle scuole tecniche. La sala, abbastanza ampia, H('­

coglieva nel primo anno 25 alunni frequentatori della 

::Jcnola <lm'ante i giorni festivi. 

CO~Ir.\HTnlE~T() l)ELL;\ TO:-::CA NA. 

FIRENZE, - SUlule normali leojìoZdùU3 re;' le po­

N!re fanciu,lle Ùl R>enze, - In (lueste sr:uole, jsti-

tuite dal Granduc~t Pietro Leopold(j I, in (luattro punti 

della città, oltre alla istruzione religiosa, s'insegna alle 
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povere ragazze, ammessevi dal 7° al 18" anno, anche 

il leggere, lo scrivere, 1'abbaco, e si addestrano nei 

lavori di maglia, cucito e tessitura di ogni maniera 

tele e drappi, onde farne, giusta il concetto del fon­

datore, buone madri di famzglia e prudenti massaie. 

Senonchè per le mutate condizioni <1el1:1 città, occor­

rendo rialzare nelle scuolFl la istruzione intellettuale 

e industriale, il municipio fiorentino ne proponeva la 

riforma, di concerto col R. Provveùitore delle scuole 

e col direttore delle Leopoldine, ordinando che un 

certo numero di maestre delle sé!uole comunali femminili 

si recassero ad istruirvi le più giovani allieve, e che le 

più provette fro(iuentassero le scuole comunali per le 

adulto. In t:tl modo fu provveduto ad una migliore 

istruzione di 1200 aìunne, e si evitò la grave spesa 

che un altro modo di riforma avrebbe costata allo 

istituto pio e al comune. 

Scuola di tessuto 'in Prato. - L::I. scuola appar­

tiene al regio Conservatorio delle pericolanti, fondato 

nel 1786, e da queste sole è frequ'llltata. Vi s'inse­

gna a tessere il lino, la canapa e il cotone: le 

alunne sono divise in tessiare e cannellierc. l~ man­

tenuta con le entrate del Conservatorio (L. 1639), 
il quale percepisce la metà del frutto del lavoro an­

nuo della scuola, diretb da due maestre, sorve .. 

gIiata e amministrata dalla direzione del luogo pio. 

Le alunne convittricj, erano ultimamente 40, a 15 
delle (iuali si rilasciò l'attestato. 'l'rentacillque te­

hi, gli strumenti e modelli necessari, forniscono le 

tre sale di questa scuola industriale. Nel Conserva­

torio SOllO anche le scuole'di lettura, scrittura, gram­

lll:tt.icll, aritmetica e storia. Per il tessuto eLbe il 

Conservatorio un premio all' D"u{lIstJ'Ùt Toscana, e un 

altro nel 1RG4 dalla Esposizione munici,Pale pr,ttese 

di arti e manifatture. 

BCIlOl(i eh' dùwV'llU llel' Vh 0l)era/ ddla lI/(li/duUII J'(i 

Uinul"i-Lisc'l ,in SCl:itU. -- Nella manifattura di por­

cellane, fondata fin dal 1735 da un }lHtrL'llcse Ginori, 

esistev,t da molto tempo una scuob lli disegno e pit­

ture\' per gli oper~ti della medesima. ~h orn, stante 

b mutata condizione dei tempi e l'aumentata produ­

zione, non giudicanrlosi più appropriata allo scopo 

l'antica scuola, ne venne istituite\' una nuova., distinb 

dalle scuole elementari, alle lluali convengono i gio­

vanetti esterni o figli degli l)perai della fabbrica. 

Quest.a, nuova scuola feriale \1l10tidiana di disegno 

lineare geometrico, dì orna,to, lli figura, di fiori, di 

prospettiva e di paesaggio è divisa, in due corsi, di 

un a,nno il primo, di (Iuo il secondo. In tutti tre gli 

anni del corso si c\.mferiscono tre premi in libretti 

della caSS<1 di risparmio, esistente nella lnanifattum 

stl't:'S,t. A questa. scuola sono tenuti d'intervenire tutti 

i giovanetti istruiti elementarmente, che desillerano 

esser ammessi poi ai bboratori di pitt.ur~\, scultura, 

modellatura, eco Una seconda scuola dì disegno si aprì 

pure nello intento di giovare, con istruzione domeni­

cale agli operai adulti. Gli stessi maestri della prima, 

sono incaricati di questa seconda scuola, della durata 

eli un solo anno, per il periodo primo, o di prova, 

alla fine del quale gli operai più studiosi possono pun· 

concorrere a tre premi simili a quelli della scuola fe­

riale. Gli alunni di questa seconda scuola sono 90, 

quanti, cioè,. gli operai adulti. Gli operai di oltre 

40 anni non concorrono ai premi. Quelli tra gli 

alunni di questa scuola, che non avessero acquistato 

nel primo anno un grado sufficiente d'istruzione, 

devono fare un corso suppletorio da durare secondo 

il bisogno. 

&uola dl: chsegno hneare, di ornato e di geometria 

nella pia casa di lavo/"o in ]i'ireme. - Nella Pia Casa 

di Lavoro fondata per il ricovero dei poveri, ma­

schi e femmine, abbandonati, fu iniziata fin dal 1841 
una scuola di disegno lineare e di geometria alla 

(lil'lle nel 1866 si aggiunse la scuola d'ornato a be­

nefizio di quelli tra i ricoverati maschi, che, stante 

la loro fresca età, non vanno fuori dello stabilimento 

ad apprendere un mestiere, atIinchè possano, come i 

loro esterni collegbi, illustrare con queste nozioni il 

lavoro delle numi. La spesl.t di ({uaste scuole è a 

tutto carico del pio luogo, che ne nomina i titolari, le 

sorveglia e amministra. Divise in due sezioni, secondo 

il minore o maggior grado di cultura preliminare degli 

alunni, queste scuole accolsero, in media, nei tre ul­

timi anni, 60 giovani, i quali, per la condizione 

loro di convittori della Pia casa, sono necessariamente 

assidui. I locali lIi queste scuole, di capacità suffi­

ciente, sono corredati dell' occorrente agli insegna­

menti. Negli esami annuali la Pia Casa conferiscf' 

alcuni premi. 

Scl/ola serate di disegno z'n R:renze. - Il Municipio 

fiorentino apriva nel 1866, a spese del suo bilancio 

(L. S~:l:O), questa scuola a comodo degli operai, che, 

per le 1\)ro occupazioni, non potevano frequentare le 

molte scuole diurne da esso instituite in seguito alle 

nuove condizioni della città. Accolta nel locale del 

liceo Dcmie, Irt, scuola si divide in due classi, affid!:lte 

a due professori. Vi sono ammessi gli artieri fale­

gnami, intagliatori, bronzisti, orefici, meccanici e cal­

zolai, (lei quali 15 ascritti alla classe superiore, 6ç1 

alla infer!cre. 

Scuola industrz'ale d'z"lltagNaton' Ùt legno, ebanistz' t' 

legllaiuoti di Firenze. - Per opera di una eletta di 

persone amanti delle arti belle fu fonùata nel 1868 
\luesta scuola, affinchè non cadesse di mano a qu':)sta 

citt~ì la p~tlma, da lèi sempre tenuta, nelle opere eli 

scnltura in legno e d'intarsio. Col favore da essa in· 

contrato presso il Municipio, la Provincia, la Camera 

di cOlllmercio, i Ministeri di Agricoltura e di Pubblica 



SCUOLE POPOLARI DI ARTI E MESTIEIU E DI DISEGNO INDUS'l'RL\.LE. 77 

Istruzione, i quali l'aiu tarono con largizioni e le die­

dero incitamento, riuscì facile il còropito ai promo­

tori della medesima, cbe vi contribuirono d'opera e 

di moneta, di dar vita alla ideata istituzione. Sotto 

la direzione, amministrazione e sorveglianza del co­

mitato promotore, la benemerita società mantenitrice 

della scuola, nomina i maestri e ammette gli operai 

volonterosi a godere del gratuito insegnamento di 

l2;eometria pratica, di ornato elementare, di disegno, 

di lavori di quadro, di costruzioni in legno, di ,\C­

querello, di ornato modellato, di disegno di lavori 

d'intarsio, di esercizio d'intaglio c di composizione. 

Di questa istruzione, divisa in più classi e sezioni, 

data tutti i giorni della settimana, possono profittare 

i giovani, dediti alle summentovate arti, che al)oiano 

raggiunto i 12 anni e diano un esame sulla loro 

istruzione elementare. Il locale della scuoh, capace 

del numero attuale (60 annui) di allievi, è prov­

veduto convenientemente degli arredi scolastici. Ol­

tre l'istruzione artistica si dà ancora in questa 

scuola l'insegnamento scientifico, così ripartito: no­

zioni elementari di· storia naturale applicata alla col­

tura, al taglio e alla cono scenza delle proprietà dei 

legnami da lavoro: elementi di chimica applicata alla 

coloritura, verniciatura e conservazione del legname; 

nozioni elementari di meccanica applicata allo studio 

della resistenza elel legname e degli arnesi e macchine 

per lavorarlo. 
Scuola domenicale eh" geometria pratz'ca e di disegno 

lz'neare z'n Signa. - È scuola privata fondata nel 1857 
nel palazzo comunale dallo ingegnere Cintole si. Vi si 

formano abili maestri nei vari rami delle industrie 

locali, ma in ispecie nel lavoro in pietra e nel­

l'arte muraria. Questa scuola, di una sola se­

zione, non ha alcuna sovvenzione. Le speso eli 

fondazione furono sostenute dai genitori degli allievi. 

Il comune stanzia in bilancio una piccola somma da 

distribuire in premi agli alunni che si distinguono; 

la Giunta municipale sorveglia, e il fondatore e ll1ae­

stro dirige la scuola. Gli aspiranti devono Eapcr leg­

gere e scrivere correttamente e conoscere le 11uattro 

regolé di aritmetica. Ultimamente la scuola er,), fre­

quentata. da lO scolari. 

SlE~A, - Scuola di dl8t'[lJlO it'lteate Ùt Jlunta1r:z"ìl ù. 

- 11 consiglio comunale istituì llucsb, scuola nel 

novelllbl'u 18G9 e l'aprl nel gennaio 1870 nel luogo 

stesso in cui hanno sede le scuole primarie maschili, 

È sorvegliata dal sindaco e dalb Commissione SCl)­

bstica. L'ingegnere municipale è incaricato dell'inse­

gnamento. 11 numero degli ascritti fu ne' primordi di 
14 giovani, per la massi ma parte ade'tti all' arte del 

falegname, del muratore e del fabbro. Gli assidui 

furono lO 801alllente, dell' età di 11 anni in media, 

:>.ccolti in un' alllpi~\, sala ben fornita di stnul1!'uti 

scolastici e lli k\ttati di disl>gno. 

/:IcLlola eli fundazione Salimoeni detta del tessuto 1,'" 

:Jlòntcplll<.iallu. - In qucst~t sl'llOb, npert~l, nel 178::' 

con le rendite (L. 513) della pia eredilù, Salilll­
beni, s'istruiscono le povero ragazze nella tessi­

tura. :8 amministrata dal Comune e sorvegliata du 

un maestro di casa" nominato tlal Consiglio. Una 

maestra, esperta, tessitora, illsegna alle giovinette di 

buon:t condotta, finchù abbiano belle appreso 1'arte, 

o vadano a marito. Le scobre sono, in media, sei, 

di diverse et,ì., accolte in due stanze con R telai. 

Scuola di tlz'segnu Nneal'e ap}JHcato alle adi e me­

stieri in Poggibonsi. - Questa. scuola, istituita nel 

1861 e mantenuta dal COlliulle a, benefizio tle'gli ope­

rai, è om sovvenuLa dal Governo e Jall:t provincia. 

Una depl1t:1zione, comune aù alt l'I) sl:uolC', ne li[\, la 

sorveglianza. 11 maestro, (lelh ter..:::a e (JI.larb ele­

mentare delle scuole cOllll.mali, insegn:\ in qupsta il 

disegno ai fabbri, ai falegnami, agli 8calpellini, ai 

muratori, CC., in numero di dieci. Per essere ascritt i 

alla. scuola gli oper,ii devono conoscere le l,rinr-ipali 

operazioni di ariLlllotim e gli elementi di geoll1etria 

pratica, e :1vere almeno 12 anni. Il corso si compi" 

in tre anni, alla finfì llei (Iuali gli alunni più sLu· 

diosi sono premiati 0(1 emomiati seconl1o l'esito del, 

l'esame. La scuola Hl ticnr~ in una stanz:t corredab 

di tavolo muraric, di diHegni, eli un,t ((jlleziol1e li; 

corpi geomeLrici o di un trathto di dis('6no geonll>­

trico industriale. 

CU:'IP ,\RTDIE :'\TU DEGLI AlmCZZI l'; l\lUL[;-ìI..;. 

ABRUZZO UUIERIOHE II. - Scuola di Zavoi'o detla Casa 
Jz' mendù::Ùà z'n AQuz'Za deglz' AbruzZi', - Questo isti­

tuto, che è insieme convitto, opificio, e scuola per i 

proietti e gli orfani, e ricovero eli mendicità per gli 

inabili al lavoro (vecchi, storpi 8 impotenti), fu fon­

dato nel 1840 e ampliato nel 1867. Per legato di 

D. Antonio Benedetti fu aperta nella Casa una ()fii­

cina di lanificio a pro dui poveri delb provincia: ID 
ofiicinn. possiede congegni a sufficicnz;t per provvederE' 

in parte ai bisogni dello istituto, i (lU;di potrebbero 

essere per intero soddisfatti, se venisse attllata la \"0, 

hnUL dd pio testatore, Si esercitan() pure nrJll'o,Qpi7-i() 
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le industrie del seggiolaio, del sarto, del calzola.io, del 

ferraio e del falegname; vi s'insegna la musica a corda 

e a fiato, talchè gli alunni formano una banda, pro­

ficua alla pia Casa. Le femmine fanno merletti e ogni 

altro lavoro donnesco; sono istruite come i maschi, 

nella lettura, scrittura e aritmetica. Alle spese sup­

pliscono la provincia, le Opere pie e il prodotto del 

lavoro maschile e femminile. La deputazione provi n-

ciale ha la direzione dell'Istituto. La sorveglianza im­

mediata dei ricoverati è affidat.a alle Suore di Carità, 

le quali fanno pure da maestre alle femmine. Gli 

alunni (50 tra maschi e femmine) dispongono per le 

istruzioni elementare e manuale di sette sale. La 
semola di musica ha un'abbondante collezione di stru­

menti d'ogni genere. I lavori più distinti sono del 

seggiolaio, industria che si perfeziona ogni dì più. 

CO:lIP:\.HTDm~TO DELL_-\ C_\::\rPA~LL 

BEl\EVENTO. -- Scuola di 'mestieri pc!' le Oìjanelle z'n 

j;ellevento. - Il Convitto di lettne e mestieri per le 

orfanelle, fOll(lato nel 1831 ('on lascito pio, fu rifor­

Hluto nel 1852. Insil}me allo insegnamento della tes­

situra d,/ p~lnni, per i (luali la Casa ha un opificio, 

si dà alle giovanette anche l'istrl1zione elementare, le 

'iuali se rimangono nell' i::òtituto fino a 35 anni, ri­

cevono, alla loro l1s(~ita, una Jote di L. 212, GO. Il 
lascito che fondò l' orfanotrin, ne sostiene le spese di 

l1lantenimento. Le fanciulle si vestono col prodotto 

delle loro fatiche. L'amministrazione c sorveglianza è 

aiIìdata a due Deputati, la direzione a due Suore di 

carità, le (Iuali fanno pure da maestre per la istru­

zione elementare e pei lavori mmuali. Le alunne (37) 
vi sono ammesse alla età di () anni; percorrono re­

golarmente le due prime classi elementari, dànno 

esami semcsLrali e finali, secondo l'esito dei quali ot­

tengono la promozione e il relativo attestato. Le sale 

per la scuola di lettere e del lavoro S<lllO cinque, prov­

vedute del corredo scolastico e degli strumenti per 

tCi-:isore tele correnti e di Fiandra, per ricamare in 

bi,Illl:() c a filo11l1ente, per fare nastri, fasce, abiti, 

",tirature ornate, c fazzoletti vari; oggetti tutti che 

non furono lllai esposti, nè premiati. 

..."ieLlula di mcsticn: nella R. C'asa (,Ol'J'ez/onale in J.l1on­
!('.sCU'c!t/o. Questo stabilimento fondato al solo scopo di 

LOl1crvi i reclusi in correzione, mutò aspetto nel] 865-66 

lIlercè h~ introduzione delle industrie della filatura, 

tessitura, calzoleria, sartoria, del falegname c del fab­

hro ferraio c ddle scuole elementari. Le sezioni sono 

tante quanti i mestieri che vi si esereitano, e sono 

,livise in tre cCltegorie: P ,apprendisti, 2a lavoranti 

,li la classe, 3:1 lavoranti di :2(\ classe. Il Governo lo 

lIlantienc, valendosi anche del prodotto del lavoro, di­

rige, sorveglia e amministra, gil1sta i regolamenti: ne 

nomina i maestri se sono liberi, li nutorizz\ se de­

tenuti o mandati appositamente. L'applicazione dei 

carcerati ai mestieri si fa seconio la inclinazione in­

divitluale, se novizi: secondo l'esercizio anteriore ~e 

iniziati, oppure a giudizio del direttore, Non vi si 

:ìfmno n(. esami nè premi. I reclusi E-ml1O nell'ultim.:> 

triennio 493 di oltre 18 anni, la maggior parte di 
nessuna cultura, nè professione. Le scuole sono prov­

vedute degli occorrenti arredi. 

NAPOLI. - R. Albergo dei poveri z'n lYapolz'. - Fino 

dai tempi della fondazione del R. Albergo, per oper.t 

del Re Carlo III, vennero istituite varie scuole state 

poi soggette a molte vicende. Attualmente vi s'inse­

gna, ai maschi, il galateo, i doveri civili, la religione, 

la. lettura e scrittura, la musica, il disegno lineare, 

la figura, il rilievo dal gesso, e i mestieri del fale­

gname, del fabbro ferraio, del calzolaio, del sarto, del 

barhiere, del fonditore, del cesellatore, del tessitore, 

ael mnratore e del carrozziere: alle femmine, dopo la 

elemenbre, si dà la istruzione manulle del cucito, 

della calza, tlel ricamo in bianco, in seta e in oro, 

del tessere, e del far guanti. Tutti gli alunni, sino 

ai 12 anni, studiano lettere e si esercitano nella gin­

nastica: dopo quella età stuliano e lavorano alterna­

tivtlltlente, divisi in sezioni secondo i rilmi d'arti o 

mestieri. L'Albergo ha dotazione propria in beni sb­

bili e riceve ogni anno dalla provincia e dal co­

Jllune un sussidio. Gli alli!:'vi contribuiscono da 15 

a 20 lire. Le scuole e le officine costano circa L. 60 

ll1ib annue. Un soprintendente e un Consiglio di go­

vernatori reggono lo stabilimento. Dieci sono i maestri 

stipendiati, oltre i gratuiti. Ogni anno si fa un 

eS'1me sulle let tere e sulla ginnastica. I lavori ~lj 

disegno furono premiat.i al congresso l1idattico di To­

rino: cIueIli delle officine sono altresì buoni; gli alunni 

di musica ritraggono un guadagno dalla loro opera. 

Nella Esposizione di Rtpoli gli allievi dei due sessi 

ottennero premi. 

PRINCIPATO Cl'IERIORE. - Scuola di disegno in Cava. 

- Questa scuola, sorta nel 1867, è sostenuta in parte 

\.1 al comune e in parte da tasse mensili e di ammi s­

sione, degli scolari. Il comune la sorveglia e la diri­

gono i due maestri che insegnano, l'uno aritmetica, 

geometria piana e s.:>lida, meccanica, disegno lineare, 

ornato e 11.es'1ggio; 1'altro geometria, trigonometria, 
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disegno di architettllf<.l, teoria, ùelle ombre, dise­

gno di topografia, ecc., agli operai, i quali vi ven­

gono ammessi a d:eci anni compiti se s'tppiano 

leggere, scrivere e le 4: operazioni di aritlnetica. Ulti­

mamente erano 25, accolti in un suffkiente locale, 

che si va mano a mano fornendo di modelli, dise­

gni, eco Non si rilasciano agli alunni di guesta scuola 

attestati di esame, nè finora se ne esposero pubbli­

camente i lavori di disegno e di modellatura. 

Orjanotrqfio Prz"nczpe Umberto in Sa1erno. - l~ondato 

nel 1817 e riformato nel 1867 • quest'Orfanotrofio ac­

coglie specialmente i proietti, gli orfani e i poveri, i 

quali vengono istruiti nelle classi elementari, nelle 

arti belle e nelle arti manuali, secondo la loro incli­

llaz ione. }~ mantenuto da contributi delle altre Opere 

pie della provincia, dell'amministrazione provinciale, 

dalle rette mensili di alcuni allievi e dalle meZ:ie rette 

dei posti semi gratuiti. Le spese annue ascendono a 

L. 59 225. Un consiglio, composto del sindaco e di 

(luattro notabili eletti dal Consiglio provinciale, so­

printende all'Orfanotrofio; un rettore interno lo Ulll­

ministra e dirige. La istruzione è <lata d(l. 22 maestri 

nominati dal Consiglio di amministrazione: di questi 4 

presiedono le classi elementari e 2 la scuola di di,c­

gno: 9 insegnano la musica, e Bei capi d'arte avviano 

gli alunni ai mestieri di falegname, tornitore, sarto, 

calzolaio, ferraio e tessitore, nelle officine dell'ospizio: 

un maestro li a(]destra agli esercizi ginnastici. Vi 

sono ammessi i giovanetti da 7 a 12 anni, di rovert:l 

c onstatata da certificato del sindaco o ùei presidenti 

delle Congregazioni di Carità, e che siano stati vacci­

nati; vi rimangono fino ai 20 anni. I ricoverati nel­

l'orfanotrofio erano 200 l'ultimo tricnnio, accolti in 

due ex-convmti. Le scuole e le ofIicine hanno il ne­

cessario corredo scientifico e artistico. La scuola di 

musica dà buoni allievi. Le officine lavorano tanto 

per le occorrenze dell'orfanotrofio (luanto per ordina­

zioni esterne. Ogni anno si fa una mostra dei mi-

TERRA. DI BARI. - Scuola di disegno upphcato alle 

artz· Ù~ Canosa. - Quecta 8CU01a, aperta. a spi'se dr;! 

Municipio (L. 1000) sul principio ùel1870, è ùivisa 

in tre sezioni giusta le tre imlustrie di capi mura­

tori, falegnami e fabbri ferrai. Il comune provvede 

il locale, e gli arrerii, la sorveglia e ne nomina, per 

. ti toli, il professore che la dirige. La soh condizione 

di operai apre le porte di questa scuola a chi, di 

flualllnque età, si sia istruito nelle scuole degli a,lulti. 

33 artigiani si ascrissero fin dal primo momento a 

(luesta scuola. Alla fine del corsI) annuo vi S,Hanno 

gliori lavori, e Bl' ne premiano gli autori. Gli allievi 

che si distinguono nelle lettere, sono inviati alle scuo!f' 

tecniche e poi all'Istitnto agragrio, afiìnchè si perfe­

zionino negli studi. La prova di due anni è coronaLi 

da felici risultati. 

Scuola di disegno Ù~ Val1u. - Fondata nel 1867, 

questa scuola riceve un sussi(lio (ii L. 300· dal co­

munI). Il maestro, che b d:rigc, insegua. il disl'gnu 

liJll~arf! e di ornato agli artigiani, i quali, per esservi 

ammessi, devono aver cOlllpiti 10 anni, s;lper leggere, 

seri vere e conoscere le 4: operazioni dell' ari tmetica. 

La scuola, sufficiente per i 4:9 alunni, va correllau­

dosi anno per anno di modelli, disegni, ecc. Alcuni 

lavori furono premiati alla esposizione didattica, tori­

nese del 1869. 

PRI:\CIl'ATO ULTEHIORl<~. - OI)ànutryJiu L<-![}ì·cdo iii 

lVJontE'j"orlc I,.pùw. - :Fol1<hto nel 1842 per lascito 

privato, quest'Orfanotrofio fil ampli:tto nel 1866, e la 

l'ifor!wt cOllliu('iab in quella occasioni~ continua tut­

tora. Gli orfani vi SOllO accolti, lllantplluti (: istruiti 

nelle classi elementari e nnI dist'gno, A avviati ai 

mestieri di ,obnnista, falcgn::nnf', sarto, calzolaio e 

fabbro ferraio. Alle spese speciali delle' sClloln (L. 3130) 
non elle alle generali dello istitutu è pruvveduto colk 

rendite del lascito, cljl~ diè viL:t all'istituto. II suprin­

tedento e il dirHttore sorvegliano pUI"!: le scuole, alli­

datf~ alb direzione dei rispettivi lll:wstri, i Iluali sono 

nomina,ti dopo ~lver cosbtata la loro idoncit:ì.. 'l'rcu­

totto giovanetti popolavano nell' ultimo anno 11unsto 

Or fanotrofio, ascritti alle ijuattro intlnsfrie: Il clJi\­

nisti c falegnami; 12 sarti; Il calzolai c ·1 fahbri. 

I.Jo quattro sale assrgnato allo Sf'llOl,: f;01l0 f()rnite di 

pochi strumenti, 111 oL1ell i e dis('gni. Le GUIlIIllissioll i 

nominate dalla depub'l,i0nc provi!lciale pn:lJ1iaro!l() 

alcHui lavori eseguiti dai ricc,vr:rati in ([llest' Or[aT\ll­

trufio. 

gli esami coll'assisten7.il IleI <1elega.to manda mentale (: 

J01Ia, cornmif;sion(~ lllUnicip:t1e. La istituzione recent(­

ancora non ha prodotto lavori <legni <li nota. 

Scuu!a serale di dise!J11O lineare apl'llcato alle arti 
dù.:ase Ù~ GI·ovinazzo. - Il signor Gir(,lamo Ricciardi 

apr~rse nrjl 18GS flur'f;la seuola l'f~r gli scalpellini, 

mumtori, falr-gml.ltli, Setrli, fab1 J ri fr:rrai, IJrefìci, eco 

Rimast:L chiusa nel 18G 7, fu riaperla (~ riflJl'lllata. in 

principio del 1870. t~dl(: due: sf'zi ni, suppriorc e(l 

inferiore, lo steRso fondatori;, che Dl:tnti(;ne la scuola, 

v'im:8gna agii artieri, maggiori fIi 14 anni e dotati 
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clell'istruzione elelllentare, la geometria, il sistema 

metrico decimale, la misurazione delle figure piane o 

solide, il disegno dì ornato, e il cl isegno grafico. Sotto 

,la sorveglianza del delegato scolastico, il benefico fon­

datore e maestro dirige e amm inistra la scuola, prov­

vedendo pure alle spese eli pigiono, d'illuminazione, 

::;ervizio, eco 

Scuola elementare di a!Jlonorm'a e dl'segno applz'cato 

,dle arti in Modugnu. - 11 Comune di Modugno aperse 

lì sue spese (L. 450) nel 1869 questa scuola per gli 
nrtigiani e poi contadini, col proposito di aggiungervi 

in seguito un orto sperimentale. Divisa in due sezioni, 

è amministrata ,e sorvegliata dal Municipio, e diretta 

dall'unico maestro. Vi sono ammessi i giovani, mag­

giori di 14 anni, e istruit.i nelle classi primarie; ne 

profittarono subito 12 artigiani alla sezione di dise­

gno e 18 alla sezione di agronomia. La scuola è ca­

pace di un numero molto maggiore di alunni; se 

si guardi alla sua novità, è sin d'ora sufficientemente 

provvista di corredi scolastici per il duplice insegna­

mento teorico, il quale sarà in seguito compiuto con 

una collezione di strumenti agrari. Finora non vi 

sono stati esami nè produzione di lavori. 

1'()~lP.\J{TDJENTO DELLE C.\LAH1{JE. 

UAI,ABBIA. ULTERIORE 1. - O,fanolt'ofio mascMle 

Ùt Reggz·o. - L'Orfanotrofio fon,lato nel 1819, am­

pliato nel 18GO e riformato in seguito, porge ai ri­

.. overati, tutti orfani di famiglie povere di operai o 

c]i contadini, la istruzione element:1.re e musicale, non 

"be l'arti era di sarto, di calzolaio, di falegunme e tli 

legatorc di libri. Le scuolo divise in tante sezioni 

'l Ull,tlti i rami tI 'insegnamento, hanno tutte seùe nella 

l,ia casa, la quale non solo educa nei due modi suin­

.Jicati i suoi alunni, ma li mantiene e veste intera­

rnente colle rendite proprie e con sovvenzioni della. 

provincia e <Ielle altre opero pie (L. 41 290). Il con­

siglio provinciale nomina il dirrttore e la commissione 

di amministrazione e tiene per sù la vigilanza. I mae­

~tri elementari devono essere patentati, quelli ùi arti 

e mestieri provare la propria pel'lZla e moralità. Gli 

alunni (177) t.utti ricoverati, dai 7 ai 12 anni, fre­

quentano le classi elementari, dai 12 ai 18 impa­

rano la musica e i mestieri. Le sale per le scuole, 

attua1.l1ente in riparazione, sono provvedute degli ar­

redi scolastici puramente necessari d::\,lla Pia casa. Per 

cont.o della medesima si fanno i lavori, dei quali essa 

provYede la. materia. grezza. Gli arnesi del legatore 

e gli strumenti musicali sono dell' Orfanotrofio, gli 

utensili degli altri mestieri appartengono ai maestri. 

Questi non ricevono assegno dallo stabilimento, ma 

sono retribuiti col lavoro deg1i allievi, quando non 

va ~ profitto dello istituto. Fra breve si aprirà nel­

l'Orfanotrofio gnche una scuola di disegno. 

('II\ll'.\HTl\lE?-;TU IlELL.\ :-;1('11.1.\, 

CATAÌ\IA. -- Scuola sCi'aZe di disi'(Jìlu ?t'mare e di' 

',I;,nato ÙL .leu'nde. - Fu' associaziune ,li COnlmer­

,imti ed artisti fondI), nel 1St).!:, cluesta scuola, al 

:Ilantcllimento delLt quale concorre il Municipio con 

Lln annuo assegno di L, :255, e 1"\ssnci::tZione fnnl1a­

t !'i,'e con L. 900: hl- meLlesinm dirige c all111Òlislra. 

Lt SCUOII1, hl- (11111le è eziandio. sorvegliata lhl ilin­

daco o dalle autoritù, ~colastidle. Il maestro, di 

llrovata abilità, regge l'unica sezione Ili cluesb 

:-:cuola aperta agli operai istruiti nelle classi ele-

111elltari e di ogni et.à. I buoni frutti della isb'u­

zioue sono provati lbi 17 attestati rilasciati su :23 

iscritti ultimamonte. Una sala ceduta. dall'associazione 

fondatrice, e dotata dei necess:ui strumenti e libri, 

;\ècoglie la scuola. Vari lavori di disegno lineare e di 

ornato sono stati premiati con libri e con attestati 

,li lode, 

ScuoZa di dise!Jno lineare nel R. Ospizio di benf[/i­

ceilZ[(ln Catunia. - Il R. Ospizio di beneficenza, 

c11iùmatù 111 principio (1779): Casa di educazz'one dd!'_l 

bassa !}ente, si m:lntien" in massima parte con l'enaite 

proprie ~ con un sussidio annuo della provincia. Gli 

allievi a pu;,;to gratuito (orfani poveri, proietti e figli 

lli genitori poveri) e a posto retribuito, oltre aH' in­

segnamento delle 4 cbssi prim::trie, vi appr0ndono il 

disegno, la geometria c1es'rittiva applicata alle arti, 

la meccanica pratica industriale, la chimica manifa t­
turiera, 1:1 musica, la ginnastica, gli esercizi militari: 

dopo i due anni d'istruzione elementare, sono avviati, 

nelle ofJìcine dell'Ospizio, a un mestiere di loro incli­

nazione, fra. quelli del sarto, del calzolaio, dell'eba­

nista, ael fabbro ferraio, del sediaio, del carrozziere, 

del tipogrdo e del legatore di libri. I giovani che si 

applicZtno ;llla musictl, (contemporaneamente a un' in-
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dustria) formano una banda, che, a richiesta, presta, 

i suoi servizi anche fuori della Casa e della città a 

benefizio dell'Istituto. Se un alunno ha inclinazione 

per un'arte non esercitata nell'Ospizio, è collocato 

presso un artista esterno. L'unico professore che in­

segna il disegno, non che i maestri elementari e delle 

arti sono accettati dall,l. direzione dell'Ospizio, per 

esame di concorso. A 18 anni gli alunni escono, ad 

eccezione dei bene esperti nelle lettere o nelle arti, i 

'luali possono essere trattenuti fino a 21 anno in qua­

lità di maestrini, e ricevendo, in questi tre anni, delle 

gratificazioni. Il prodotto del lavoro di ogni allievo è 

versato in unR. cassa di risparmio. L'ospizio non dà 

('sami, ma attestati intorno al profitto ricavato in ogni 

ramo d'istruzione. Gli allievi di disegno sono, in me­

dia annua, 27. Nella scuola di disegno applicato alla 

pittura si formarono due buoni artisti, vittoriosi nei 

Goncorsi a Firenze, e un terzo, che per copia a matita 

(lella Scuola di Atene, fu encomiato e gratificato con 

L. 1000 dal Principe Umberto, e pensionato a Fi­

renze dal Municipio. Due altri furono elogiati dal Ra­

pisarcii. Nell'intaglio, nel tornio e nelht ebanisteria si 

,li::>tinsero vari esperti giovani. 

GIRdENTI. - IstÙI~to Gz'oem', - Questo istitutù 

llÌ educazione intellettuale e industriale fu fonelato nel 

1745 da monsignor Gioeni, vescovo di Girgenti, con 

donazione delle proprie sostanze. Esso inauguravasi 

,;on le scuole di sartoria, calzoleria e di falegname, 

,tlle (lUali venne aggiunta, nel 1838, dalla deputa­

"ione dell'Istituto, la scuola di musica. Al principio 

,leI 1870 si sono aggiunte, per opera del prefetto, 

le scuole elementari, e gl' insegnltmenti dei lavori di 

stucco e di ornato, di disegno in 1ustriale e di chi­

mica applicata ulle arti; la scuola Ili Ltlegname fn 

elevata a scuola di ebanisteria, L'insegnamento 8 di­

viso in due grandi sezioni, di l11usica e di arti e 

1J1estieri. Alle spese dell' istituto sopperiscono le ren­

aite del lascito primitivo, un sussidio annuo gover­

nativo, le rette degli alunni (L. 400 annue per uno) 

e il prodotto delle s'~uole di mus ica e di arti, essen­

aosi ai capi di queste ultime accresciuto lo stipendio 

e tolto il provento dei lavori. Tre canonici della cat­

tedra.le sorvegliano, amministrano e dirigono l'istituto, 

i cui maestri elementari devono essere patentati, quelli 

di musica, usciti da collegi musicali, e i capi d'arti 

scelti fra i migliori esercenti. Gli alunni esterni sono 

ammessi da 10 a 14 anni, se poveri orfani di pa­

dre; l' amlùissione agli interni è unicamente su­

bordinata all' età. Sì gli uni che gli altri riman­

g,)no nell' istituto fino ai 21 anno compiti e ne 

vengono congedati con attestati di condotta morale 

e di valentja nelle arti apprese. L'istruzione è data 

,h 17 maestri ai 1] 2 alunni, in 12 ampie sale, ca-

paci di un numero più che doppio degli attuali, prov­

vedute a dovizia di strumenti musicali, eli arredi sco­

lastici e di arnesi artistici. Tutti gli anni si dà un 

saggio pubblico di tutti gl' insegnamenti e si fa una 

esposizione de'lavori d'arte eseguiti dagli alunni. Dalla 

scuola di musica uscirono abili artisti, cui fu agevole 

trovare un collocamento nelle bande militari od un 

posto di maestro. Gli allievi delle arti o mestieri, 

non ostante i pregevoli lavori prodotti, non otten­

nero premi per mancanza di concorsi ed esposizioni 

pubbliche. 

MESSINA. --- Scuola elementare, tecnica, ,gratuita (; 
pubbl,ica della 80 (Jietù, operaia in Barcellolìa Pozzo di 

Gotto. - Alla scuola di disegno, istituita nel 1865, 

la Società opern.i,l. aggiunse nel principio del 1870 le 

elementari serali, dan,lo nel tempo stesso maggiore 

sviluppo alla prima. A queste scuole si collegano le 

conferenze domenicali, per tutti i soci, intorno alla 

storia patria, ai fenomeni naturali, all'economia e allp 

scienze sociali. La società stessa provvede al mante­

nimento delle scuole e fornisce gli oggetti di scrittoio 

e i libri agli alunni poveri. Unn. commissione sociale, 

presiedutit tlal direttore elel regio ginnasio, dirige le 

scuole: un consiglio eletto dg, '1ucsta le amministra 

e sorveglitl.: maestL'i Ili altri istituti vi prestano gra­

tuita la loro opem e vi dànno l' insc>gnamento ele­

mentare, della geografia, della storia, ùelh lingna 

itnJian:l, del disegno, della geometria e delle scienz(~ 

applic:tte alle diverse arti più coltivate nel paese. I-lfl 

società. ammette, seJ17.:t condizioni, alle sue scuole tutti i 
vogliosi <l'istruirsi, i quali, rnediant(J un esame di 

prova, sono iscritti nelle varie classi. Gli ::tUievi aeUa 

scuola te,mica, compresi (luelli del solo dis~gno, erano 

64, (luasi tntti figli di operai . .Fre(}uentavano le scuole 

elementari 70 giovanetti. Tutti er;lll,) costantemente 

assidui e (Iisciplinati e ne ritraevano notevole e con, 

solante profitto. Cin(lue ::lale, dell'abolito oratorio elei 

Filippini, ;Lppositarnente ridotte, e di capacità sn!Ji­

ci ente ai presenti bisogni, scarsamente fornite de'ne­

cessari arre(1i scolastici, ai modelli e disegni, serV0n ) 

allo scuole, 

,-~'(;Itola sei'ale della società opeì'(),ù'- p,'inàpe Umbc/tu 

di lvléssina. -- Nel 186~ la società. operaia eli Mec; 

sina fondtl per i figli dogI i operai del paese, ::liano 

soci o no, e per i poveri orfani, anche non figli ,1i 

operai, (luesta scuola, nella quale s'insegni\. il disegno 

\l'ornato, e di figura e la geometria, a perfeziona­

mento delle arti e per preparazione allo istituto in­

ùustriale. Le spese di questa scuola (L. 3635) sono 

sostenute aalla società iniziatrice, coadiuvata da sus­

sidi governativi e comunali. Un consiglio di esperti 

cittadini, eletti dalla società, dirigono la scuola, la 

fjuale è ammi nistrata dalla società stessft e ùa es' \l, 
Jl 
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l:lorvegliata insieme dal consiglio scola:"tico, il quale 

ne propone i maestri di provata idoneità. Tre mae­

stri insegnano il disegno d'ornato, uno il disegno di 

figura, un terzo il disegno geometrico e il sistema 

decimale, e quattro dànno l'istruzione elementare. A 
questi si aggiungono un maestro di ginnastica, due 

di calligrafia e due di declamazione drammatica. Tutti 

i ragazzi, dall'età di 7 anni, vi sono ammessi e ogni 

allno, mediante esame, danno prova del loro profitto. 

Nel 1869 si contavano 165 alunni in queste scuole, 

frequentate in media da 150, ed ospitate nella stessa 

ca~a. della ~ocietà. La scuola di disegno venne provvi­

sta nel 1862 per cura del governo e della società di po­

chi modelli per il lungo uso oramai logori, e che do­

vrebbero quindi t'SBere cambiati. Nel 1871 si farà una 

ospol:lizione arti~ti(;a dei lavori più pregevoli eseguiti 
dagli alunni di questa scuola sociale. 

Scuole elementari, ginnasialz' degN adulti opcì'Oi e 

IIwgù,trale j'ellitllùl'ile ~'n j}h~·t)'etta. - Queste scuole che 

datano dal 18GV sono sostenute in parto dal comune 

(~ in parte th tasse degli scolari. AILt :-icuola rm.gi­

::\tl'ale, con un corso di 3 anni, giusta i programmi 

governativi, sono state aggiunte le lezioni ùel dise­
gno ù'ornaLo, (li rilievo, lineare, geometrico e la cal­

ligrafia: in (luella degli opemi adulti il disegno geo­

metrico, lineare, :uchitettonico, di ornato, di rilievo, 

l' la (·:.,lligr,dìa, insegnati ual prof. Cordova, Il diHe­

.:;no nolla scuola degli adulti ha per oLbipttivo la 

utilibì degli scnltori e artisti in gesso, degli eb:lnisti, 

incisori e agrimensori. Il disegno s'insegna a spese 

del comune nelle scuole elementari, ginnasiali e ma­

gistrale; gli adulti operai con un contrilmLo personale 

gl'a titicano il professore. 11 direttore, 1'assessore sco­

lastico municipale e l'ispettore locale sorvegliano, am­

ministrano e dirigono queste scuole. Non si possono 

indicare i risultati di· questi insegnamenti, perchè 

aucora non ò finito il corso annuo. Il operai adulti 

d.ell'età di 14 a 35 anni frequentavano la rispet­

tiva scuob; alle scuole elementari e ginn:tsiali sono 

iscritti 118 alunni, alle magistrali lO, da 13 a ~3 

anni. Il corredo della scuola di disegno comprende 

un corso di disegno a mmo libera, e a rilievo, del 500; 

e un manuale di disegno geometrico e architettonico. 

Gli allievi stanno eseguendo quadri e bassi rilievi. 

PALFRlIIO. - Scuola tecl,Lz·ca semle j!Ci' gli operaz' in 

Palermu. - Il :Municipio mantiene, a carico del suo bi­

lancio, questa scuola, a cui sono ammessi gli operai e 

i loro figli preferendo. quelli che provengono dalla 4a 

elementare e, per eccezione, anche da scuole mmon. 

Il coreo è di 3 anni e vi s'insegmt: geometria pt,<\tica, 

principi i di disegno lineare, eSf.·rcitazinni e applica­

zioni dell'aritmetica, disegno d'ornato; applicazioni dei 

principii della geometria alla slereografia e alla scio-

grafia, nozioni di fisica e di chimica applicate ali [I, 

industria. Una quarta elfl.sse, fuori di corso, accoglie 

gli allievi usciti dal corso normale; i quali v' impa­

rano esclusivamente le applicazioni speciali e di per­

fezionamento. Infine una scuola di plastica, anche que­

sta fuori di corso, a cui sono ammessi gli artigiani 

che non hanno frequentato il corso normale. Agli ope­

rai, che s'iscrivono al l () anno del corso normale, e 

che sono privi deUe nozioni necessarie di aritmetica, 

si dà un breve insegnamento sui punti indispensabili 

a metterli in corso. Gli scolari accettati tardivamente, 

se non possono fare il corso, si applicano solo al di­

segno. 1;a scuola è affidata a un direttore, a 5 pro­

fessori e 2 assistenti. Probabilmente nel corso del­

l'anno si ag3iungerà una scuola di tornio con un as­

~istente. La scuola di disegno ha 150 alunni, quella 

di plastica. 20. Le domande di ammissione sUperallC' 

il llurnero dei posti disponibili, i quali si riempiono, 

mano a mano che si filnno vacanti. Il materiale scien­

tifico è disc:reto, sebbene non Sl possa dire com­

pleto; vi è però luogo a Hperar bene dalle cure cht' 

vi spclllle l'amministrazione comumde. 

SmACUtòA. - 80àetà operaia Archùitede. -- La so­

cietà di mutuo soccorso fra gli operai di Siracusa 

fondò, nel primo anno della sua esistenza 1868, arn­

Rliò e riformò nel 1869, una scuob pubblica per i 

figli del lavoro. Il Comune viene in aiuto con 300 lire 

annue alla società, la quale nel 1868-69 vi erogò 

lire 450 di primo impianto, e lire 14:00 per spese 

generali. Il delegato scolastico sorveglia, la societtt 

amministra e i maestri dirigono la scuola, nella 

quale insegnano, i principii dì lettura e scrittura, la 

grammatica, l'aritmetica, la composizione, e il disegno 

lineare e di ornato. L'ammissione, domandata in 

iscritto al presidente della societft, incomincia dai lO 

anni. Nel primo anno ne furono ammessi 20 analfa­

Leti, 40 di lettura di perfezionamento, 74 al dise­

gno, tutti operai o figli d'operai. La sala (già chiesa 

di B. Biagio) possiede la gran carta geografica d'Italio, 

i lllnppamondi e le tavole del sistema decimale; di­

fetta di libri e c.:urte di disE'gno per insufficienza de; 
nleZZ1. 

TRAPANI. - Scuola di dz'segno hneare e di ornatI). 

dz' 'lJlusz'ca, dz· calzoleria e di sartoria in Marsala. 

Le scuole di calzolaio e di sarto furono fondate nel 

1857, quelle di disegno nel 1862 e di musica ne: 

1865. Sono divise in tre sezioni: di calzolai, di sart, 

e di musicanti; alla scuola del disegno interviene ung 

parte degli allievi delle tre prime. Questa scuola­

convitto è mantenuta dalla provincia, dai comuni. 

daìle rette degli alunni a pagamento e da una ren­

dita sul gran libro, di sua proprietà. Le spese saII-



SCl.~OLE POPOLARi DI .:\.RTl E MESTIERI E nI DIESEGNO INDUSTRL~LI<:. 

l'ono nell'ultimo anno a L. 27 -:1:83, 50. È ammini­

strata, sorvegliata e diretta da tre consiglieri pro­
vinciali e dal dir0ttore. I 4 maestri, di disegno, di 

musica, di sartoria e di calzoleria, devono certificare 

la probità e la perizia nell'insegnamento. Gli alunni 

sono ammessi dai 7 ai 12 anni, se bene confor1l1ati 

e di buona condotta e vi rimangono fino ai 18 anni. 

Le sezioni dei calzolai e dei sarti contavano 15 al­
lievi ciascuna, la sezione dei musicanti 25, del dise­

gno 18; tutti poi ricevono l'istruzione delle 4 classi 
elementari. Sono degni di nota quat tro lJ.uadri per il 
tlisegno lineare e l'ornato, e la calligra.fia. 

S(JUola fest'lva &: disegno lineare geometrico per gli 

opera~' Ù~ Trapam·. - Fondata nel 1868 in due se­

zioni, questa scuola è interamente a carico del Co­

mune, il quale fornisce inoltre libri e arnesi scolastici 

agli alunni poveri. Le spese di questa scuola somma­

rono a 550 lire per stipendio al maestro e aH' assi­
stente e per arredi scientifici. La soprintendenza delle 

scuole elementari la sorveglia, i due insegnanti, no­

minati dal Consiglio comunale, la dirigono, e v'inse­
gnano, nella prima sezione, le definizioni e costru-

zioni delle figure piane, nella, seconda, le proiezioni 

e l'architettura. Sono ammessi a godere di questi in­

segnamenti i giovani che hanno superato la 33 classe 
elementare. Nel 1863 la frequentarono 20 alunni su 

32 iscritti, nel 1869 s'iscrissero altri 12; la frequenzJ. 

assidua totale salì a 26. Una sala nell' ex-locale ge­

suitico possiede un discreto corredo di disegni d'or­
nato e di architettura, dote di questa scuola. 

SClwla dl: dz"segno, di fig7lra. e di rnodellatura in 
Trapam·. - La scuola di disegno e di figura fu isti­
tuita dopo il 1860; noI 1868 vi sì aggiunse la mo­

dellatura. Il Comune la mantiene, un soprintendente 
l'amministra e sorveglia, il maestro, nominato dal 

consiglio comunale, la dirige. I giovani di tutte le 
professioni vi sono ammessi a 12 anni; il corso dura, 

quattro anni per il disegno; due per la modellatura. 

Nell'ultimo anno frequentarono la scuola 26 allievi, 
15 dei quali furono ammessi agli esami finali. 

La frequenza effettiva fu di 22. Due ampie sale 
ornate di collezioni di stampe, mezzi busti e statue 

intere di gesso accolgono la scuola. Alcuni contorni 
di Raffaello, eseguiti per gli esami, furono premiati. 
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Le notizie elle seguono intorno ad alcune scuole di arti e mestieri della provincia di Napoli~ 

essendo giunte in ritardo alla Direzione di Statistica, non poterono trovar posto a pago 78. 
E però si dovette unirle al volume in appendice. 

NAPOLI. - Opificio carcerarz'o di San Francesco in 

lVapoli. - Nel carcere giudiziario di San Francesco 
si attivarono da cinque anni le officine del falegname 
e del legatore di libri, da un anno quelle di sartoria 
e calzoleria, da tre mesi quella dei gabbiai. Le officine 
sono divise in quattro sezioni, dei calzolai, dei sarti, dei 
falegnami e gabbiai, e dei legatori di libri. Le lavo­
razioni delle tre prime sezioni sono mantenute dai de­
tenuti, i quali lavorano per committenti particolari; 
la sezione per la legatura dei libri è a carico dei pri­
vati, e la calzoleria a quello dell' amministrazione. 
I detenuti in carcere preventivo, occupati in questa 
ultima industria, rilasciano un terzo sul prodotto de l 
lavoro, a favore del governo, la metà i condannati. 
Le lavorazioni essendo state prima dirette e ammini­
strate dai detenuti, questi pagavano al Governo un 
contributo fisso, il quale ascese nel 1868-69 a L. 264. 
I legatori di libri fin ora non diedero alcun contributo. 
Alla sartoria, ai gabbiai ed ai falegnami sono preposti 
dei detenuti, ai legatori di libri un operaio libero, alla 
calzoleria un guardiano capo d'arte. L'amministrazione, 
direzione e sorveglianza sono esercitate da custodi. I 
capi d'arte liberi devono essere persone probe e avere 
i voluti requisiti tecnici. L'ammissione agli opifici è 

riguardata come un favore, epperò una ricompensa 
è concessa ai detenuti di condotta regolare e impu­
tati o condannati non gravemente; alla legatoria g,P­
plicano di preferenza i minorenni; agli altri mestieri 
i. carcerati che li esercitavano anteriormente. Erano 
occupati nei laboratori 40 detenuti, dei quali 3 sarti, 
3 falegnami, 2 gabbiai, 20 calzolai e 12 legatori di 
libri. La calzoleria è sul nascere, ha poco materiale, 
di proprietà amministrativa; le altre officine vanno 
provvedute dai capi d'arte. I detenuti di minor età 
s'istruiscono pure nelle classi elementari da un mae­
stro libero nominato dal governo. 

SeMola e Convitto &rachan per le fanciulle cz"eche e 

povere Ù~ Napoli (sezione Vicaria). - Quest'opera, che 
il prof. Leopoldo Rodinò in aggiunta all'altra sua isti­
tuzione per la Mendicz'tà, fondò nel 1864 con L. 42,500 
donate dalla marchesa di Salsa, lady Stracban, fu rior­
dinata con elementi nuovi nel 1866 e costituita in 
corpo morale nel 1869. Sciolta l'Opera per la mendz'­

c'l'tà ecI avendone assunti il Municipio tutti gli obbli­
ghi, questa sola istituzione fu sottratta al naufragio 
comune e costituita in corpo morale indipendente, con 
le sue rendite, il suo statuto, il suo governo. Vi s'in­
segna tutto quello, che può far gua.dagnare la vita 
ad una giovane cieca, che all'età di 21 anno dee uscire 
dal convitto. Si preferisce la musica strumentale, per­
chè lIuelle che non hanno famiglia, possono essere 
collocate come organiste in un conservatorio o ritiro. 
Si mantiene con le rendite (annue lire 4537) del 
lascito di bdy Strachan e della somma. avanzata nello 
stralcio dell'opera per la mendicità, con mensili con­
tribuzioni di privati, con sussidi eventuali della Pre­
fettura, della Banca Nazionale e di qualche Ministero. 
Le fanciulle poverissime, vi entrano nude e vi escono 
col corredo e 300 lire. Le esterne povere h!ìnno l'am­
maestramento e il vitto. Si ricevono convittrici a paga­
mento con 400 lire l'anno. Le entrate presunte sono 
di lire 6100; nltl'ettanta è la spesa per il manteni­
mento e l'istruzione. Ogni anno col residuo attivo si 
compra rendita iscritta, perchè con ogni 400 lire di 
rendita annua si possa ammettere altra fanciulla. Un 
consiglio direttivo di cinque persone, scelte dal Mu­
nicipio, dirige e amministra. Le suore d'Ivrea ammae­
strano. Tante signore, quante sono le convittrici, for­
mano una Commissione di vigilanza e patronato, per­
chè tutte insieme vigilino, e ad una di esse sia con­
segnata, come alla madre, la fanciulla, che all'età di 21 
anno deve uscire dal convitto. Le maestre devono es-
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sere patentate, Una direttrice e una maestra dànno 

l'insegnamento letterario e di lavori donneschi, un 

maestro ins~gna la musica. Condizioni di ammissione, 

sono: cecità incurabile, età da 4 a 12 anni, povertà 

estrema. Nel settembre 1869 si sono dati i primi 

saggi, nel settembre 70 si ripeteranno, giusta il pro­

gramma, Gli insegnamenti sono: catechismo, lettura, 

Bcrittura, grammatica, aritmetica, storia sacra, geo­

grafia, lavori donneschi (co' ferri, cucito e uncinetto) 

e musica. Il Convitto ha 7 fanciulle da 7 a 17 anni: 

non ne può avere di più per mancanza di mezzi. Le 

esterne (che si riceverebbero quante si presentassero) 

sono solamente tre. Sarebbe un gran bene l'avere 
modi di poter accrescere il numero delle convittrici; 
l'esternato sarà sempre poco utile. Un3. sala fornita 

di mappamondo rilevato e carte geografiche pure ri­

levate, lettere rilevate, macchine per scrivere, tutto 

il necessario per lavori donneschi, un organo e due 

melodii sono la sede e la dote di queste scuole. Ne­

gli esami dell'anno scorso le fanciulle hanno mostrato 

i lavori di cucito e al!' uncinetto eseguiti da loro e 
hanno lavorato innanzi agli esaminatori. 

Pia casa di lavoro sotto gli auspicz' di M. SS. Im­

macolata 't'n Napol't' (8ezz'one C/t'l'az·a). - Questa pia 

casa. eli lavoro, fondata, nel 1867, è ente autono­

mo, che non deriva, nè si concatena a nessun altro 

istituto, non è inùirizzata a nessuna particolare in­

dmltria, non ha nè scuole, nè opifici propriamente 
detti; è divisa in tre sezioni distinte, cucz'to, rical1w 
in bz'anco e sartoria, senza nessun vincolo o rapporto 
fra. loro, meno la loro dipendenza dalla medesima 
direzione. È mantenuta, dalla carità cittadina, sulla 

variabilità della quale non si può fare quel conto 
che meriterebbe un bilancio; dovendo dare una me­

dia approssimativa, lo spese si calcolano a L, 2 700 
annue e le entra,te a L. l 000 circa, talchè vi sa­
rebbe un disavanzo di L. 1 700. La pia casa, è di­

retta. da un comitato di distinte signore protettrici, 
le quali ne invigilano il buon andamento, sotto la 

llipendenza di un direttore. Il corpo insegna,nte è di 

perizia conosciuta nell'arte; la maestra per la. scuola 
elementare è patentHta. Vi sono ammesse le giova­

nette di buona morale, appartenenti a genitori di 
condotta onesta e specchiata: le orfane sono prefe­

rite e le giovinette uscite dagli asili infantili e dalle 
scuole comunali o da istituti' di beneficenza. Le sco­

lare presentemente sono 32, cioè lO al cucito, 5 al 

ricamo e 17, le più ad~lte, alla sartoria. Le scuole 
occupano 5 stanze e uno stanzino, corredati del ne­

cessario allo insegnamento, compreso anche una mac­
china per cucire. Molti lavori sono eseguiti dalle 

alunne della casa; dal prodotto di essi si tr1ggono 
maggiori fondi peI suo manteniment,o. 

Se'uole nel l'eal convitto del Carmùtello ÙL Napolz', 

- Questo convitto, fondato nel 1768, col titolo di 

artistico istituto, riformato nel 1850, col nome di 

Educandato, e ampliato dal 1860 al 1870, com­

prende varie scuole, delle arti donnesche, dei servizi 

interni e delle auriane, riunite in una sola ammini­

strazione. Non ha scopo preciso, trattandosi d'istitu­

zione educativa: quindi le arti donnesche e qualche 

telaio da tessere formano un tutto insieme· con la 

parte letteraria, compreso il disegno e la musica. Le 
spese sono a carico dell'amministrazione del convitto: 

le convittrici sono in parte gratuite, in parte a -pa­
gamento. Le scuole interne costano L. 1 865, lf~ 

esterne L. 84, le pre~tte L, 14, il vitto L. 18 607, 
il vestiario L. 2 280. I maestri oltre all' avere le 

eondizioni morali volute, devono esser muniti di di­

plomi e patenti. Tre maestre insegnano le nozioni delle 

tre prime classi elementari, un maestro insegna la musicf1 

strumentale, uno la vocale e uno il disegno. La età del­

l'ammissione è di anni 8 a 12; nessuna cultura an­
teriore, nessun esame sono necessari. Il corso è se­

condo il programma scolastico. Vi si dànno esami pub. 

blici a l,)rivati, Le educande sono in numero di 76, 
28 ragazze esterne frequf.lnta,?o la scuola. Sufficiente 

è il correùo scolastico; la collezione degli strumenti, 
i libri, i modelli e i disegni clf-Ile scuole elementari 

ornano le rl'lattro sale. Dal 1861 in poi si distinsero 
alle esposizioni di Firenze, di Londra e di Parigi i 

ricami in chenz'lle e su batista, premiati con medaglie 

allo stabilimento ed alle lavoratrici, dalle quali si 

eseguiscono ricami d'ogni genere. 
Scuola elementa1'e nella casa COl'l'ez2'onale di S. bJra­

ma Nuoro ù" Napoli. - Questa scuola, fondata nel 
1864, ampliata nel 1867, riformata nel 1868, accre­

sc;u t.a a 4 sezioni nella fine del 1869, sta a carico 

del governo che vi spende L. 400 annue, Essa è diretta 
dal cappellano, secondo il regolamento generale delle 
case di pena, e sorvegliata dal direttore, giusta accordo 

col regio provveditore degli studi. Il cappellano fa le 

scuole elementari e insegna il disegno. I detenuti per 

esser ammessi alh scuola devono altrl:'sÌ tenere una 
buona condotta. Nel 1867 gli scolari erano 141, nel 

1868 263, nel 1869 283; quasi tutti adulti, anal­

fabeti e appartenenti a svariati mestieri. L'assistenza 

alla scuola è alternata nelle diverse sezioni in modo 

che ogni sezione sia frequentata tre volte la setti­

mana. La scuola. ha sede provvisoriamente nell'antica 
biblioteca monastica. Sono stati eseguiti lavori in 

calligrafia e in disegno lineare. II lavoro è d'obbligo 

per tutti i detenuti, i quali sono applicati secondo 

le disposizioni che manifestano, Negli opifici di questa 

casa si fanno lavori di tessitura, di calzoleria, di fale­
gname, di fabbro ferraio, di sartoria e di stuoie. 

Pia Casa de' Sordi-muti in Napoli (Sant' Agostino 
alla Zecca). - È questo un convitto con stabilimento 
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di arti e mestieri, diviso in tant.e sezioni, quante 
sono le arti o mestieri ivi esercitati; del calzolaio, 

dell'ebanista, del legatore di libri, d81 sarto, del di­

segnatore e del htografo. Si mantiene col prodotto 

del lavoro, con sussidi privati, della provincia, e del 

Municipio. Gli alunni vi sono ricevuti gra.tuitamente. 
Ogni alunno costa centesimi 80 al giorno. IJa. Pia Casa 

è diretta, amministrata e sorvegliata dalla libera asso­
ciazione de' fraìi Bigi, istituiti dal P. Ludovico da Ca­
soria. I cinque maestri elementari devono conoscere i 

metodi d'insegnamento ai sordo-muti. I quali sono am­

messi a 12 anni, subordinatamente, per posti gratuiti, 
ai mezzi di cui dispone la Pia casa. Gli allievi sono 90 
di varia età. Il locale è un ex-convento preso in af­
fitto dal municipio, al quale è pagata la pigione an­
nua di lire 4250 circa. Vi è un corredo di macchine, 

strumenti e materiali proporzionato alle arti e me­
stieri. Vari hwori, molto encomiati e degni di nota 

si eseguiscono dagli alunni. Alcuni sordo-muti, bene 
a.llevati, per l'efficacia dei metodi e dell' educazione, 

pronunciano quasi tutte le parole. 

Filantropica Casa. di lavori donneschi in .Z\7(;.poli (Se­

zione San Lorenzo). - Quest'istituto fondato nel 1865, 
sotto il nome di Opificio femminile partenopeo e 

nel 1869 ampliato e riformato col nome attuale, è 

autonomo ed ha il triplice scopo del lavoro, dell'istru­

zione e del perfezionamento nelle diverse arti don­
nesche e nell'insegnamento letterario. Il ricamo, il cu­

cire a mano ed a macchine, la fattura dei guanti, i la­

vori all'ago torto e di marche, sono insegnati nell' isti­
tuto, che si alimenta. principalmente con l'obolo della ca­

rità citta.dina e con un tenue sussidio del Municipio. 
Il contributo de' soci e del municipio è apl?rossima­

tivamente di L. 5608 e l'uscita di L. 5631. L'opera è 

\liretta e amministrata da un Comitato direttivo, eletto 

dall' Assemblea generale, composto di 30 soci, con un 
presidente, un vice-presidente, un cassiere. Un Comi­

tato di 24 signore delle più notabili del paese, una 

(le11e quali ha la presidenza, sorveglia i lavori manu­

fatti e la istruzione delle diverse classi, alle quali sono 
preposte una direttrice e 4 maestre. Le alunne sono 

ricevute da 12 anni a 20, preferenc10si le più indi­

genti e quelle delle scuole municipali, che siano di 
buona morale. Dal 1867 al 1869 la casa fu frequen­
tata da 16 751 alunne; le assidue sono giornalmente 

da 100 a 125, giusta il registro di presenza. La Casa 

di lavoro ha una semplice sala, un refettorio, una 
stanza per l'amministrazione, un corridoio per la scuola 

elementare, ed una cucinetta, di proprietà del muni­

cipio, e del tutto insufficiente al gran numero delle 

alunne. Onorato dalla presenza di S. A. R. la prin­

cipessa Margherita, dal prefetto, dal sindaco, da ap­

posite Commissioni della Giunta Municipale e da altre 

autorità, ne ebbe promessa di altra sede. Due mac-

chine da cucire, 20 telai da ricamo, 12 macchine per 

guanti, attrezzi diversi, modelli, libri elementari, ecc., 

ne fanno il corredo. Il vitto di ogni alunna è calco­

lato a centesimi 17, e consiste in un piatto caldo 

di oncie 4 di pasta, cente.simi 6 di pane, e frutta; 

le alunne, che rimangono 10 ore al giorno nella scuola, 
ricevono, secondo la loro capacitiì, una metà dell'utile 

del proprio lavoro, una parte del quale è da loro ri­

scossa. mensilmente, e l'altra messa su libretto della 

cassa di risparmio. Una esposizione pubblica, con premi 
alle alunne più meritevoli, di tutti i la.vori donne­

schi, con piena soddisfazione degli intervenuti, non 

escluse tutte le autorità del paese, ebbe luogo il 21 
febbraio 1869, e si ripeterà ogni anno. In occasione 
della nascita del Principe di Napoli fu eseguito dalle 

alnnne dell'istituto un lavoro di ricamo c donato dal­

l'Opera a S. A. R. la Principessa Margherita, la quale 
lo onorò di una sua visita., ammirandone l' isti­
tuzione, esaminando _ i lavori, l'insegnamento e la 

parte elementare, e n.ppose al registro di presenza 

del 21 marzo 1870 la sua firma reale. Ora si appre­
stano lavori per la Esposizione didattica, che avrà 

luogo in Napoli nel venturo me~e di settembre. Lo 

scopo di q~esta istituzione () d'istruire le fanciulle 

povere del popolo, di procurar loro una posizione al­

l'usciro dall'opera, scopo che non viene totalmente rag­
giunto, come si desidererebbe dai due Comitati di­

rettivo e (li vigilanza, per la ristrettezza dei mezzi 

di entrata e del locale, che vietano l'ammissione di 
molte aUre alunne bramose di ent.rare. 

Convitto degli Accattoncelli ÙL Napoli (in San Nicola 

da Tolent'ino). - Questo Convitto fondato nel 1860, 
ampliato e riformato negli anni seguenti, fa parte di 

uno stabilimento industriale incorporato nel convitto 

per istruzione degli alunni e per loro sostentamento. 
Vi sono annessi opifici, divisi in sezioni distinte per 

arti e mestieri del tipografo, costruttore di pianoforti, 

sarto, calzolaio, legnaiuolo, e legatore di libri. Vi 

s'insegnano ancora il canto e il suono. È mantenuto 

col prodotto del lavoro, con private obblazioni, e con 

un sussidio della provinL:ia. Gli alunni, in maggior 
numero, sono poveri, orfani, abbandonati, epperò man­
tenuti gratuitamente: pochi pagano L. 20 al mese. Le 

spese superano sovente le entrate di L. 2000 al mese. 

È diretto, amministrato e sorvegliato daIh'l libera as­
sociazione dei frati Bigi, istituita dal P. Ludovico da 

Casoria, alla quale devono appartenere i maestri, 
(!uando non vi sia altrimenti provveduto. Un maestro 

e alcuni aiuti clànno l'insegnamento elementare. L'età 

di ammissione è a 12 anni compiti. Gli alunni sommano 

attualmente 130, da 12 a 18 anni. L'ex-convento, che 
accoglie questo convitto, ba le macchine, gli stru­

menti e gli arredi necessari agli insegnamenti che vi 

si dà,nno. Sono esci ti dal Convitto lavori di tipografia 
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'e piano"forti assai encomiati e degni di nota. La 

tipografia ha caratteri per stampare componimenti 

musicali. Nella officina di piano-forti si costruisce 

tutto intero il meccanismo, senza bisogno di farlo ve­

nire di Francia. Molti alunni imparano a suonare 

strumenti musicali e il canto, e però costituiscono 
una specie di orchestra di strumenti da corda e da 
fiato, e una banda. 

Scuola d' moti e mestz"eri e di disegno z"ndustrùde nel­

l'Opera de' fanciulli usciti dagZz" asz"li: Casa di S. JJo­

menz"co in Rapoli (Vico storto S. pz"etro a ]}[ajella, 

No 3). - L'Opera de' fanciulli usciti dagli asili fu 

fondata nel 1864, la Casa di S. Domenico in no­

vembre 1869. Questa casa si propone di ricoverare 
ogni anno 60 fra i fanciulli usciti dagli asili e custo­

dirli per otto anni: i ricoverati frequentano per due anni 
le prime scuole, per due le seconde, alternano queste 

{metà del giorno) con un primo tirocinio dei mestieri, e 
passano gli altri quattro anni a giornata, due nelle 
sale di lrtvoro dell'istituto e due fuori; coll' obbligo 

di frequentare quattro volte la settimana nei primi 

uue anni, due volte negli ultimi due la scuola reale. 

Dal 1877 in poi l'Opera potrà dare al paese ogni 
anno 60 giovani operai. L'Opera ha due altre case 

(Stella e S. Carlo alle Mortelle), ove i fanciulli, affi­
{lati 'alle cure di soci visitatori, stanno a bottega in 

città e a scuola municipale, si riuniscono nelle do­
meniche per leggere i loro rapporti settimanali e per 

ricevervi lezioni di ginnastica e di canto corale. Sino 

ad oggi sono fondate tre officine: di tipografo, di 
legnaiuolo e di ebanista. Presto si aprirà la quarta. 
I giovanetti ammessi, che l'Opera ha riuniti nella 

nuova casa di San Domenico dalle due preesistenti 

di Stella e San Carlo alle Mortelle, alternano la loro 
giornata tra 1'0t1ìcina e la scuola. Di questi giova­
netti, alcuni di età maggiore sono stati ammessi a 

intertl. giornata di lavoro. La casa è mantenuta col 

contributo mensile di una associazione di privati, dal 
Municipio, che dal 1867 dà un sussidio di annue 

L. 9 000, di cui l 000 a benefizio di una scuola 

speciale fondata dall'opera e messa sotto la direzione 

di una commissione di egregie signore, per le fan­
ciulle ch' escono dagli asili. Il Banco di Napoli lar­

gisce un sussidio di annue L. 1 200. Una parte di 

tali somme è, secondo i bilanci approvati dalla so­

cietà, destinata al mantenin~ento della casa di S. Do­
menico, alla quale il Governo per le spese di costru­

zione e di prima fondazione ha dato in due volte 

L. 14 000. Un comitato promotore di bE'neficenza, 
formato in Napoli nel 1869 in memor:a del 23 ma.r­

zo 1849, presieduto dal senatore mll.rchese Rodolfo 

D'Amitto, ha dato L. 15 91~, 69 per aprir le prime 
officine. Gli alunni della casa di S. Domenico pagano 

una lira al mese a t.esteL, o 50 centesimi se orfani 

di padre. La carta, le penne e gli altri oggetti di 

scrittoio, sono forniti dall' opera. La quale essendo 

stata fondata nel 1869, non può dare il bilancio. È 
diretta. e amministrata da una commissione nominata 

dalla società. Due soci sono preposti: l'uno alla dire­

zione generale della casa, l'altro delle officine. V'in­

segnano alcuni maestri municipali delegati dal Muni­

cipio e compensati dall'opera. I capi d'arte, chiamati 

dalla commissione direttrice, la qual, dà loro l'uso 

gratuito delle sale, si obbli gano per contratto, e la­

vorando a conto proprio, d'insegnar 1'arte ai giova­

netti e retribuirli a suo tempo. 11 contratto obblig!t 

i capi d'arte a sottoporre ogni tre mesi all' esame di 

persone competenti i profitti fatti fare agli allievi e 
il giudizio delle mercedi, a cui questi acquistano di­

ritto: mercedi che spettano loro per intero. La com­

missione sceglie pure i maestri di disegno lineare ed 

ornato, di modellatura in creta e di canto corale. I 

maestri per ora sono 9. Tre per le prime scuole 

(prima e seconda elementare), l per la classe prov­

visoria delle seconde scuole (terza e quarta elemen­
tare), alternate col lavoro delle officine; l maestro 

di disegno lineare, l maestro di ginnastica, 1 di canto 

corale cd l catechista per ,le riunioni in S. Dome­
nico del giovedì e delle feste, l maestro di disegno 
d'ornato applicato alle arti e di moc1elhtura per k 

officine. Vi sono ammessi i fanciulli usciti nell'a.nno 
dall'asilo infantile, di età dai 7 agli 8 anni. I fan­

ciulli usciti dagli asili in novembre 69 e iscritti alle 
prime scuole sono 100 e quelli usciti negli anni pre­

cedenti, che ora si vanno ricevendo nelle officine, 

da 30 a 40. Ne' primi te:llpi dell' apertura della 
casa di S. Domenico si sperava poter ricevere ogni 

anno 100 fanciulli, ma mancando il luogo s'è dovuto 

ridurre il numero a 60. Le scuole sono in sale prov­

visorie. Delle sei scuole definitive secondo il concetto 

dell'opera, quattro stanno in costruzione, sappiamo 
aperte una Scuola. pei disegno, ed a.ltra per la moùeI -

latl1ra, alcune stanze per ricovero d'orfanelli dell'ope­
ra, i quali per ora stanno presso il direttore, ivi 

domicili'ìto. Nessun lavoro potè ancoro eseguirsi, nè 
esporsi. 

&uola di disegno applicato alle arti z"n lVapoli e Ban 

Giovanni a TeducC'lo. - Questa scuola venne fondata in 

Napoli nel gennaio 1866, ampliata con una 2a sezione, 
nel maggio detto anno, con una 3:\ sezione nell'agost.o 

1867 , con una 4:1 nel luglio 1869, cpn una 5a in 

S. Giovanni in Teduccio nel gennaio 1870. L'ultima 

delle sezioni accennate fu colà stabilita per cura degli 

operai meccanici di Pietri\rsa, iscritti alla società operaia 

di Napoli. Nel corrente anno 1870 saranno ancora ago 

giunte due altre sezioni in Napoli. La scuola, appar­
tenendo alla società centrale operaia napolitana, com­

posta di operai rappresentanti tutte le arti, ha per 
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iscopo il disegno industriale. Ogni sezione ha classi 

elementari e classi superiori; le elementari sono co­
muni a tutti gli alunni: nelle classi superiori gli 

alunni sono perfezionati nel disegno strettamente re­

lativo all' arte loro. La scuola è annualmente sussi­

d iata dalla Provincia, dal Comune, dal Governo, so­

vente dalla R. Casa, e da S. A. il Principe di Cari­

gnano. Alcuni soci onorari pagano mensilmente una 

lira. Gli alunni corrispondono, con una lira mensile, 

la fornitura degli oggetti scolastici. La direzione ge­
nerale della società amministra la scuola; gli operai 

soci vigilano gratuitamente e per turno le sezioni. Per 
la parte tecnic!\ ogni sezione ha un direttore nomi­

nato fra i professori. Un giurl di artisti primari giu­

dica delle domande degli artisti, che chiedono di essere 
ammessi come maestri alla scuola. I titoli di ammis­

sione sono diplomi, lauree, esercizio d'insegnamento 

e notoria abilità speciale nella conoscenza del disegno 

industriale. 
I maestri sono 17: 5 pel disegno lineare, 4 pel 

disegno d'ornato, 4 pel disegno di figura, 2 pel 

disegno delle macchine, 1 per la platltica o modella­

zione in creta, 1 per la prospettiva. Per l'ammissione 

alla scuola come alunno bisogna essere operaio, o di­
chiarare l'arte che il fanciullo vorrà intraprendere l 

fiaper leggere e scrivere o essere disposto a frequen­

tare le pubbliche scuole. Non vi sono limiti di età. 
V i è una esposizione annua dei lavori eseguiti dagli 

alunni e distribuzione di premi dietro verdetto d'un 

giuri di artisti, escluso il corpo dei professori. Gli 

alunni iscritti nel 1869 furono 3303, gli assidui 2851, 

da 8 anni in poi, i premiati 138. Le spese dell'anno 

salirono a L. 10,714,89. Le sezioni di Napoli tro-

vansi la prima nella sede della società, le altre in 
tanti ex-conventi appartenenti al Municipio, che ne 

cede gratuitamente l'uso; la sezione di S. Giovanni 

a Teduccio gode pure gratuita la casa dal municipio. 

Gli arredi scolastic: oltre i mobili, si compongono di 

originali, in stampe, fotografie, incisioni, litografie. 

gessi e arnesi diversi. Molti lavori speciali furonu 

eseguiti. Hanno meritato J'ammirazione speciale del 

pubblico nelle esposizioni gli ornati disegnati dal vero 

e modellati in creta, i migliori dei quali furono fi1tti 
cuocere. La scuola ottenne il 2° premio al 6° Con­

gresso pedagogico ed all' esposizione didattica in 

Torino. 
Convitto agra n'o in lrfassa Lu,b/ense. - Il Convitto, 

fondato nell' anno 1868, ampliato e riformato negli 

anni seguenti, ha un locale bisognoso di grandi rl­

stauri. E l'opera. richiede maggiore svolgimento che 

non abbia potuto avere finora per mancanza eli mezzi. 

:f~ convitto autonomo, nel quale si apprende l' art" 
dell' agricoltura, mantenuto da privati, col lavoro 

della terra compiuto dai frati. Gli alunni sono a pr>sto 

gratuito, come orfani abbandonati. I/ opera è inci­

piente, ha sussidi straordinari come le spese, pei l'i­
stauro del grande locale diruto e ina1ita1ile. Per Oi'a 

non si può' dare conto delle entrate e delle spese. 

B diretto, amministrato e sorvegliato dalla libera as­

sociazione dei Frati Bigi istituita da P. Ludovico da 

Oasoria. Vi 1m un maestr0 elementare e un maerotl'O 

di agricoltura. Gli orfani di padre e madre in età. 

non maggiore di anni 12 e poveri, sono accolti in 

q uesto convitto. Per mancanza di mezzi non vi sono 

che 14 alunni. Sede di questo convitto è un im­

menso convento, soppresso nel 1799, di proprieL~ 

della parrocchia di S. Agata, diruto, abbandonato, 

acconcissimo a svilupparvi una colonia agricola. I:~ 
solo convitto, coll' insegnamento elementare. 



ì 
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